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Diplomazia e propaganda americane mobilitate 

per continuare l'aggressione nel Vietnam 
* i M ^ i ^ — I • • • • • • • ! I I — • • » ^ a — — ^ * * — — 

Gli USA sabotano i 
colloqui con Hanoi 

Gravissimo accenno di an esponente 

repubblicano sui fatti del luglio '64 

La DC vuolpunire 
i generali the 
hanno park to 

Bandiera ha detto che si vogliono condanna-
re «i responsabili delle deviazioni e coloro che 
le hanno combattute » - Un discorso di Rumor 

Anche il Giappone ha sollecitato 
Washington a ((dare considerazio-
/ie» ull'offerta di Hanoi - Sihanuk 
rice vera oggi Howies - Tito inizia il 
viaggio che lo port era in Cambogia 

IIFNL 
attacca 

nella zona 
di Danang 

SAIGON, 7 genna o 

Unita del Pronte nazionale 
di liberazione del Vietnam del 
Sud hanno effettuato oggi un 
violento bombardamento con 
razzi su un centro di riforni-
mento amerlcano ad una de-
rina di chilometri da Danang. 
Secondo iin portavoce nmeri-
cano i proiettili del PNL han­
no distrutto dieci edifici mill-
tari e ferito 15 marines. 

Nelle prime ore di stamane 
il FNL aveva attaccato, con 
una serie di azioni concertate. 
il capoluogo provinciale di 
Phu Loc, situnto sulla strada I 
numero uno tra Danang e ! 
Hue, e le circostanti posizioni ; 
americane e sudvietnamite. Lo 
attacco e stato aperto con il 
luoco dei inortai. Subito dopo 
reparti di soldati dell'eserci-
to di liberazione sono andati 
all'assalto riuscendo ad entra-
re in citta, ed a distruggere 
la sede del comando distret-
tuale collaborazionista e nu-
merose installazioni militari. 

La battaglia e durata com-
plessivamente sel ore e mez­
zo. dopo dj che i soldati del 
FNL si sono sganciati. Un 
portavoce USA ha parlato di 
16 morti o 46 feriti tra i «c ma­
rines j> americanl. 

A Saigon i 18 vescovi sud-
vietnamiti hanno chiesto con 
un loro comunicato la cessa-
/ione dei bombardamenti sul 
Vietnam del Nord. con un ri 
rhtatno diretto all'appello di 
Paolo VI. L'aspetto positho 
di questo comunicato e gra-
\emente temperato. tuttavia, 
dal fatto che i vescovi danno 
per buona la tesi americana 
delle « inftltrazioni » dal Nord 
come causa della guerra di 
liberazione condotta nel Sud. 
e chiedono di conseguenza *la 
fine dei trasporti di truprtc c 
mumzioni verso il Sud Viet­
nam ». 

I servizi di propaganda a-
mericani hanno amrdificato 
oget flno ell'esasperazionp la 
notizia. data da uno dei tren-
ta giomali pubblicati a Sai­
gon. della morte. • avtenuta 
PT omi cardiaca e tubercn-
losi». del Presidente Ho Ci 
Min. precisandone la data al 
"Jfi dicembre. La notizia e sta-
ta evidentemente diffusa per 
intorbidire ulteriormente le 
aequo, dopo le iniziative di-
nlomatiche r.ordvietnamite. che 
hanno messo in gra\e lmba-
razzo americani e collabora-
zionisti. Fochi giorni fa. in 
ottima salute, il Presidente 
Ho Ci Min aveva ricevuto ad 
Hanoi, mtrattenendolo cor-
dialmente. il ministro degli 
Esteri cambogiano. 

Nave cinese 
bombardata 
a Cam Ptia 

PECHINO, 7 gennaio 

II govemo cinese ha pro-
testato oggi per il bombarda­
mento di un mercantile cine­
se aH'ancora nel porto nord-
vietnamita di Cam Pha da 
parte di aerei americani. 

L'agenzia Nuora Cina ha 
dtffuso una dichiarazione del 
ministero degli esteri cinese 
che definisce 1'episodio «un 
altro grate mcidentc proro-
catorio ». 

WASHINGTON, / ijennaio 
II govemo USA sta svilup-

pando, con tutti i mezzi pro­
pagandised e diplomatici di 
cui dispone. I'azione iniziata 
tre giorni fa du Rusk e inte-
sa a presentare la nuova of-
lerta nordvietnamita di collo­
qui appena cessassero i bom­
bardamenti, come qualche co-
sa a cui non si debba nspon-
dere senz'altro con un « si» o 
un « no)), bensi in primo luo-
go con mtensificati bombar­
damenti e quindi con una 
lunga fase di consultazioni e 
sondaggi, nominalmente diret-
ti a verificare le «intenzioni» 
di Hanoi, e in realta tendenti 
a guadagnare tempo, e lasciar 
cadere l'invito della RDV. (Le 
speciose e reticenti argomen-
tazioni di Rusk sono state ri-
petute oggi alia televisione dal 
sottosegretario William Bun-
dy). Cosl vengono accreditate 
a Washington vaghe notizie 
relative a «contatti» che il 
governo americano starebbe 
tentando di stabilire con Ha­
noi, per il tramite di Paesi 
aventi relazioni sia con la 
RDV, sia con gli USA; vi sa-
rebbero inoltre altrettanto va-
ghe controproposte america­
ne. per una eventuale de-esca­
lation, che dovrebbe comin-
ciare dalla Cambogia. 

Ma appunto dalla Cambogia 
e giunta la prima doccia fied-
da, con I'mtervista che il 
principe Sihanuk ha concesso 
ieri all'agenzia di stampa 
USA Associated Press, il cui 
punto centrale e che il capo 
dello Stato combaglano nega 
l'utilita di « mediazioni » co­
me quella che si vorrebbe af-
hdargli da parte di Washing­
ton, e consiglia agli USA di 
sospendere senz'altro i bom­
bardamenti. e di prendere 
rontatto con il FNL del Sud 
Vietnam. 

L'intervista di Sihanuk con-
diziona dunque gia in modo 
sostanziale i colloqui che il 
capo di Stato cambogiano do-
vra avere domani con 1'amba-
sciatore USA Bowles, e sui 
quah da Washington si era 
puntato presentandoli come il 
principale sondaggio deciso in 
seguito all'offerta nordvietna­
mita. D'altra parte, l'invito di 
Sihanuk non e isolato. Anche 
il Giappone ha consigliato Wa­
shington a * prendere tn »e-
ria conslderazione » la dichia­
razione del ministro degli 
Esteri della RDV Nguyen Duy 
Trinh; ne danno notizia og­
gi i giomali Mainichi e San-
kei. precisando che una solle-
citazione in questo senso e 
stata nvolta agli Stati Uniti 
dal ministro degli Esteri giap-
ponese Takeo Miki mercoledi 
scorso al sottosegretario ame 
ncano Rostow. 

A Tokio e giunto oggi il mi­
nistro degli Esten bntanmco. 
George Brown, il quale net 
suoi colloqui con i goveman-
ti giapponesi discutera anche 
il problema del Vietnam. An­
che il ministro degli Esteri 
brasiliano. Magalhaes Pmto. 
ha afTermato di voler fare 
qualche cosa per la pace nel 
Vietnam. 

Particolare interesse gli os-
servatori attribuiscono *I 
viaggio che il Presidente ju-
goslavo Tito ha intrapreso OR-
gi con una prima tappa a 
Kabul (Afghanistan) e che lo 
portera nei prossimi giorni 
in Cambogia. oltre che in In­
dia e nel Pakistan e inline in 
Etiopia. Il viaggio di Tito l»a 
certo il significato di un ri-
lancio generale della politica 
di non allineamento. ma la 
scelta deila Cambogia pone in 
evidenza il nesso fra questa 
intenzione e il problema del 
Vietnam, almeno nel senso 
che il creseente isolamento 
degli aggressori USA afire t»n 
terreno favorevole alio svi-
luppo di un'azione comune 
dei Paesi del terzo mondo, 
volta a esercitare nuova pres-
sione per una soluzione nego-
7iata nel Vietnam. 

TRAPIJWO MVWMRm' 01 STAHfORD 

Anche in California un 
uomo col cuore nuovo 

PALO ALTO (USA) — Un altro uomo vive con un cuore nuovo. Si trait* di un operaio metallorgico 
di 54 anni — Miko Katpoarak — che • stato sottoposto, negti USA, ad una lunga e difficile ope-
razion* di trapianto. Lo cue condizioni sono buon*. II muscolo cardiaco era stato prelevato, subito dopo 
la mortt, ad una donna di 43 anni — Virginia Mao White — deceduta per emorragia cerebrale. 
La nuova occeiionalo operationo chirurgica e stata effettuata da una «equipe» di medici guidata 
dal dottor Shumway — amico intitno del dottor Barnard — nella clinica cardiovascolare della 
« Stanford University» di Palo Alto (California). Intanto, a Citta del Capo, le condizioni del den-
tista Blaiberg continuano a migJIorare. II chirurgo Barnard ha concetto una intervista alia televisione 
americana, sulla sua vita. Nella telefoto AP: Mike Kaspaerak, a sinistra, fotografato poco prima di 
•ottoporsi al trapianto cardiaco, o a destra la • donatrie* », Virginia Mae Withe. 
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L'ani¥0 preWsfo per le we 10 a Ciampino 

Oggi a Roma il Premier 
jugoslavo Mica Spilijak 

// programma dei colloqui con i governanti 
italiani - Mercoledi sara ricevuto da Paolo 1 / 

P.OMA, 7 gerna c 
Domani mattina giungera a 

Roma, per una visits ufficia-
le di tre giorni, il presiden­
te del consiglio esecutivo fe­
derate jugoslavo Mica Spilijak 
che e accompagnato dat mini­
stro degli Esteri Marko Nike-
zic. L'arrivo aH'aeroporto di 
Ciampino deH'illustre ospite 
— che viene In Itulia per re­
st ituire la visita compiuta nel 
novembre del 1965 in Jugosla­
via dal presidente del Consi-
Sho Moro — e previsto per 
le ore 10 

Dopo lo scambio dei ritua-
h indirizzi di saluto, il pre­
sidente Spilijak e ronorevole 
Moro si incontreranno a Pa­
lazzo Chigi per un primo col-
loquio al quale prenderanno 
parte anche i ministri degli 
Esteri dei due Paesi, Fanfani 
e Nikezic. Nella stessa mat-
tinata il presidente del Con-
sig'do jugoslavo sara ricevu­
to dal Presidente della Re-
pubblica Saragat. 

Nel pomeriggio, alle ore 16, 
il ministro Nikezic si incon-
trera alia Famesina con il 
collega Fanfani. per procede-
re alia firma di un accordo 
relatlvo alia delimitazione del­
la piattaforma conUnenUle 
fra i due Paesi e alio scambio 
delle ratifiche dell'accordo per 
la mutua assistenza ammini-
strativa e la prevenzione e 

repressione delle frodi doga-
nali 

Successivamente saranno n-
presi i colloqui pohtici. Nel­
la tarda mattmata di marte-
di Moro e Spilijak si incon­
treranno di nuovo a Palazzo 
Chigi; nel tardo pomeriggio. 
a conclusione della visita uf-
ticiale. ci sara in Campidogho 
un ricevimento in onore de­
gli ospitt jugoslavi 

Nella giomata di mercole­
di 10, come gia e stato an-
nunciato. il presidente del 
Consiglio esecutivo federale 
jugoslavo. terminata la visi­
ta ufdciale, sara ricevuto in 
udienza da Paolo VI. 

L'importanza della visita m 
Italia di Spilijak. preceduta 
da importanti e impegnative 
dichiarazioni dei capi di go­
vemo dei due Paesi, viene 
sottolineata da gran parte del­
la stampa italiana. // Popolo, 
organo della DC, parla di «in-
tesa sempre piii feconda» 
fra lltalia e la Jugoslavia e 
definisce soddisfacenti i rap-
porti economici e politic! 
mentre VAranW sottolinea dal 
canto suo la necessita di raf-
forzare l'amicizia fra i due 
Paesi, nell'interesse comune. 
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Nuovo sciopero 
proclamato 

dai sindacati 
ANAS 

ROMA, 7 « --;c 
I sindacati ANAS aderenti 

alia CGIL. CISL e UIL. mfor-
mano di aver proclamato un 
ulteriort- sciopero per I giorni 
17. 18. 19. 30 gennaio. La pro-
secuzione della Iotta $i e resa 
necessana perche. da parte 
govemativa, non e pervenuta. 
dopo rultima. importante a-
zione di sciopero, nessun cen-
no di attenzione verso i pro-
blemi del personale aziendale. 
costretto ad operare in estre-
mo disagio. 

Le istanze del personale, 
che si concretizzano nella n-
chiesta di approvazione dello 
schema di Iegge di adegua-
mento dei ruoli organic! del-
l'azienda, da tempo giacente 
presso i ministeri competenti 
in attesa del parere, non so­
no in contrasto. per espressa 
dichiarazione delle rispettive 
federazioni. con Taccordo re-
centemente concluso tra go­
verno c sindacati. 

ROMA, 7 gennaio 
(."on la riapcrtura delle (Ja-

inprp — domani rijircndono le 
.-cdulc a Montecilorio, marledi 
al SciiHto — , tutta l'attivita po­
litica c destinata ad entrare in 
una fa?e di niaggiore tenstoni-. 
Per domani, tra l'altro. e prr-
\hia aim riunionc della Dire-
yione socialista, mentre t>i con-
linua a dnrc per cerla la cou-
\oeu7ionr per i prossimi giorni 
del (,'oiififdio dei ministri. il 
quale tlo\rd>!>c r^amiuare nlcu-
ni dei Iciiii jrartati vlamoro^a-
moiitc «ul tappeto tlall'efsplosift-
nt' dellV affurt- D del complotto 
.intk-ustitii/ionalc del '61. 11 go-
\rrno e la U(<, frattaiito, non 
luiiuo alihandonato la loro line.i 
<li frmetii'o nlcnzio: lc pin 
«ra»i ri\eln7inni di ([iie.^ti gior­
ni non lianno Iroxalo sulla lo­
ro Mrada nr una sinentitn, nr 
una preei-aziont*. I /ou . Andrcot-
ti. accu-ato direttamente da 
1'njettn^ Iia dnlo lVseinpio, nou 
iuuo\cndo ciglio, c rlmanendo 
al suo poetn imperlcrrito di 
Ironic alia denuncia delle rr-
sponsaliilita rhe gli ront|>etouo 
JMT rio d i e t* nccaduto in uu 
pfriodo Ira i ]>iii Imi dcll'illti-
uii) \enlennio. 

Kunior. d i e lia parlato not 
corfo di un comegno di parti-
lo a llcrfiamo. ha fatlo un o-
\.illato rifcrimenlo alia poleuii-
ra in corMi «u que-ti fatti, par-
l.irido. - i . di zone «< di perptes-
Aila. ili MfTrmciifu e di malco-
* I u in r. » per lanriarr. intian/i-
lutto una freccia tontro IT il gio-
ii> ilri miimlizziitori a tensu 
itnuo » e tontro «;Ii «sproive-
duli in lerca di pretestuosi 
ifuanto risvliiou ranlagpi •» (ri-
ferimento al>ba5tan/a c\idenli* 
ai -ociali-ti i-d ai rrpuhhlita-
n i ) . 

\ i fatti del *6I ha fatto rcn-
iio. parlando a Siracusa. anche 
il rcpiihlilirano I'a^piale Ban-
dirra. il quale ha detto d i e «a-
rehlic pra\i--imo «roinvolgerr 
offi nella sle%*n rniiilannn eolii-
n> rhe «i sono re*i reipansa-
bili delle dei iaziuni e i oloro 
t b.c le hanno combattute»; il 
soirrtin — ha aggiuntn — di-
nio^trrrrhhc in tal modo « una 
immenui in*emibilila demarra-
lirn *>. l.*arrenno c abha-itan/^a 
prrorciipante: -ircome. d i e vi 
-appin. ne—uno ha rhir-to pul*-
hliranicnte nrjjli idlimi giorni 
la punizione dei militari dt<* 
hanno ritelato mold retro^oena 
del mmplotto anlieo-titimonale. 
rio .-ipnifira chr a que«te dcri-
*ioni \orrehlirro ^iniiperc alcu-
ni uomini del po^erno. r cior. 
da quanto -i puo rapirr. Mom 
r altri tra i uiajtpiori dirigenti 
della IK". Cio oonfermerehl»r — 
r nel modo piii grate — air li­
ne \oci •=!!i contatti poliliri s>ol-
ti-i negli ultimi -iorni al « ver-
lirr » del r*ntro-sini«tra. Su 
qur=tn. mmnnqnr. tloira fiun-
cerr tin rhiarimentn nei pro— 
-imi giomi. quando dovra an-
ehe e^-ere re*a pubhlira la de-
ri-ionr -ulla »egrete/za o metio 
del rapp»»rto Mane* ( r do\ra 
r-.-err e^aminala. inoltre. «a po-
-i/ionr «lel romandantc tlei ra-
rahtnieri. jten. ( if Urn. accii'a-
lo piihlihramenle di f»l-<i anrhe 
ilall" trantil). 

Humor, nel «uo di-cnr»o di 
llorcamo. ha tratlato anrhe nu-
inero-i altri temi della ripre^a 
pnhtir-a. \ profm^ito ileirultimo 
-n.rrio della legi<latnra. ha det-
tn rhe orcoiTP rr*piniere « f'gni 
tentatiro di dispersion? delle 
energie e dei merit » ( e per 
questo ha chie*to coinpaltez/a 
nel r-entro-Mni-tra). puntando 
«uU"« fwna'/rff » r m rendenda 
{nil persuasira ed efficace Fazio-
ne di gorvrno ». Per le regio-
ni. ha affermato ehe la DC \i-
gilera perrbe e*«r «iano * un 
i*tituto garante di rera unita 
nazionale ». Rumor ha e*pre*?o 
anrhe «appoggio incondiziona-
to » alia politica estera del go-
\ e m o ed ha aggiunto rhe per 
il A ietnatn la «soluzione non 
pub eisere che politica ». 

C.f. 

i 

«\< V at? 

Sconfiggendo nettamente la Roma, il capolitta Milan ha gia cenquiitato il platonico tcettro d'in­
verno con una glornata cfantlcipo. Diatro II « rullo comprattore » di Rocco, ha tenuto la botta il 
tolo Napoli, vincitor* dl un'lnter Mmprt piii doludanta. Han parto, infattl, Fiorentina • Cagliari, 
mentra Vareto • Juventui hanno paraggiato in trasfarta. Clamorosa la « re ior re i lon*» del 
Bologna che ha sbaragliato I'Atalanta. Nella telefoto: II primo gol del Napoli a Sard, autore Altafini. 
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Roma: molti nomi per i vincitori, ma nessuno certo 

150 milioni di «Partitissima» 
a un cameriere disoccupato? 

I mil'ranari del la Lottaria di Capadanne, abbinata a «Part i t i t t ima» sona ancora igneti. A Roma. 
La Spaxia, Toggle, Novi Ligwra ( I * citta dova sorta stati vendvti i sai bigliatti vincitori) si fanne molti 
nomi, ma nasswne carte. A Rama un earner tare disoccupato (nella foto, circondato dai parent!) Bruno 
Scafdi di 31 anni avara comprata dwa bigliatti lasciati poi nella vattura d'un amico napolatano 
Qwast'ultimo gli ha teiefonato da Napoli affarmando cha uno dei bigliatti a il B-42377, qwallo the 
ha vinto il primo premio. Forsa parb si trarta d'wna burla. (.'N SECONDA PAGINA LE NOTIZIE) 

Clamcroso furto in un museo a Fiesole 

Rubati 198 oggetti antichi 
[ran cpezz/i tq\m*\, clmi ed etnscwomiil i\ ralort inestimnNle 

FIRENZE, 7 gennaio 
Un clamoroso furto di og­

getti antichi di inestimabile 
valore e stato compiuto la 
notte scorsa nel museo an-
nesso al convento di San 
Francesco, a Fiesole. Gli sco-
nosciuti, specialist! in furti 
nei musei. si sono imposses-
sati di 196 oggetti apparte. 
nenti alia sezione egiziana, a 
quella cinese e a quella etru-
sco-rcmana del noto museo 
fiesolano. Inoltre, i Iadri han­
no rubato 200 monete roma-
ne del periodo compreso fra 
Giulio Cesare e GtustJniano. 

Come si vede. non si trat-
ta di ladri qualunque, ma di 
persone specializzate, o quan­
to meno di malviventi che 

hanno agito su un preciso 
mandato ricevuto da qualche 
collezionista o sensale di og­
getti e pezzi di archeologia. 
Ci6 appare ancor plu eviden-
te se si pensa che i Iadri, una 
volta penet rati nel museo di 
San Francesco, non si sono 
appropriati indiscriminata-
mente di tutti gli oggetti. ma 
hanno effettuato una minuzio-
sa scelta. impossessandosi di 
quelli piii rari e, quindi, di 
inestimabile valore. 

A conferma che i carabi-
nieri e la poluda dovranno 
vedersela con dei ladri di un 
tipo particolare (esiste forse 
una organizzazione come quel­
la scoperta nella Bassa To-
scana e nel Lazio?) sta il fat- I 

to che 3I1 specialist! hanno 
lasciato il museo fiesolano 
senza recare alcun danno agli 
oggetti rimasti. 

II furto e stato scoperto. 
questa mattina. dal ft ate ad 
detto alia custodia del mu 
seo. II padre francescano. 
non appena si e re«o oonto 
della sparizione di tanti og 
getti cost preziosi. ha infor 
mato 1 carabinieri. Dalle pri­
me indagini. sembra che 1 
ladri usando una scala degli 
stessi fratl, siano penet rati 
nel museo dopo aver infran 
to i vetri di una finest ra che 
da sul retro dell'ediflcio. 
quindi, servendosi di un'auto. 
abbiano caricato gli oggetti 
preziosi allontanandosi. 
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Prosegue fa caccia ai sei beneficati da a Partitissima» 

Lotteria di Capodanno: molti 
vincitori, nessuno identificato 

Decine di piste per identificare i tre milionari di Roma - Per il primo premio si parla d'un muratore o d'un 
cameriere - A La Spezia (2a premio) sospettato un prete, a Novi Ligure un giovane operaio, a Foggia un barbiere 

ROMA, 7 gennaio 

Muratore o cameriera? Mas­
saia o figlia di un direttore 
di banca? Stagnaro o barbie­
re? I presunti o possibili vin­
citori di una larga fetta del­
la valanga tutta d'oro che si 
e abbattuta su Roma, dopo la 
tinaie della lotteria di Parti­
tissima, si moltiplicano a doz­
zine. Nessuno, a quanto pare, 
ilei superfortunati ci tiene a 
sbandierare la propria vinci­
la: tutti per sfuggirò ai rigo­
ri del fisco e alle noie de:la 
pubblicità, preferiscono fe­
steggiare in famiglia la piog­
gia di milioni, accarezzando 
il tagliando « buono ». Ma in 
compenso ci pensano amici, 
tamiliari, conoscenti e buon­
temponi a svelare o a creare 
nuove piste da fornire ai cro­
nisti. Ma nonostante le decine 
eli tracce i vincitori dei 150 
milioni del primo premio, dei 
lOó del quinto e dei 100 mi­
lioni del sesto sono ancora 
tutti avvolti nell'anonimato. 
K per fortuna nessuno pensa 
ancora a dare la caccia ai 7 
vincitori dei 15 milioni di 
« consolazione » 

Comunque, nonostante tut­
to. qualche indizio prometten­
te per stabilire l'identità del 
vincitore del primo premio di 
Partitissima e venuto fuori: 
le dichiarazioni di Franco Pe-
iii.sini, il gestore del bar Bu-
scaglione in via Tripolitania 
17.'», dove è stato venduto il 
biglietto abbinato a Dalida, 
avevano indirizzato le ricer­
che verso le massaie della 
zona: « Quasi tutti i tagliandi 
sono stati venduti alle donne 
che tornavano dal mercato 
dopo la spesa... » — aveva det­
to infatti l'uomo 

Ma adesso sembra che i 
probabili vincitoii siano due 
giovani: imo, un muratore che 
abita a Montesacro alto, il 
quale stava pranzando con al­
cuni amici in ima trattoria 
del centro. Improvvisamente, 
cmando il giovane lui Ietto sui 
•nomali il numero del bigliet­
to vincente, è sbiancato in 
volto e si è allontanato, di­
cendo: « Debbo avvertire mia 
••orellu. avevamo comprato 
inviente ti tagliando ». 

L'altro possibile vincitore è 
un cameriere disoccupato: 
Bruno Se-afidi di 31 anni che 
abita a Primavalle. L'uomo 
ha comprato due biglietti, ma 
li ha lasciati nel cruscotto 
dell'auto che ha prestato a 
un amico napoletano: quest'ul­
timo gli ha appunto telefo­
nato annunciandogli di aver 
controllato i tagliandi e di a-
ver constatato che il biglietto 
da 150 milioni era uno dei 

due. Indeciso se credere o 
meno a uno scherzo Bruno 
Rea/Idi ha comunque deciso 
di festeggiare ugualmente la 
notizia con cognac e « chimi-
jxtgne ». 

Ma di piste ce ne sono tan­
te altre: decine di telefonate 
piovono nelle redazioni e o-
gnuno ha sempre disponibile 
il nome giusto. E poiché i 
supervincitori sono tre (in 
pochi minuti in città sono 

piovuti ben 4(>0 milioni» e fa­
cile immaginare quante piste 
sono sfumate nello spazio di 
qualche ora . 

LA SPEZIA, / gennaio 

Un sacerdote, un milite del­
la pubblica assistenza e un 
impiegato erano stamani in­
dicati a La Spezia quali pre­
sunti vincitori dei 130 milio­
ni del secondo premio della 

Tira coi denti il tram 

JÌ 
:.|" -tir jtk-' 

v*SW9t***'****'-

I I , * ! ' 1 ' '• 

)Ki j i j f - t ' • '"* 

NAPOLI — Il fiammingo John Massi», 27 anni, che si esibisce in un circo, ha trainato con la sola 
forza dai danti una vettura tranviaria, a bordo della quale erano stati fatti salire dieci viaggiatori. 
La vettura del paso di 14 quintali a doppio (arredo, ha percorso tre metri. (Telefoto AP) 
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Preso un altro dei rapinatori della banca di San Mariano 

Tradotto oggi a Taranto il bandito 
arrestato dalla polizia a Milano 
Stefano .\acri. sorpresi» mentre t(tritava nella casa del fratello, non Ita opposto re­
sistenza - Gli stmo state trovate in tasca banconote nuove con numeri ili serie pro­
gressivi - Continuano in Puglia le ricerche del quarto autore della sanguinosa rapina 

MILANO, 7 gennaio 
Stefano Nat-ri. di 33 anni, 

secondo i carabinieri uno dei 
quattro rapinatori che il 3 
gennaio scorso assaltarono la 
« Cassa Rurale » di San Mar­
zano (Taranto), è stato arre­
c a t o alle 23 di ieri sera a Mi­
lano. Nel corso della rapina 
di San Marzano — come si 
ricorderà — venne ucciso il 
giovane Angelo Casalini, di 22 
anni, figlio del presidente del­
l'istituto di credito. 

Stefano Nacci è stato sor­
preso, dopo un appostamento 
fatto dagli agenti della Squa­
dra mobile, mentre tornava 
dal cinema e stava salendo le 
scale della casa del fratello 
in via Santa Marta 6. una 
strada del centro cittadino. 

Al momento dell 'arresto il 
Nacci non - ha opposto resi­
stenza. Condotto in questura 
egli è stato interrogato dai 
funzionari della Squadra mo­
bile milanese: nelle tasche del 
vestito del Nacci sono state 
trovate alcune banconote che. 
da un primo controllo dei nu­
meri di serie, sembrerebbero 
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iar parte di quelle rapinate 
alla « Cassa Rurale » di San 
Marzano. 

Stamani Stefano Nacci è 
stato accompagnato al carce­
re di San Vittore a disposi­
zione della magistratura di 
Taranto. Dei quattro presunti 
rapinatori è ora latitante sol­
tanto Cosimo De Michele. Nei 
giorni scorsi infatti, come no­
to, t carabinieri avevano ar­
restato a Ceglie Messapico 
(Brindisi) Cosimo Lanzillotti 
e Nicola Gioia. 
La segnalazione che Stefano 

Nacci si era rifugiato a Mi­
lano è giunta ieri dalla que­
stura di Brindisi. Subito gli 
agenti della Squadra mobile 
si sono recati a casa del fra­
tello del ricercato. Cosimo. 
detto Mimmino. Questi ha 
confermato che Stefano Nac­
ci era giunto a casa sua ve­
nerdì scorso, ma che in quel 
momento si trovava in un ci­
nema. 

La polizia ha allora predi­
sposto un appostamento per 
sorprenderlo al momento del 
suo rientro a casa. Infatti, 
verso le 23, il Nacci è giunto. 
ignorando ancora di essere ri­
cercato. Egli è stato arrestato 
mentre si accingeva a salire 
le scale dell'abitazione del fra­
tello. 

Accompagnato in questura 
gli è stato notificato il man­
dato di cattura emesso nella 
giornata di ieri dal giudice 
istruttore del tribunale di 
Brindisi, dott. Squillante, per 
concorso in omicidio e con­
corso in rapina. 

Al momento dell 'arresto Ste­
fano Nacci aveva in tasca 
quattro banconote da diecimi­
la lire, con numeri di serie 
progressivi, quattro biglietti 
da mille e due da cinquecen­
to lire. Stefano Nacci. origi­
nario di Ceglie Messapico 
(Brindisi), si era trasferito da 
circa un anno a Milano, dove 
lavorava saltuariamente come 
carpentiere e imbianchino. In 
occasione delle feste natalizie 
era ritornato al suo pae>e na­
tale. Egli è risultato essere 
pregiudicato per piccoli reati 
contro il patrimonio. Il tra­
sferimento a Taranto dell'ar­
restato è previsto per do­
mani. 

Dopo l'arresto a Milano di 
Stefano Nacci. continuano a 
Taranto le indagini dei cara­
binieri e della polizia; a quan­
to si è appreso, esse sono ri­
volte soprattutto al ritrova­
mento di quella parte della 
refurtiva che potrebbe essere 
stata nascosta in una qualsia­
si località delle province di 
Taranto e Brindisi. 

Sul caso è intanto iniziata 
l 'istruttoria formale. Il giudi­
ce istruttore dott. Squillante 

MILANO — Stefano Nacci tra i poliziotti subito dopo l'arresto 

e il sostituto Procuratore del­
la Repubblica, dott. Morelli. 
hanno interrogato, fino aile 
prime ore di stamani, nelle 
carceri di Taranto, il Lanzil­
lotti ed il Gioia. Si ritiene 
che 1 due arrestati non ab­
biano fatto ammissioni diver­
se da quelle già fatte ai ca­
rabinieri 

Resta naturalmente ancora 
sconosciuta — anche perche 
su questo punto è stato sem­
pre mantenuto un particolare 
riserbo — l'identità dell'omi­
cida; come è noto, durante il 
confronto svoltosi nella sede 
del Gruppo dei carabinien di 
Taranto, il Gioia e il Lanzil­
lotti si accusarono reciproca­
mente dell'uccisione di Ange­
lo Casalini. 

Intanto, sebbene si abbia 
motivo di ritenere che Cosi­
mo De Michele (unico lati­
tante) abbia lasciato la re­
gione, continuano anche m 
Puglia le sue ricerche. 

Tre giorni 
di sciopero 

all'Avvocatura 
di Stato 

ROMA. 7 « i r a e 
I dipendenti amministrativi 

della avvocatura dello Stato 
scendono da domani in «scio­
pero per 72 ore rivendicando 
la perequazione di alcune in­
dennità accessorie attualmen­
te ripartite all"85 per cento 
agli avvocati e procuratori , e 
al 15 per cento ai funzionari 
di concetto e impiegati. Un 
accordo era stato raggiunto 
con i sindacati tendente alla 
eliminazione della sperequa­
zione. ma ad esso si è oppo­
sta l'associazione degli avvo­
cati giudicando legittima i'at-
tuale assegnazione delle com­
petenze accessorie 

lotteriu di Capodanno. I tre 
però direttamente 0 indiretta­
mente hanno smentito. Si con­
tinua perciò a parlare di ma­
rinai o di operai dell'Arsemi 
le che avrebbero comprato il 
fortunato biglietto dui riven­
ditore di giornali Tonuio Col-
let: l'opinione diffusu è che 
anche quest'unno il vincito­
re della lotteria riesca a con­
servare l'anonimo, come fece 
lo spezzino che vinse il se­
condo premio dell'edizione 
19G7 della Lotteria di Capo­
danno, 125 milioni di lire. 

Stamani il freddo ha tenu­
to in casa la maggioranza del­
la gente. Pochi passanti per 
le s trade e pochissimi i com­
menti. Numerose invere le 
segnalazioni ai giornali: si 
trattava però di false piste, 
per lo più amici che voleva­
no giocare qualche burla. 

Più consistente sembrava 
la voce che voleva vincitore 
dei 130 milioni don Italo Bian­
chi. parroco di Pegazzano. li­
na località alla periferia del­
la Spezia. Quando i cronisti 
sono giunti alla canonica, don 
Bianchi era occupato a chiu­
dere le persiane, sbattute dal 
forte vento: « Ho comprato 
qualche biglietto — ha am­
messo il sacerdote — Ma nes­
suno con la sigla " BD " Cer­
cate altrove il vincitore- se 1 
130 milioni fossero toccati a 
me avrei potuto risolvere 
molti problemi della mia par 
rocchia ». 

Per quanto riguarda il mi­
lite della pubblica assistenza, 
Umberto Cavanna, di 38 an­
ni, si è appreso che egli è 
collega di lavoro del figlio di 
Tonino Collet, ha comprato 
un biglietto della lotteria dal 
giornalaio, ed è stato visto 
ieri sera a brindare con gli 
amici. Quando i giornalisti 
lo hanno interrogato, Cavan­
na ha detto: « No, non sono 
il vincitore. Un brindtst con 
gli amici non significa per 
forza aver vinto tutti quei 
milioni ». 

La terza pista ha portato 
all'impiegato Adriano Muzzi, 
di 30 anni, nativo di Cento 
(Ferrara) , abitante alla Spe­
zia in via Veneto 30. Quando 
i cronisti sono giunti a casa 
sua, il Muzzi era assente. Ha 
risposto la moglie Clara: 
« Abbiamo alcuni biglietti del­
la lotteria dì Capodanno. Chi 
non li ha? Però i nostri li ab­
biamo comperati a Parma e 
non alla Spezia. Potete stare 
tranquilli che noi non abbia-

. mo vinto ». 
•k 

NOVI LIGURE, 7 gennaio 
Il possessore del tagliando 

Q 85482 (terzo premio: 115 mi­
lioni) venduto a Novi Ligure 
al banco lotto n. 138, cerca di 
mantenere l'incognito ma, 
stando ai si di te , (a Novi Li­
gure anzi la notizia viene da­
ta per certa) , il vincitore do­
vrebbe essere un giovane cala­
brese occupato presso una in­
dustria dolciaria del luogo. Si 
trat ta del 36enne Mario Fortu-
gno che abita a Novi. Il For-
tugno nega ostinatamente tale 
circostanza e ancora oggi, par­
lando con i cronisti che Io 
hanno avvicinato al bar ove e 
solito sostare, ha asserito di 
non aver vinto quella pioggia 
di milioni. 

Quando però gli è stato chie­
sto perche ieri per tutta la 
giornata e fino a notte ha con­
tinuato a offrire da bere a 
tutt i gli avventori del bar. 
egli ha dichiarato di averlo 
fatto « per motivi suoi perso­
nali ». Il proprietario del bar 
insiste però nell'affermare che 
solo una grossa vincita può 
aver indotto il Fortugno ad of­
frire da bere cosi copiosa­
mente. 

Nessun altro fino a questo 
momento si e fatto vivo pres­
so il concessionario provincia­
le addetti! alla distribuzione 
dei biglietti della lotteria e 
nessuno si e presentato per ri­
vendicare l'eventuale vincita al 
titolare del banco lotto ove il 
tagliando fortunato e Maio ac­
quistato 

FOGGIA. 
t 'n giovane garzone di bar­

biere. Luisi Campana di 20 
anni, e la persona indicata 
atamani a Foggia come il pro­
babile vincitore dei 110 milio­
ni che spettano al possessore 
del biglietto sene « D » K9fM7 
abbinato alla < anzone « Non 
finirà >>. cantata da Omelia Va-
noni 

Il giovane e >tato raggiunto 
dai f?iomalisti nel « «alone » in 
«•in lavora, in via Crispi n 21. 
una piccola "-tradu vicina al 
centro I «;iomali*ii erano sia 
ti informati telefonicamente. 
nella tarda mattinata, che il 
Campana era in Dos^es^» del 
'agitando vincente In pan ico 
lare la prima notizia era <-ta 
ta data dalla <icnora Ro-a D: 
Giorgio • he gestisce la tabac 
i-hena n 21 dove e stato \en 
duto il biglietto Succes-iva 
mente- anche il ge-tort- del «sa 
Uine» da cui dipende il Cam 
pana ave\:i confermato la no 
tizia Dal -anto -uo. interro 
^ato in proposito, il giovane 
ha dato n-po^;e evasive 

Quando «li e Maio chiesto 
perche M to^se recato ugual 
mente al lavoro, il Campana 
ha detto che «igni domenica 
il negozio ha molti clienti e 
quindi egli mentiva di avere 
un « obbligo morale » nei con 
fronti del suo datore di la­
voro I giornalisti gli hanno 
domandato anche quando de­
positerà il biglietto in banca. 
« Vedremo uno dei prossimi 
giorni — ha risposto — forse 
martedì > 

Il Campana — che è un ra­
gazzo biondo di media statu­
ra — non è apparso partico­
larmente emozionato. Il nego­
zio in cui lavora sta facendo 
stamani grandi affari: molte 
persone sono in attesa, perfi­
no in strada, pur di essere ra­
sate dalle « mani d'oro » de) 
presunto vincitore 

Potrebbe accadere nelle prossime ore 

Qualcuno tradirà 
la banda dei 
supermarket? 
MILANO, 7 gennaio 

Qualcuno tradirà la banda 
dei Supermarkets? E ' quanto 
potrebbe accadere nelle pros 
sime ore. Gli inquirenti, che 
dn tre giorni hanno scatena­
to la caccia ai malviventi, so­
no convinti che i due « col­
pi ». cosi ben riusciti nella 
loro attuazione, hanno frutta­
to sì 45 milioni e rotti alla 
organizzazione criminosa, ma 
hanno sicuramente richiesto 
la collaborazione, specie nei 
preparativi e nello studio del­
la loro realizzazione, di un 
buon numero di individui. 
« Troppa gente — si argo­
menta — significa un segreto 
che non dura ». 

Presso il comando Gruppo 
Carabinieri Milano si e tenu­
ta questa mattina, neU'uiticio 
del ten. col. Gaetano Alessi, 
una riunione di ufficiali e sot-
tulliciali dell'Arma impegnati 
nelle indagini. Si sono riunite 
le informazioni raccolte noti 
solo in Milano e provincia ma 

anche quelle provenienti da 
province viciniori, come Vare­
se, Como, Cremona, Torino e 
Novara 

I caiabimeri che conduco­
no l'inchiesta in stretta colla­
borazione con la PS, ritengo­
no dal canto loro che gli au­
tori dei due assalti di venerdì 
sera ai supermercati di via 
Mac Mahon e di via Monterò-
sa non appartengano ad una 
« supergang », ma siano tutta­
via dei delinquenti di un cer­
to livello. Finora l'Arma ha 
compiuto 120 fermi. La mag­
gior parte delle persone so­
spette sono già state comun­
que rilasciate. In una rosa di 
quattro o cinque individui si 
appunta ora l'attenzione dei 
carabinieri. Si è saputo, infat­
ti, che da questi stessi ferma­
ti « sono uscite indicazioni di 
una certa consistenza, anche 
se ad un pruno esame piutto­
sto generiche ». 

Ciò significa che, come ab­
biamo detto, qualcuno ha giù 
cominciato a parlare. 

Forte scòssa tellurica in Umbria 

La terra ha tremato 
ieri notte a Terni 

La città svegliata nel sonno da un enorme 
boato - Molto panico ma lievissimi i danni 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI, 7 gennaio 

Una forte scossa tellurica 
ha fatto tremare la notte scor­
sa tutta la conca ternana. La 
città è stata svegliata di so­
prassalto alle 1,15 da un for­
te boato. Il movimento tellu­
rico, in senso ondulatorio e 
sussultorio, della durata di 
6-8 secondi, e che è stato di 
un'intensità calcolata sul se­
sto grado della « scala Mer-
calli », ha messo in allarme 
gli oltre centomila abitanti 
del comune di Terni, epicen­
tro del sisma che si è este­
so con minore intensità anche 
nei Comuni limitrofi. L'inten­
sità non è stata tuttavia pre­
cisata in quanto a Terni non 
esiste un sismografo. 

Oltre alla forte intensità il 
sisma ha avuto appunto una 
lunga durata. Non si lamen­
tano tuttavia danni gravi se 
non piccole cadute di oggetti 
e di calcinacci, e lievi lesio­
ni a stabili già sconnessi. Ai 
vigili del fuoco non sono per­
venute segnalazioni di fatti 
gravi. Tuttavia sono stati po­
sti in allarme, pronti ad ac­
correre ad eventuali chiamate. 

Si tratta della terza scossa 
in questa settimana. Le altre 
due, che ebbero come epicen­
tro Calvi e Terni, sono state 
di lieve entità 

a. p. 

Bambino provoca 
un incendio perchè 

il fratellino 
aveva freddo 

L'AQUILA, 7 gennaio 

Un bambino di nove anni. 
Luciano Piccoli, ha provoca­
to involontariamente un incen­
dio che è stato domato do­
po numerose ore dai vigili del 
fuoco. II bambino ha spiega­
to il suo gesto con il fatto 
che aveva acceso il fuoco per 
uscaldare il fratellino Fabri­
zio, di quattro anni, che ave­
va freddo e piangeva. 

L'episodio è avvenuto in una 
fornace posta sulla strada 
L'Aquila-Monteluco. La madre 
aveva incaricato il figlio di an­
dare a prendere alcune pigne 
in un locale adiacente; Lucia­
no si era portato dietro il pic­
colo Fabrizio che ad un cer­
to momento ha cominciato a 
piangere per il freddo. Lucia­
no allora ha tentato di accen­
dere il fuoco nel ripostiglio 
«ove c'era il deposito di le-
jma. 

f' morto a Roma 

Il gen. Roatta 
servo fidato 
del fascismo 

Fu capo del SIM negli anni in cui la dittatura perpe­
trava i suoi più infami crìmini contro gli antifascisti 

ROMA, 7 gennaio 

Si sono svolti stamane a 
Roma, in forma strettamente 
privata, i funerali del gen. Ma­
rio Roatta, morto all'alba di 
ieri nella sua abitazione di 
via Aureliana G3. Aveva 81 an­
ni essendo nato a Modena il 
2 gennaio 1887. La notizia del 
decesso era trapelata solo nel­
la tarda notte di ieri; ne era­
no a conoscenza solo pochi 
intimi della famiglia Roatta. 

La sera del 4 marzo 1945 
un'ombra scavalcò il basso 
muretto che divideva l'ospe­
dale militare « Virgilio » dal 
Lungotevere, a Roma. L'om­
bra si infilò in una macchina 
in sosta poco piti avanti, che 
rapidamente si dileguò. Fu, 
quella, la seconda e definitvia 
fuga del generale Mario Ront-
ta, che in un letto dell'ospe­
dale « Virgilio » stava iti at­
tesa d'esser processato come 
responsabile della mancata di­
fesa di Roma dai tedeschi, l'H 
settembre del '43. La pnmu 
tuga era avvenuta proprio iti 
quella occasione, insieme alla 
famiglia Savoia e al mare­
sciallo Badoglio. 

Mario Roatta era str.to un 
personaggio di primo piano 
del regime fascista anche se 
non tra i più appariscenti. E 
questo grazie alla carica che 
ricopriva, vale a dire capo 
del SIM (il servizio informa­
zioni militari, padre del più 
recente ma non meno fami­
gerato SIFAR). 

Roatta aveva rapidamente e 
brillantemente percorso tutti 
ì gradini della carriera milita­
re, da sottotenente a capo di 
Stato maggiore. Ma la sua ve­
ra fama e la sua vera potenza 
gli vennero dalla reggenza del 
SIM; ed il fatto che Mussoli­
ni lo volle e lo conservò a 
lungo in questo incarico sta u 
dimostrare che Roatta seppe 
meritare la fiducia del ditta­
tore. 

La gestione Roatta coincise 
con le piii fosche e sanguina­
rie macchinazioni ìntessute 
d a l l ' avventurismo fascista. 
Nell'ottobre del '34. a Marsi­
glia. sicari prezzolati dal SIM 
uccisero il re Alessandro di 
Jugoslavia e il ministro degli 
Esteri francese Barthou. con­
siderati due « ostacoli » alle 
mire europee del fascismo. 
Nel giugno del '37, a Bagnoles 
sur One, altri sicari del SIM 
assassinarono i fratelli Ros­
selli. 

Per quanto riguarda le sue 
responsabilità penali, Roatta 
riusci poi a far credere che a 
quel tempo egli era capo del 
SIM solo nominalmente, a-
vendo assunto il comando del 
corpo di spedizione fascista 
in Spagna. In realtà, egli non 
poteva non essere a conoscen­
za d i tutte queste trame, e 
non poteva non averle orga­
nizzate e dirette. 

Quanto al suo « comando » 
in Spagna, egli fu dunque uno 
dei responsabili più diretti 
del tradimento perpetrato ai 
danni del popolo spagnolo, e 
dei crimini di cui fascisti e 

falangisti si macchiarono m 
quegli anni. Roatta, inoltre, 
fu uno dei protagonisti diret­
ti di un'altra aggressione fa­
scista, quella all'Etiopia; an­
che in questo caso il SIM agi 
in modo da spianare hi stra­
da — mediante inganni, tradì 
menti e corruzioni — alla 
« vittoria » di Badoglio. E" oi -
mai noto il fatto che. in pra 
tica, la vittoria fascista fu 
negoziata con un regolare 
contratto, con il quale ci si 
impegnava a versare 100 mi 
lioni dell'epoca per le « age 
votazioni » del caso. 

Jacir Bey, un avventuriero 
palestinese che incasso quei 
soldi, venne più tardi elimi­
nato col \ clono da agenti del 
SIM in Olanda. Ovviamente. 
un uomo come Roatta sapeva 
troppe cose per non gettare 
nel panico le gerarchie mili­
tari e la stessa casa Savoia 
quando, all'inizio del '45, si 
parlò di processarlo; il tenta­
tivo di addebitare soltanto al 
la sua negligenza la mancata 
difesa di Roma — e il « silen­
zio » col quale Roatta sembro 
accettare la parte del colpe­
vole — furono un altro eie 
mento del fatto che Roatta 
conservava ancora molta del­
la sua potenza, dei suoi lega­
mi. 

Egli conservo il silenzio e il 
SIM. molte delle cui strutti! 
re erano ancora funzionanti. 
lo fece evadere in Spagna, do 
ve rimase lunghi anni sotto la 
protezione di Franco. La fuga 
di Roatta suscitò a Roma una 
ondata di collera ìncontenibi 
le. Con la morte di Roatta. 
molti segreti degli ultimi 50 
anni della nostra storia non 
saranno mai più conosciuti 

Da oggi 
in sciopero i 

dipendenti della 
Croce rossa 

M I L A N O , / t / n - i d i . 
Da domani scioperano pei 

l'applicazione del contratto i 
lavoratori della Croce Rossa 
italiana. CGIL. CISL e UH. 
hanno proclamato lo sciope 
ro nazionale totale per i gioì 
ni 8, 10. 12. 1(J. IH e 20 gen 
naio 

Le organizzazioni sindacali 
lamentano l'assoluta mancati 
za di volontà degli ammutì 
stnitori della CRI di appli 
care il regolamento organico 
conquistato quasi due anni fa 
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per intendersi con tutto il mondo 

il francese 
PER CHI VIAGGIA E CHI LAVORA 

un metodo nuovo e piacevole che in un 
solo anno, senza fatica, dà la possibili­
tà di parlare e di capire bene il francese 

52 fascicoli settimanali - 56 dischi di cui 
6 per i dettati 

in edicola il primo fascicolo con 
il primo disco per sole 350 lire 

FRATELLI FABBRI EDITORI 

i bambini imparano le lingue 
solo sentendole parlare 

l'inglese 
giocan ' • § 

offre ai bambini dai 6 ai 12 anni la possi­
bilità di imparare a parlare e a capire l'in­
glese in un solo anno con un metodo pieno 
di allegria 

53 fascicoli settimanali - 53 dischi 

ogni settimana un fascicolo e un disco a 
33 giri con storie divertenti, dialoghi, can­
zoni e musica 

in edicola il primo fascicolo con 
il primo disco per sole 350 lire 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
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/ / freddo non le spaventa 

OTTAWA — Ecco tre ragaxza cha non temono II freddo. Sono appena utcite da una plicina rltcaldala • fanno a palle di neve con I'aria 
piu fallen del mondo. (Tanto piu che il complacente fotografo a proprlo I) a eternare la loro prodtzia). (Telefoto AP) 

t*» ' .' • '•' ""^' ifmTOa 

Viaggio nella buia Europa degli emigranti GERMANIA 

Ecco il «divorzio all'italiana* 
Inlervisla col dottor limmermann dell'Uniwsita di Heidelberg • Chi cerco // a latin /over* e chi I'amanle-madre • Cosa ne pensano 
al Consolato italiano • Un teno interlocutore sulfa «plana degll italiani* • Scene e interviste per una imtnaglnaria telecamera 

DALL'INVIATO 
COLONIA, gennaio 

II professor Zimmermann. 
la sua casa lungo »1 flume 
Neccar, ad Heidelberg, il suo 
amico venezuelano e la lingua 
italiana che i due parlano (Tu­
na arruffata di gesti e caden-
ze spagnole, Taltra leggermen-
te gutturale, meccanica: e 
sembrano differenze di carat-
teri piu che il persistere del-
le forme, del volto della lin-
gua-madre sotto la maschera 
culturale della loro speciahz-
zazione di « italianisti »>... 

Sono stato ad Heidelberg 
due giorni, una specie di va-
canza prima di riaffondare 
ancora, anche fisieamente, nel­
la realta dell'emigrazione ita­
liana, prima dt riandare fra 
baraeehe, case collettive, gen-
te, giii, in una condizione u-
mana che e come un pantano. 

Una specie di vacanza: li 
tempo di discutere con un 
gruppo di sociologi dell'univer-
sita di Heidelberg il problema 
rielTinserimento delTemigrato 
italiano nella societa tedesca. 

Ci sono almeno tre o quat-
tro centri universitari, in Ger-

Oggi a Osnabrkk il processo per la strage di Meina 

Legarono insieme nonno e nipotini 
e li buttarono semivivi nel lago 

Cinque i naiisti alia sbarra - Decine di ebrei massacrati dopo f J settembre '43 nella zona del \erbano - 2S i testimoni italiani 

DALL'INVIATO 
OSNABRUCK, 7 gennaio 

Pub darsi che, flnalmente, 
venga fatta giustizia per la 
strage di Meina. Ventiquat-
tro anni dopo, in un'aula del 
palazzo di giustizia di qu2-
sta piccola citta del nord Jel-
!a Germania occidentale, si 
riuniscono alcuni dei protago-
nisti di quelle tragiche ,?ior-
nate lontane. Domattina quan-
do il processo verra dichia-
rato aperto, dovrebbero tro-
varsi sul banco degli impu-
tati cinque uomini: due in sta­
to d'arresto dal 1964, il capi-
tano delle SS, Hans Ludwig 
Kriiger ed il tenente Friedrich 
Rohwer, suo aiutante; gli altri 
tre a piede libero, loro colla­
borator!, si chiamano Karl Her­
bert Schnelle, Oskar Schultz 
e Otto Ludwig Leithe. Tutti 
e cinque appartenevano lid 
una delle piii note formazio-
ni naziste, la divisione oo-
razzata Leibstandarte Adolf 
Hitler. 

DalTaltra parte non posso-
no trovarsi le loro vittime. 
Son tutte morte o scompar-
se senza lasciar alcuna trae-
cia. E cosl. a confronto con 
gli imputati. potranno esser 
messi soltanto i testimoni, che 
sono 28. Un uomo, il dottor 
Sandro Caroglio di Milano. 
si e costituito parte civile: 
egH e fratello di Carla Caro­
glio, una giovane che, arre-
stata dalle SS mentre si tro-
vava a Baveno, dal parruc-
chiere, e stata successivamen-
te assassinata insieme ad al­
tri. Aveva 25 anni. 

La strage di Meina... meglio, 
veramente, si dovrebbe par-
lare delle stragi del lago Mag-
giore. C'6 stata quella di Mei­
na; ma ci sono state, sempre 
negli stessi giorni del set­
tembre 1943 e poi piu tardi, 
fino al giugno del 1944, 1*J 
stragi o le deportazioni in 
massa di Arona, Baveno, Ghif-
fa e Fondotoce. Portano tuite 
la stessa flrma, a quanto pa­
re. poiche sembra che siano 
.state compiute dai giovani in 
divisa nera della Adolf Hitler, 
e precisamente dal reparto 
comandato da Kriiger e Roh­
wer ch'era stato inviato sulla 
sponda novarese del lago per 
« ripulirla» di tutti gli inde-
siderabili. 

Le SS della divisione Hitler 
arrivarono per la prima votfa 
sul lago Maggiore, stando al 
racconto dei testimoni, nella 
giomata del 15 settembre 1943. 
II calvario delToccupazione te­
desca era appena agli inizi. 
Era una bellissima giomata. 
splendente di sole; i soldaM 
scesero dai camion ad Arona 
e a Meina ed entrarono in 
alcuni alberghi. 

nCercarano ebrei — ricor-
dano i testimoni — ed erano 
gta muniti di alcuni clenchi». 

AHTiotel Sempione di Aro­
na chiesero al proprietario il 
registro degli ospiti. Lo scor-
>ero rapidamente e a colpo 
sicuro sottolinearono i nomi 
dei cittadini ebrei che stava-
no cercando. Si trattava di 
un gruppo di ebrei fuggiti da 
Salonicco. dove le stragi era-
no iniziate molto prima. Al­
cuni, come i fratelli Modia-
no, pellicciai, erano riusciti 
a portare con se pelli, qual-
che tappeto di valore e gioiel-
li. Gli uomini furono porta11 
via, in campi di concentra-
mento, i loro valori seque-
strati. 

Oltre i fuggiaschi di Salo­
nicco, le SS prelevarono dal­
le loro abitazioni diversi al­
tri cittadini ebrei. Mentre ve-
nivano accompagnati verso gli 
autocarri in attesa nella piaz­
za. il conte Victor Cantoni 
della Rovere e la sua vecchia 
madre incontrarono un loro 
caro amico, il commediogTa-
fo Sabatino Lopez, pure ebreo. 
Fecero flnta di non conoscer-
Io. ffCosi mi hanno salvato*, 

disse poi il commediografo. 
Si salvarono anche i membri 
della famiglia Jarach che, av-
vertiti in tempo, riuscirono 
a fuggire a bordo di una pic­
cola imbarcazione ed a i*ag-
giungere la Svizzera. Una di-
pendente dei Jarach, colpevo-
le di avere facilitato la fuga 
dei suoi principal!, venne vio-
lentata sotto gli occhi del ma-
rito. 

Furono 22, complessivamen-
te, gli ebrei prelevati quel 
giorno ad Arona dalle SS di 
Kriiger; nessuno di essi na 
fatto ritorno. 

Ugualmente tragica fu la 
sorte degli ebrei di Meina. 
Anche qui si erano rifugiati 
alcuni nuclei familiari perse-
guitati per motivi razziali. Con 
ogni probabilita, essi erano 
in attesa di riuscire a uas-
sare clandestinamente la fron-
tiera con la Svizzera e di 
porsi in salvo. Nella giorna»a 
del quindici settembre 1943 
lo stesso reparto di SS rag-
giunse anche la piazza di Mei­
na. I soldati entrarono con 
la solita tracotanza nella hall 
delTalbergo Meina e anche 
qui confrontarono i nomi in 
loro possesso con quelli se-
gnati nel registro. Quindi riu-
nirono gli ebrei, sedici in tut-
to, nella sala da pranzo e 
ingiunsero loro di tenersi a 
disposizione. 

Nessuno avrebbe potuto, da 
quel momento, uscire riall'al-
bergo. C'erano, fra i aseque-
strati ». i membri della *ami-
glia di Marco Mosseri (quat-
tro persone); la signora Lot-
te Froelich, moglie delTavvo-
cato Mazzucchelli di Galla-

rate, conosciuto anche perche 
autore della « Monaco di Mon-
za »; i membri della famiglia 
di Moise Diaz Fernandez (il 
nonno di 76 anni, padre, ma­
dre e tre ragazzi, Gianni di 
15, Roberto di 12 e Bianca 
di 8); Raul Torres con la mo­
glie ed altri tre parenti. 

Tutti ubbidirono, anche per­
che le SS lasciarono alcuni 
loro uomini a sorvegliare Tal-
bergo. 
- Qualche giorno dopo, il 22 
settembre, le camionette di 
Kriiger tomarono a Meina, 
di sera. «Dobbiamo portare 
qualcuno di voi al comando 
di Borgomanero per alcune 
formalita», disse agli ebrei 
alloggiati all'albergo Meina 
un ufficiale, probabilmente 51 
tenente Rohwer. In due viag-
gi, prima 4 e poi altre 8 per-
sone vennero portate via con 
gli automezzi. Rimasero in al-
bergo solo il nonno Diaz Fer­
nandez e i suoi tre nipoti. 

Nel buio della notte, a non 
molta distanza dal paese, le 
SS del reparto di Kriiger co-
minciano il massacro. I do-
dici ebrei vengono bastonati, 
legati Tuno all'altro e caricati 
su una grossa barca. Ai loro 
piedi vengono legate delle 
grosse pietre. A qualche cen-
tinaio di metri dalla riva, le 
SS scaricano a caso le loro 
rivoltelle sul gruppo dei yri-
gionieri; poi li afferrano e li 
buttano in acqua. Alcuni sono 
ancora vivi. Coi remi essi !i 
colpiscono per stordirli e far-
li andare rapidamente a fondo. 

La sera del 24 gli stessi uo­
mini tomano all'albergo Mei­
na. Ingiungono a tutti gli ospi­

ti di rinchiudersi nelle loro 
stanze e salgono all'ultimo 
piano, dove si trovano nonno 
Diaz Fernandez ed i ragaz­
zi. Si sente un gran rumo-
re, molte grida disperate: i 
ragazzi cercano di reslstere 
e si aggrappano ai mobili del­
la loro stanza. I soldati li 
colpiscono e, tramortitili, li ca-
ricano su una camionetta. 
Nonno e nipoti, legati assie-
me, vengono poco dopo pure 
gettati nel lago. Qualche tem­
po piu tardi le acque resti-
tuiranno quel fascio di corpi 
straziati. 

II giorno dopo, 25 settem­
bre, la banda Kriiger si spo-
stava a Baveno. Qui venivano 
arrestati Emilio Serman con 
la moglie Maria Milller: Ste-
fania Miiller. sorella di Ma­
ria ed una loro zia di 77 an­
ni, Giulia Werner; la giova­
ne Carla Caroglio; Fanny En-
gel, 69 anni e Sofia Czolosin-
ska, 29 anni; Mario Luzzatto, 
direttore di una filiate Pirel­
li, con la moglie Bice Gnesi 
e le figlie, una di 20 e una 
di 18 anni; il rabbino Giusep­
pe Wofsi e !a moglie. Anche 
di questo gruppo. nessuno do-
veva fare piii ritorno. 

Qualcuno non dimentico tut­
ti quei morti e, terminata la 
guerra, compi ricerche dei car-
nefici. Non fu facile; ma un 
bel giorno. raccolta una docu-
mentazione sufficiente per Tin-
criminazione dei presunti re-
sponsabili, venne interessata 
la magist rat lira della Repub-
blica Federale Tedesca, Kru-
ger. Rohwer e I loro sgherri 
erano tornati a fare i bravi i 

cittadini. nelle loro case, aven-
do messo su famiglia. Fu un 
colpo inatteso quando, nel 
1964, la magistratura tedesca 
emise dei mandati di cattura. 

Kriiger e Rohwer vennero 
arrestati e gli altri denunziati 
a piede libero, non si sa an­
cora esattamente in base a 
quali imputazioni. Si sa pero 
che il fardello e pesante. I cin­
que, secondo quanto e trape-
lato, non negherebbero i fatti 
che vengono loro addebitati; 
ma, imitando altri nazisti an­
che piii importanti di loro, si 
difendono affermando ch'essi 
sono stati soltanto degli esecu-
tori di ordini. II solito ritornel-
lo del soldato costretto ad ub-
bidire... 

Non e possibile prevedere 
quanto tempo durera il pro­
cesso. I testimoni italiani che 
verranno ascoltati dalla Cor-
te (Presidente Gerard Haack, 
relatore Jan Peter Zopfs) sono 
28. Ma soltanto dieci giunge-
ranno ad Osnabriick per de-
porre. Gli altri, un po* per 
gli acciacchi e un po' per la 
loro eta, non potranno la-
sciare TItalia. Essi, con ogni 
probabilita terranno ascoltati 
nelle localita di loro residen-
za. Gli interrogator! in questo 
caso verrebbero condotti da 
magistrati italiani su doman-
de proposte dai loro colleghi 
tedeschi. A queste particola-
rissime udienze (la procedura 
e stata concordata nel novem-
bre scorso dalle due magi-
strature) potranno essere pre-
senti gli imputati a piede li­
bero e tutti i difensori. 

Piero Campisi 

Continua il dibaltito su e rivoluiione 

Gli interventi di Fischer e Pavolini 
al Congresso culturale dell'Avana 
ffef SKO messaggio il lilosolo oisfrraco soffo/iwo le tesi di Joglialti sulFunito nella iimsila - 1 / me-
toil di lotla del terio mondo M I possono essere hadotti meccanicamente nei Paesi enropei* - // 
direttore di Hinascita porta delle caratteristkbe specitkbe delfoppressione degli intellettuali in Earopa 

DAL CORRISPONDENTE 
L'AVANA, 7 gennaio 

Un messaggio del filosofo 
austriaco Ernst Fischer al 
congresso culturale che si 
svolge nella capitate cubana 
e stato distribuito ai delcgati, 
nella seconda giomata di di 
scussione. Facendo rilenmen-
to anche agli orientamenti e-
spressi dal compagno Togliai-
ti. Fischer ha messo Taccen-
to sulTimportante questione 
deU'unita mondiaie antimpe-
rialista e. specialmente, sul­
la questione del collegamen-
to fra le lotte di liberazione 
nazionale. Fischer ha espres­
so la fiducia che insieme con 
queste possano presto svilup-
parsi nuovi impulsi rivoluzio-
nari delle forze anticapitaliste 
europee. 

Questo messaggio e oggi 
molto commentato, qui all'A-
vana, e potra alimentare pro-
ficuamente il dibattito in cor-
so nelle varie commlssioni. 
Fischer, nella sua lettera, e-
sprime il proprlo rincresci-
mento di non poter essere 
presente al congresso per mo­
tivi di salute. 

EgU riafferma la propria fi­
ducia nella coesistenza pacifl-
ca, che non vuol dire status 
qtto, ne armistizio tra op­
press! e oppressori, e si do-

manda come si possa ottene 
re una strategia globale evi-
tando di ricorrere airimpos-
sibite coordinazione da un so­
lo centro. II filosofo austnaco 
propone quindi una discussio 
ne sulTargomento diffuso se­
condo il quale non vi sarebbe 
piii nulla da sperare dalla 
rlasse operaia della <wieta 
industriale altamente svilup-
pata. 

Ceno — egli afrerma — le 
rondizioni del proletanaio 
europeo sono molto cambia-
te rispetto alTanalisi compui-
ta da Marx e da Engels. Ma 
gli obbiettivi nvoliizionan 
immediati dei «dannati del­
la terra * nel terzo mondo e 
la loro eroica volonta di sa-
crificio. cosi come i loro me-
todi di lotta. non possono es­
sere tradotti meccanicamen­
te nei Paesi europei. Togliatti 
— afferma ancora il fllosoro 
nel suo messaggio ai con-
gressisti — ha svegliato e a-
cuito la nostra consapevolez-
za di questo problema. 

Tra i giovani intellettuali 
aumenta la resistenza contro 
la repressione, e la guerra 
nel Vietnam ha contribuito 
grandemente a questo svilup-
po. Dalla esigenza di radicali 
cambiamenti possono deriva-
re sommovimenti profondi e 
prospettive rivoluzionarie. La 

gioveniu europea puo por.-i 
al ser\T7io del monmento n-
voluzionano del terzo mondo. 
cosi come ha fatto Regis IV 
bray. Ma que«to non brist« 
dirt* ant^ra Fischer 

II dommio dell'imperiHi! 
«mo non va rombattuto -i>\ 
tanto dall'esterno e le (<>r/e 
anticapitaliste. mierne al >: 
••tema impenali^ta. non nan 
no detto ia loro ultima pa 
rola Dobbiamo agire imiti nt-1 
hi nvohuione mondiaie. Alio 
»tes>o modo rhe \oi avet«-
scopeno Timportanza dplla 
guerra di guerriglia nella vo 
Mra situazione. noi dobbiam<» 
sviluppare - tenendo ronto 
delle situazioni in cui *iamo 
rhiamati ad operare — la po-
litica delle alleanze e de! 
l*unita dei lavoraton e deph 
mtellettuali. ed esercitere una 
cre^icente pressione contro i 
poteri costituiti mediante lo 
sviluppo di grandi lotte po-
polari. 

II messaggio del filosofo au­
striaco termina salutando '.<> 
indispensabile esempio del 
linguaggio fresco e genuino 
delle giovani rivoluzioni del 
terzo mondo. come aiuto al 
risveglto delle coscienze del­
le giovani generazioni euro-
pee. 

Contro ogni tendenza a ge-
neralizzare concetti parascien-

tifici t- <*>Man7ialmente im 
pnxlutuvi ui fini della matu 
razione piu «-oncreta della m-
lidaneta europea verso U ter­
zo mondo e mtenenuto cwi 
« hiare^za il compagno I.u< a 
Pavnhni (iirettorr di Kin<: 
\cita Fell ha pr«-< i«.ato It- CM 
rattenxtirhe -peoifirhe «iell:i 
oppre>«.tonr degli intellettuali 
nei Pae*-i capitalist I. ha ana 
li?-zato fiducio^inif-nte la po--
Mbilita di :otta c«>ntro ta'.f 
Mato rii ni«f Pavolini ha an 
(he e>pre**»o M»*.tanzialmentf 
l.t -Jev>a conxnnzione di Fi 
>-cher -ulla for.damentale u 
mta nella duerMta delle po-
•>i/iom. unita dalla quale for-
zfitamente dobbiamo partire 
nelTattacco concentriro al-
rimpenalismo 

Radio L'Avana ha diffu>o 
osgi una intenista che il 
compo<itore italiano Luigi 
N'ono (anche egli prende par­
te al congresso culturale^ ha 
nlasciato al quotidiano cuba-
no El Mundo nel corso della 
quale ha annunciato di aver 
scntto una composizione mu-
stcale dedicata a Ernesto 
« Che » Guevara. L'opera. del­
la durata di circa venti mi-
nuti, sara eseguita per la pri­
ma volta nella capital* cuba­
na il prossimo mese. 

Saverio Tutino 

mania, che studiano — o ten-
tano — questi problemi. Ad 
Heidelberg il professor Miihl-
mann — titolare della cattedra 
di sociologia alTUniversita — 
dirise un gruppo di studio 
sulla Sicilia (collegato con Da-
nilo Dole!) e. parallelamente. 
delle ricerche sul comporta-
mento dei siciliani in ima so­
cieta industrializzata (e stra-
niera). Di questo « set tore » si 
occupa in particolar modo Tas-
sistente di MUhlmann. dottor 
Zimmermann, per cui ora mi 
trovo davanti alia sua piccola 
scrivania. davanti a una pare-
te di libri italiani — buoni e 
meno buoni — e prendo ap-
punti. 

(Scrivo al presente, ma e 
una specie di presente stori-
co; Zimmermann mi ha posto 
dei problemi — o almeno dei 
punti di vista — del tutto nuo­
vi, che non sapevo — e non 
so — fino a che punto vert, e 
non potevo certo sperimentar-
lo di persona; cosi li ho ripro-
posti ad altri — un funziona-
rio del consolato italiano di 
Colonia, un giovane emigrato 
pugliese — e intanto ho cerca-
to di guardarmi in giro e h(» 
« visto » qualcosa ma non tan­
to da voler trarre io delle con-
clusioni. piuttosto da voler 
presentare al lettore delle im-
magini, delle scene, dei docu-
menti e giudichi poi lui. 

* * * 

Ho detto di Zimmermann, e 
facciamo conto che il lettore 
lo veda, giovane, con le lun-
ghe muni che rovistano fra le 
carte e la voce che spiega: 

— Abbiamo fatto un lavoro 
sul contatto culturale fra ita­
liani e tedeschi, questioni psi-
copatologiche, uno studio su 
900 persone che ritenevano di 
essere « fatturate ». uno studio 
sui siciliani che lavorano nel-
Tufficio postale di Mannheim. 
Ma tagliamo tutto questo, non 
importa. Zimmermann, che 
vuole aiutarmi davvero mi of-
fre una bibliogndia e una se-
rie di indirizzi di suoi amici o 
colleghi in generale orbitanti 
(o che hanno orbitato) intor-
no alia Partinico di Danilo 
Dolci. Tagliamo anche questo, 
non importa al lettore. Venia-
mo alio studio etno-psichiatrico 
su « contatti culturali e sradi-
cati» (due o tre emigrati so­
no stati interrogati — sul let-
tino dello psicanalista? non 
so — per 350 ore; il gruppo di 
studio s'e recato anche in Ca­
labria e in Sicilia). 

— Il primo elemento di in-
contro e scontro con la so­
cieta, di incomprensione, e nel­
la ricerca del rapporto sessua-
le — dice Zimmermann — di 
squilibrio in questo rapporto. 

Insomma il siciiiano arriva 
ed e solo, molto solo; allora 
si cerca una donna, ma, ecco, 
la cerca sempre piii vecchia 
di lui, perche? perche vuole 
T« amante-madre », ha bisogno 
rii protezione. La donna tede­
sca, per sua parte, s'aspetta di 
avere un «latin lover » ed ot-
tiene invece una specie di fi-
glio, nasce cosi un contrasto 
dovuto a ragioni psicologiche: 
Tuno non sa quello che vuole 
l'altra, e viceversa E siccome 
scambievolmente non sanno di 
cosa si tratta non hanno pos-
sibilita d'autocritica: lei prima 
si domanda se non e per caso 
sua la colpa del modo di com-
portarsi di lui. poi ricorre al 
farmacista e gli propina delle 
polverine nella minestra; lui — 
abituato a sapersi il gallo del 
pollaio — non capiscs affatto 
cosa \mole lei. Ia educazione 
ses^uale dei due e troppo di-
versa, cosi finLsce che si la-
sciano, e lui pensa chp sia una 
fattura o. piii in generale, che 
le donne tedesche siano tutte . 
La parola non si puo dire. 

Comunque questo e lo sche­
ma, la generalizzazione scien-
tifica. io non e'entro. Io. se 
invece della penna avessi la 
telecamera. potrei offrire al 
lettore — con la voce di Zim­
mermann fuori campo — uno 
spicchio di Heidelberg: la via 
principale, un ristorante, o 
meglio una «tarola calda». 
un tavolo con un giovanotto 
italiano. una bimba bionda di 
tre o quattro anni. una donna 
tedesca piii vecchia delTitalia-
r.o. 

Lei e molto premurosa con 
l'uomo ivmangta». «ruoi qual-
cova d'altro'>}> «una stgaret-
ta^u*. l'uomo s'occupa della 
bambina che non sta mai fer-
ma e si scompone le \*esti. Mi 
awirino t* «'hiedo. in italiano. 
••e hanno un nammifero. La 
donna mi fa accendere. lui mi 
iiuanla •* sietr italiano'' » poi 
si confnude. come fosse stato 
• olto m fallo. e non avra piu 
pace fino a C(Uando non andra 
\ia. allora mi valuta fumvo. 
vergognoso. la donna mi «or 
nde Lui porta m brarcio la 
iiambina (significa qualcosa'' 
Non ohiedetelo a me. non <^m 
pre vi puo aveie un'opinione. 
ma mentre que«ta scena e 
pre '̂-(K'he muta. ^I puo ^entire 
la UKC di Zimmermann che 
•>uies;a • 

* » * 
!; ton^olato italiano a Co 

Ionia e una ha—a costmzione 
di tipo fra razionale e piaren 
tiniano Dentro. in un salone. 
n ôn<» dei tavoh in fila p:e 
ni di moduli e qualche cn.i 
srato «*dut«». che aspetta. Sul 
muro c i -ono i cartelli indica _ 
ton dei vari uffici L'ufficio | 
LAS sarebbe quello che si oc­
cupa di «lavoro e assistenza 
sociale » (collocamento, previ 
denza. decessi. ci sono tre a*-
sistenti sociali addette): poi 
e'e un ufficio » doreri familta-
n » Di cosa î occupa? 

— Si occupa — mi spiega 
il console Galante — di richia-
rnare gli emigrati alTosservan-
za dei loro dovert verso la fa­
miglia in Italia. 

— Quali dovert? Quello di 
mandare i soldi? 

— Si anche. Ci scrivono 
sindaci, parroci, donne prati-
camente abbandonate, chledo-
no almeno gli assegni fami­
liari, e noi chiamiamo 1'emi-

grato e gli poniamo la que­
stione. 

— E lui? 
— Si tratta di famighe or-

mai spezzate. Lui, in genera­
le, si giustifica dicendo che 
la moglie lo ha tradito. 

E' presente allu conversa­
zione anche un iunzionario. 
un siciiiano. che si occupa 
particolarmente e da molto 
tempo degli emigrati. 

— Ci sono casi che van-
no avanti da sei o setti anni 
— dice — lettere che vanno e 
vengono, dal paese scrivono. 
ritirategli il passaporto, ma 
noi naturalmente non possia-
mo farlo. Quello che possia-
mu fare e di chiedere alia 
ditta dove Temigrato lavora 
di mandare direttamente al 
paese gli assegni familiari. 
Per il resto... 

— Si tratta di gente che 
s'e fatta qui una famiglia? 

— In molti casi; in gene­
rale pero se viene la moglie 
dalTItalia rompono i prece­
dent! legami. 

— Ma quanti sono questi 
che vi danno da fare con i 
loro « dovert familiari »? 

L'impiegato , cerca di fare 
un calcolo, dice «cinque ca­
st ogni mtlle emigrati», ma 
temo che si tenga basso con 
le cifre per... amor di patria 
(comunque un tal rapporto 
significa che ci sono, solo in 
questa zona, 350 casi, che van-
no poi moltiplicati se si tien-
conto anche della gente che 
non si rivolge al consolato; 
e perche meravigliarsi? nei 
lontani paesi non e diventato 
d'uso comune definire Temi-
grazione il «riiror;fo all'ita-
liana »?) 

Espongo all'impiegato sici­
iiano le tesi del dottor Zim­
mermann, i risultati della sua 
indagine etno-psichiatrica su-
gli emigrati siciliani. Mi ri-
sponde con voce un poco ri-
sentita. 

— L'incontro con una tede­
sca vecchia e piii semplice, 
naturalmente; si puo trattare 
di un'affittacamere, per esem­
pio. Ma per quanto riguarda 
conflitti non credo proprio. 
La tedesca ci sta nella parte 
di amante-madre, gli pulisce 
le scarpe, gli lava e gli stira 
le camicie, anzi e una scoper-
ta da questo punto di vista. II 
contrasto e'e ma non sul pia­
no sessuale, piuttosto arriva 

— e puo sfociare fino alia tra-
gedia — quando l'uomo si 
immette veramente nell'am-
biente e non la vuole piii la 
tedesca vecchia 

La voce parla, con indi-
struttibile accento siciiiano. 
Ma la telecamera non deve 
inquadrare quest'uomo ben 
vestito coi baffetti. sebbene, 
ecco, la Ebertplatz, la « piazza 
degli italiani» poi, imboccan-
do im antico arco fra due 
torri, deve spostarsi, verso 
Eigelsteinstrasse. Ci sono le 
luminarie ad arco fra le ca­
se, e i negozi di carne, di 
scarpe, di vestiti, di pasta, di 
rossa conserva, di formaggio. 
Questa e zona di emigrati, so-
prattutto di emigrati italiani. 

— Vieni pure, ti faccio ve-
dere — mi dice il mio ac-
compagnatore spingendomi 
verso un vicolo buio, con due 
finestre in alto, illuminate, e 
delle facce appese come me-
loni. 

No, non arriva fino a que­
sto punto la mia curiosita di 
cronusta, non fino ad entrare 
in una casa di tolleranza per 
italiani. 

— Per italiani? Ma perche 
per soli italiani? 

— Non italiani, anche tur-
chi, greci; per emigrati in­
somma. 

— E che differenza e'e dal­
le altre case? 

— C'e che le donne sono 
vecchie. 

— Si paga di meno? 
— No, non e tanto questo, 

ma si pub stare di piii, ti 
trattano meglio. 

(Che Zimmermann abbia 
ragione fino a questo pun­
to?) 

— Ma senti. e vero che gli 
italiani, diciamo cosi, fanno 
amicizia di Diu con le tede­
sche vecchie? 
• — Si. e vero; si va piii fa-
cilmente con tedesche piii 
grandi di noi. C'e un locale 
dove vanno gli italiani, e un 
locale-schifo. ci sono molte 
donne vecchie. ma se gli ita­
liani vanno in locali migliori 
non trovano donne che bal-
lano con loro. 

(Allora ha ragione il sici­
iiano del consolato..). 

II mio interlocutore e pu­

gliese, della provincia di Ba-
ri. La sua casa-dormitorio e 
molto vicina alia Ebertplatz. 
sembra una casa come le al­
tre. molto decorosa, di stile 
umbertino, ma dentro ha le 
strutture sconvolte, 6 una 
specie di caserma se non di 
prigione. Cosl, quando sono 
andato a trovnrlo, ci siamo 
salutati furtivamente e ci sia­
mo ritrovati poi sulla «piaz­
za degli italiani». 

— Questa — ml dice — e 
la «chiazza de li trainieri». 
non la chiazza de li italiani. 
cosi diciamo noi pugliesi per­
che qui ci sono le donne che 
aspettano; aspettano di fare 
la giomata, come al paese a 
spettano i trainieri (cioe i 
carrettieri). 

Poi mi mostra un cinema 
dove proiettano sempre film 
italiani («L<i civca di Soi-
rento». « I.'tnccndio di Pom 
pei », « La vaduta di Roma >\ 
Franco Franchi e Ciccio In 
grassia in « Amore selvaggio >•, 
un film con delle donne nude 
e Jane Mansfield che fa lo 
spogliarello...); poco lontano 
c'e un cinema dove fanno so 
lo film turchi (il mio amico 
ce Tha coi turchi, dice che 
rubano le bicicletto e aggre-
discono le peripatetiche, par-
lando italiano, «cosl siamo 
incolpati noi»). 

Lungo la Eigelsteinstrasse 
mi mostra dei ragazzini, ri­
volge loro la parola in tedesco: 
sono figli di italiani, che abi-
tano in quel vicolo. Poi, ecco. 
vengono verso di noi un uo­
mo piccolo, il viso duro di 
rughe. e una donna nl suo 
braccio. alta e grassa. 

— Guarda — dice il bare-
se — quello e un siciiiano, c* 
quella e la sua donna tede­
sca. 

— La moglie? 
— No, che moglie, la mo­

glie sta al paese. Loro due 
vivono assieme qui. 

« Loro due » avanzano con 
molta dignitii, lui fa un lieve 
cenno del capo al mio ami­
co, in segno di saluto. 

Per un momento ml sem­
bra d'essere con tutti loro 
«al paese» e che tutto sia 
normale, e niente trauml, li-
ti, disperazione. lontananza. 

Aldo de Jaco 

Tragedia della follia nell'Ohio (Stati Unit!) 

Spara all'impazzata 
e co/pisce due suore 

COLUMBUS — Indieala da una fr*ccia, la f i imtra dalla qwal* la folic ha tparato tull« swer*. 

(Telefoto ANSA) 

.". " ' \ . COLUMBUS (Ohio) . 7 gennao 

Due suore sono rimaste 
gravemente ferite da dieci 
colpi di carabina sparati da 
una razazza. La giovane, Ja­
net Marie Lazarrus. di 20 an­
ni. ha spara to dalla finest ra 
della stanza dove abita e che 
da sul cortile del convento 
domenicale di San Francesco 
d'Assisi dove si trov.ivano le 
due suore Janet ha agito 
spinta dalla follia. La ragaz-
za mfatti e una psicopatica. 
gia ncoverata nella cliruca 
psichiatrica di Columbus. 

Una terza monaca durante 
la' sparatona e rimasta fe-
nta. ma in modo non gra\e. 
una pallottola l"ha raggiunta 
alia spalla La religiosa che 
versa in piti gravi condizioni 
— per due proiettili al collo 
— si chiama suor Maria Leo-
narda. 

L'episodio si e svolto al-
Timprovviso. Le suore stava-
no passeggiando nel cortile al-
Iorche la ragazza e comparsa 
alia finestra imbracciando una 
carabina ed e iniziata la spa-
raioria. 

La giovane impazzita ha 
abbandonato la carabina sol­
tanto ailorche alcuni agenti 
di polizia hanno minacciato 
di rispondere al fuoco. Poi i 
poliziotti hanno raggiunto Ia 
stanza; sono stati per6 co-
stretti ad abbattere l*uscio. 
Janet e rimasta calma e ha 
offerto docilmente le mam, 
senza porre resistenza. 

COLUMBUS — Jamt Latarrvt, la M l * s fwst rk* . dop* I'arrwte. 
(Teleforo AP) 
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Initiative del Partito 

Obiettivi 
per il 

nuovo anno 
Tre questioni importunti: la siliiazione dei 
pensionati, /« condizione della clause ope-
raia, i problemi delle borgate e dei borghetti 

I p r i m i g i o r n i d i q u e s t o 
1968 r i c h i e d o n o a l n o s t r o Par­
t i t o u n i m p e g n o p u r t i c o l a r e 
bU a l c u n i p r o b l e m i d i g r a n d e 
r i l e v a n z a e c o n o m i c o • s o c i a l e , 
c o n lo n a t u r a l i i m p l i c a z i o n i 
p o l i t i c h e . N o i a p r i a m o c i o e 
il n u o v o a n n o p o n e n d o c o n 
f o r z a s u l t a p p e t o t r e g r o s s i 
p r o b l e m i : la s i t u a z i o n e de i 
p e n s i o n n t i ; la c o n d i z i o n e del-
la c l a s s e o p e r a i a ; il p r o b l e -
m a d e l l e b o r g a t e o d e i bor­
g h e t t i . C o n s i d e r a t i n e l l o r o in-
s i e m e e n e l l e l o r o c o n n e s s i o -
n i , q u e s t i t r e p r o b l e m i de-
t e r m i n a n o p e r t a n t a p a r t e la 
c o n d i z i o n e d i v i t a d i u n nu-
m e r o g r a n d i s s i m o d i f a m i g l i e 
r o m a n e . 

Vigore 
politico 

D a r e b a t t a g l i a s u q u e s t i t r e 
p u n t i , c o l n e c e s s a r i o v i g o r e 
p o l i t i c o , v u o l e d i r e i m p e g n a -
re l e f o r z e d e l n o s t r o p a r t i t o 
in u n ' a z i o n e c h e h a c o m e s u o 
c o n t e n u t o il m i g l i o r a m e n t o 
q u a l i t a t i v o d e l l a c o n d i z i o n e d i 
v i t a d e l l a m a g g i o r a n z a d e l l e 
f a m i g l i e d e i c i t t a d i n i c h e vi-
v o n o d e l l o r o l a v o r o ; v u o l 
d i r e p o r r e c o n l ' a c u t e z z a ne-
c e s s a r i a a l c u n e q u e s t i o n ! de ­
c i s i v e p e r l a v i t a c i t t a d i n a , 
v u o l d i r e p o r r e , n e l c o n c r e t o , 
i l p r o b l e m a d i u n a n u o v a di-
r e z i o n e p o l i t i c a al g o v e r n o 
n a z i o n a l e e a l C a m p i d o g l i o . 

La n o s t r a a z i o n e a v r a q u e -
hti t e m p i d i s v o l g i m e n t o e 
q u e s t a p r e c i s a i m p o s t a z i o n e 
p o l i t i c a . C h i a m e r e m o i p e n ­
s i o n a t i , s e c o n d o 1' i n i z i a t i v a 
d e i n o s t r i g r u p p i p a r l a m e n -
tar i , a d u n a f e r m a a z i o n e d i 
p r o t e s t a p e r i g i o r n i 14, 15 
e IB g e n n a i o . P r o m u o v e r e m o 
n e l l e s e z i o n i d e l l a c i t t a e de l ­
l a p r o v i n c i a d e c i n e d i a s s e m ­
b l e r d i p e n s i o n a t i p e r i l lu s tra -
r e l e r l c h l e s t e d e l n o s t r o par­
t i t o p e r l a f i s s a z i o n e d e l mi -
n i m o e p e r g l i a u m e n t i ai 
p e n s i o n a t i ; il 16 p r o m u o v e r e ­
m o la f o r m a z i o n e d i d e l e g a -
z i o n i c h e s i r e c h i n o a l Par-
l a m e n t o a c h i e d e r e la d i s c u s -
s i o n e e l ' a p p r o v a z i o n e d e l l a 
p r o p o s t a d i l e g g e p r e s e n t a t a 
d a i c o m u n i s t i . S a r a q u e s t a 
u n ' o c c a s i o n e p e r d e n u n c i a r e 
a n c o r a u n a v o l t a la p o l i t i c a 
d e l g o v e r n o d i e e n t r o - s i n i s t r a , 
l e s u e s c e l t e o r i e n t a t e in s e n -
,so d i v e r s o d a q u e l l o c h e ri-
c h i e d e r e b b e l ' i n t e r e s s e d e l l e 
m a s s e p o p o l a r i , i s u o i « n o » 
a l l e p i i i v a r i e e p r o f o n d e es i -
g e n z e d e l l e m a s s e p o p o l a r i . 
II p r o b l e m a d e l l e p e n s i o n l — 
s o p r a t t u t t o n e l s u o u s p e t t o 
d i r i f o r m a g e n e r a l e d e l s i s t e -
m a d e l l e p e n s i o n i e d i ge -
s t i o n e d e m o c r a t i c a d e g l i i s t i -
tu t i p r e v i d e n z i a l i — e q u e ­
st i o n e c h e r i g u a r d a t u t t i i la-
v o r a t o r i , t a n t o e v e r o c h e 
l ' a c c o r d o f r a l e C o n f e d e r a z i o -
n i s i n d a c a l i p e r u n ' a z i o n e uni-
I a r i a s u q u e s t o p u n t o e u n a 
d e l l e q u e s t i o n i c h e s e g n a il 
p r o c e s s o d e H ' u n i t a s i n d a e a l e . 

N o i s e n t i a m o p e r 6 c h e e 
v e n u t o i l m o m e n t o d l p o r r e 
c o n f o r z a e s u l piano politico 
il p r o b l e m a d e l l a c o n d i z i o n e 
o p e r a i a , s o p r a t t u t t o il p r o b l e ­
m a d e i l i ve l l i s a l a r i a l i d e g l i 
o p e r a i m e t a l m e c c a n i c i e d e i 
l a v o r a t o r i d e l l ' i n d u s t r i a i n ge­
n e r a l e , s o p r a t t u t t o d e l l ' i n d u ­
s t r i a p r i v a t a . L e m o d i f i c a z i o -
n l e c o n o m i c h e c h e n e g l i s c o r -
s i a n n i s o n o a w e n u t e in I t a l i a 
n o n h a n n o d e t e r m i n a t o s o l o 
u n e s o d o d a l l e c a m p a g n e e d 
u n a c r e s c i t a o p e r a i a ; h a n n o 
a n c h e d e t e r m i n a t o u n a cre­
s c i t a — f o r t e s o p r a t t u t t o a 
R o m a e n e l l e g r a n d i c i t t a — 
d e g l i a d d e t t i a i s e r v i z i ter-
z i a r i . 

I n q u e s t ' u l t i m o s e t t o r e v i 
s o n o s t a t e Io t t e i m p o r t a n t ! . 

for t i , u n i t a r i e , c h e h a n n o re-
c a t o s e n s i b i l i c o n q u i s t e sa la­
rial i e n o r m a t i v e p e r m o l t e 
c a t e g o r i e ( u l t i m a q u e l l a d e i 
b a n c a r i , c o n u n a u m e n t o d e l 
s e t t e p e r c e n t o d e g l i s t i p e n d i , 
u n o deg l i a u m e n t i pi i i a l t i 
c o n q u i s t a t i in q u e s t o p e r i o -
d o ) . M a q u e s t o f a t t o p o s i t i v o , 
c h e no i s a l u t i a m o , h a m e s s o 
in l u c e a n c o r pi i i i l ive l l i ar-
retrat i d e l l e r e t r i b u z i o n i o p e -
raie . N e l l e f a b b r i c h e c l a s s i -
c h o — s p i n a d o r s a l e d e l l a 
e c o n o m l a m o d e r n a — s i gua-
d a g n a o g g i m e n o c h e a l t r o v e . 
Q u e s t a s i t u a z i o n e e p e r m o l t i 
v e r s i i n s o p p o r t a b i l e e g r a v e ; 
e p u b di v e n i r e u n f r e n o an­
c h e a l i o s v i l u p p o e c o n o m i c o 
d e l P a e s e . N o i p e n s i a m o c h e , 
d a l p u n t o d i v i s t a p o l i t i c o , 
e v e n u t o il t e m p o d i p o r r e 
c o n t u t t a l ' i n t e n s i t a p o s s i b i l e 
la q u e s t l o n o d e l l a c o n d i z i o n e 
o p e r a i a ; s o p r a t t u t t o la que-
s t i o n e d e i l ive l l i s a l a r i a l i . 

N o n e c o m p i t o n o s t r o pro-
m u o v e r e a g i t a z i o n i s i n d a c a l i . 
E ' c o m p i t o n o s t r o far e m e r -
g e r e d i f r o n t e a l i a o p i n i o n e 
p u b b l i c a u n p r o b l e m a c h e e 
a n c h e p o l i t i c o ; e c h e s i ri-
c o n n e t t e al r u o l o c h e h a e 
c h e d e v e e s e r c i t u r e la c l a s s e 
o p e r a i a n e l l a v i t a n a z i o n a l e . 
E ' q u e s t i o n e c h e s o l l e c i t a u n 
pii i a v a n z a t o g r a d o d i u n i t a 
o p e r a i a , n o n s o l o a Hve l lo s in ­
d a c a l e m a p o l i t i c o ; e q u e ­
s t i o n e c h e e s i g e u n r a d i c a l e 
m u t a m e n t e d e l l a n a t u r a e de ­
gl i ind ir i zz i p o h t i c i d e l l a m a g -
g i o r a n z a g o v e r n a t i v a . S u q u e ­
s t o t e m a p r o m u o v e r e m o u n a 
i n c h i e s t a g i o r n a l i s t i c a p r o v i n -
c i a l e , p i i i p r e c i s a m e n t e , a n z i , 
n e l l ' a r e a e c o n o m i c a r o m a n a ; 
s v o l g e r e m o u n a v e r a e p r o ­
p r i a c a m p a g n a t r a g l i o p e ­
rai e d in m e z z o a l i a p u b b l i c a 
o p i n i o n e ; c h i a m e r e m o gl i o p e ­
rai s t e s s i a r i u n i r s i in e o n -
v e g n o e a f a r s e n t i r e la l o r o 
v o c e ai c i t t a d i n i tut t i e d a l l e 
f o r z e p o l i t i c h e . 

Realta 
atnara 

D e l t e r z o p r o b l e m a , q u e l l o 
d e l l e b o r g a t e e d e i b o r g h e t t i , 
a b b i a m o pi i i v o l t e p a r l a t o . 
T o m e r e m o a n c o r a s u q u e s t a 
q u e s t i o n e . P e r 6 c i l i m i t i a m o 
a d a n n u n c i a r e c h e e n o s t r o 
i n t e n d i m e n t o i n d i r e p e r i l 23-
24-25 f e b b r a i o u n c o n v e g n o 
c i t t a d i n o d e l l e b o r g a t e e d e i 
b o r g h e t t i ; u n c o n v e g n o d i 
g r a n d e r i l i e v o e c h e p o n g a , i n 
b u o n a s o s t a n z a , p a r t e n d o da l -
l a c o n c r e t a r e a l t a d i u n ' i n n u -
m e r e v o l e q u a n t i t a d l a g g l o -
m e r a t l u r b a n i i n c o n d i z i o n i 
t a l o r a s p a v e n t e v o l i , t u t t o i l 
p r o b l e m a d e l l a e d i f i c a z i o n e d i 
u n a R o m a d i v e r s a . S o l l e c i t e -
r e m o a n c o r a u n a v o l t a l ' in­
t e r e s s e , l ' a t t e n z i o n e e l ' i m p e -
g n o d e g l i u o m i n i d i c u l t u r a 
p e r r i s c o p r i r e c h e , a l l e s o -
g l i e d e g l i a n n i "70, e s i s t e a n ­
c o r a , a n c h e s e h a e s p r e s s i o n i 
d i v e r s e , q u e l l a r e a l t a a m a r a 
c h e D e S i c a s c o p r i c o n i l s u o 
c a p o l a v o r o « L a d r i d i b i c i c l e t -
t e » e c h e c a r a t t e r i z z o p o i 
d e l l a s u a i m p r o n t a u n a c e r t u 
c o r r e n t e d e l l a c u l t u r a i ta l ia-
n a , e d u n s u o p i i i s t r e t t o Ie-
g a m e c o n l e m a s s e p o p o l a r i . 

E m e r g e n t s o p r a t t u t t o d a 
q u e s t a i n i z i a t i v a l ' i m p r o r o g a -
b i l e e s i g e n z a d i u n m u t a m e n -
t o r a d i c a l e i n t u t t a l a « p o l i ­
t i c a p e r R o m a n , u n m u t a -
m e n t o r a d i c a l e c h e d e v e t e n -
d e r e a l i q u i d a r e l a f a l l i t a 
m a g g i o r a n z a c h e r e g g e 11 C a m ­
p i d o g l i o . p e r c h e s i a n o n c e r c a -
t e n u o v e s o l u z i o n i p r o g r a m -
m a t i c h e e p o l i t i c h e p e r i p r o ­
b l e m i d i R o m a e p e r l a d i -
r e z i o n e d e l C o m u n e . 

Renzo Trivelli 
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OCCMO 

AGENZIA Dl ROMA 
V. F. GtlMAUH, 112 

Tel- 553894 - «*A29 

Raff iche di vento a cento all'ora hanno causato notevoli danni 

Volano tetti e cornicioni 
interi quartieri al buio 

Haltempo per tutta la glornaia • Un albero si abbatte su una clinka a Triontale - Linee teletonkhe e 
caW elettrki speuatl dalle raftkhe - La Tiburtina bloccata • imergema all'aeroporto dl Humklno 
II v e n t o , c h e g i a n e l p o -

m e r i g g i o d i s a b a t o a v e v a 
s p a z z a t o la c i t t a c o n i n u s i t a t a 
v i o l e n z a , n e a n c h e ier i s i e 
c o n c e s s o u n s o l o a t t i m o d i 
t regua: p e r t u t t a la g i o r n a t a , 
l ino a t a r d a n o t t e , ra f f i che 
c h e s f i o r a v a n o ( e i n q u a l c h e 
i s t a n t e s u p e r a v a n o ) la ve lo ­
c i t y d i 100 c h i l o m e t r i l 'ora 
h a n n o i n v e s t i t o d a u n c a p o al-
l 'a l tro il c e n t r o e la per i fe -
r ia p r o v o c a n d o n o t e v o l i dan­
n i , p e r f o r t u n a l i m i t a t i a l l e 
c o s e . 

La s i t u a z i o n e s i e fa t ta par-

II Partito 
G A L L I C A N O — ( J u e s t a s e r a 

a l l e o r e 19,30 c o n g r e s s o d i 
s e z i o n e c o n M a g r i n i i> t-'recl-
d u z z i . 

Z O N A HALAR1A — Q u e s t a 
s e r a a l l e o r e 20 i n f e d e r a z i o -
tie r i u n i o n e d i z o n a a l l a r g a t a 
a i s e g r e t a r i d e l l e s e z i o n i . 

C O M U N A L I — S t a s e r a a l l e 
o r e 18 in v ia L a Kpezia C.I). 
e s e g r e t a r i d i c e l l u l a c o n Bi-
s c h l . 

C I N E C I T T A * — S t a s e r a al­
le o r e 18, c o m i t a t o d i r e t t i v o 
F A T M E c o n F u s c o . 

ATAC — M e r c o l e d i , o r e 17 
in v ia V a r a l l o . a t t i v o s e z i o n e 
c o n V i t a l e e F r e d d u z z i . 

O T T A V I A — Q u e s t a s e r a , 
a l l e o r e 19, C D . c o n G i a n n i 
Di S t e f a n o . 

G R A N D I M A G A Z Z I N I — 
D o m a n i in f e d e r a z i o n e , a l l e 
o r e 18, a s s e m b l e a d i tu t t i i 
c o m p a g n i d i e h a n n o s v o l t o 
il l a v o r o v e r s o i G r a n d i Ma-
g a z z i n i , c o n M a r c e l l o I^cllt. 

FGCI — C o m i t a t o d i r e t t i v o . 
Q u e s t a s e r a a l l e o r e 19,30 in 
F e d e r a z i o n e . 

G A R B A T E L L A — Q u e s t a s e -
ra a l l e o r e 22 C.I) , c o n F r e d -
d a . 

C O M - M I S S I O N E R A G A Z Z E 
Q u e s t a s e r a a l l e o r e 17.30 in 
F e d e r a z i o n e . 

P O R T A M A G G I O R E — Que-
s t a s e r a , o r e 20. c o s t i t u z i o n e 
d e l c i r c o l o . 

P O R T A M E D A G L I A — D o ­
m a n i , o r e 20, c o s t i t u z i o n e d e l 
c i r c o l o . 

CO.M.MISSIONE G I O V E N -
TL* L A V O R A T R I C E — D o m a ­
n i , o r e 20, p r e s s o la s e z i o n e 
P a r i o l i . 

S T U D E N T I M E D I C I N A — 
M e r c o l e d i , a l l e o r e 18,30 in 
F e d e r a z i o n e , r i u n i o n e . 

t i c o l a r m e n t e d r a m m a t i c a ne l 
t a r d o p o m e r i g g i o q u a n d o la 
c i t t a s i e t r o v a t a al c e n t r o 
d e l l a p e r t u r b a z i o n e c h e n e l l e 
o r e p r e c e d e n t i a v e v a s c o n -
v o l t o t u t t a la f a s c i a t i rreni -
c a d e l N o r d e C e n t r o I t a l i a . 
Le c h i a m a t e p e r i v ig i l i d e l 
f u o c o h a n n o c o m i n c i a t o a 
s u s s e g u i r s i , s e n e s o n o c o n -
ta te 150 in p o c h e o r e . B e n 
p r e s t o c i s i e res i c o n t o c h e 
n o n s i s a r e b b e p o t u t o far 
f ronte a l ia s i t u a z i o n e c o n le 
forze a b i t u a l m e n t e a d i s p o s i -
z i o n e . L e s q u a d r e s o n o s t a t e 
p e r c i o r a f f o r z a t e e il c o m a n -
d a n t e s t e s s o d e i v ig i l i d e l 
f u o c o , i n g e g n e r F a b i o . R o s a t i , 
h a a s s u n t o il c o m a n d o d e l l e 
o p e r a z i o n i . N e l l o s t e s s o m o ­
m e n t o in c u i v e n i v a n o p r e s e 
q u e s t e m i s u r e d i e m e r g e n z a 
s o n o c o m i n c i a t e a g i u n g e r e 
l e p r i m e s e g n a l a z i o n i su i 
gravi d a n n i c h e l a t e m p e s t a 
d i v e n t o s t a v a p r o v o c a n d o . 

R o m a e r i m a s t a i s o l a t a te-
l e f o n i c a m e n t e d a t u t t e l e 
c i t t a d e l S u d p e r la c a d u t a 
d i a l c u n i c a v i ; s o l o d o p o al­
c u n e o r e e s t a t o p o s s i b i l e 
r i p r i s t i n a r e i c o l l e g a m e n t i . 
F r e q u e n t i l e i n t e r r u z i o n i nel-
l ' e r o g a z i o n e d e l l ' e n e r g i a e le t -
tr ica; la s t e s s a s e d e d e l l a 
Q u e s t u r a C e n t r a l e e r i m a s t a 
p e r a l c u n i m i n u t i al b u i o ; 
pii i g r a v e l a s i t u a z i o n e ne i 
q u a r t i e r i C e n t o c e l l e e A l e s s a n -
d r i n o d o v e l e v a l v o l e d i nu-
m e r o s e c a b i n e d e l l ' A C E A s o ­
n o s a l t a t e ; m i g l i a i a d i fami ­
g l i e s o n o r i m a s t e s e n z a l u c e 
f ino a n o t t e m o l t ra ta . Al b u i o 
s o n o r i m a s t i a n c h e i q u a r t i e r i 
d e l Q u a r t i c c i o l o . L a u r e n t i n a , 
D e c i m a U N C I S ) , la R u s t i c a , 
p i a z z a V i t t o r i o e a l c u n e z o n e 
d e l c e n t r o . V e r s o l e 19 la si­
t u a z i o n e h a r a g g i u n t o il m o ­
m e n t o pi i i c r i t i c o ; i v ig i i i d e l 
f u o c o h a n n o a v u t o i m p e g n a t i . 
in m e d i a , i n d e c i n e e d e c i n e 
d i i n t e r v e n t i , a part i re d a que l -
l 'ora, 40 u o m i n i e 150 a u t o -
m e z z i . A n c h e l e s q u a d r e dl 
p r o n t o i n t e r v e n t o n e g l i a e r o -
port i s o n o s t a t e m e s s e in 
s t a t o d i a l l a r m e : s i t e m e v a 
c h e l e v i o l e n t e r a f f i c h e d i 
v e n t o p o t e s s e r o i n t r a l c i a r e gl i 
arr iv i e l e p a r t e n z a m a p e r 
f o r t u n a t u t t e l e o p e r a z i o n i 
d i v o l o s i s o n o p o t u t e s v o l -
g e r e n o r m a l m e n t e . U n a v i o -
l e n t a m a r e g g i a t a h a f lage l la -
t o t u t t o i l l i t o r a l e : i l m a r e 
h a r a g g i u n t o f o r z a 8 , t u t t e l e 
i m b a r c a z i o n i s o n o r i m a s t e 
n e i p o r t i . A C i v i t a v e c c h i a s o ­
n o s t a t e s o s p e s e a l c u n e par -
t e n z e . 

I v ig i l i , a q u e s t o p u n t o , so ­
n o s t a t i c o s t r e t t i a e f f e t t u a -

Voleva mettere pace tra due Htiganli 

Accoltellato 
nella strada 

E' rimasto colpito al collo - Arrestato il 
caldarrostaio feritore in una sala da ballo 

V o l e v a fare d a p a c i e r e t r a 
d u e u o m i n i c h e s t a v a n o l it i-
g a n d o e a l i a f ine s i e p r e s o 
u n a c o l t e l l a t a a l c o l l o . E ' a c -
c a d u t o a V i t t o r i o M a t e r a s s e t -
t i , 54 a n n i , v i a A n g e l o M o s -
s o 18, i l q u a l e m e n t r e s i t r o -
v a v a i n v i a P i e t r o G a s p a r r e , 
a l c a p o l i n e a d e l « 46 », h a n o -
t a t o c h e d u e p e r s o n e s t a v a ­
n o l i t i g a n d o in t e r m i n i p iu t -
t o s t o b u r r a s c o s i . 

U n o d e i d u e . M a r i o T r i n g o -
l i , 57 a n n i , a b i t a n t e i n v i a 
C a m i l l o N e g r i U . c h e s t a v a 
c o n il s u o b a n c h e t t o a v e n -
d e r e l e « c a l d a r r o s t e ». n o n h a 
s o p p o r t a t o c h e u n p a s s a n t e , 
G i n o S a v o n i a n o . 58 a n n i , abi ­
t a n t e in v i a L o r e n z o C a m p e g -
gi 8 / 1 5 , a v e s s e a f f e r r a t o u n a 
m a n c i a t a d i c a s t a g n e . D a l l e 
p a r o l e b e n p r e s t o i d u e s o 
n o p a s s a t i a i fa t t i . f inche il 
T r i n g o l i h a e s t r a t t o u n co l 
t e l l o . e s t a t o i n q u e l m o 
m e n t o c h e V i t t o r i o M a t e r a s -
s e t t i . c h e e r a i n t e r v e n u t o p e r 
d i v i d e r e i c o n t e n d e n t i . s i e 
p r e s o u n a c o l t e l l a t a c h e l o h a 
f e r i t o a l c o l l o : e s t a t o tra-
s p o r t a t o d*urgenza a l P o l i r h -
n i c o A g o s t i n o G e m e l l i . II fe­
ritore. M a r i o T r i n g o l i . e s t a ­
t o r i n t r a c c i a t o p o c o d o p o da-
git a g e n t i in u n a s a l a d a bal­
l o i n l a r g o B a r b a z z a e d ar­
r e s t a t o . 

T R O V A T A M O R T A — U n a 
d o n n a d i 61 a n n i . I n e s Ge-
m e l l a r o , e s t a t a t r o v a t a m o r -
t a i er i m a t t i n a n e l l a s u a a b i 
t a z i o n e d i v i a F a u s t o P e s c i 
39 e s u b i t o i l p e n s i e r o d e g l i 

s c o p r i t o r i e r a c o r s o a l i a p o s -
s i b i l i t a d i u n f a t t o c r i m i n o s o . 
M a b e n p r e s t o s i e a p p u r a t o 
c h e la d o n n a , c h e v i v e v a s o ­
la e d i n p o v e r t a , g i a d a d i -
ver s i g i o r n i e i a s o f f e r e n t e e d 
era s t a t a c o l p i t a d a i n a l o r e : 
1 'ult imo. i er i , l e e s t a t o fa-
t a l e . 

C A C C I A T O R E F E R I T O - Al 
P o l i c l i n i e o e s t a t o t r a s p o r t a -
t o . d a H ' o s p e d a l e d i V e t r a l l a . 
u n u o m o d i 30 a n n i . A r n a l d o 
N a t a l i . c h e p r e s e n t a \ - a u n a 
g r a v e f er i ta d a a r m a d a f u o ­
c o a l i a c o s c i a d e s t r a c o n le-
s i o n e d e H ' a r t e n a f e m o r a l e . 
L ' u o m o h a d i c h i a r a t o d i e s 
s e r e s t a t o f e r i t o . m e n t r e e r a 
a c a c c i a . d a u n c e r t o A r m a n 
d o . n o n m e g l i o i d e n t i f i c a t o . 

G R A V E U N A B I M B A — U n a 
b i m b a d i p o c o m e n o d i u n 
a n n o . P a o l a Ix>renzett i . v i a 
CJalla P l a c i d i a 70. e s t a t a ri-
c o v e r a t a a l P o l i c l i n i e o S i t r o -
v a v a s u u n t a v o l o a r a s a q u a n ­
d o . s f u g g e n d o a l i a s o r v e g l i a n -
7a d e l l a m a d r e . A n t c n e l l a Pie-
r i m . e r a d u t a a t e r r a v i o l e n -
t e m e n t e . E ' i n o s s e r v a z i o n c . 

A Z Z A N N A T O DA I X C A N E 
— S e l a c a v e r a in s e t t e g i o r n i 
il b i m b o C l a u d i o D i S i m o n e . 7 
a n n i S i t r o v a v a d i n a n z i a l i a 
s u a a b i t a z i o n e . :n v ia M o n t i 
d e l l a F a m e s i n a q u a n d o u n ca-
r.e. c h e s r o r l a v a u n g r e g g e di 
p e c o r e tn t r a n s i t o n e i p r e s -
M . gli s i e a w e n t a t o c o n t r o 
e l o h a a / z a n n a t o E ' s t a t o 
n c o v e r a t o a H ' o s p e d a l e Fate-
b e n e f r a t e l h 

re s o l t a n t o g l i i n t e r v e n t i p i u 
u r g e n t i . Diff ici le t r a c c i a r e u n 
q u a d r o e u n b i l a n c i o c » m p l e -
t o d e l l a s i t u a z i o n e . 

U n a l b e r o e s t a t o s r a d i c a t o 
e s i e s c h i a n t a t o s u u n is t i -
t u t o d i s u o r e c o n a n n e s s a cl i -
n i c a s u l l a v i a T r i o n f a l e ; al­
c u n e c a s e s o n o s t a t e s c o p e r -
c h i a t e a l i a C r o c e t t a n e i p r e s -
s i d i T i v o l i d o v e d a n n i (a l ­
c u n e vet r a t e i n f r a n t e ) h a s u ­
b i t o a n c h e l o s t o r l c o p a l a z z o 
B r a s c h i . A n c h e l ' a m b a s c i a t o -
re a r g e n t i n o h a c h i e s t o l ' in-
t e r v e n t o d e i v ig i l i d e l f u o c o : 
u n a g r a n d e v e t r a t a d i p a l a z z o 

Oggi sciopero 
alia C.R.I. 

Oggi a v r a i n i z i o l o s c i o p e r o 
d e l p e r s o n a l e s a l a r i a t o a l l e di-
p e n d e n z e d e l l a C r o c e R o s s a 
I t a l i a n a : e s s o a v r a la d u r a t a 
d i s e i g i o r n a t e l a v o r a t i v e c h e 
u n d r a n n o a c a d e r e o g g i . m e r 
c o l e d i 10, v e n e r d i 12, m a r t e -
d l IK, g i o v e d i 18 e s a b a t o 20. 

Lo s c i o p e r o , p r o c l a m a t o u.ii-
t a r i a m e n t e d a l l e t i e o r g a n i z -
z a z i o n i s i n d a c a l i ( C G I L , C I S L 
e UIL» , e c a u s a t o d a l l a o p p o -
s i z i o n e d e l l ' a m m i n i . s t r a z i o n e a 
r i s o l v e r e i p r o b l e m i d e i l avo ­
ra tor i ne l s e n s o p r o s p e t t a t o 
ne l d o c u m e n t o i n t e r s i n d a c a l e 
de l 14 d i c e m b r e s c o r s o 

Teatri 
ACCADEMIA FILARMONICA 

G i o v e d i al T e a t r o O l i m p i -
c o . a l l e o r e 21,15. c o n c e r t o 
d e l l a p i a n i s t a L a u r a D e F u ­
s c o ( t a g l . n. 10) . I n p r o -
g r a m m a m u s i c h e d i C i m a -
r o s a . C l e m e n t i , L i s z t , R a v e l . 
S a i n t - S a e n s . B i g l i e t t i in v e n -
d i t a a l i a F i l a r m o n i c a ( t e l e -
f o n o 312.560) . 

ALLA RINGHIERA . Teatro Equlpe 
(Piazza S. Maria in Trastevare) 
I m m i n e n t e n u o v o s p e t t a c o -
l o d i F r a n c o M o l e 

AUSONIA 
O g n i d o m e n i c a s p e t t a c o l o 
p e r r a g a z z i 

ARTISTICO OPERAIA 
I m m i n e n t e la C o m p a g n i a 
S t a b i l e d e l T e a t r o d i r e t t a 
d a M a s s i m o A l t e n a i n I>e 
a l l e g r o c o m a r i d i W i n d s o r 
d i S h a k e s p e a r e . R e g i a d i 
P i e t r o Z a r d i n i 

BAGAGLINO 
R i p o s o 

BELLI 
Al l e 21,45 c o m p a g n i a T e a ­
t r o d ' E s s a i p r e s e n t a A l i c e 
n e l p a e s e d e l l e m e r a v i g l i e , 
r a c c o n t a t a d a l m a r c h e s e D e 
S a d e e d a F r e u d . S p e t t a c o ­
l o p s i c h e d e l i c o d i F . T o n d i 
R e n c h e l 

DE' SERVI 
Al le 21.15 c o m p a g n i a F r a n -
c o n A m b r o g l i n i c o n la n o -
v i ta D u e c e n t o m i l a e u n o d i 
S a l v a t o C a p p e l l i c o n S . A m -
m i r a t a . M . N o v e l l a . P . Lui-
n o . S . S a r d o n e . M . A. G e r -
h n i . R e g i a d i F . A m b r o g l i n i 

DELLA COMETA 
M a r t e d i i d l e 21,15 f a m i l i a -
r e c o m p a g n i a d i p r o s a T i e -
ri - L o j o d i c e - M a l f a t t i -
P a l m e r p r e s e n t a U s c i r o dal ­
l a t u a v i ta in tax i d i K . Wa-
t e r h o u s e v W . H a l l . R e g i a 
d i M a r i o F e r r e r o 

DEL LEOPARDO 
Al le 21,30 U n a c r o n a c a l ior-
g h e s e . C'ome u n a r n n d i n c e 
I Hgli d i D i o . Att i u n i c i d i 
R. F r o n t i m 

DELLE MUSE 
Al le 21,30 c o m p a g n i a P a o l o 
P o l l in R i ta d a C a s c i a . da l -
I* ag iograf ia t r a d i z i o n a l e di 
Ida O m b o n t c o n P a o l o F o i l . 
R. T r a v e r s a . E P a g a n i , P . 
D o t t i . M . M a n f r e d ! . G. M o -
rani . R e g i a d i P a o l o P o l i 

OEILE ARTI 
Al le 21.15 t a m i l i a r e I n po-
\ e r o r a g a z z n d i P e p p i n o D e 
F i l i p p o 

ELISEO 
D o m a n i o r e 21 l o . B e r t h o l t 
B r r c h t c o n G i o r g i o S t r e h l e r 
e M i l v a 

FILMSTUDIO 70 »v,a dec'i O M . 
d'AIihert 1 <C - via della Ltn-

Alle 19 e 21.30 lx- s i g n r d u 
l ion d i E r i c R o h m e r 

FOLK STUDIO (Via Ganbald- £ 3 ) 
D o m a n i a l l e 22.15 q u a r t e t t o 
j a z z A n t o n e l l a V a n n u c c h i 

GIARDINO DEI SUPPLIZI 
Al!e 22 I / o p p i o r i l p a d r e 
Urgli h i p p y d i L. C i r r i . Re­
g i a d i A L i o n e l l o 

IL CORDINO 
Al le 22 \J* v r r i t a in c o n t r o -
l u e r e SpijFolaturr d i c a b a -
rr t d i B a r l e t t a - D ' A n g e l o - D r a -
g o t t o R e g i a d i B a r l r t t a 

P a t r i z i , d o v e e g l i r i s i e d e , ini-
n a c c i a v a d i c r o l l a r e d a u n 
m o m e n t o a l P a l t r o . A O s t i a 
u n a s q u a d r a d i v i g i l i e d o v u t a 
i n t e r v e n i r e p e r i m p e d i r e c h e 
l a g r u d i u n c a n t i e r e e d i l e 
p r e c i p i t a s s e s u a l c u n e a b i t a -
z i o n i ; i n v ia d e l l a M a g l i a n e l -
l a u n i n t e r o c a p a n n o n e , n e l 
q u a l e e r a n o c u s t o d i t i a t t r e z z i 
a g r i c o l i , e s t a t o a l z a t o d i p e ­
s o d a l v e n t o e t r a s c i n a t o p e r 
u n a d e c i n a d i m e t r i ; u n a l t r o 
a l b e r o s i e s c h i a n t a t o s u l l a 
v i a T i b u r t i n a ( p e r f o r t u n a i n 
q u e l m o m e n t o n o n t r a n s i t a -
v a n o a u t o m e z z i ) a l l ' a l t e z z a 
d e l c h i l o m e t r o 20,500, b l o c -
c a n d o il t r a f f i c o p e r a l c u n e 
o r e . 

C r i t i c a la s i t u a z i o n e d i al­
c u n e f a m i g l i e a b i t a n t i i n v i a 
d e l M a n d r i o n e l e c u i b a r a c -
c h e s o n o s t a t e t r a v o l t e d a l l e 
r a f f i c h e d i v e n t o . 

I m p o s s i b l e e l e n c a r e i c a s i 
d i c o r n i c i o n i , t e t t o i e , t e g o l e , 
g r o n d a i e s p u z z a t e v i a . C a s i 
d e l g e n e r e s i s o n o ver i f i ca t i 
a d A c i l i a . C a s t e l d u s a n o , in v i a 
M a r s a l a , v ia G i o b e r t i , v i a Vi 
t u l l i a . v ia G u i d o R e n i , v ia 
d e l l a B u f a l o t t a . v i a d e l l a Ca 
m i l l u c c i a , v ia S . G i o v a n n i D e 
c o l l a t o . via P o l l , v ia De l Vi-
g n o l a , v ia P i n c i a n u . v ia An­
d r e a B o l d i , a V i t i b i a . in v i a 
N o m e n t a n a , v ia C a s a l D e i 
P a z z i . v ia De l C a s a l e t t o . 

I v ig i l i d e l f u o c o , p u r li-
m i t a n d o s i a l l e s i t u a z i o n i pi i i 
p e r i c o l o s e . s o n o s t a t i i m p e -
p n a t i f ino a t a r d a n o t t e . q u a n ­
d o la v i o l e n z a d e l v e n t o s i 
e in p a r t e p l a c a t a . 

Neppure una traccia 
dei banditi-postini 

* • < • . > . < . < * 

Stancamente i carablniari proieguono le indagln! tulla raplna di Capodanno alle potte di via Mar­
sala. Dei tre banditi, travtstiti da postlni che, pistole spianate in pugno, hanno raxxiato tredici plichi 
per oltre trentun milioni, non e ancora stata trovata nessuna traccia. Ami e probabile che il fascicolo 
suli'assalto alle poste di Roma-Termini, finisca nel mucchio dei casi insoluti. I carabinieri comunque 
proseguono negli interrogator! e nei sopralluoghi sul teatro della rapina, come si vede nella foto 

schermi e ribalte 

PER RINNOVO LOCALI 

SIDA CONFEZIONI 
VIA CX>LA DI RIENZO. 225 (ANGOLO VIA FABIO MASSIMO) 

CONTINUA CON SUCCESSO LA GRANDIOSA 

SVENDITA T0TATE a PREZZI di liquidazione 
( so t t eco t to ) 

CONFEZIONI FACIS E DELLE MIGLIORI MARCHE 
GIACCHE FACIS 
VESTTTI FACIS 
PANTALONI LANA E TERFTAL . . 
IMPERMEABIU VOMO E DONNA . 
PALETOT DONNA 

E 100 ALTRI ARTICOLI 

d« L. 3^00 hi poi 
da L. 54MM in poi 
da L. 1300 in poi 
da L. 5.000 in poi 
da L, 6.000 in poi 

A PREZZI INCREDIBDLI 

SOLO PER POCHI GIORNI!!! 

MICHELANGELO 
Al l e 1!) c o m p a g n i a T e a t r o 
d 'Arte d i R o m a p r e s e n t a Na-
t a l e in p i a z z a d i H e n r y G h e o 
c o n M . P i s a n i , G. M o n g i o -
v i n o , M . T e m p e s t a , E . Gra­
m m e . A. V e n t u r a . R e g i a d i 
G. M a e s t i i 

PARIOLI 
P r o s s i m a m e n t e c o m p a g n i a 
A t t o r i d i P r o s a p r e s e n t a n o 
L u t e r o d i O s b o r n e , t r e at­
t i . T r a d u z i o n e d i E l i o N i s -
s i m 

PANTHEON (Via Beato Anqeliro 
n. 3 2 - Tel. 8 3 2 . 2 5 4 ) 
G i o v e d i a l l e 10,30 l e m a r i o ­
n e t t e d i M a r i a A c c e t t e l l a c o n 
I s e t t e n a n i . fiaba m u s i c a l e 
d i I c a r o e B r u n o A c c e t t e l ­
la . R e g i a d e g l i a u t o r i 

OUIRINO 
D o m a n i a l l e 21,15 p r i m a . 
E d u a r d o D e F i l i p p o c o n la 
s u a c o m p a g n i a p r e s e n t a II 
c o n t r a l t o , n o v i t a d i E d u a r ­
d o c o n l a p a r t e c i p a z i o n e d i 
P u p e t t a M a g g i o . R e g i a d i 
E . D e F i l i p p o . S c e n e e c o -
s t u m i d i R. G u t t u s o . M u ­
s i c h e d i N . R o t a 

R1DOTTO ELISEO 
R i p o s o . D o m a n i a l l e 21 Cli-
z i a d i M a c h i a v e l l i 

ROSSINI (Piazza b. Ciiiara 1 4 ) 
D o m a n i a l l e 21,15 C h e c c o e 
A n i t a D u r a n t e . L e i l a D u c c i , 
E n z o L i b e r t i i n I n c a m p a ­
g n a »• u n ' a l t r a c o s a d i U g o 
P a l m e r i n i . R e g i a d i Chec ­
c o D u r a n t e 

SATIRI 
A l l e 21.30 p r i m a r a s s e g n a 
d e i c o m p l e s s i e c a n t a n t i . P e -
d a n a d i l a n c i o d i g i o v a n i 
c o m p l e s s i e v o c i n u o v e . 
S p e t t a c o l o m u s i c a l e a p r e -
m i 

SOCIETA' DEL OUARTETTO . Sa. 
la Borromini 
Al ia S a l a B o r r o m i n i i n a u -
g u r a z i o n e d e l c o m p l e s s o d a 
c a m e r a «Alessandro S t r a -
d e l l a » c o n la s i n f o n i a d i 
S t r a d e l l a 

SETTEPEROTTO 5 7 (Vicc lo dei 
Rar :»" 5 7 ) 
Al l e 22.30 u l t i m a s e t t i m a n a 
di II s n l i t u i g n o t o . s p e t t a ­
c o l o c a b a r e t d i A l f o n s o Gat -
t o c o n C a r l a M a c e l l o n i , P a o ­
l o V i l l a g g i o . S i l v a n o S p a d a c -
cmi> R e g i a di O r a z i o Ga-
v io l i 

SISTINA 
R i p o s o 

VALLE 
R i p o s o D o m a n i a l l e 21.30 
f a m i l i a r e K d i p o rr d i S o f o -
c l e 

Van eta 
AMBRA JOVINELLI (T 7 3 1 . 3 0 A ) 

O S S 1 1 7 a T o k i o s i m u n r r 
A. \ H 3 d y G • 
e R i v i s t a A. A u r e l i o A u r e l i . 

VOLTURNO (V.a v c ' r . j m o ) 
M i s s i o n r s u i c i d i o 
e R i v i s t a D e V i c o D R * 

Cinema 
PRIME VISIONI 

ADRIANO ' T - 352.132) 
I / i n v r s t i g a t o r r . c o n F S i 
n a t r a 

AMERICA (T»' r 6 3 16=) 
I / i n \ e s t i g a t o r r 

ANTARES 'T»' 3 ? 0 9 i 7 ) 
I^i v r a t e n a t o . c o n V. 
m a n 

APPIO (Te . 779 6 3 8 ) 
C e r a u n a v o l t a . c o n S . Lo-
ren -S • • 

ARCHIMEDE (Tel . 6 7 5 . 5 6 7 ) 
Y o u . o n l v l i v e t w i c e 

AJtISTON (Tel. 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Ganirs t er S t o r y , c o n W . B e a t -
t y ( V . M . 1 8 > D R • • 

ARLECCHINO (Tel . 3 5 8 6 5 4 ) 
II p a d r e d i f a m i g l i a . c o n 
N . M a n f r e d i S • • 

ASTOR (Tel. 6 . 2 2 0 . 4 0 9 ) 
L o s c a t r n a t o , c o n V . G a s s -
m a n C • 

ASTRA (Tel. 848.326) 
Chtuso 

AVANA 
P u f n i , p t tpe e p a l l o t t o l e . c o n 
E C o n s t a n t i n e S A • 

i. 

Ga-ss 
C. • 

AVENTINO (Tel. 5 7 2 . 1 3 7 ) 
U n i t a l i a u o in A m e r i c a , c o n 
A. S o r d i S A • 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
D i o p e r d o n a . i o n o . c o n T . 
H i l l A • 

BARBERINI (Tel . 7 4 1 . 7 0 7 ) 
(Jues t i f a n t a s m i . c o n S . Lo-

• r e n S A • 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Ad o g n i c o s t o . c o n T . L e i g h 
A • 

BRANCACCIO (Tel. 7 3 5 . 2 5 5 ) 
U n i t a l i a n o in A m e r i c a , c o n 
A. S o r d i S A • 

CAPITOL 
C e n e r e n t o l a DA • • 

CAPRANICA (Tel. 6 7 2 . 4 6 5 ) 
La c i n t u r a d i c a s t i t a , c o n 
M. V i t t i ( V . M . 14) S A • 

CAPRANICHETTA (Te!. 6 7 2 . 4 6 5 ) 
F a c c i a a f a c c i a . c o n T . Mi-
l i a n A • 

COLA Dl RIENZO (Tel . 3 5 0 . 5 8 4 ) 
U n i t a l i a n o in A m e r i c a , c o n 
A. S o r d i S A • 

CORSO (Tel . 6 7 1 . 6 9 1 ) 
N a t a s c i a . c o n S . B o n d a r -
c i u k . O r a r i o s p e t t a c o l i 14.45, 
19,05, 22,45 D R • • • 

DUE ALLORI (Tel . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
U n i t a l i a n o in A m e r i c a , c o n 
A. S o r d i S A • 

EDEN (Tel. 3 8 0 . 4 8 8 ) 
S i v i v e s o l o d u e v o l t e , c o n 
S . C o n n e r y A • 

EMBASSY 
I l i v o r z i n a l l ' a m e r i c a i i a , c o n 
D . R e y n o l d s S • 

EMPIRE (Tel. 8 5 5 . 6 2 2 ) 
S u z a n n e S i m o n i n . la rel i -
gin.sa, c o n A. K a r i n a 
( V . M . 18) D R • • 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur -
Tel. 5 . 9 1 0 . 9 8 6 ) 
La c i n t u r a d i c a s t i t a , c o n 
M . V i t t i ( V . M . 14 > S A • 

EUROPA (Tel . 9 6 5 . 7 3 6 ) 
C e r a u n a v o l t a . c o n S . L o -
r e n S • • 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
II d o t t o r F a u s t u s . c o n R. 
B u r t o n <V.M. 14» IIR • • 

FIAMMETTA (Tel. 4 7 0 . 4 6 4 ) 
B a r e f o o t in t h e P a r k 

GALLERIA (Tel. 6 7 3 . 2 6 7 ) 
I / i n d o m a h i l e A n g e l i c a , c o n 
M. M e r c i e r A • 

GARDEN (Tel 582.343) 
U n i t a l i a n o in A m e r i c a , c o n 
A. S o r d i S A • 

GIARDINO ( i t Z'IA ^ ^ 6 ) 
El d e s p e r a d o , c o n A Gior -
d a n a A • 

IMPERIALCINE N. 1 (T. AS0 7 J 5 ) 
C a r t a c h e v i n c e . c a r t a c h f 
p e r d e . c o n G C. S c o t t 

A • • 
IMPERIALCINE H.I (T . 6 8 6 7 4 : > 

B l o w - u p . c o n D H a m m i n g s 
• V . M . 14 > I>R • • • 
F u o r i p r o g r a m m a « T o m e 
J e r r y » 

ITALIA (Te' 846.020) 
I d u e \ i g i l i . c o n F r a n c h i -
I n g r a s s i a C • 

MAESTOSO (T e l . 7 8 6 . 0 3 6 ) 
U n i t a l i a n o in A m e r i c a , c o n 
A. S o r d i S A • • 

MAJESTIC (T - : 6 / 4 9 0 8 ) 
II d o t t o r Z i v a g o . c o n O . 
S h a r i f D R • 

MAZZINI (Te .51 9 4 2 ) 
Ad o*n i c n M o . c o n T . L e i g h 

A • 
METRO DRIVE-IN ( T A O'iO 1 ii,» 

D u e s t r l l e n e l l a p o h e r e . c o n 
D. M a r t i n A • • 

METROPOLITAN ( T-! o 5 9 4 0 ; , 
J a m e s B o n d 007 C a s i n o 
R o y a l e . c o n P S e l l e r s 

S A • • 
MIGNON (Tel S69 4 9 3 ) 

N a U l i b e r a , c o n V. M c K e n 
n a A • 

MOOERNO 
Mi l l i e , c o n T A n d r e w s 

M • 
MOOERNO SALETTA ( T . 4 6 0 . 2 6 5 ) 

N i c k m a n o f r e d d a . c o n P . 
N e w m a n D R # # ^ 

MONDIAL (Tel . 8 3 4 . 8 7 6 ) 
I J I c i n t u r a d i c a s t i t a , c o n 
M . V i t t i (VM. 14) S A • 

NEW YO*K (Tel. 7 8 0 . 2 7 1 ) 
F a c e r p e r l ' i n f e r n o , c o n G. 
P e p p a r d D R • • 

NUOVO GOLDEN (Tel . 7 5 5 0 0 ? ) 
P i a n o , p i a n o , n o n f a j r i t a r e . 
c o n T . C u r t i s S A • 

OLIMPICO (Tel. 3 0 2 . 6 3 5 ) 
S i n f o n i a d i g u e r r a , c o n C. 
H e s t o n D R • 

PALAZZO 
F a t c e p e r r i n r e m o . c o n G. 
P e p p a r d DR • 

PARIS ( l e i . 754.368) 
D a l l e A r d e n n e all* i n i e r u o , 
c o n F . S t a f f o r d A • 

PLAZA (Tel 6 8 1 . 1 9 3 ) 
P i a n o , p i a n o , n o n t 'ag i tare . 
c o n T . C u r t i s S A • 

QUATTRO FONTANE ( T . 4 7 0 . 2 6 ! ) 
C e n e r e n t o l a DA • • 

QUIRINALE (Tel. 4 6 2 . 6 5 3 ) 
l o . d u e f ig l ie . t r e v a l i g i e . 
c o n L. D e F u n e s C • • 

QUIRINETTA (Tel 6 7 0 . 0 J 2 ) • 
P e r s o n a l e J . C r i s t i e B i l l y i l 
h u g i a r d o , c o n T . C o u r t e n a y 

S A • • • 
RADIO CITY (Tel. 4 6 4 . 1 0 3 ) 

M a r c e l l i u o p a n y v i n o , c o n 
P . C a l v o S • 

REALE (Tel . 5 8 0 . 2 3 4 ) 
D a l l e A r d e n n e a l l ' i n r e r n o . 
c o n F . S t a f f o r d A • 

REX (Tel. 6 8 4 . 1 6 5 ) 
L ' i n d o m a b i l e A n g e l i c a , c o n 
M . M e r c i e r A • 

RITZ (Tel. 8 3 / . 4 8 1 ) 
D a l l e A r d e n n e a l l ' i n r e r n o . 
c o n F . S t a f f o r d A • 

RIVOLI (Tel . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
C o m e f a r c a r r i e r a s e n z a la-
v o r a r e . c o n R. M o r s e S A • 

ROYAL (Tel. 7 7 0 . 5 4 9 ) 
Q u e l l a s p o r c a d o z z i n a . c o n 
L. M a r v i n < V . M . 14 > A • 

ROXY (Tel. 870.504) 
II q u i n t o c a v a l i e r e e l a pau-
r a . c o n M . M a c h a c e t 
( V . M . 18 > D R • • • 

SALONE MARGHERITA ( 6 7 1 . 4 3 9 ) 
< h i a n d o e 'e la s a l u t e , c o n 
P . E t a i x . O r a r r i o s p e t t a c o l i 
16, 1 7 ^ 0 . 19.05. 20,50. 22.40 

c: • • • 
SAVOIA 

A d o g n i c o s t o , c o n T . L e i g h 
A • 

SMERALDO (Tel. 3 5 1 . 5 8 1 ) 
l-a f e l d m a r e s r i a l l a . c o n R. 
P a v o n e 

STADIUM (Tel 29T 2 8 0 ) 
B r s v e c h i u s u r a 

SUPERCINEMA (Tel. 4 8 5 . 4 9 8 ) 
I g i o r n i d r l i ' i r a . c o n G. G e m ­
m a ( V . M . 141 A • • 

TREVI (Tei. 6 3 9 6 1 9 ) 
B e l l a d i g i o r n o . c o n C. D e -
n e u v e ( V i M f i i D R • • • • 

TRIOMPHE (Piazz* Anntbal.ar-s i 
D u e p e r la s t r a d a . c o n A 
H e p b u r n s • • 

VIGNA CLARA (Tel. 3 2 0 . 3 5 9 ) 
B e l l a d i g i o r n o . c o n C. D e -
n e u v e ( V . M 18) D R 
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A • 
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OR • 
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~ s • 
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T Hill « « 
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Franchi lr . f rmia r + 

%RIEI^ Vadn I ' l m m a n e r torno. 
con r, Hilton A + 

ATT.WTIC: A W si r h r solo dor 
Toltr. con S Connery 

A i r . t S T l S : 1 barbirri di Ski l ia . 
con Franchi-Insrassia C + 

ALREO: IJI frldmawatialla. con 
R Pavme 

At'SOMA: L'aunorr attravrno i 
arcoli, con R. Welch tVM. I»» 

S.% • 
A\ORlO: I batrMrri di SicOia. con 

FranehMnKrajKia C • 
BELSTTO: Tom e Jrrry in top 

<«t D% «-«> 
BOITO: II Tlrre. con V. Ga&sman 

(VJLI. u> S • 
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C*IJFORVIA: %d ofni « w t o . con 

J- Leigh t 4> 
C A S T E U J O : II piii crandr rnlpo 

del arcolo. con J. r.abm <i 4> 

I IN^STAK: I J \i|tili. tern Krum-hi 
Iiigrussm C 4> 

CJJHHO: I'll maitcinrtliiiiKi ni-l I'.n 
Wrst. rim R. Mr Dnwnll (. • 

COI.ORAIIO: 4 hasMilti |K-r tin il.i 
nrsr. con D Join- ( • • 

(OUM.IO: Dio pcnl.ui.i... io un 
ton T Hill \ • 

IKISTAIJ.O: K \riini- U nollr. 
i on J Fonil.i lilt • • 

Dill. VASCF.I.I.O. \«l ,^i\i ni^tu. 
itiii J. I.«'i^h \ • 

1)1 \M.\NTK: (laru\an» Ui IIIIHU 
con J. Wayne \ • • 

Dl \ \ A : Fl il«-s|M-rados. con A 
Citorctiinii A • 

KDKI.UKISS: IKlio |t»-r iiilin. K:I< 
A. .Sabutti \ • 

KSI'KUIA: AtH)7 si » h r MIIO ilm-
\o l ir , ton S. ConiKT> 

ESt'KRO: DjatiRii cacciatorr (Ii U-
Rllr 

FAKNKSK: I 2 r\asi di MIIR Mnc. 
ion Frtnolii-Int;rasM.i (• • 

MM;|.IA\<>: K \rniii- IJ nollr. ton 
J. Fonda DR • • 

(itUI.IO ( K S \ | t F : I'l di-s|M-riilo>. 
con A. Ciorcian.i • \ • 

HOI.I.YU(H)l): I'n iiiJKciordnmo 
nrl Far \ \ r \ t . con R Mr DOUHII 

<: • 
IMI'KRO: Nrl holr. con Al Bano 

S • 
INDTNO: |j« fi-ldmarrM-ialU. ixin 

R. Pavane 
JOI-i.Y: Nrl snlr. con Al Hano S 4> 
JONIU: I ha,s»olli prr un d a n o r . 

con D. Jones I'. • • 
IJi IKNK3-:: IJI telilmarrscialU. 

con R. ravom 
I.KHMIN: II plu crande colpo drl 

srcolo. con J. Oobin fl • 
l.l'XOR: -Id ORni costo. con J 

Leigh A • 
MADISON: IJI scatrnato. con V 

Gassman C". • 
M\SSIMO: El drsprrados. con A 

(Jlonlinu A • 
N'EVAD%: il plu srandr rolpn drl 

srcolo. con J. Or.bin (J • 
NIAGAR4: Yadn I ' l m n u n n r tnr 

no. ron G. 11:.top % • 
Nfi lVO: Nrl sole, con Al Bani. 

s • 
M O V O OI.IMPM: t-nlui the dr 

M- niorlrr con F Srrvais OR • • 
PAUiAIHt'M: Vado I'amroazzo r 

torno, con G. Hilton A • 
PLANKTARIO: 7 ajorni di fUa. 

con D. Knotts i: • 
rRENESTE: Nrl »olr. con Al Bn 

no S • 
PRINCIPE: I 'i vialli. con Franchi 

Ingraviia ('• • 
RENO: Quando dico rhr Ii amo. 

con T. Renis S • 
RIAI.TO: Lunetli del Rlulio. II \ o 

lo . di S. Bergman DR 4>4>4> 
RL'RIMh I.unedl del Rubino. Sr»» 

proibito 
SPI.F.NDIIh>: l lawai. IDII M. Von 

Svdow DR • • 
TIRRENO: Dio prrdnna... io no. 

con T. Hill A 4> 
TRIANON: I harbirri di sirilia 

cor. Fran-h:-Inpra*s:a C • 
T I ' S ( X U J ( ) : I n uomo. una donna 

ron J L Tnntisnan' <VM 1R' 
."> • 

IT.ISSE: fUxmxnf 
VERR%NO: l>o scatrnato 10:1 \ 

(tASsman <• • 

TERZE VISIONI 
ARS C1INE: Riposo 
AIROR%: fiiochi di nottr. <_o:i I 

Thuhn <V.M 18) DR • • • 
C.4SSIO: (arorana di fuoco. COT. 

J Wayne * • • 
DEI PUfXH.1: R'.pfr^, 
DEIJ.E MIMO-sE: Dianco non prr-

dona. con John Oark \ • 
DEIJ.E ROMIIM: Obirttivo > c « 
DORIt: Mavjarradr. con R Ht-

rlv>n (• • • 
EMMIRAIM). Ii> tolpo <U 1.300 

miliardi. ton R Van X i i ' t « X • 
FARO: DJanxo non prrdona, tr-. 

John Clar"* % • 
FOI/*tORE: II »»errto di Rinto 

con J. Harrison \ • 
NOVOCINE: II l i f l io di Iljanto. 

con G. Madison «VAI 14) V • 
ODEON: 2 nufiosi contro Gold 

(tint"'. ">n Fmrch: Ir.crassut 
f • 

ORIEVTE: 5 dollari prr Rinto 
con A. Tahrn \ • 

PRIMA\ER%: Ripc^/. 
REGIIX.%: Ripr.so 
ROM%: II Ironr di Trbr 
S\l.% I'MRERTO: Chi ha rnhato il 

prrsidrtitr? crir. I Or Fxnr.rs 

SALE PARROCCHIALI 
(IM.OMBO: Tutti h**irmr appas 

sionatamrntr. con J Ar^lrr-t-* 
M • 

C.RISW^INO: M a n o r alU cortr 
del (.ran Kan. con G Scott 

SM 4> 
PIO \ : F.R.I, oprrxrionr catto. 

di W. Disney. H. Mtli* C • • 

RIDUZIONE 
ENAL-AGIS 

Appio. AmbaacUtorl. AdrUno. Al­
ee. Alcione. An tares. Ariston. Ar-
leerhino. Avrntlno, Boito, Bolorna. 
Rrsncaecio. CapranicbrlU. Caanio. 
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Qnirinalr. Radiorjti. Rita. Roma. 
SaU Lmherto. Salone MarcheriU. 
Savoja. Smrrmldo. .Snltano. Soprr-
ira di Ostia. Trrrl, Tuseolo. Mina 
CTara. 
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Un'alternativa allo strapotere americano 

Come far fronte 
a Hollywood? 

Quali sono le forze che con­
corrono a formare la poten­
za della cinematografia ame­
ricana? Quali le condizioni fa­
vorevoli di cui gode? 

Sono domande a cui è in­
dispensabile dare una rispo­
sta se si vuole iniziare il 
cammino di arginamento del­
l'influenza hollywoodiana nel 
nostro Paese e, viceversa, di 
potenziamento della capacità 
concorrenziale del cinema ita­
liano. Vi si può replicare in 
modo apparentemente sempli­
cistico, affermando che le 
grandi produttrici statuniten­
si sono avvantaggiate dalla 
mole dei capitali che le sor­
reggono (1 recenti processi di 
concentrazione tra ditte cine­
matografiche e società della 
più diversa natura hanno mes­
so in luce ancora una vol­
ta gli stretti legami intercor­
renti tra il cinema e l'alta 
finanza). Cosi facendo non si 
è toccato il cuorp del proble­
ma in quanto è sin troppo 
evidente che il denaro rifug­
ge dalle industrie che non 
rendono, come pure è chiaro 
che le possibilità reddituali di 
un'impresa si accrescono in 
proporzione della parte di 
mercato che essa riesce a 
controllare e che l'estensione 
di tale zona d'influenza è 
a sua volta determinata dai 
mezzi economici di cui il cen­
tro produttivo dispone. 

In questo modo ci trovia­
mo davanti ad un circolo 
chiuso, in cui il capitale fi­
nisce per affluire verso i cen­
tri di potere più forti, men­
tre questi ultimi accrescono 
la propria potenza in misura 
direttamente proporzionale al­
le proprie disponibilità finan­
ziarie. 

Più che naturale, dunque, 
che esso valga pure per il 
cinema anche se bisogna far 
rilevare come la sua applica­
zione alla produzione filmica 
sia stata molto facilitata da 
una peculiare caratteristica 
del mercato americano: la 
sua estensione. 

La scheda anagrafica del 
mercato cinematografico ame­
ricano riporta, tra gli altri, 
i seguenti dati: 195 milioni 
di abitanti, 16.500 cinemato 
grafi, 10 milioni di posti-ci­
nema, due miliardi e mezzo 
di biglietti venduti, 70 cente­
simi di dollaro come prezzo 
medio, un miliardo e mezzo 
circa d'incasso globale, fre­
quenza media per abitante 13. 
Rapportiamo questo profilo 
statistico con quello emergen­
te da un ipotetico Stato euro­
peo che comprendesse tutti 
i Paesi del Mercato comune. 
Si tratterebbe di un'area in 
cui vivono oltre 181 milioni 
di uomini, che dispone di cir­
ca 10.500 cinematografi e 5,6 
milioni di posti-cinema. In 
essa vengono venduti 365 mi­
lioni di biglietti cinematogra­
fici ad un prezzo medio di 
40 centesimi di dollaro, rea­
lizzando un incasso globale 
di 280 milioni di dollari. Com­
parando poi le cifre della po­
polazione con quelle del bi­
glietti venduti se ne deduce 
che un europeo va al cinema 
In media 13 volte l'anno: tan­
to quanto un americano. Ve­
diamo di confrontare questi 
due profili economico-cinema-
tografici e notiamo come la 
potenzialità filmica degli Sta­
ti Uniti e dei Paesi del MEC 
siano quasi identiche per 
quanto concerne il numero 
degli spettatori potenziali (po­
polazione residente), ma se­
gnino forti vantaggi a favore 
degli Stati Uniti per quanto 
riguarda il numero dei loca­
li in funzione, i posti dispo­
nibili e la mole degli incas­
si. Quest'ultimo dato, colle­
gato alla notevole differenza 
registrata nei prezzi medi pra­
ticati (40 centesimi di dolla­
ro contro 70), costituisce una 
delle ragioni dell'alta « reddi­
tività » del mercato america­
no e della condizione di fa­
vore di cui fruisce il film 
USA già dal suo esordio. 
Inoltre il rapporto tra il nu­
mero dei posti - cinema, la 

massa della popolazione e la 
frequenza media, ci segnala­
no che l'esercizio americano 
si avvale di un tasso di uti­
lizzazione molto basso, per 
lo meno decisamente inferio­
re a quello dei locali europei. 

A questo punto è bene cer­
care di tirare le somme di 
tutti questi dati, concluden­
do che ci troviamo davanti a 
un mercato che utilizza un 
gran numero di locali a prez­
zi alti, nello stesso tempo 
in cui in Europa i cinemato­
grafi godono di un impiego 
ben più economico e prati­
cano prezzi meno elevati. Cre­
diamo non sia del tutto illo­
gico collegare questo minor 
costo dei biglietti d'ingresso 
oltre che al diverso tenore 
di vita delle due aree, al più 
funzionale utilizzo dei cinema­
tografi europei. E' questo un 
punto di deciso vantaggio per 
i Paesi del MEC, in quanto 
la loro struttura cinemato­
grafica si pub avvalere di un 
circuito di sale più aderen­
te alla propensione cinemato­
grafica del pubblico. 

In secondo luogo l'eguale 
potenzialità, sia come nume­
ro di spettatori che come 
frequenza media, delle due 
zone economiche le pone, 
grosso modo, sullo stesso pia­
no, offrendo loro prospetti­
ve di sviluppo molto simili. 
Per quale ragione, allora, il 
cinema americano domina a 
suo piacimento il mercato eu­
ropeo? I motivi di un simile 
stato di soggezione non sono, 
come abbiamo cercato di di­
mostrare, di carattere struttu­
rale bensì politico. E' man­
cata, in altre parole, la vo­
lontà di fare del MEC uno 
strumento tendente ad argina­
re l'avanzata americana, pre­
ferendo sacrificare l'industria 
europea anziché scontentare i 
potenti complessi finanziari 
che stanno dietro alle majors 
hollywoodiane. 

Umberto Rossi 

Logico e coerente il verdetto di «Partitissima» 

L'unico personaggio è 
stato davvero Dalida 

La vittoria, sabato sera, di 
Dalida a « Partitissima » è sta­
ta una di quelle vittorie che. 
una volta tanto, non potevano 
sollevare polemiche consisten­
ti. Neppure fra il pubblico: 
come avvenne, nel 67, sem­
pre nella trasmissione dei mi­
lioni, per lo scontro finale fra 
Claudio Villa e Gianni Moran-
di. L'unico appiglio, gli scon­
fitti, lo possono trovare nel 
fatto che Dalida non è, anzi, 
non è più italiana: è questa 
la prima volta, infatti, che un 
cantante straniero vince que­
sta gara televisiva. Ma è un 
appiglio inconsistente: dopo 
tutto, gli stranieri erano stati 
accettati fin dall'inizio, ed è 
inutile rammaricarsi, a ma­
nifestazione conclusa, se pro­

prio una cantante francese ha 
ottenuto le preferenze del pub­
blico italiano. 

Certo, fino a un anno fa, 
una simile affermazione di 
Dalida non sarebbe stata im­
maginabile. E non è mancato, 
proprio fra i suoi avversari a 
« Partitissima », chi ha voluto 
ricordare che a favore di Da­
lida ha giocato il tentato sui­
cidio della bella interprete 
francese, l'indomani del sui­
cidio di Tengo, e le successi­
ve « rivelazioni » di carattere 
sentimentale, che qualcuno 
giudica anche fasulle e quin­
di di dubbio gusto. Se le vi­
cende biografiche hanno avu­
to un peso determinante nel 
nuovo affetto che Dalida si 
è conquistata da noi, tuttavia 

ci sembra che discutere sul 
prò e sul contro sia anch'esso 
fuori di luogo. 

Del resto, « Partitissima » 
non è mai stata una gara ve­
ramente musicale. Per essere 
tale, lo spettacolo avrebbe do­
vuto ospitare tutti i maggiori 
interpreti italiani o in Italia 
affermati, cosa, questa, prati­
camente impossibile. Il fatto 
è che un referendum come 
quello c h e « Partitissima » 
aspirerebbe ad essere non è 
realizzabile. Il pubblico non 
dà affatto un giudizio asso­
luto di mei ito su questo o 
quel cantante, ma vota in ba­
se a vaghe simpatie, solleci­
tate dagli stessi cantanti di 
settimana in settimana. 

Così, nel caso di Dalida ha 
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IN PRODUZIONE QUEST'ANNO 

Una Skoda potenziata 
affiancherà la «1000 MB» 

LONDRA — La graziosa modella Cristina J*nsen presenta un 
battalliiw a dv« posti equipaggiato con un motore da 2 HP 
fuoribordo e capace di una velociti di 3 nodi all'ora, esposto 
alla mostra internaxionale nautica. 

Negli stabilimenti Skoda 
di Mlada Boleslav si sta 
mettendo a punto un altro 
tipo di vettura, la 1100 MB, 
che dalla 1000 MB, la mac­
china più popolare in Ce­
coslovacchia, si differenzia 
per una serie di novità e 
di accessori. La vettura sa­
rà a quattro porte e cinque 
posti e verrà prodotta in 
serie a partire dalla metà 
di quest'anno. 

Nei confronti della sorel­
la minore, la 1000 MB, la 
nuova vettura avrà le se­
guenti caratteristiche: cilin­
drata portata da 997 a 1107 
ce; l'alesaggio passa dagli 
attuali 68 a 72 mm.: il bloc­
co cilindri è rinforzato; 
cambia forma la camera di 
compressione; migliorato il 
carburatore e il sistema di 
raffreddamento del motore: 
tutte le marce sincronizza­
te; rafforzata la frizione; po­
tenziati » freni a tamburo; 
pneumatici di tipo speciale 

Durante il primo periodo 
di produzione non vi sa­
ranno sostanziali mutamen 
ti nella carrozzeria. Succes 
sivamente — nella seconda 
metà del 1968 — mutamen­
ti saranno apportati al lu­
notto posteriore (più luce). 
al tetto della vettura ed al­

le fiancate. Mutamenti si 
avranno anche sul cruscot­
to. La potenza massima del­
la 1100 MB sarà di 52 CV, 
consumerà litri 7,7 per 100 
chilometri, avrà una velo 
cita massima di 125 km/h. 
con un'accelerazione da ze­
ro a 80 chilometri in 10 se­
condi. 

S.G. 

Fiat in prova 
a 40° sotto zero 

Per studiare l'acclimata­
zione delle vetture che sa­
ranno prodotte dalla fabbri­
ca di automobili che la Fiat 
sta costruendo per conto 
dell'Unione Sovietica, tecni­
ci della Casa torinese pro­
veranno le automobili nelle 
zone dell'Ontario dove le 
temperature sono di 35-40 
gradi sotto zero. La squa­
dra di undici esperti della 
Fiat giunta in Canada, sta­
bilirà un campo di prova a 
Wawa, 160 chilometri a nord 
di Sault S.te Marie. 

LA SICUREZZA NELLE AUTOMOBILI 

Cosa c'è di insolito 
sotto i l «maggiolino» 

Il piantone dallo sterzo ad assorbimento d'urto adottato su tutte 
le Volkswagen. Il tubo del piantone è provvisto di una gabbia 
con griglia a pantografo, costruita in modo da comprimersi. 

Non v'è dubbio: il prin­
cipale fattore di sicurezza, 
in automobile, sta n e l l a 
prudenza di chi guida; cio­
nondimeno è vero anche che 
ogni accorgimento atto a 
rendere più sicura la guida 
e meno catastrofica l'even­
tualità di un incidente non 
può che essere salutato fa­
vorevolmente. 

Insistiamo nel prendere 

i 

ì 

i 

t 
i 

L'IMPORTANZA DI UN SISTEMA FRENANTE EFFICIENTE 

I freni a tamburo ri: i l I i l egregiamente sulle mini cilindrate 
Sulie vetture più potenti l'adozione dei freni a disco si è resa necessaria per ovviare agli inconvenienti derivati 
dalla generazione di notevoli quantità di calore durante la frenata 

La potenza media di fre 
natura si rileva generalmen 
te. misurando la distanza 
necessaria all'arresto del vei 
colo in predeterminate con­
dizione. Tali rilevazioni dif­
feriscono spesso da quelle 
effettuate strumentalmente 
eliminando l'intervento uma­
no. che è fattore estrema­
mente variabile. Lo spazio 
necessario all'arresto del vei­
colo dipende principalmen­
te dalla potenza di frenai u 
ra e dal coefficiente d'attri­
to fra pneumatici e strada. 

In un breve esame del 
problema « freni » va posto 
l'accento sul primo elemen­
to fondamentale- la potenza 
di frenatura. Essa, in sin­
tesi, è sfruttamento razio­
nale del fenomeno dell'n at­
trito ». 

I sistemi di frenatura de­
gli autoveicoli sono basati 
sulla capacità che un con­
gegno ad espansione, solida­
le con l'asse, ha di venire 
a contatto con un tambu­
ro od un disco che ruotano 
solidali con la ruota; il con­
gegno ad espansione eserci 

ta sul tamburo o sul disco 
una pressione che si tradu­
ce in potere frenante. 

L'attrito di frenatura ge­
nera calore e quindi un ef­
ficace raffreddamento dei 
freni è sempre stato il pro­
blema principale che la tec­
nica automobilistica ha do­
vuto affrontare e risolvere. 
con soluzioni costruttive e 
tecnologiche rispondenti al 
le esigenze di sicurezza sem­
pre crescenti coli'aumentare 
delle potenze impiegate e 
delle conseguenti velocità 
raggiunte. 

I tamburi, ad esempio, so 
no di diametro sempre piti 
grande in lamiera stampata 
ad alta resistenza o fusi in 
acciaio o ghise speciali op­
pure in struttura mista al­
luminio-acciaio, e vengono 
dotati, spesso, di alettatura 
per aumentarne la superfi­
cie e quindi la capacità di 
disperderne il calore. 

Le ganasce, che fanno par­
te del congegno ad espan­
sione, sono costruite, inre-
ce generalmente, in allumi­
nio. in lamiera stampata in 
acciaio o ghisa fusi per gli 

autoveicoli più pesanti. Es­
se. attualmente, sono sem­
pre rivestite con materiali di 
attrito costituiti, principal­
mente. da amianto compres­
so. Questi materiali debbo­
no avere elevato coefficien 
te d'attrito, resistenza al ca 
lore e buona conducibilità 
dello stesso, notevole resi 
stenza all'usura, 

L'espansione delle ganasce 
può essere ottenuta con due 
sistemi: meccanico o idrau­
lico. Le vetture moderne di 
spongono di apparati di fre 
natura a comando idraulico 
che è schema.icamente iden­
tico. nella grande varietà di 
soluzioni, sia per i freni a 
disco che per i freni a tam 
buro. Esso è costituito da 
un serbatoio per il fluido di 
riserva che comunica, tra­
mite una tubazione, col ci­
lindro pompa. Il pedale del 
freno agisce su un'asta col­
legata allo stantuffo del ci­
lindro-pompa. Lo stantuffo 
sposta, nella sua corsa, il 
fluido e lo invia, attraverso 
una tubazione e un raccor 
do. al centro del cilindro-
freno alloggiato nel tambu-

5 

ro L'aumento di volume del 
fluido al centro del cilindro 
freno determina lo sposta 
mento di due pistoncini con 
frapposti, ciascuno collega 
to meccanicamente con una 
delle ganasce-

Sotto la spinta assiale de: 
pistoncini le ganasce si spo 
stano, ruotando intomo ai 
propri perni di oscillazione, 
situati in posizione diame 
fralmente opposta al cilin 
dro-freno; esse vengono co 
sì a contatto del tamburo 
causando l'effetto frenante 

Xel campo delle vetture 
di piccola e media cilindra 
ta i freni a tamburo assol 
vano pienamente al loro 
compito, in virtù dei prò 
«ressi ottenuti dalla tecnica 
automobilistica. 

Per le maggiori cilindra­
te e per le vetture da coro-
petizione, date le velocità 
elevate raggiunte e a cause 
degli inconvenienti derivan 
t: dalla notevole quantità di 
calore generato dall'energia 
necessaria alla frenatura, si 
sono dovute adottare nuove 
soluzioni. La dilatazione dei 
tamburi dovuta al calore as 

sumeva, in questi casi, aspet­
ti allarmanti per l'aumento 
anormale della corsa del pe­
dale e per le variazioni pe 
ncolosc del coefficiente di 
attrito fra ganascia e tam­
buro E' stato adottato, per 
questi motivi, il freno a dì 
sco che è tutto esposto al 
l'aria: disco e gruppo cilin 
dro-freno e pastiglie. 

Anche il freno a disco, m 
casi di forte sollecitazione 
può riscaldarsi notevolmen 
te- esso però, a differenza 
del freno a tamburo, non 
soggiace agli meonvenient: 
dovuti alla dilatazione in 
quanto le • pastiglie » agisco 
no assialmente, come tena 
glie, sulle farce del disco 
mentre il calore produce so 
lo un aumento del diametro 
del disco stesso. 

Questo fatto importante e 
il modo di frenatura a te 
naglia consentono di elimi­
nare praticamente il gioco 
fra il disco e le guarnizioni 
d'attrito permettendo la ri 
eruzione della corsa del pe­
dale con rilevanti ulteriori 
vantaggi. 

G. C MASTROMOLO 

innanzitutto in considerazio­
ne le automobili di classe 
media perchè sono quelle 
verso le quali maggiormen­
te si rivolge l'attenzione del 
pubblico: pertanto vediamo 
questa settimana di consi­
derare una marca di lar­
ghissima d i f f u s i o n e : la 
Volkswagen. 

Pur restando praticamen­
te immutati nella linea, ai 
a Maggiolino » s o n o state 
apportate innovazioni che 
ne aumentano la sicurezza 
sia intema che estema. In­
nanzitutto il piantone di 
sterzo ad assorbimento d'ur­
to e l'impianto frenante a 
doppio circuito con ceppi 
dei freni allargati. 

E s t e r n a m e n t e tro­
viamo paraurti rinforzati, 
collocati più in alto, con 
una fascia in gomma per 
tutta la lunghezza; tergicri­
stallo a due velocita, ma 
niglie delle portiere con pul­
sante interno; specchietto 
retrovisore estemo più am­
pio. clie si stacca dal prò 
prio supporto in caso di 
urto 

A n a l o g o comportamen 
to ha lo specchietto inter­
no. Inoltre troviamo i de 
flettori con manopola non 
sporgente: pomelli alzacri 
stalli in materiale elastico: 
comandi incassati: attacco 
in tre punti per le ontu 
re di sicurezza; impianto 
d'aerazione ad aria pura: 
luci di posizione posteriori 
e lampeggiatori anteriori 
più grandi. 

Se teniamo conto che ì 
• Maggiolino » sono, a pan 
tà di cilindrata, le vetture 
dal prezzo d'acquisto più 
basso sul mercato «si par­
te infatti da 795 mila lire 
per il 1200 ce. più econo­
mico) possiamo dire vera 
mente che non occorre ave 
re macchine di lusso per 
godere di certi vantaggi in 
tema di sicurezza. 

CLAUDIO GREPPI 

Rubrica a cura di 
Fernando Strambaci 
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vinto il personaggio, come, un 
anno fa, con Villa aveva vinto 
la bravura del professionista, 
indipendentemente dal fatto 
che poi il telespettatore, o chi 
per esso designato, s'identifi­
casse realmente — cosa che 
non riusciamo a immaginare 
— in Granada. 

Il « personaggio », quest'an­
no, in fondo non poteva esse­
re che Dalida. Villa aveva, 
innanzitutto, già vinto l'anno 
scorso e questo diminuiva la 
sua presa, quest'anno, sul pub­
blico. Rita Pavone ha poi pec­
cato troppo scopertamente di 
« agonismo ». E forse questo è 
stato il primo errore tattico 
commesso dalla coppia Teddy 
Reno-Rita Pavone. Il fidanza­
to della cantante, che ha sem­
pre fatto tutto tranne che pas­
sare in secondo piano l'affet­
to fra lui e Rita, era ferma­
mente convinto che Rita non 
potesse permettersi 11 lusso di 
perdere a « Partitissima »: e ha 
fatto di tutto perchè ciò non 
avvenisse. Sono cose che il 
pubblico, con quel suo parti­
colare senzo d'intuizione, af­
ferra nell'aria. 

A ciò si deve aggiungere 
l'episodio di Gianni Morandi, 
subito trapelato. Come forse 
si ricorderà, la penultima set­
timana Morandi doveva com­
parire a «e Partitissima », con 
il pieno consenso delle auto­
rità militari. Teddy Reno lo 
voleva ospite di Rita. Moran­
di si oppose, chiedendo di non 
venir coinvolto nella gara e 
soprattutto non a favore di 
uno dei concorrenti. Lo soste­
neva la RCA, casa del cantan­
te emiliano ed alla quale è 
appartenuta, fino all' estate 
scorsa, la Pavone, la quale 
passò poi alla Ricordi. C'era 
quindi anche un risentimento 
discografico di mezzo. I re­
sponsabili della trasmissione 
dimostrarono di aver sposato 
la causa di Teddy Reno, per 
cui si parlò di un Impero te­
levisivo da parte dell'aricce-
se. Fini come tutti sanno: sen­
za l'apparizione di Morandi 
sul vìdeo. 

Ed anche questo episodio ha 
giocato negativamente per Ri­
ta Pavone: non a caso, l'incon­
tro di quella volta, con Clau­
dio Villa, finì alla pari. Del re­
sto, anche Villa aveva insisti­
to troppo sulla sua smania di 
vincere. 

Così, se ha vinto Dalida nes­
suno, fra i concorrenti scon­
fitti, se la deve prendere. Se 
la deve, semmai, prendere con 
se stesso. 

Daniele Ionio 
NELLA FOTO: (de «iniitr») Rita 
Pavone, Dalida, Alberto Lupo e 
Claudio Villa dopo II gran finale 
di m Partitissima >. 
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Sorgerà a Mosca 

Una casa 
della 

musicale 
per ragazzi 

MOSCA, 7 gennaio 
• La casa della fiaba musi­

cale » è il nome di un nuovo 
teatro per ragazzi, che si apri­
rà presto a Mosca. 

Ne ha parlato il direttore 
dello studio architettonico 
« Ghiproteatr ». R. Begunts. 

« Dalla parte del viale Uni-
versitetskij di Mosca, una lar­
ga scalinata porta al parco 
che s'intitola al 40 o anniver­
sario della fondazione del 
Komsomol. Al centro di que­
sto parco sorgerà la sede del 
nuovo teatro, rivestita di bloc­
chi di calcare bianco, ricoper­
ti di dipinti raffiguranti scene 
delle favole II piano terreno 
dell'edificio comprenderà il 
vestibolo, un museo e una sa-

j la per concerti. Al primo pia­
no si troverà un vasto salone, 
che potrà accogliere mille 
spettatori. 

« Affinchè l'azione si avvici­
ni ai piccoli spettatori, pro­
gettiamo un proscenio molto 
più vasto di quello degli altri 
teatri. 

« Il primo piano sarà cir­
condato da una terrazza sco­
perta, ove sorgeranno piccoli 
chioschi a forma di fungo. 
D'inverno questi "funghi" sa­
ranno riscaldati, tanto che si 
potrà sedere sotto di essi sen­
za cappotto. Il teatro avrà un 
cortiletto originale. AI centro 
di esso verrà piantato un abe­
te azzurro, che per Capodan 
no si coprirà di giocattoli ». 

TELERADIO 
A VIDEO SPENTO 

INIZIO FELICE . La pri­
ma puntata di Le mie pri­
gioni (per il quale sono 
previsti altre tre appunta­
menti domenicali) ha avu­
to, indubbiamente, un av­
vio sostanzialmente felice. 
anche se è presto per giu­
dicare con tranquillità una 
opera in cui il peso delle 
contraddizioni del protago­
nista può prestarsi a più 
di un risvolto narrativo 
Tuttavia, in un giudizio chi 
SÌ affidi alle premesse get­
tate nelle primissime se 
quenze, ci sembra che i ri 
duttori del testo letterario 
dt Silvio Pellico iDomem 
co Campana, Dante Guar-
dumagna, Lucio Mandarà) 
abbiano imboccato una stra 
da utile ad un intelligente 
ripensamento. Il dialogo 
iniziale fra l'abate Giarda 
no (Ferruccio De Ceresa) 
e Silvio Pellico (un Raoul 
Grassilli notevolmente ade­
rente al personaggio) ha 
posto una premessa che ap­
pare assai utile per predi­
sporre lo spettatore verso 
una comprensione dell'intri­
co di debolezze, cedimenti, 
tendenza ad un misticismo 
sostanzialmente piccolo bor­
ghese che animano l'ex-car 
honaro Pellico uscito dal 
carcere austriaco dello Spiel 
berg. Così delineato il prò 
tagonista. tuttavia, la par­
te più difficile deve ancora 
venire: lobate, infatti, gli 
indica la strada della let­
teratura come una forma 
di liberazione; e sembra 
che il Pellico ne accetti, 
rievocando, il consiglio. Ma 
quale liberazione? Le mie 
prigioni, infatti, sono pro­
prio la conferma letteraria 
— o l'esaltazione — di quei 
cedimenti. Sarà intento de­
gli autori ribaltare questa 
impostazione e restituire 
una critica priva di miti del­
l'ideologia reazionaria di 
Pellico? Lo svolgimento del­
la prima puntata lascia in­
tatto l'interrogativo: anche 
grazie al rispetto con il qua­

le è «oggettivamente» pre­
sentata la figura dell'inqui­
sitore milanese (l'attuario 
Giordani, ottimamente in­
terpretato da Tino Carrara). 
Questo magistrato, infatti, 
si esalta in una dignità ed 
una bonomia che restano al 
confine tra un giudizio sto­
rico (un omaggio, insomma, 
all'amministrazione austria­
ca del Lombardo-Veneto) e 
la naturale tendenzu al ri 
spetto verso l'autorità co 
stitutta che animano l'ideo 
logia del Pellico Nell'incon­
tro fra ti rivoluzionario fai 
lito ed il conservatore an­
cora vtttoiipso, è il secondo 
— in definitiva — che acqui 
sta maggior vigore e con­
quista le simpatie. Vedremo. 
comunque. Nell'attesa, non 
resta che segnalare le buo 
ne scene di Filippo Corradi 
Cervi: una via di mezzo fra 
una ricostruzione naturali 
stiva e l'impianto stilizzato 
di un palcoscenico: nonché 
la buona regia di Sandro 
Holcht, al quale semmai c'è 
da rimproverare di aver 
scambiato (com'è vizio dt 
molti) la dignità del gestire 
con la lentezza di movlmen 
ti, rallentando dunque i rit 
mi narrativi anche là dove 
avrebbero bisogno di una 
buona frustata. 

FUORI PROGRAMMA -
La TV dei Raga//.t, che prc 
senta ogni domenica gli stes­
si programmi, ha dimostra­
to che non sarebbe difficile 
— almeno ogni tanto — 
qualche simpàtica variazio 
ne: come è avvenuto, appun­
to, domenica quando fuori 
programma ha presentato 
un cartone animato polac­
co, decisamente superiore 
allo standard dei consueti 
cartoni di importazione a-
mericana esibiti di consue­
to. Ma perchè, come tante 
volte abbiamo chiesto, que­
ste improvvise variazioni 
non diventano norma? 

vice 

PREPARATEVI A... 
La ferrovia (TV .<- ore 21 ) 

Il mito della costruzione della grande ferrovia che deve 
collegare i due oceani. Atlantico e Pacifico: questo il tema 
del secondo film della serie western La ria dei giganti. 
Lo dirige uno dei nomi più prestigiosi del cinema com­
merciale hollywoodiano, Cecil B De Mille e ne è prota­
gonista una stella di prima grandezza: Barbara Stanwych. 
Accanto a lei sono Joel Me Crea, Robert Preston, Brian 
Dolevy. 

Dibat t i to sul m o n d o (TV 2» ore 22) 
Inizia la serie dei dibattiti fra giornalisti ed esperti sul 

tema // '68 nel mondo. L'incontro di questa sera è dedicato 
alla Gran Bretagna Fra USA ed Europa. Vi partecipano 
Nino Andreatta, Adolfo Battaglia, Enzo Martino, Alfredo 
Pieronl, Giorgio Signorini. Presiede Arrigo Levi. 

reai\Ì7 
TV nazionale 

17.00 Per i più piccini 
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GIOCAGIO' 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 
a) IMMAGINI 

DAL MONDO 

b) IL MAGGIORE 
FANTASMA 

18,45 Tuttilibri 

19,15 Sapere 

NAZIONALE 

Il bambine nell'età dalla 
K isola 

19,45 Telesport 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 Telegiornale 
CAROSELLO 

21,00 La via dei giganti 
Film 
Regia di Cee>I B De Ville 

22,55 Prima visione 

23,05 Telegiornale 

TV secondo 

18,30 Non è mai 

troppo tardi 

19.00-19,30 Sapere 
Certo di inglai* 

21,00 Telegiornale 

21.15 Sprint 

22.00 II '68 nel mondo 

programmi svizzeri 
15.15 PER I ECCOLI 
1* C5 TE^EG'ORMALE 
W.1C 7V-SPOT 
19 ;5 2IG-ZAG 
15 40 TV SPOT 
15.50 OBIETTIVO SPOST 
20 15 TV-S°OT 
20.20 TELEGIORNALE 
20 35 TV-SPOT 
20 40 AFRICA INSANGUINATA T«-

Itf'm 

21 05 ENCICLOPEDIA TV 
22,00 VOLTI DELL'ASIA 
22 50 TELEGIORNALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17. 20, 23; 
9,10: Colonna musicale; 10,05: 
La Radio per le scuole; 10,35: 
Le ore della musica; 11,30: 
Antologia musicale; 13,20: Hit 
Parade; 14,40: Zibaldone Ita­
liano; 15,30: Canzoni per in­
vito; 15,45: Album discegra-
f'co; 16: Sorella radio; 17,16: 
Una lotta per la corona-; 18,20: 
Per voi giovani; 19,12: Il ca­
valiere di Lagardère; 19,30: 
Luna-park; 20,15: Il convegno 
dei cinque; 22,05: Il dito 
puntato; 22,20: Claudio Monte-
verdi; 23- Oggi al Parlamento, 

SECONDO 

Giornale radio- ore 6,30, 
7.30, 8.30, 9.30. 10,30, 11.30, 
12,15, 13.30, 14,30. 15.30. 
16,30, 17,30. 18.30. 19.30. 
21,30, 22,30; 7.40: Biliardi-
no a tempo di musica; 8,19: 
Pari e dispari; 8,45: Signori 
l'orchestra; 9,09: Le ore libe­
re; 9.15- Romantica; 9.40: Al­
bum musicale; 10 Incontri 
con Renzo Ricci ed Eva Ma­
gni, 10,15: Jazz panorama; IO 
e 40- lo e il mio amico OsvaL. 
do; 11,35" Lettere aperte; l i 
e 44- Cameni degli anni '60; 
13- Settirnaral» sportivo; 13 
e 35- Tom Jones; 14: Le mil­
le lire; 14.05: Juke-box; 15 e 
15. Il Gio'nafe delle scienze; 
15,35. Canzoni napoletane; 15 
e 57- Tre minuti per te; 16: 
Pome-,da-.a, 17.35 Classe uni­
ca. 18 Aperitivo in musica; 
18.20 Non u t t o ma di tut­
to; 19 E' arri/aro un basti-
mente, 19.50- Punto • virgola; 
20 II n-cr.efo de'Ice-era; 2 1 -
Italia che lavora; 21.10 New 
Y c k '68 

1 TERZO 
O e 9,55 I T I ' U I , 70: Oc-

rr.e-, co Scar'att-; 10 2 5 - ' A . 
D'etnch. R. Scrn.rr.ann, J. 
Brahms. A So'er e F L szr; 
11.50 Sme-ana; 12.10 Tolti 
i paesi a'Ie Nazoni l > ' re ; 12 
e 20 C W G'jck Paride ed 
E!ena; 12 30- Fel x Mescei-
ssohn &srx'-<,lóy. 24,30. Caoc-
Isvc'i del Ncvece^'o. 14,45 
J M Leclair e P va i Ma<dere. 
15.30. Ca.ai'eria rusticare; 16 
e 40 Igiace Paderewski; 17: 
Le opinic-ni degli altri; 17,45-
G. Erescu: Rapsodi remena; 
18,15 Quadrante econem ico; 
ie.45- Piccete pianerà; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,30: 
CXasi una favola rad.ofonica 
di Alfio Va!darni-,i. 21.15 P 
I. Ciaikovski 

http://Scrn.rr.ann
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3-0: nettamente sconfitta la prudente Roma a San Siro 

Duello Pizzaballa-Prati: 
spunta il «terribile Pierino» 

Doppietta dell'ala sinistra e autorete dì Losì - / 
tifosi rossoneri hanno trovato un nuovo «ìdolo» 

MARCATORI: Frati (M) al 30' 
del p.t.; autorete di I.o.sl 
(R) al 34' e Prati (M) al 45' 
della ripresa. 

MILAN: Belli; Anqullletti, 
Schnellinger; Trapattonl, 
Malatrasi, Rosato; Hamrin, 
Ledetti, Sorniani, Rivera, 
Prati. 

ROMA: Pizzaballa; Losi, Ro~ 
botti; Cappelli, Carpenelti, 
Scaratti; Pclagalli, Ferrari, 
Jalr, Peirò, Taccola. 

ARBITRO: Gonella, di Torino. 
NOTE: Un caldo venticello 

ha spazzato la coltre di nubi, 
liberando il sole poco prima 
della partita. Terreno un po' 
allentato per il disgelo. Spet­
tatori 55 mila di cui 43.234 pa­
ganti per un incasso di Lire 
7U.119.400. Ammonizioni a Tac­
cola (gesto di stizza verso 
l'arbitro), a Robotti (reiterati 
falli su Prati) e allo stesso 
Prati, reo di aver proseguito 
un'azione dopo il fischio arbi­
trale (punizione eccessiva). 
Lievi incidenti a Cappelli, 
Scaratti, Rivera, Jair e Sor-
inani. Angoli: 13 a 1 (8 a 0) 
per il Milan. Antidoping per 
i numeri 1, 2, 5. 

MILANO, 7 gennaio 

Pierino Prati, nuovo « ido­
lo » delle folle milaniste, ha 
sfatato la leggenda secondo 
cui le ciambelle di Oronzo Pu­
gliese a San Siro riescono col 
buco. Stavolta la tradizione è 
andata gambe all'aria, perchè 
i machiavellismi tattici del 
n mago di Turi » (la marcatu­
ra di Prati affidata a Robotti 
si è rivelata sbagliata) e le 
barricate davanti alla rete di 
Pizzaballa han dovuto fare 1 
conti con una realtà che si 
chiama Milan. Questo Milan, 
da quando s'è persuaso d'es-
.sere una grossa squadra, ha 
acquistato un cipiglio e un'au­
torità che parevano ormai so­
lo un ricordo del suo glorioso 
passato. La « cura Rocco » ha 
trasformato il vezzoso « roco­
cò» dei rossoneri in una ma­
schia, prepotente volontà di 
vittoria, in un Impegno co­
stante, in un trascinante spet­
tacolo di vitalità agonistica. 
Stavolta il Milan non aveva 
di fronte il bizantino e flac­
cido Bologna pre-Camiglia, 
ma una Roma arcigna e com­
battiva, magari prudente ol­
tre il lecito ma disposta a 
spendere anche gli spiccioli 
pur di non cedere. 

Belli 
disoccupato 

Da queste due volontà, e-
gualmente tese e vibranti, non 
poteva che scaturire un vin­
citore: la squadra più tecni­
ca e meglio organizzata, cioè 
il Milan. I rossoneri nel pri­
mi 45* hanno letteralmente 
schiacciato i giallorossi nella 
loro metà campo, tanto che 
l'unico goal messo a segno 
nella prima metà della gara 
appariva ben scarso premio 
alla continua, martellante su­
periorità dei padroni di casa. 
Nello scorcio Iniziale della ri­
presa, il grande dispendio di 
energie profuso precedente­
mente. ha costretto i rossoneri 
a cedere il bastone di coman­
do ai rivali che hanno tenta­
to con foga degna di miglior 
causa di riequilibrare la par­
tita. A dar una mano alle 
« punte » smussate della Ro­
ma (se si esclude Jair, al 
quanto bistrattato da] rude 
Schncllinger), Pugliese ha or­
dinato alle retrovie di sgan­
ciare ora Scaratti. ora Carpe-
netti, ora Pclagalli, ora Fer­
rari, ma il tentativo non ha 
fatto che mettere a nudo la 
pochezza tecnica della pur en­
comiabile « Rometta ». Un da­
to per tutti: alla fine dei 90*. 
Belli vanterà il nuovo record 
di non aver dovuto compiere 
un solo intervento, perchè non 
un tiro dei giallorossi è fi­
nito nello specchio della 
porta! 

Passato il momento di « re­
lax». il Milan ha ripreso a 
pigiare il piede sull'accelera­
tore e per la Roma è calata 
rapida la tela. Prima una ma­
laugurata deviazione di Losi. 
poi un fendente di Prati han­
no dato al successo milani­
sta le sue giuste proporzioni. 

Un Milan sempre più degno 
del primato, quindi, anche se 
in difesa ha mostrato qual­
che Impiegabile affanno in 
Malatrasi, se Rivera non ap­
pariva nella sua più fulgida 
vena e se Hamrin, pur fa­
cendo denotare qualche timi­
do progresso, cerca ormai Inu­
tilmente di riesumare il vec­
chio scatto. Eppure, nonostan­
te questi difetti, il Milan ha 
riconfermato d'essere squa­
dra forte, armonica, in gra­
do di volere e potere. Per la 
occasione, due giocatori han­

no brillato su tutti: Trapat­
tonl, autore di una gara stu­
penda a metà campo (prima 
su Pelagalli, poi su Ferrari) 
e il già menzionato Prati, che 
ha rinfocolato sugli spalti pas­
sioni ed entusiasmi, originati 
un tempo dai Nordahl e da­
gli Altafini. 

Prati ha, si può dire, in­
gaggiato un duello personale 
con Pizzaballa e l'ex berga­
masco è stato addirittura su­
perbo nello sventare le insi­
die. continue, imprevedibili, 
ossessive del giovane « golea­
dor» rossonero. Col suoi cal­
zettoni arrotolati sulle gambe 
nude, resistentissimo ai colpi 
più brutali (Robotti lo ha 
« timbrato » come un pacco 
postale senza riuscire ad am­
mansirlo), prontissimo a tro­
varsi nel posto giusto al mo­
mento giusto, quasi fosse gui­
dato da un misterioso a ra­
dar», il «Pierino» rossonero 
ha bombardato il povero Piz­
zaballa da ogni parte: è se 
solo due goal portano la sua 
firma, i giallorossi devono dir 
sentite grazie proprio al lo­
ro scattante e coraggioso por-
tiere. 

La cronaca, infatti, è pra­
ticamente un dialogo fra il 
n. 11 del Milan e il n. 1 del­
la Roma, che si schiera se­
condo i dettami della più ri­
gorosa prudenza, lasciando in 
avanti solo Jair e Taccola, 
piazzando Robotti su Prati, 
Cappelli su Sorniani, Carpe-
netti su Hamrin, Scaratti su 
Ri vera e il trio Peirò (anzi, 
il fantasma di Peirò)-Ferrari-
Pelagalli a tentar di ricucire 
il gioco. 

Sorniani, inesauribile nel 
suo generoso impegno a tro­
var varchi, si porta a spasso 
Cappelli e crea le premesse 
per gli affondi di Prati. Primo 
pericolo_Pe r 1& Roma al 7': 
corner Hamrin-Rivera, cross 
teso. Prati arresta col petto 
e legna a bruciapelo. Pizza-
balla ribatte alla disperata, 
Prati riprende e stanga alto. 
Il Milan marcia che è un pia­
cere e al 20' sfiora ancora il 
goal: punizione di Rivera, pi­
ramide giallorossa su Sornia­
ni, palla respinta corta, zam­
pata sveltissima di Prati e 
gran volo di Pizzaballa che 
devia in angolo. La Roma si 
fa viva con Jair, in solitaria 
galoppata sulla sinistra: il 
cross è invitante, ma... non 
c'è nessuno. Ancora tentativi 
di Sorniani, Prati, Rivera e 
Hamrin al termine di azioni 
veramente ben orchestrate, 
poi — stramaturo — il goal. 
30': Lodetti in fuga sulla de­
stra centra un pallone insi­
diosissimo a fil di palo che 
Pizzaballa alza come può, a 
candela. Prati si butta di te­
sta, Sorniani entra a catapul­
ta. Cappelli, Scaratti, Carpe-
netti e Robotti s'ammucchia­
no e s'intralciano, sinché Pra­
ti rinviene dall'esterno e con 
un sinistro d'impressionante 
potenza infila l'incrocio dei 
pali. 

Il Milan insiste con Prati 
e con Rivera (gran respinta 
a pugno di Pizzaballa), ma si 
scopre al 38' allorché Jair 
imbecca Scaratti solo a sini­
stra: il «jolly» di Pugliese 
tenta la carta al volo ma il 
suo tiro è nettamente fuori. 

Ripresa. Il Milan si rilas­
sa e la Roma preme, con Im­
pegno (a parte Peirò) pari 
allo scarso ordine. L'unico pe­
ricolo Belli lo corre al 5' per 
sua colpa, uscendo male su 
un cross di Scaratti, ma Tac­
cola non sa approfittarne. In 
contropiede (8') Prati resiste 
a tre cariche ed imbecca Ri­
vera che lambisce la traversa 
dopo una furba conversione 
al centro. 

Va uno-due y> 
della ripresa 

Rosato (23*) commette fal­
lo (e anche un « mani ») mez­
zo metro entro l'area, ma Go­
nella fa battere la punizione 
dal limite, senza esito (Pei­
rò). 

Passato il momento topico 
senza alcun danno, il Milan 
ritoma a farla da padrone. 
Pizzaballa si supera al 25' e 
al 30' riuscendo con guizzi 
prodigiosi a mettere in an­
golo prima un colpo di te­
sta. poi una rovesciata del 
« terribile Pierino », ma al 
34' nulla può sul... tradimento 
involontario di Losi che devia 
di testa nella propria rete un 
cross teso di Hamrin. 

Ormai il Milan imperversa: 
Prati cerca la sua quarta 
« doppietta » in campionato e, 
dopo una traversa colpita in 
collaborazione con il solito 
Losi. realizza l*«en plein» in 
maniera imperiosa. Scatta su 
servizio di Rivera, evita Rô  
botti e precede in uscita sia 
Pizzaballa che il cronometro: 
un secondo più tardi, infatti, 
Gonella fischia la fine. 

MILAN-ROMA — Prati precede il disperato tentativo di Robotti e segna il primo gol (foto a sinistra). A destra, l'autorete di Losi, che devia un cross di Hamrin. 
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Altafini e compagni tanno ballare la difesa (si la per dire) dei nerazzurri (2-1) 

All'Inter è rimasta soltanto la fama 
Gli ex campioni del mondo scontano le follie estive di Herrera - // blocco difensivo non c'è più, l'attacco nemmeno - Comunque, il più fischiato è risultato l'arbitro Lo Bello 

MARCATORI: Altafini al 6', 
Cappellini al 33', Bianchi al 
42' del primo tempo. 

NAPOLI: Zoff; Nardin, Foglia­
rla; Stenti, Panzanato, Bian­
chi; Orlando. Juliano, Alta­
fini. Sivori, Barison. 

INTER: Sarti; Burgnich, Pac­
chetti; Bedin, Landlni, Dot­
ti; D'Amato, Mazzola, Cap­
pellini, Suarez, Corso. 

ARBITRO: Lo Bello di Sira­
cusa. 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 7 gennaio 

Si dice che l'arbilro Lo Bel­
lo sia il principe dei fiischiet-
tatori italiani. E noi non vo­
gliamo mettere in dubbio una 
convinzione che sfiora l'unani­
mità. Ci si deve concedere, pe­
rò, di affermare che oggi ab­
biamo avuto il privilegio di 
assistere alla peggiore esibizio­
ne del principe dei fischietta-
tori italiani. 

Un Lo Bello che è parso 
dapprima privo di scrupoli 
nei confronti del Napoli non 
concedendo la massima puni­
zione su una brutalizzazione su 
Sivori in piena area, poi diso­

rientato, e infine addirittura 
cattivo verso il Napoli forse 
perchè irritato dai fischi che 
stava raccogliendo. Basterà ri­
cordare, per concludere il ca­
pitolo Lo Bello, che molte pu­
nizioni sono state assegnate al-
Vincontrario, che un altro fal­
lo su Altafini stretto in sand­
wich al momento del tiro, è 
pure passato inosservato e che 
sul finire un contropiede del 
Napoli è stato fermato per la 
concessione di una punizione 
a favore, quando ormai Bari­
son era schizzato solo al di 
là dell'incerta difesa interista. 

Tutto questo condito dallo 
show cui solitamente Lo Bel­
lo si abbandona. La giornatac­
cia di Lo Bello, comunque, 
non è riuscita a nascondere 
tutti i guasti che Heleniu Her 
rera ha provocato all'Inter con 
le sue follie estive. E l'Inter 
ha mostrato i segni del suo 
decadimento anche a Napoli, 
solo a tratti sfoggiando quel­
la sua bella sapienza tattica. 
perchè ancora nella formazio­
ne si sforzano di costruire 
qualcosa i vari Suarez e Cor 
so sia pure, quest'ultimo, con 

tutte le note pause e i limiti 
di scatto. 

In definitiva, l'Inter vista a 
Napoli è riuscita ancora qual­
che volta a sviluppare quella 
sua manovra avvolgente che 
un tempo tendeva a sgancia­
re un uomo solo a proiettar­
lo a rete in magnifica solitu­
dine. Solo che stavolta l'uo­
mo lanciato a rete non si è 
visto mai e la girandola di 
passaggi, qualche volta anche 
pregevoli e spesso travolgenti 
per la lenta difesa napoleta­
na, è rimasta fine a se stessa. 
E l'Inter che. favorita dalle 
circostanze e dall'eccessiva 
preoccupazione del Napoli, pu­
re ha attaccato per l'intera ri­
presa; ha finito col perdere la 
partita e non ha validi moti­
vi di recriminazione perchè. 
purtroppo per Herrera, nep­
pure con l'arbitro stavolta se 
la può prendere. 

Dunque. l'Inter deve accetta­
re il risultato, e il Napoli può 
ben dire di averlo onestamen­
te guadagnato perchè seppure 
ha avuto una brutta pausa ver­
so la mezz'ora del primo tem­
po, dopo aver addirittura fra­

stornato l'avversaria, ha sapu­
to poi nella ripresa stringere 
i denti e lavorare in tutta 
umiltà, forse preoccupandosi 
troppo per gli acciacchi capi­
tati in fase di gioco ad Alta­
fini e Sivori, ma non ripeten­
do l'errore di domenica scor­
sa col Torino allorché cedette 
al fascino di poter cogliere 
una vittoria clamorosa e creò 
le condizioni per il pareggio 
dei granata. 

Poche le fasi di studio fra 
le due squadre: una punizione 
di Corso al 4', con palla alta, 
poi il solito acuto di Altafini 
e il Napoli subito in vantag­
gio. Siamo al R\ Landini ha 
già mostrato la corda contro 
Altafini (tanto che Herrera 
cambicrà le marcature e affide­
rà a Facchetti il brasiliano per 
meglio farlo contrastare nel 
gioco di testa) e stavolta si ar­
rangia con un fallo: batte la 
punizione Sivori, la schiaccia­
ta di testa a rete di Altafini 
è inesorabile. 

L'Inter è chiaramente preoc­
cupata. Si difende, e cerca di 
reagire. Ma è soverchiata dalla 
disinvoltura di gioco che il 

Rodolfo Pagnini NAPOLMNTER — U rete realizzata da Cappellini 

Napoli offre in questo momen­
to della partita. L'Inter che si 
difendeva, quando c'erano 
Picchi e Guarneri, era anche 
quella un'Inter da spettacolo: 
questa che abbiamo vista di­
fendersi oggi, è una squadra 
piena di paura, disordinata, 
avventurosa, convulsa. E' ba­
stato che Altafini inventasse 
un passaggio di tacco all'in­
dietro e che Sivori lo racco­
gliesse, indovinasse un tunnel 
e ne affidasse la prosecuzione al 
tenace Orlando, perchè l'In­
ter addirittura cadesse in cri­
si. e temesse il rovescio. Lan­
dini non ne azzeccava più una, 
Dotti addirittura rischiava la 
autorete per impedire che un 
pallone giocato da Nardin rag­
giungesse Altafini. e poi ci vo­
leva l'intervento di Lo Bello 
per salvarla dal raddoppio, al 
25': « slalom » di Sivori, pas­
saggio fintato e rapida incur­
sione tra due avversari, uno 
dei quali. Dotti, lo brutalizza-
va senza esitazione, mentre i 
suoi compagni completavano 
l'operazione di bloccaggio. E 
come spesso avviene, dal pro­
babile raddoppio del Napoli. 
si passava al certo pareggio 
dell'Inter. Facchetti allunga la 
palla verso l'area del Napoli. 
Panzanato cerca di controlla­
re. ma viene ingannato da una 
deviazione del pallone che bat­
te sul corpo di Suarez, e con­
sente a Cappellini di rubare 
il temjxt al centro-mediano e 
di insaccare nella rete di Zoff. 
A questo punto si rovescia il 
rapporto di forza: è il Napoli 
adesso che perde la tramonta­
na, ed è l'Inter che si produ­
ce in un forcing apprezzabile 
sul piano della volontà accet­
tabile su quello del gioco. Sfio­
ra una buona occasione Cap­
pellini al 35'; una bella inizia­
tiva di Suarez che scavalca Ju­
liano. Panzanato e Stenti, al 
JT\ trova pronto all'appunta 
mento del suo passaggio la te­
sta di Cappellini, ma il palio 
ne sfiora il montante: e solo 
sul finire il gioco torna al Na 
poli, ma e quanto basta, per­
chè gli azzurri ottengano la 
seconda rete che poi difende 
ranno strenuamente nella opa 
ca e noiosa ripresa. 

Il preludio alla rete è costi­
tuito da un'azione che vede 
impegnati Sivori. Altafini e 
Barison: quest'ultimo pero non 
fa in tempo a giocare la pal­
la — a colpo pressoché sicu­
ro — perchè preceduto d'un 
soffio da Landini in rovesciata 
volante 

Al 42'. però, il gioco è fatto: 
punizione a favore del Napoli 
quasi all'altézza della bandie­
rina del corner, batte Sivori. 
ed è una palla «tagliata», mol­
to pericolosa. Sarti la respin­
ge di pugno, la raccoglie Bian­
chi. bene appostato fuori aree, 
e staffila: goV 

Della noia sofferta nella ri­
presa abbiamo già fatto cenno. 
Il Napoli sembra volere insi­
stere, Barison e Bianchi ten­
tano la sorte con due tiri da 
lontano Poi Altafini. uscito da 
un contrasto, appare chiara­
mente claudicante. Il Napoli 
comincili lentamente a contrar­

io^ Altafini, con uno stupendo gol, ha dato il « la » alla importante 
vittoria d*l Napoli. 

si. Tenta l'avventura anche Ju 
liano da fuori area, e Sarti è 
in difficoltà. 

Al 10' il portiere viene sa! 
iato da Facchetti che offre il 
suo petto ad una cannonata di 
Orlando, e sul rimbalzo Bian­
chi. sempre in agguato, tenta 
di ripetere il colpo, ma stavol­
ta tira alto. 

Un bel colpo di testa di Maz 
zola su passaggio di Suarez 
segna l'inizio dell'assedio del­
l'Inter, interrotto solamente da 
un'azione che avrebbe dovuto 
fruttare al Napoli un calcio di 
rigore. E' il Ih': scambio Ba­
rison - Orlando, appoggio su 
Bianchi, ancora a Orlando 
che fa proseguire Altafini in 
piena area da jx>*izione centra 
le. Gli sono addosso m due. 

lo stringono, gli fanno perde­
re l'equilibrio, gli impedisco 
no il tiro. Ma Lo Bello non fi 
schia II Nafxjìt ormai se ne 
sta raccolto nella propria area. 
l'Inter preme, srolge un'azio 
ne che la difesa azzurra inter 
rompe e l'Inter la ripropone, 
con molta assiduità, con molta 
diligenza, ma senza genialità. 

j senza fantasia, senza morden­
te. Gli angoli a suo favore si 
sommano agli angoli. Lo Bello 
elargisce ai neroazzurri puni­
zioni magari inventandole, e 
ammonizioni ai napoletani, ma 
non si esce dallo schema del 
batti e ribatti che stanca, este­
nua. innervosisce e non prò 
duce 

Michele Muro 

TOTIP 
CORSA 

1 ) Pasternad 
2 ) Agaunar 

2M 

1) Agnena 
2 ) Sollom 

3' 
1 ) Alfredo 
2 ) Mastino 

A' 
1) Napea 
2 ) Fer 

5' 
1 ) Tigraì 
2 ) Andrea 

f 
1) Milexa 
2 ) Ardenne 

CORSA 

CORSA 

CORSA 

CORSA 

CORSA 

1-m-2 
2 

2 
l 

1 
> 

1 
1 

2 
1 

1 
1 

QUOTE — Ai sedici vincitori 
con punti dodici circa 548.914 
lire; ai 274 vincitori con pon­
ti undici circa 32.053 lire; 
ai 2651 vincitori con punti 
dieci circa 3251 lire. 

TOTO 
Bologna-Atalanta 1 

L.R. Vicenza-Brescia 2 

Mantova-Varese x 

Milan-Roma 1 

Napoli-Inter 1 

Sampdoria-Juventus x 

Spal-Fiorentina 1 

Torino-Cagliari 1 

Foggia-Novara 1 

Laiio-Padova * 

Lecco-Verona 2 

V I * Petaro-Spexia « 

Salemitana-Taranto « 

MONTE PREMI L. M9.163.020 
r 

QUOTE — Ai 46 vincitori con 
punti 13 circa 7.599.600 li­
re; ai 1.138 vincitori con 
punti 12 circa 307.100 lire. 
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Una hello partita contro la Juventus (1-1) 

Che SAMP! Bombardato 
II bravo portiere bianconero 

La squadra di Bcrnardini ha fat to £i 
minuti - Valcareggi elogia la provu 

oco per tutti i 90 
del blucercliiati 

SAMPDORIAJUVENTUS — Zlgoni realiwa la ret* juventina. 

MARCATOIU: Zigonl (J) al 
35" del p. t.; Cristin (S) al 
33' delta ripresa. 

SAMPDORIA: Muttcucci: Dor-
doni, Salmtini; Carpauesi, 
Morini, Vinccnzi; Salvi, Vie-
ri, Cristin, Frustalupi, Fran. 
cesconi. 

JUVENTUS: Anzolin; Salva-
dore, Leuncint; Berccllinu, 
Castano, Sacco; Shnoni, Del 
Sol, De Paoli, Cinesinlio, Zi-
goni. 

ARBITRO: Carminati, di Mi-
lano. 
NOTE: Spettatori 35 mila 

circa di cui 25.700 paganti per 
un incasso di L. 45.091.700. 

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA, 7 gennaio 

Sampdoria e Juventus han­
no onorato il gioco del calcio 
con la partita disputata oggi 
a Marassi: una fra le piu bel­
le alte quali abbiamo avuto 
occasione di assistere in que-
sti ultimi tempi. Lo stcsso c.u. 
della nazionale azzurra Valca-
reggl, in tribuna d'onore, ha 
manifestato la sua ammirazio-
ne per la gran mole di gioco 

Rononi indovina la porta di Albertosi (1-0) 

Esce Amarildo in barella 
ii no i viola alia Spal 

MARCATORE: Rozzoni al 34' 
della ripresa. 

SPAL: Cipollini; Stanzial. To-
masin; Rela, Bozzao, Paset-
ti; Boldrini, Bigon, Rozzoni, 
Parola, Brenna. 

FIORENTINA: Albertosi; Ro-
gor», Pirovano; Bertini, Fer­
rante, Brizi; Brugnera, Mer-
Io. Amarildo, De Sisti, Ma-
raschi. 

ARBITRO: Acernese, di Roma. 
NOTE: La ploggia caduta 

dalla niattinata ha salvato il 
match (poteva essere neve e 
tutti saremmo andati a spas-
so) ma non lo spettacolo e 
nemmeno l'incasso: lire 8 mi-
lioni e 192.000 per 5.200 pa­
ganti. Grave incidente ad Ama­
rildo: duro scontro con Bol­
drini dopo una decina di mi­
nuti di gioco. n brasiliano e 
stato trasportato aU'Ospedale 
S. Anna dove gli hanno riscon-
trato una distorsione alia ca-
viglia e la sospetta frattura 
del malleolo sinistra. Altri in­
cident! a Boldrini e Maraschi, 
ma senza conseguenze rilevan-
ti. Calci d'angolo 8 a 1 per la 
Spal. Sorteggio ant (doping ne-
gativo. 

DAL CORRISPONDENTE 
FERRARA, 7 gennaio 

n terreno infame, l'inciden-
te ad Amarildo e il Rozzoni 
uno-due. Volendo ridurre al-
I'essenziale, la partita fra spal-
lini e toscani trova in questi 
tre punti la sostanza per la 
maggior parte dei discorsi cui 
attribuire piu o meno vali­
dity. II terreno offre alle 
squadre ampie giustificazioni 
per non aver presentato uno 
spettacolo tecnicamente pre-
geTole. piii adatto come era. 
per virtuosi del pattinaggio 
sul fango che non per artisti 
o manovali della pedata 

L'infortunio ad Amarildo 
ccnsente alia formazione di 
Ferrero di dilatare notevol-
mente la dose delle attenuan-
ti. anche se la sensazione che 
dalla panchina fosse ro part it i 
tin daJl'inizio ordini ispirati 
ad una prudenza perfino esa-
gerata resta assieme alia de-
lusione per il grigiore di van 
uomini in maglia viola. Pot 
Rozzoni. e qui — dopo il pic­
colo dramma dello sfortunato 
Amarildo — siamo di fronte 
al protagonista double face 
di quello che poteva diven-
tare il piccolo dramma della 
Spal. 

In vantaggio numerico dal 
10' del primo tempo, mentre 
gli altri se ne stavano ora 
ancor piii rintanati per smal-
tire la botta scalognata. la 
Spal intensificava via via la 
propria aggressivita, portando 
avanti spesso anche Bozzao 
e cercando di aggiungere una 
marcia all 'andatura pur gia 
sostenuta. 1 frutti, pert), non 
corrispondevano alle energie 
generosamente spese: molte. 
queste, ma pochi i risultati. 
Nessun attaccante spallino si 
staccava da una modesta suf-
ficienza, ed i lanci. i rilanci. 
t cross e gli spioventi peral-
tro scarsamente calibrati di 
Bozzao. di Pasetti (cresciuto 

parecchio nella ripresa quan-
do ha praticamente funzio-
nato aa ala destra), di Reia 
e degli altri uomini delle re-
trovie che a turno avanza-
vano in appoggio, venivano 
quasi sempre controllati dai 
diligenti Brizi e Rogora e dal 
grintoso Pirovano, tanto che 
Ferrante poteva commettere 
piu d'una topica senza cau-
sare guai irrimediabili. Quan-
to ad Albertosi — apparso 
niente affatto impeccabile — 
il lavoro da sbrigare si ridu-
ceva aU'ordinaria amministra-
zione o poco piii. La Fioren-
tina, col mobile e volonteroso 
Maraschi, unica autentica pun-
ta fissa (c'era anche Bnigne-
ra, ma non per brillare, ne 
tanto meno per incidere nel 
a pacchetto » abbastanza ben 
goveniato da Tomasin e Stan­
zial con l'ausilio di Bozzao, 
Reia e Pasetti) e con I'otti-
mo Bertini capace di lasciare 
sovente sul posto il suo con-
trollore Parola, ogni tanto si 
sganciava, ma piii per pun-
zecchiare e tirare il fiato che 
per inseguire il successo con 

la necessaria e coraggiosa 
determinazione. 

Raramente, d'altra parte, 
Merlo e De Sisti abbandona-
vano gli stretti collegamenti 
coi propri difensori per inse-
rirsi all'attacco e quando lo 
facevano non convincevano 
dawero per chiarezza di idee 
ed inventiva. Comunque c'era-
no fango ed ampie pozzan-
ghere a rendere sempre pre-
cario l'equilibrio, difficile il 
controllo del pallone ed av-
venturose le manovre, insom­
nia a scusare chi non s'eleva-
va dalla mediocrita. 

Cosi s'andava avanti per un 
pezzetto, registrando due in­
tervene di Albertosi su ten-
tativi dello sfuocato Brenna, 
due t in di Rozzoni fuori ber-
saglio ed alcune preoccupa-
zioni di Cipollini su scorri-
bande di Maraschi e su un 
paio di puntate di Bertini. 
finche al 39' usciva alia ribal-
ta Orlando Rozzoni. In real-
ta un minuto prima Brenna 
(servito da Parola) aveva sba-
gliato la sua parte, tentando 
da distanza rawicinata un pal-

SPAL-FIORENTINA — Amarildo tariamtnt* infortimato Imcia il cam-
po In b*T*Ha. 

lonetto per Bigon anticipato 
da Pirovano anziche scaglia-
re la sfera verso la rete di 
Albertosi, ma l'occasione per 
Rozzoni era di quelle che si 
definiscono d'oro zecchino. Su 
cross di Reia il lungo centrat-
tacco si ritrovava il pallone 
fra i piedi: era solo, libera 
come l'aria e non piii di tre 
o quattro nietri lo separava-
no dalla porta viola. Poteva 
scegliere fra una randellata 
alia cieca e un tiro astuta-
mente spiazzante, invece Roz­
zoni colpiva la palla male e 
debolmente, mandandola ad-
dosso ad Albertosi, tuffatosi 
sulla destra. 

Respinto dal portiere il 
wioio perveniva a Brenna che 
ritentava a sua volta. ma Ro­
gora era lesto a salvare in 
calcio d'angolo. Amarildo e 
Rozzoni diventavano ovvia-
mente il tema obbligato per 
le discussion! dell'intervallo; 
sul primo giungevano dall'o-
spedale notizie poco rassicu-
ranti; sul secondo si spreca-
vano le critiche. Rozzoni, pe­
rt), teneva in serbo 1'ultima 
e decisiva « scena madre » del 
pomeriggio. L'avrebbe cavata 
al 34', quando ormai si era 
fatta strada la convinzione che 
il batti e ribatti dei biancaz-
zurri avrebbe sortifo lo stes-
so efTetto di un impacco su 
una gamba di legno. anche 
perche su una palla-gol bat-
tuta dal bravo Stanzial al 
17'. Ferrante aveva avuto la 
possibility di fare ammenda 
soccorrendo Albertosi con 
una prowidenziale respinta 
sulla linea bianca. 

Al 34', su uno spiovente di 
Reia, invece di tentare la pos 
sibile parata alta Albertosi in 
terveni\-a di pugno mandan 
do in corner Per Albertosi 
sembrava una soluzione di co 
modo. ma per la Fiorentina 
era il preludio del patatrac 
Batte\-a Brenna. il portiere 
restava mdeciso. Rozzoni si 
alza\^ su tutti. arrivava con 
una secca incomata e la pal-
la si infilava alle spalle di 
Albertosi. Per Rozzoni era il 
pallone di un'entusiastica n 
vmcita su se sTesso. per la 
Spal quello di una sospirata 
vittoria insistentemente cer 
rata e sicuramente meritata. 
per la Fiorentina era il pal­
lone deH'amarezza A nulla 
infatti. negli ultimi dieci mi 
nuti di gara. approdavano i 
suoi assalti diventati improv-

! \isamente frementi. 
Un paio di bri\-idi ed era 

tutto: al 39' un fallo di Bol­
drini su Maraschi al Iimite 
dell'area provocava una pu-
nizione battuta da Bertini: 
Merlo deviava al volo e la 
palla viaggiava a una spanna 
dal montante; al 44' un fallo 
di Pasetti su Merlo veniva 

i castigato da Acernese: su tra-
versone dello stesso Merlo 
usciva a \~uoto Cipollini ma 
Brugnera gTamava il pallone 
sbagliando nettamente il ber-
sagiio. 

Giordano Marzola 

che le due compagini sono 
state capaci di produrrv, me-
ravigliandosi soprattutto per 
la vitalita della Sampdoria e 
per i suoi spumeggianti sche-
mi di gioco, opposti al piii 
robusto, essenziale, atlctico 
calcio heribertiano. 

La Sampdoria non ha aspet-
tato di vedere come si sarcb-
bero messe le cose sul campo 
— se cioe la Juventus avesse 
intenzione di partire subito al-
Varrembaggio per mettere al 
sicuro il risultato, oppure se 
preferisse rimanere guardinga 
temcndo veramcnte, come ave­
va dichiarato alia vlgilia He 
riberto llerrera, il bel gioco 
della squadra di Rerndrdini 
— e non ha neppure tatto ri-
corso a tatticisrni astrusi nel 
tentativo di limitare un even­
tuate passivo. La Sampdoria 
ha aggredito subito la Juven­
tus ed e riuscita. con la rapt-
dita della sua vianovra c con 
repentini spostarnenti sullo 
scacchiere del campo, a met­
tere a disagio nientemeno che 
la squadra che il « movimien-
ton lo ha inventato. 

Rasti rilevare a questo pun-
to, come piii efficacc com-
mcnto a tutta la partita e se-
gnatamente alia eccezionale 
prestazione del blucercliiati. 
che la Juventus non ha effet-
tuato una sola conclusione a 
rete su azione manovrata. con­
tro le decine della Sampdoria. 
e che la realizzazxone di Zigo­
nl e venuta in seguito a cal­
cio piazzato ed in conseguenza 
della ormai constieta disavven-
tura della difesa bluccrchiata. 

Mai come questa volta ci e 
capitato di ritrovarci fra le 
mdni il taccuino cos\ zeppo 
di appunti di cronaca. E' la 
Juventus che da il via alle 
ostilita, ma e la Sampdoria a 
dilagare subito in territorio 
avversario, ed in un solo mi­
nuto Cristin ha gia effettuato 
due insidiosi cross che chia-
mano al lavoro Anzolin per 
bloccare il primo e Leoncini 
per respinoere lontano il se­
condo sull'accorrente France-
sconi. 

La partita e subito vivace. 
movimentala. Non si ha nep­
pure il tempo di osservare at-
tcntamente le marcalure: nes-
suno sta fermo e ben pochi 
mantengono una posizione pre-
stabilita, salvo i a liberi » Vin-
cenzi e Castano. Le marcatu-
re risultano strettissime ver 
quanto riguarda gli uomini di 
punta. a zona per gli altri. 

L'assembramento e a centra 
campo. dove pare che nessu-
no badi all'avversario ma do­
ve in realta si verifica la lot­
to maggiore tra i «cervello-
ni» dei due eserciti sul cam­
po di battaglia. 

Cosi, per esempio. Carpa-
nesi dovrebbe andare a spasso 
con Del Sol ma se ne guarda 
bene, altrimenti dovrebbe gio-
care al Iimite dell'area avver-
saria perche lo spagnolo as 
sttme una tale vosizione per il 
rilancio dei compagni da lon­
tano. 

E cosi succede per Cine-
sinho che si porta sull'arretra-
to Frustalupi soltanto quan­
do questi si fa avanti minac 
cioso. Poi su Vieri dovrebbe 
stare Sacco. in teoria, ma i 
due giocatort risulteranno li 
beri di spaziare per il campo 
a loro viacimento. E su Vie­
ri finira con lo sfiancarsi un 
cocciutisstmo Del Sol. mentre 
Sacco verra preso a gvardia. 
nelle sue sgroppate iv cerca 
del tiro, da Carpanesi 

Insomma pare di assistere. 
piu che a una partita di en! 
cio. ad un gioco di scacch: 
dore le petiine rengono spo 
state in continuazmne oer in 
oannart Ycvversario Si aioca 
tutto in prima battuta e. sr 
cio ra spe.tso a scapito della 
preci.tione. conferiscr all'incon 
tro una relociia vcrtigino*.a 
Pare impnssibilr che ; dm I 
* ur.dtci * <• t a n u capcci d: 
reggere ad un tale in female j 
riimo -.mece ce la faranno r 
r.cn sarenin stanchi di seouir 
Tt" iV evoluzioni e *zon riusci 
rerrio ad annotate lutto comr 
rorrernmo 

AW 11' Y:en insacca su pu 
nizio\e dal Iimite. per fallo t j 
commesso ai suoi danni da \ 
Castano. ma larbitro annulla j 
per fuorigioco di posizione di j 
Francesconi, che ha abbocca- i 
to ad una finta di Salmdore ! 
Vieri e brarissimo in fa%e co j 
struttiva e Cristin lo emula 
srariando come un earallone | 
sulla destra e scodellando al 
centro palloni che fanno am-
mattirc la sempre precisa ed 
attenta difesa bianconera 

Vieri tira al 22' e Anzolin 
blocca a terra: tira Cristin e J 
Anzolin blocca ancora: ci ri 
prora Vieri al 25' e stavotta j 
il portiere bianconero si salra I 
in angolo (alia fine saranno I 
nore gli angoli a farore della \ 
squadra di casa. contro uno 
solo della Jure/ Sul calcio 
daUa bandierina cannoneggia 
nuovemente Vieri ed Anzolin 
ancora una volta allontana la 
minaccia oltre il fondo. 

Per fermare il giorane in-

terno destro blucerchiato tan-
ciato a rete, Rercellino lo at-
terra sul Iimite ed il tiraccio 
di Cristin va a tare la barba 
al montante. 

La prima parata di Matteuc­
ci ha luogo alia mezz'ora. ma 
si tratta piii che altro di un 
« passaggio» di Sacco. Al 31' 
si verifica invece Vazione piii 
bella della Sampdoria: palla 
da Sabatini a Cristin, scambio 
volante, tutto di prima ed in 
corsa palla ancora a Cristin 
sulla destra e cross che Salvi 
gira al volo colpendo I'esterno 
della rete di Anzolin. E al 35' 
arriva la doccia fredda per 
questa spumeggiante Sampdo­
ria. Contropiede della Jure e 
fallo di Morini su De Paoli 
sulla linea laterale. all'altezza 
del Iimite dell'crea blucerchia­
to. Calcia Cinesinho con para­
bola tunga e alta. Saltano 
contemporaneamente Morini e 
Vinccnzi che si ostacolano a 
vicenda impedendo anche I'in-
tervento di Dordoni. Zigoni ri-
mane libero ed approfitta met-
tendo nel sacco da due passi. 
Un gol trovato. La Juve perd 
ha il merito di aver saputo 
sfruttare I'unica occasione che 
fin qui le si era presentata. 

Da questo momento ha luo­
go la lunga rincorsa delta 
Sampdoria, con la Juve a far 
da argine per conservare il 
vantaggio. Al V della ripresa 
Vieri. su punizione, colp'tsce 
la traversa, ma due soli mi­
nuti dopo la fatica blucerchia-
ta viene premiata con il ma-
gnifico gol di Cristin. 

Vieri (eccezionale il ragazzo 
oggi) avanza palla al piede ed 
imbecca Cristin piazzato al 
centro dell'area in mezzo a 
Bercellino e Castano. II cen-
travanli blucerchiato fcrma 
col petto, finge il tiro ma di 
testa si spinge la palla avanti 
di un passo, lasciando sul po­
sto i due difensori avversari e 
infilando Anzolin con un tiro 
di sinistra che scuote la rete. 

Da qui al termine. suite ali 
dell'entusiasmo, saranno una 
decina almeno le conclusioni 
a rete dei blucerchiati. alcu­
ne davvero pericotose. IM Juve 
invece. alquanto innervosita 
per Yincapacita di riprendere 
in mano le redini della par­
tita. riporrc tutte le sue spe-
ranze in una punizione dal Ii­
mite al 20' terminata fuori ber-
saalio. 

Un po' poco, in quanta a 
conclusioni, per meritare quel 
« qualcosa di piii » che Hcri 
bcrto sperava di ottenere a 
Marassi. 

Stefano Porcu 

Mancava il «cervello» Mereghetti (0-0) 

Propria mod esto il 
Varese diMantova 

La squadra di Cade — sempre piu nei guai — non ha faticato a bloc-
care gli attacchi (sporadic! e non convinti) degli uomini di Arcari 

MANTOVA-VARESE — Bandoni para sul n. 9 Anaitaii. 

MANTOVA: Bandoni; Scesa. 
Freddi; Micheli, Spanin, (iia-
guoni; Spelta, Catalano, Di 
Giacomo, Da Silva, Tomeaz-
zi. 

VAKKSK: Da Pozzo; Borghl, 
.Marosi; Piichi. Cresci, Del-
lagiovanna; Ix-onardi, Tarn-
linrini, Anastasi, Burlando, 
Vastola. 

ARBITRO: Angonese di Mr-
stre. 
NOTE: Giornata grigia con 

qualche goccia di pioggia; 
spettatori 6 mila circa. Man-
tova in maglia azzurra per 
dovere di ospitalita; Tomeaz-
zi si e a s t rappato» a 10' dal 
termine del primo tempo e 
ha zoppicato per tutta la par­
tita. Ammonito Spanio alia 
mezz'ora della ripresa. Ango­
li 4-4. 

DALL'INVIATO 
MANTOVA, 7 gemiaio 

L'assenza di Sogliano pub 
giustificare in parte l'opaca 
prestazione odierna del Va­
rese. che Arcari ha creduto 
di modificare in base a que­
sta assenza lasciando fuori il 
«cervello» Mereghetti per 
schierare Burlando; tuttavia 
l'undici di capitan Picchi e 
apparso inferiore alle aspetta-
tive, almeno se ci si basa sul­
la posizione che occupa in 
classifica. Da una parti ta co­
me questa si viene a consta-
tare ancora una volta che il 

Varese. indubbiamente una 
bella .squudretta, e lontano dal 
potere aspirare alia qualifica 
di a grande », una qualifica del 
resto, che non sembra preten-
dere. Qui a Mantova, venuti 
a mancare i suggerimentl di 
Mereghetti e di conseguenza 
una ricucitura tra difesa e at-
tacco, i biancorossi hanno gio-
cato episodicamente, per non 
dire fortunosamente, giungen-
do anche qualche volta "vicini 
alia porta di Bandoni, senza 
per altro riuscire a insidiarla 
seriamente. 

Parlare di una vera e pro­
pria tattica per portare a ca­
sa ii pur prezioso pareggio 
non si pud, anche se Arcari 
ha indubbiamente puntato sul 
« primo non prenderle », mas-
sima ormai frusta, ma sempre 
valida quando si gioca in tra-
sferta. Infatti, se le a punte » 
erano in certi frangenti anche 
ridotte al solo Anastasi, oc-
corre riconoscere che spesso 
si e anche tentata la manovra 
offensiva corale, quasi mai 
riuscita pero per 1'imprecisio-
ne di Leonardi e per il corre-
re senza costrutto di Tambo-
rini, resosi utile soltanto nella 
parte iniziale della gara. 

Unico uomo a centro cam­
po con le idee abbastanz«'» lu-
cide ci e sembrato Dellagio-
vanna, il cui compito e stato 
forse facilitato daU'aver di 
fronte 1'evanescente Da Silva. 
In siffatta situazjone anche la 

Un importante exploit esferno delle rondinelle (1-0) 

Un disastro il Vicenza 
II Brescia ne approfitta 

(wran fiol del tedesco Schiitz - E.spulsi Vinicio e Tomasini 

MARCLATORI: Schiitz a i m ' del s.t. 
I..R. VICENZA: Negri: Volpato. Rossetti; 

(iregori. Carantini. Calnsi: Ricirli. Oori, Vi­
nicio. I>en;arco. Russo. 

BRESCIA: Cialli: Funiagalli. ViUli: Rizznli-
ni. Tomasini. Casati: f'olausig. Brurlls. 
Troja. D'AIPSM. Schiitz. 

ARBITRO: l.tttanzi di Roma. 
NOTE: frwldn inten>o. cielo copfrio: ha 

ne\icatn fino a pochi minuti dall'inizin. AI 
10' del primo trmpo. Casati si procura uno 
Mrappo alia gamba destra. Al 28'. semprr 
del primo tempo, vrngono cspuLsi Vinicio e 
Tnmasmi >calciati«.i a vicenda. Al W del se­
condo tempo, l i m e ammonito Dr Marco per 
gioco duro. IVbutta nelle file licentine il \en-
tenne RUSMI. Spettatori settemiU. di cui 
*.02X paganti per un incas«.o di 2JTH.fiOO. Cal­
ci d'antolo 8 a i per il Br«->cia. 

DAL CORRISPONDENTE 
VICENZA. 7 x • a o 

Un Lanerossi disa>troso. al Iimite del col 
lasso. Una partita che avrebbe dovuto si 
gnificare la nscossa rispttto al gia infelice 
incontro della settimana scorsa ed invece ha 
rappresentato un giudizio severo, quasi de 
finitivo. sulia squadra di Siivestri. Si dira 
a scusante: l'espulsione di Vinicio ha provo-
cato la confusione Non ba=ta. evidentemente. 
L'episodio accaduto al 2ft' del primo tempo 
• Tomasini che si acca<-oia al suolo, colpi'to 
presumibilmente dal centravanti vicentino; 
ripicca a gioco npreso tra eli stessi e fuori 
dal campo entrambi > puo avere indubbia­
mente favorito gli ospiti. ma non pu6 certa-
mente essere la causa fondamentale di quel 
penoso spettacolo che l «ettemila spettatori 
hanno ripetutamente fi«chiato: centrocarnpo 
inesistente: punte che non sono riuscite mai 
a sfondare le maglie difensive del Brescia 

II terreno poi, cosi morbido e spruzzato 
di neve, divenuto ben presto pantano, ha va-
lorizzato il gioco di Bruells e di Schiitz non-
che del lento ma efficace D'Alessi. La stessa 
cosa non si puo dire per i sudamericani Vi­
nicio e Demarco e per il resto, gia dai prim: 
minuti il Brescia dava l'impressione di es 
sere meglio organizzato. nonostante il Lane-

rossi r,i sforzasse di prendere in m;tno le 
redini dell'incontro. Quello che non ha con 
vinto e stato soprattutto la posizione- assunta 
dal debuttante Russo fclasse 1W8>. ala sini­
stra impiegata con incarichi tattici: in que­
sto modo le ali tornanti sono diventate due: 
Bicicli e Russo per i 'appunto. L'unico che 
poteva impensierire il portiere Gaili <M;sti-
tuto di Brotto* era Vinicio (di testa» mentre 
Oon. pur ncamando in punta di tacchetn. 
veniva regolarmente neutralizzato da Rizzo 
lini e compagni 

Primo tempo. L'inizio e per ii Vicenza 
Demarco. Bicicli e Gregori har.no buon <nocf. 
a centro campo; al 17' primo pencolo pf-r \u 
rete di Gallr Bicicli e'.nta l'er.trata di V:Tah 
e crossa al centro. all'aitezza dei dischetto 
del rigore. Vinicio si srarca molto bf-r.e e ci: 
resta manda il pallone qua'che ctntimetro 
»opra la traversa. 

Al 25'. Vinicio in pos<ess<^> del pallone da 
ur4a spinta a Tomasini: :I bresciano si preci-
pita a terra dolorante: peggio di uno k.o. 
i /arbi tro lo ammonisce per simulazkine. Tre 
minuti dopo. Tomasini e Vinicio. di nuovo 
a contatto. si scalciano: espulsi tutti e due 

Alia mezz'ora, occasione per Gregori che 
dzscende veloce. evitando a tre quart! cam­
po il libero Rizzolini. si lancia la palla in 
avanti. ma Galli. uscito a valanga. riesce 
in extremis a fermarlo. I vicentini insistono; 
al .W. ancora Gregori opera da destra un 
magnifico cross al centro dell'area. dove e 
pronto Gori. Ancora una volta pero la tem-
pestivita di Galli evita il peggio. 

Secondo tempo. AU'8' passa il Brescia. 
Triangolazione perfetta Bruells-Troja in pie-
na area di rigore che taglia fuori la difesa 
vicentina. raccoglie per ultimo Schutz, solo 
davanti a Negri, e spara una fucilata qual­
che centimetre sotto la traversa. Goal im-
parabile. II Brescia continua a premere: Fu-
magalli <15'» impegna severamente Negri. I 
vicentini reagiscono come pessono, ed oggi 
sono d a w e r o pietosi, non riescono a svilup-
pare un'azione men che modesta, anzi sono 
impacciati perfino di fronte alle incursioni 
bresciane, di semplice alleggerimento. 

Luigi Delfino 

difesa ha avuto i suoi bravl 
sbandomenti e se Spelta non 
si fosse impappinato all'inizif) 
della ripresa su una palla al­
ta capitatagli mentre si t ro 
vava solo davanti a Da Poz 
zo, la partita avrebbe anche 
potuto prendere lui'altra pie-
ga. Va perd Uetto che, da par 
te sua. il Mantova non ha 
fatto assolutamente nulla per 
aggiudicarsi 1'intera posta, po 
sta preziosa se si considera 
la sua posizione e gli incontri 
ben piii impegnativi che l'at 
tendono (Bologna, Juventus 
Inter, Sampdoria e Milan) < 
dei quali appare ben piii at 
duo di oggi approfittare per 
risalire la china. 

Sul piatto delle scusanti, i 
virgiliani possono gettare lr» 
strappo subito a una decina 
di minuti dalla fine del pri­
mo tempo da Tomeazzi. fino 
allora uno dei piii attivi. ma 
e un po' poco per giustifica 
re la scadente prestazione del 
I'insieme, e soprattutto non 
serve a... far punti. 

Come gia si e accennato. le 
speranze che Cade riponeva 
su Da Silva, sono andate com 
pletamente delu.se. II brasilia­
no ha cercato di muoversi, ma 
si e capito chiaramente che e 
ancora Jungi dal poter dare. 
se lo dara, un maggior peso 
al disastroso attacco manto-
vano (quattro gol in quattor 
dici partite, di cui due su 
rigore). Per di piii, l'anziano 
oriundo si e trovato di Iron 
te un Dellagiovanna niente al-
fatto disposto ad... aiutarlo. 
sicche Tunica cosa buona che 
ha fatto vedere, e stato un 
volo ad angelo su un traver-
sone di Catalano. il quale a-
veva crossato dalla destra do 
po una ubriacante discesa. 

Se poi si consiuera che an 
che il rientrante Di Giacomo 
ha pressoche emulato il bra­
siliano. si puo tranquillamen 
te concludere che l'attacco de! 
Mantova non e praticamente 
esLstito. perche poco hanno 
potuto il guizzante Spelta e 
il volonteroso Catalano. di 
fronte a una difesa, tutto som 
mato. ben muniia come quel 
la varesina. 

Bene, invece, ha retto la di 
fesa, specie col mastino Spa 
nio. che non ha mai moliato 
Ana'ita'-i. i'uomo di gran lun 
ga piu p^riroloso dell'attacco 
varesino. 

Un elogio particolare meri 
ta l'esordien'e Freddi. un ra 
gazzo di non ancora vent'an 
ni. che qualcuno ha dt-fmito 
il miglior « attaccante manto-
vano >•. per le puntate offen 
sive che e riuscito a svilup 
pare, portando in qualche c?i 
>o scorr.piplio neile reirovic 
avver-arie E" naturairr-ent* 
presto per ri:re qualcosa a: 
{,:u Mil giovar.e ifw.ir.o. ,-.r. 
ogni rr.(<do questi rnuaz/: 
a tat ti in rasa » 'vech Pra': 
dei Milan e qualche altro > 
sono una delle fxr'r.f not* 
iiete che ci nse r \a il r.ostro 
attuale calcio. Or.esta e sem­
pre comrnoventc. se si cr>r.*i 
dera I'eta. la nartita del qua 
si 35enne capitan Gragnom. e 
su uno standard accettabile 
quella di Micheji e Scesa. il 
primo vittima di a lcuu scon 
tri piuttosto duri. sempre pe-
r6 « assorbiti » senza danno. 
grazie alia miracolosa spugna 
del massaggiatore. Niente da 
dire, invece, sul lavoro di 
Bandoni. quasi mai chiamato 
seriamente in causa, come del 
resto ii suo collega dell'altra 
sponda. Da Pozzo. 

Ma se lo zr»ro a zero e tan 
ta manna per il Varese. che 
conserva la seconda posizione 
in classifica. in so^ieta col 
N'apoli. sostituitosi alia scon 
fitta Roma, per il Mantova 
questa nuova battuta d'arre-
sto rappresenta uno scivolone 
verso la voragine della retro 
cessione. 

Giuseppe Cervetto 
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Cinque reti all'Afalanta (tone oltre il merito) 

Un Bologna tutto nuovo 
ritrova la via dei gol 

MARCATORI: Tentorio al 10', 
Peranl al 18\ Fogli al 34', 
Pascutti al 44' del prlmo 
tempo; Pascutti al 32" del-
la ripresa. 

BOLOGNA: Vavassori; Rover-
Hi, FurlanLs; Guarneri, Ja-
nlch. Tentorio, Perani, Tur-
ra, Pace, Fogli, Pascutti. 

ATALANTA: Cometli: Poppi, 
Nodari; Tiberi, Cella, Her-
tuolo; Novellini, Salvori. Sa-
voidi, Dell'Angelo, Rigotto. 

ARBITRO: Barbaresco, di Cor-
mons. 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA, 7 gennaio 

Zaccaria Cometti, un berga-
masco di Romano Lombardo 
che da ben dieci stagioni di-
fende lu rete dell'Atalanta, fe-
steggiava oggi il suo trentu-
nesimo compleanno, nonche il 
rientro in prima squadra, e 
mat piii pensava di vedersi 
rovinata la domenica da una 
sconfitta cosl pesante. 

Gia, l'amaro callce di Co­
metti, o meglio ancora il ri-
lancio, la cinquina di un Bo­
logna scatenato (e molto pra-
tico) sulla neve. Un Bologna 
pieno di volonta, un Bologna 
manovriero, scaltro, veloce e... 
fortunate E' andato tutto be­
ne ai rossoblu, vedi la legna-
ta di Tentorio In apertura, ve­
di l'immediato raddoppio di 
Perani e le successive marca-
ture reallzzate col piede de-
stro dai mancini Fogli e Pa­
scutti. L'Atalanta, invece, fal-
liva due occasioni con Sa-
voldi e Rigotto nella prima 
mezz'ora, cioe quando avreb-
be potuto raddrizzare il ri-
sultato e cosl i padroni di 
casa proseguivano e conclu-
devano in bellezza, con una 
vittoria squillante che sem-
bra risollevarli di colpo dal-
la crisi in cui erano caduti. 

II ritorno di Viani in pan-
china non poteva essere piii 
felice. 

Cinque gol di scarto rap-
presentano una punizione ec-
cessiva per l'Atalanta, per6 
non e colpa del Bologna se 
il centrocampista dei berga-
maschi (Dell'Angelo) aveva la 
testa fra le nuvole, se Co­
metti ha lievemente contri-
buito al vistoso successo de-
gli emiliani, se Savoldi non e 
mai sfuggito al controllo di 
Guarneri e se la prima linea 
orobica contava unicamente 
suH'intraprendenza di Rigotto. 

Insomma, abbiamo v i s t o 
l'Atalanta giocare ad un livel-
Io decisamente superiore, pe-
r6 sarebbe ingiusto non ri-
conoscere la bella, tenace pre-
stazione dell'incompleto Bo­
logna. Dovremmo anzitutto 
dir bene di Tentorio, non so­
lo per la staiTilata da 25 me-
tri su calcio piazzato, ma so-
prattutto per le sue ottime 
aperture. Si deve poi dar at-
to a Turra di aver coperto 
la sua zona con una continui­
ty che ha soverchiato il pal-
lido Dell'Angelo, e va presa 
nota della vivacita di Perani 
e Pace, un tandem che con 
la collaborazione di Fogli e 
Pascutti ha messo sovente a 
soqquadro la retroguardia del­
l'Atalanta. 

A questo Bologna che ave­
va toccato il fondo, si chie-
deva carattere, temperamento, 
voglia di giocare e tutti han-
no profuso nella lotta il me­
glio delle loro capacita e ci6 
dimostra che la lunga serie 
dei risultati negativi non di-
pendeva semplicemente dalle 
assenze di uno o piii titola-
ri. Oggi mancavano (oltre a 
Bulgarelli), Haller, Ardizzon 
e Clerici, e tuttavia la squa­
dra ha fornito una delle sue 
migliori prove. E i'impres-
sione finale e che la crisi va 
collegata principalmente al 
rendimento dei giocatori, e 
un fatto e certo: un Bologna 
che tira fuori le unghie, che 
agisce sul metro odiemo, ha 
buone probability di risalire 
presto la corrente. 

E aggiungiamo pure che in 
casi del genere, un pochino 
di fortuna non guasta. 

II primo gol lo realizza Ten­
torio battendo una punizione 
da' almeno 25 metri. Per que­
sto tiro-saetta. Tentorio pren-
de due rincorse: la prima in­
duce l'arbitro a ordinare la 
b a r r i e r a awersaria secon-
do regolamento, e la seconda 
permette al mediano bologne-
se d'infilare Cometti con un 
proiettile che nnisce nell'an-
golino sinistro. E' il 10\ Al 
16' Savoldi manca il pareg-
gio sparando alto da pochi 
metri e al 18* (su allungo di 
Tentorio), Nodari entra mala-
mente e manda la sfera a Pe­
rani il quale rince un rim-
pallo con Cella e realizza di 
sinistro. 

L'Atalanta fallisce nuovamen-
te il bersaglio al 23' con Ri­
gotto che tentenna (due vol­
te) a tu per tu con Vavas-
sori, e al 34' (su invito di 
Pace), Fogli scarta Tiberi e 
prima di cadere a terra se-
gna il terzo gol da una ven-
tina di metri con un tiro che 
trova fermo Cometti. Gli o-
spiti reagiscono con tentativi 
da lontano ma subiscono an­
cora al 44'. E' la migliore 
azione bolognese. un coro di 
applausi a «quattro voci». 
una perfetta intesa Perani -
Tentorio - Turra - Pascutti -
Turra - Pascutti con pallone 
in rete. 

Cosa rimane da dire sulla 
seconda parte deU'incontro? 
Ben poco. Diremo che Pace 
merita un gol, ma non lo 
segna; che Rigotti cerca in-
vano di far breccia nella di-
fesa rossoblu: che Perani po-
trebbe concludere in gol un 
perfetto cross di Pascutti e 
che il Bologna raggiunge la 
cinquina al 32*. Cosi: Turra 
a Pace, Pace che spazia a si­
nistra e serve Pascutti, e Pa­
scutti che da l"ultimo dispia 
cere a Cometti. 

Sono cinque, sono tanti, 
troppi, e pero 11 Bologna sem-
bra proprio un'altra squadra. 

Gino Sala 

I plemmtoi. ottimi nel primo tempo, conserv»o II vantaggio (2-1) 

A Torino vano il gran 
serrate* del Cagliari 

BOLOGNA-ATALANTA — II secondo gol di Perani (fuori campo) par i rossoblu. 

MARCATORI: Facchin all'8' e 
Fossatl al 27' del p.t.; Nene 
al 31* della ripresa. 

TORINO: Vieri; Fossatl, Treb-
bi; Puia, Cereser, Agroppi; 
Carelli, Ferrini, baisi, Bol-
chi, Facchin. 

CAGLIARI: Pianta; Martira-
dontta, Longoni; Nicolai, 
Ve.scovi, Longo; Nene, Rlz-
zo, Hitcliens, Greatti, Riva. 

ARBITRO: Genel di Trieste. 
NOTE: freddo e vento, ter-

reno allentato a causa del-
l'ultima neve. Circa 30 mila 
spettatori di cui 23.368 pagan-
ti per un incasso pari a lire 
28.124.500. Nessun incidente e 
ammonizione per Hitchens 
(85') per proteste. 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 7 gennaio 

Al 44' del primo tempo, il 
Torino stava vineendo per due 
a zero e l'arbitro, dopo una 
breve consultazione con il 
guardalinee. decretava un ri-
gore contro il Cagliari per 
un fallo di Rizzo su Agroppi, 
mezzo metro dentro l'area. 
Poletti, il rigorista del To­
rino, era in tribuna a causa 
della squalifica (Trebbi k.o.) 
e Bolchi, che avrebbe dovuto 
sostituirlo nel caso, non si 
sentiva a posto. Edmondo 
Fabbri, impressionato dalla 
giornata di vena di Facchin, 
il quale aveva aoche segnato 
il suo primo goal del campio-
nato, affido all'ala sinistra il 
compito di « matare » defini-
tivamente il Cagliari gia sbra-
nato dai fulmini della Lega e 
dai due goal granata. 

I goal di Facchin, anche nel-
le annate « si », sono sempre 
o delle incornate o dei bolidi 
di sinistro, per cui Facchin 
aH'ultimo momento, ha de-

ciso per l'intelligenza, per il 
goal furbo. con la finta che 
manda il portiere a tuffarsl 
sulla banda opposta. Pianta, 
che aveva sostituito Reginato 
colpito da febbre, ha intuito 
e sul tiro di Facchin ha po­
tuto tuffarsi dalla parte giu-
sta e bloccare la palla. Uno 
dei piii brutti rigori di quest i 
tempi, da non poter nemmeno 
dire bmvo al portiere. 

Grazie a questo sbaglio, la 
partita e rimasta in piedi e 
quando il Cagliari, alia mez­
z'ora della ripresa, ha accor-
ciato le distanze, l'affanno ha 
st ret to alia gola i giocatori 
granata e solo per un caso il 
Cagliari non ce l'ha fatta a 
pareggiare. 

Entrambe le squadre erano 
state tartassate durante la 
settimana dalla Lega (da una 
parte Cera e Boninsegna e dal-
l'altra Poletti e Combin). Pu-
ricelli si era visto costretto 
a rimettere in campo il vec-
chio Gerry Hitchens e al posto 
del centrocampista Cera un 
difensore come Nicolai. Nel 
Torino, il posto di Combin 
era stato assunto da Baisi. 

Per Fabbri (e per chiunque). 
il pericolo grosso era rappre-
sentato da Riva e per di piii 
non poteva contare su Po­
letti. Sicche alia fine, Fabbri 
aveva deciso per Cereser (11-
bero e stopper), il quale da 
buon « razza Piave » rimarra 
incollato alle costole di Riva 
sino al 90', usando ogni mez­
zo, consentito e no. 

Delia partita un po' abbia­
mo gia accennato. II Torino 
ha fatto un ottimo primo tem­
po, tanto che Vieri non e sta­
to quasi mai seriamente impe-
gnato, anche se si dove ricor-
dare, per amor di cronaca. 
che Greatti da fuori area, in 

* * 

* > \ 

TORINO-CAGLIARI — Facchin batta Pianta. 

diagonale, al 16' ha spedito la 
palla sul palo, quasi all'incro-
cio. In quel momento, il To­
rino era gia passato una volta 
per merito di Facchin all'8'. 
Su passaggio di Ferrini, Fac­
chin, spostatosi a destra, era 
riuscito a togliersi di dosso 
Martiradonna e dopo aver in-
vitato Pianta all'uscita, l'aveva 
fatto secco con una palla ra-
dente a fil di palo. 

II centro campo era comple-
tamente sotto il controllo dei 
granata e Agroppi su Rizzo 
faceva messe d'applausi e cosl 
Ferrini dirimpettaio di Great­
ti. Bolchi e Nicolai si guata-
vano a distanza e anche Nene, 
nella sua solita posizione ar­
ret rata, cercava di invitare 
Fossati in avanti per utilizza-
re poi gli spazi liberi nel con-

tropiede. Carelli dava man 
forte alia manovra offenslva 
e il secondo goal nasceva pro­
prio da una sua discesa. Lon­
goni operava due interventi ir-
regolari su Carelli sulla sini­
stra, all'alte/za dell'area di ri 
gore sarda. Ferrini calciava 
la punirione (da sinistra a de­
stra) e Fossatl, non control 
lato da Nene. si lanciava in 
avanti sul passaggio rasoter-
ra e infilava per la seconda 
volta Pianta. 

Poi l'azione del rigore spre-
cato da Facchin. Dopo quat­
tro minuti della ripresa, Hit­
chens, il vecchio clabattone, 
siiara in porta e Viori pare 
gia battuto ma col piede (de-
stro per la precisione) devia 
la fucilata. Al 6' i cagliaritam 
reclamano un rigore per un 
« mani » di Fossati (o* Treb­
bi) su tiro di Rizzo. Sfiora 
Nene il palo al 9' e Vieri para 
da campione una deviazione al 
volo di Greatti su allungo di 
Rizzo. Di Riva poche notizie. 
Al 31' il Cagliari passa. Rizzo 
fa piovere in area un centro 
e 11 vento arresta la traietto-
ria: Nene arriva cosi prima di 
Vieri e la palla si alza a can-
dela, Cereser manca la palla 
e Fossati tenia la rovesciata 
mentre la palla sta entrando 
in porta, picchia sotto la tra-
versa e Nene la spedisce de-
finitivamente in rete. 

II finale e tutto del Cagliari 
e alcune mischie in area gra­
nata, con almeno venti gioca­
tori che si scalciavano, hanno 
messo a dura prova l'arbitro 
Genel. La colonia sarda, nu-
merosissima, avverte la per-
secuzione di sempre e in qual-
che caso vien proprio voglia 
di darle ragione. 

Nello Paci 

Evangelisti: «La peggior partita della Roma» 

Rivera: «Bravo Prati, ma Sormani 
si trascina via due difensori» 

MILANO, 7 yeimaio 

A una settimana dai termi-
ne del girone d'andata. il Mi­
lan, campione d'inverno, pos-
siede oramai anche il timbro 
squillante della grande squa­
dra. Ha acquistato coscienza 
piena di se, si batte con ben 
determinata volonta di vitto­
ria. palesa un dislnvolto do-
minio dei propri mezzi tecni-
ci. Facile, rapida, priva di inu-
tili fronzoli, la manovra acqui-
sta a tratti cadenza quasi 
travolgente. Un Milan rigoglio-
so. in una parola. 

I commenti degli spogliatoi 
sono stati quasi unanimi nel 
sottolineare tale stato di gra-
zia. Le sole voci critiche, li-
mitatamente critiche beninte-
so. sono state quelle di Roc-
co, sempre estremamente pru-
dente e... convenzionalmente 
diplomatico, e del presidente 
giallorosso Evangelisti quando 
ha detto di «non aver avuto 
la sensazione che i suoi si 
trovassero di fronte una squa­
dra di marziani». Altrimenti 
il coro delle lodi e apparso 
senza discordanze. 

Cominciamo dai presidente 
Carraro. n II Milan — ha det­
to — ha mantenuto costante-
mente. in pratica, il comando 
delle operazioni. II solo mo­
mento in cui gli avversari gli 
hanno tolto 1'iniziativa e stato 
nei primi venti minuti della 
ripresa. In complesso, la Ro­
ma e apparsa abbottonata, ma 
non ci ha impedito di gioca 
re. Tra le file giallorosse il 
grande protagonLsta della di-
fesa — dai momento che 1'at-
tacco. come tutti avete vedu-
to. e risultato sterile — e sta­
to Pizzaballa. Tra i rossoneri, 
viceversa. credo di non do-
ver far menzioni particolari. 
Tutti si sono battuti al meglio, 
tutti hanno meritato l'elogio 
quasi incondizionato. Prati ha 
segnato altri due gol, ma non 
si puo tuttavia dimenttcare 
che quanto di buono ha conv 
bmato e scaturito dai lavoro 
di tutti gli uomini dell'attac-
co. Sormani. in particolare, 
sta compiendo da alcune do-
meniche uno splendido lavo­
ro: e l*uomo che con le pro-
prie potent i spallate. col pro­
prio dinamismo e il proprio 
peso atletiro. squinterna le 
difese. apre \-archi. e forni-
sce ottime palle ai compagni. 
Un prodotto collettivo. dun-
que. i gol». 

II presidente Evangelisti e 
staio severo invece coi suoi. 
«E" la pesgior Roma che si 
sia vista fino.a in campiona-
to. Sono nettamente mancati 
quattro uomini. di cui non vo-
glio fare i nomi. e non abbia­
mo effettuato un solo tiro in 
porta. II bilancio. dunque. non 
puo non essere negativo. Di-
co ouesto non con rifenmen-
to al risultato, che e quel che 
e. La seconda rete che abbia­
mo subito e stata un autogol 
di Losi. la terza (ma tutti mi 
insegnate che dopo la secon­
da. appunto. il numero acqui-
sta un valore assai relativo) 
un mezzo mfortunio II mio 
giudizio parte invece dalla 
constatazione che. nonostan-
te nella npresa fossimo riu-
sciti a riprendere in mano il 
bandolo della situazione. e 
non avessimo di fronte una 
squadra di marziani. non sia-
mo ugualmente riusciti a con-
cretare alcuna apprezzabile 
manovra offensiva e. tanto me-
no. a concludere ». 

II giudizio e stato ribadito 
da Pugliese, che ha aggiunto 
che ai suoi, dopo la irima 

rete, «e mancata la convin-
zione che un pareggio, se non 
un successo, sarebbe stato an­
cora possibile. Non e mio co­
stume — ha poi aggiunto — 
fare i nomi dei tre, quattro 
uomini che sono mancati ». 

Un paio del quali almeno 
non e difficile individuare pro­
prio considerando che Belli 
non una volta e stato impe-
gnato. 

Le riserve critiche di Rocco, 
che evidentemente non ha po­
tuto negare che il successo 
rossonero sia stato legittimo, 
si sono appuntate su quella 
ventina di minuti. in apertura 
di ripresa, in cui «la Roma 
— ha detto — ha fatto bal-
lare il Milan. I miei in real-
ta hanno concesso un po' trop-
po spazio a Pelagalli e Scarat-
ti. che ne hanno prontamente 
approfittato. Bisogna che non 
vi siano queste pause e perche 
questo non avvenga e'e un so­
lo rimedio: continuare a la 
vorare, lavorare sodo. Quan­
to alia Roma, personalmente, 
l'ho vista bene. Vero che non 
ha tirato ma e altrettanto ve­
ro che dinanzi aveva degli 
eroici (testuale) difensori: a 
cominciare da Trapattoni, che 
ha giuocato una grande parti­
ta. a Malatrasi. al tedesco e 
via dicendo ». 

Rivera, infine: «Credo che 
ci siamo, che la squadra fl-
nalmente giri a dovere. Ades-
so. compito piii difficile che 
non l'arrivare al punto cui 
siamo giunti. bisogna tuttavia 
riuscire a difendere il prima-
to. Prati, a\*ete visto, e bra­
vo: ma occorre non dimenti-
care in particolare il lavoro 
di Sormani, che si porta re-
golarmente a spasso due di­
fensori e gli consente di muo-
versi con relativa liberta». 

Aria cupa e silenzio assoluto nel clan neranurro 

Pesaola: una vittoria merita ta 
the fa sperare per lo scudetto 

Tabanelli: «No comment)) 

Troppa grazia!» 
Esulta Viani 

Giusto per tutti il risultato 

Valcareggi: 
bella partita 

Sergio Costa 

SERVIZIO 
GENOVA, 7 gennaio 

C'e Valcareggi in tribuna 
per Sampdoria-Juventus. So-
rio parecchi i giocatori che lo 
interessano, ma non ne fa pa­
rola, non vuole pronunciarsi. 
Pero si dice contento della 
partita. NeH'intervallo fra un 
tempo e l'altro, con la Juve 
in vantaggio. ha detto: «Otti-
ma questa Sampdoria. Gioca 
bene, crea numerose occasio­
ni e le "conclude. E' salda in 
tutti i reparti e se c'e qual-
che sbavatura... la vedra Ber-
nardini, non tocca a me sco-
prirla. La Juventus pratica un 
gioco difficile da attuare. ma 
quando riesce e insuperabile. 
Non sara spettacolare, que­
sto no, ma e moderno: e il 
gioco dell'avTi-enire » 

A partita conclusa, il C.U. 
della Nazionale. dopo avere 
affermato che il risultato pre-
mia la grande fatica di tutti 
i giocatori, ha concluso: « E' 
stato un incontro vivace e 
molto interessante come se 
ne vedono pochi. Sono vera-
mente contento di essere ve-
nuto a Genova, non avrei vo-
luto perdere questo spettaco-
lo di bel gioco per nulla al 
mondo ». 

Heriberto Herrera desta, in­
vece, meraviglia per le sue 
dichiarazioni: dopo avere ri-
conosciuto che la Sampdoria 
e da^^ero brava e che la sua 
classifica e bugiarda perche 
le squadre che giocano come 
lei sono pochine nel campio-
nato italiano. aggiunge: n II ri­
sultato mi pare giusto. Per6 
nel primo temo la " Giuve" 
e andata vicina al raddoppio». 
Quando gli fanno osservare 
che le conclusioni a rete del­
la sua squadra non sono pra-
ticamente esistite, nonostante 
il grande gioco svolto a cen-
trocampo. afferma che se 
l'arbitro non avesse fermato 
il gioco per certi falli. le con­
clusioni bianconere ci sareb-
bero state ed anche i gol. 

Stabilito che il gioco del 
calcio e dawero opinabile, 
sentiamo Zigoni, I'unico bian-
conero che riusciamo a bloc-
care: « Ho visto una gran bel­
la Sampdoria. 

Matteucci spiega il gol bian-
conero: «Morini e Vincenzi 
si sono ostacolati a vicenda 
sul cross di Cinesinho. cosl 
la palla e flnita al liberissimo 
Zigoni che non ha avuto dif-
ficolta ad insaccare ». 

m. %. 

I palaiini sodiisfatti 

Gei: debbiamo lavorare ancora 
di «brutto» per puntare alia A 

SERVIZIO 
ROMA, 7 ger ra o 

Pubblico che sfolla deluso. 
un pubblico che ha sfidato la 
pioggia, il vento e il freddo 
e che mentava qualcosa di 
Diii dalla squadra del cuore. 
Polemiche che si sono accese 
durante e dopo la partita, sia 
per l'lmprecisione di Fortu-
nato. di Morrone e di Cucchi. 
sia per le decisioni prese dal­
la societa nei confront! di 
Carosi. Man. Fava e altri. de­
cisioni che non fanno che ria-
prire U discorso. vecchio 
quanto il cucco. su il discu-
tibile operato dei dirigenti. 

D'accordo. e il nono risul­
tato utile della Lazio. ma sa­
rebbe sbagliato vivere sugli 
allori e oggi si doveva vince-
re; solo Tegoismo di Morrone 
e Fortunato e la pochezza di 
Gioia. per non parlare della 
imprecisione di Cucchi, han­
no impedito che i biancaz-
zurri facessero centro. 

Gei negli spogliatoi ha nco-

nosciuto che c'e ancora da 
lavorare e parecchio 

• Comunque — ha dichiara-
to Gei — l'incontro e stato 
disturbato dai vento che ha 
favorito la squadra che ha 
costruito di meno. 

A questo punto gli e stato 
chiesto se per la trasferta di 
Ban ha in mente di operare 
alcuni cambiamenti. al che 
egli ha risposto: «Vedremo. 
forse. Comunque l'innesto di 
un m e n o difensore giove-
rebbe sicuramente alia mano­
vra offensiva. I mali della La­
zio — ha detto Gei — sono 
sempre gli stessi: Fortunato 
e Morrone tendono sempre 
a stringere al centro anziche 
allargare il gioco, a dargli 
ariosita. E finiscono. quindi. 
per incocciare nella difesa av-
versaria che sovente li anti-
cipa. Mi sono sgolato oggi per 
far capire questo ai due. mi 
sgolo anche nel corso degli 
allenamenti. C'e da lavorare 
e da lavorare di "brutto"». 

Rosa, il trainer dei patavi-
ni. era contento del risultato: 
«Penso — ha dichiarato — • 
che abbiamo meritato il pa­
reggio» 

Gli e stato chiesto cosa ne 
pensasse di un ritorno della 
Lazio in serie A: « E' ancora 
troppo presto per pronunciar­
si. Sara il girone di ritorno 
a decidere. Comunque i bian-
cazzurri di Gei non dovreb-
bero fallire questo obiettivo, 
tenuto anche conto del par-
co giocatori di cui dispon-
gono. Voi comunque (e qui si 
riferiva ai giomalisti, ndr> 
siete troppo esigenti; in se­
rie A si torna anche infilan-
do tutta una serie di pareggi. 
Volete gioco e volete goal, 
calma_. La serie B e di fuoco. 
In quanto al gioco guarda-
tevi intomo e ditemi dove 
sta piii questo... gioco. Una 
volta forse, ma oggi si guarda 
soprattutto al risultato. con 
tutto quel che ne consegue». 

g. a. 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 7 gennaio 

La vittoria sull'Inter ha a. 
vuto il potere di rimuovere 
il veto che impediva ai gio­
catori del Napoli di parlare 
liberamente con i giomalisti. 
Nonostante che battere l'ln-
ter di oggi non rappresenti 
a nostro awiso, una impresa 
eccezionale, pure evidente­
mente tale e stata considera-
ta la vittoria di oggi da par­
te dei dirigenti della squa­
dra napoletana. La parola 
scudetto e sulle labbra di tut­
ti. Sivori e stato molto espli-
cito: a II Napoli ha le pos­
sibility per lottare fino al-
l'ultima giornata per la con-
quista dello scudetto. L'Inter 
certo, non e piii quella di due 
anni fa. Io le auguro di re. 
cuperare; naturalmente que­
sto augurio vale per il pros-
simo campionato ». 

Anche Pesaola e dello stes-
so awiso: « La squadra ha di-
mostrato di potersi inserire 
tra le prime per la vittoria 
finale. Quella di oggi e stata 
una vittoria meritata. I miei 
uomini hanno attaccato e si 
sono difesi in modo perfetto 
secondo le circostanze. L'In­
ter e sempre forte. Direi che 
e cambiata la mentalita del­
le altre squadre che non l'af-
frontano piii con soggezione ». 

Altafini, che risente ancora 
dell'incidente occorsogli du­
rante la partita con il Tori­
no, ha segnato una magnifica 
rete di testa. Anche lui affer­
ma che il Napoli ha giocato 
molto bene: « Migiiorando an­
cora Sivori. e su ci6 non c'e 
alcun dubbio. la squadra a. 
vra ancora maggiori possibi-
lita di oggi ». 

Orlando non ha dubbi sul­
la difesa dell'Inter: « E ' net­
tamente inferiore a quella 
dello scorso anno. Guarneri 
sembrava lento ma era sem­
pre li al centro dell'area a 
bloccarti». 

Aria cupa negli spogliatoi 
dell'Inter. Nessuno parla. So­
lo Sarti, alia domanda di un 
collega. risponde che sulla re­
te di Bianchi non c'e stata 
alcuna deviazione. In fondo 
alio stanzone degli spoglia­
toi Herrera. le mani ficcate 
nel cappotto blu. parla a bas-
sa voce con il medico socia-
le. Non vuole rilasciare co­
munque alcuna dichiarazione 
alia starnpa 

I giocatori escono alia spic-
ciolata e sotto i riflettori de­
gli operatori della TV. I loro 
volti esprimono chiaramente 
le difficolta del momento Do-
vevano vincere ad ogni costo 
per sperare in un possibile re-
cupero. Adesso non c'e piu 
niente da fare anche perche. 
come la partita di oggi ha di-
mostrato ampiamente. lTnter 
non ha piii un suo gioco. 
non riesce ad imporre nulla, 
solo a contrastare. E dai con­
trast i non sempre si esce 
vincitori. 

iio Gallo 

Deluso Bassi a Ferrara 

«Tutta colpa 
di... Amarildo» 
DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 7 gennaio 
Negli spogliatoi viola si chie-

dono subito notizie di Ama-
rildo. Sospetta frattura del 
malleolo sinistro, e il primo 
responso radiografico, uniia-
mente a una distorsione alia 
stessa caviglia sinistra. L'ar-
to e stato immobilizzato e A-
marildo e ripartito in pull-
man con i compagni. Do mani 
sara atfidato alle cure del pro­
fessor Scaglietti. 

II nome del « garoto » sale 
immediatamente alle labbra 
dei trainer florentino, Bassi, 
uscito incontro ai giomalisti: 
a Una volta fuori Amarildo — 
dice 1'allenatore — il gioco e 
stato fatto per per la Spal, 
che e una squadra svelta. Bi­
sogna dire, tuttavia, che ab­
biamo incassato un goal che 
non dovevamo prenderea. L'ac-
cusa ai difensori non potreb-
be essere piii chiara e i gior-
nalisti insistono per saperne 
di piii. Bassi si rifluta di fare 
nomi, ma si intuisce che il 
bersaglio della critica e Alber-
tosi, oggi indeciso sui pallonl I 

alti e vistosamente rimprove-
rato, in una occasione, dai suo 
compagno Ferrante. 

L'allenatore viola, comun­
que, dice di aver anche qual-
che motivo di soddisfazione: 
il recupero di Brugnera e di 
Bertini, l'impegno commoven-
te di tutti i giocatori. 

« Certamente — ammette o-
nestamente dall'altra parte il 
presidente spallino Mazza — 
l'infortunio di Amarildo, al 
quale rivolgo i migliori augu-
ri, ha favorito la Spal. La no­
stra vittoria non poteva risul-
tare piii meritata e vorrei dire 
piii " beneflca ", dopo l'incre-
dibile sconfitta di Bergamo. 
Ritmo superiore malgrado il 
terreno a noi sfavorevole. nu­
merose occasioni da goal crea­
te e fallite per un soffio, su-
premazia netta, dunque, e con-
quista di due punti essenziali 
per restare in corsa. Confermo 
inoltre il parere che la Spal 
deve ancora esprimere il me­
glio di se stessa e credo che 
il girone di ritorno mi dara 
ragione ». 

Angelo Guzzinati 

Fabbri ha avuto paura 

«Partita stregata^ 
afferma Puricelli 

S«rgi< 
• ATLETICA LEOGEHA - Lin 
glest Ttm Jchnston ha vinto la 
tradulonaJe « corsa d*lle spiaefce * 
di Vfmtrtideo. disputata sulla di 
nanza dj dieci chilornetn 
• RUGBY — La Francia. in una 
partita tntpmazicxtale dispurata a 
Tolosa. ha battuto 1'Australia per 
10 a 9. 
• SCI — A causa dj una t«n-
pesta di nere abboltutasi <ulla 
ivgione. la prova di dtscrsa d>i 
camptonati del Belgto e della Da-
nhnarca. prerlsta per oggi in Val 
d'ls^re, k stata annullata 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 7 ger.iao 

Puricelli. che alia fine della 
gara ha avuto in campo un 
vivace scambio di parole con 
Maciste - Bolchi per a l c u n i 
suoi apprezzamenti. e gia alia 
porta dello spoghatoio. La rab-
bia di oggi. di ieri. di sempre. 
gli fa smozzicare poche frasi. 
La partita e miziata che sem­
brava stregata — secondo lui 
— poi, quando si e ripresa, 
qualcosa non ha funzionato. 
I giomalisti gli c suggerisco-
no» che forse doveva essere 
concesso un rigore anche al 
Cagliari: «Ah! L avete visto 
anche voi un rigore. Meno 
male*. 

In questi casi. quando c'e 
neU'aria questa atmosfera di 
sabotaggio contro la squadra 
sarda, molto meglio non dire. 
L'eloquenza di certi silenzi fa 
immaginare le cose piii nefan-
de e Puricelli ha imparato che 
e meglio guardare i giomali­
sti negli occhi e dire il meno 
possibile. La Lega non puo col-
pire avendo come prova sol-
tanto l'intelligenza intuitiva 
del giomalista. 

Hitchens, Vex granata. non 
sa darsi pace, per quel tiro re-
spinto da Vieri con i piedi • 

la sua polerruca. sempre gar-
bata e simpatica. la prosegue 
nello spogliatoio granata. do­
ve e andato per salutare gli 
amid di tame awenture. 

Vieri maledice quel bufTo di 
vento che gli ha tolto la pas 
sibilita di intervenire sul col­
po di testa di Nene. Un colle­
ga lo consola dicendogli che 
e stato lui (Vieri» a salvare la 
partita. Hitcliens e buon testi-
mone. ed abbozza. 

Edmondo Fabbri ci parla 
degli ultimi attimi di paura 
e non ci dice cosa pensava 
in quel momento. mentre ve-
deva tutte quelle maglie az-
zurre (la lingua batte sul den-
te> arrancare e dibattersi in 
attesa di quel maledetto fi-
schio finale. II Torino era dai 
29 ottobre (Spal> che non fa­
ceva piii centro. Per D trai­
ner granata la colpa sarebbe 
da ricercarsi n e l l o « choc » 
che la squadra ha subito do­
po la mancata realizzazione 
del rigore. Considerm positiva 
la prova di Baisi e da inqua-
drare quella del primo tempo 
di Agroppi, reduce da un'in-
fluenza 

n. p. 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 7 gennaio 

«Speriamo sia iniziato il 
nuovo corso». La battuta e 
di Goldoni, presidente bolo­
gnese. 

Avendo vissuto... dall'inter-
no Bologna-Atalanta qualcosa 
da scoprire infatti c'e stato. 
Intendiamoci, fatterelli mar-
ginali, ma il match d'oggi an­
che neU'esteriorita, doveva far 
vedere qualcosa dl originale. 
di diverso, appunto il «nuo­
vo corso ». 

La partita e appena flnita. 
Viani si alza dalla panchina 
e invita perentoriamente i 
giocatori a schierarsi ordina-
tamente a centrocampo. De-
vono ricevere gli applausi de­
gli infreddoliti tifosi. Anche 
negli spogliatoi c'e qualcosa 
di nuovo. C'e una lavagna sul­
la quale sono comparse le 
convocazioni per gli allena­
menti di lunedi e martedl. 
Allenamenti che d'ora in poi 
verranno svolti a gruppi. 

Afferma Viani: «Meglio il 
secondo tempo del primo. Ini-
zialmente e'era un tantino di 
nervosismo, comprensibile del 
resto. Peccato che Pace non 
abbia fatto gol: se lo sareb­
be meritato proprio ». 

II Gipo e insolitamente sin-
tetico nei giudizi, aggiunge 
quindi che con degli ottimi 
collaborator! (cioe i giocato­
ri) e piacevole lavorare. Si 
dice poi soddisfatto del match 
anche perche la squadra ha 
fatto vedere qualcosa di in 
teressante sul piano tecnico 
nonostante le condizioni del 
terreno. 

«Veramente troppa gra-
zia », conclude Viani. 

Tabanelli afferma: «Un 5 a 0 
che si commenta da se. II Bo­
logna si e rivelato piii prati-
co. ha sfruttato ogni occasio­
ne da gol. l'Atalanta no. Inol­
tre i locali hanno saputo adat-
tarsi meglio alle condizioni 
del terreno. mentre noi, che 
in difesa eravamo svantaggia-
ti atleticamente. abbiamo do­
vuto arrangiarci». 

— Pero Cometti non e ap­
parso propno una sicurezza. 

« E perche? Non sono d'ac­
cordo; m una sola occasio­
ne si puo avanzare qualche 
riserva. ma era coperto. no. 
Cometti non ha responsabi-
lita >. 

— II BoIf>gna come l'ha vi­
sto? 

« Non pu6 essere giudicato 
su un terreno del genere. E' 
andato presto in gol. s*e chiu-
so bene in difesa per partire 
quindi m contropiede ». 

Ezio Pascutti giustifica il 
suo lento awio: «Per uno 
come me che possiede lo 
scat to breve, diventa difBcile 
giocare su un campo del ge­
nere. Perb il pnmo gol e sta­
to parecchio bello, bella so­
prattutto lazione. Altra sto-
ria la mia seconda rete: ave-
vo una caviglia che mi do-
leva. ho picchiato alia meglio 
contro il pallone che sorpren-
dentemente e finito dentro*. 

Atmosfera distesa, dunque. 
Non e'era nello spogliatoio 
rossoblu il clima di una ri-
vincita, sebbene qualcuno ab­
bia notato che tutta la squa­
dra, oggi. ha corso come non 
mai anche quando il risulta­
to era gia tranquillo. Per la 
cronaca, Luis Camiglia e sta­
to di parola: e venuto alia 
partita, ma non ha fatto com­
menti. 

Franco Vannini 
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II Palermo continua sicuro la sua corsa solitaria | 

e intanto viene a galla il Verona (ai danni del Lecco) | 
Vjm////m/jm//////^^^^ 

Scardinato il Messina 

II Palermo 
domina (3-0) 
incontrastato 

AlAKCATOKI: nt'l primo 
tempo ul '£'£' aulorcte di 
Hossi (i\I.); iicllii ripresa 
al 24" Hercellinu (P.), al 
:.'«• Nova (P.). 

PALKKMO: Ferrctti; Co-
stautini. I)e llellis; Lan-
cini, Giiilicrtoni, Lanriri; 
Perucconi. I.amloni, Ber-
ccllino. licuctli, Nova. 

iMKSSINA: Kossp, Bagna-
sco, Hcnalti; Amantc, 
Garhuglia, Pe.sce; Fracas-
sa, Gonella, A/ziui, Ca-
nuti, I-a Itosa. 

AKBITKO: 
Chiavari. 

Marengo di 

NOTE: Cielo coperto (a 
a t rat t i e anche piovutol. 
terreno pesante. Espulsi al 
14' della riprcsu Benatti 
per fallcj su Benetti, al 111* 
C.onellu per protuste; am 
inoniti: Fracassa. Canuti e 
Bagnasco. Al 10' dolla n-
presa si e infortunato Fer-
retti che e slato sostituito 
da Cicotti. Angoli: 4-3 per 
il Palermo. - Spettatori 28 
mila. 

SERVJZIO 

PALERMO. 

dominio 
una Kara 

prendere la via degli spo-
gliatoi, dove quat t ro mi-
nuti piu tardi lo raggiunge 
il collega Gonella che rea-
gisce alle decision! dell'ar-
bitro 

Sei minuti piu tardi il 
.secondo gol del Palermo 
ottenuto da Bercellino su 
calcio piaz/.ato ed, inflne, 
al 2H' Nova, ricevuto un 
rimpallo da Perucconi, gi-
ra in porta e segnu. 

Sino alia line la partita 
non ha piii storia 

I migliori del Palermo-
Landoni, Benetti, Lancini, 
del Messina: Ciarbuglia, Ca-
vazza e Rossi. 

d. s. 

II Padova esce indenne da una difficile trasferta 

Lo 0 -0 non bosta a soddisfare 
le ambizioni 
della Lazio 

LAZIO-PADOVA Bertoni precedt i'lncurslone di Bagatti e Morron*. 

Incontrastato 
del Palermo in 
tecnicamente sendente. I 
rosanen hauno faticato 
non poco a domare la 
sconsiderata lrruenza degli 
avversari che spesso han-
no contrastato con gioco 
chiaramente falloso i pa-
lermitani. Di questo modu­
lo di gioco hanno tuttavia 
pagato duramente le con-
seguenze; infatti al ltt' del­
la ripresa l messinesi so-
no rimasti in novc in eam-
po. 

I locali anche se condi-
zionati nel loro gioco dal-
la dura difesa impostata 
dal Messina, sono tuttavia 
riusciti a trovare per ben 
tre volte la via del gol. I 
messinesi, scesi in eampo 
con l'obiettivo di chiuder-
si in un massiccio ermeti-
c(i catenaccio, non sono 
riusciti, pur lottundo con 
gagliarda volonta, a rag-
giungere lo scopo preiisso. 

II pr imo gol e venuto al 
21' per merito di Benetti. 
anche se tecnicamente si 
e t ra t ta to di nutogol. La 
mezz'ala rosanera riceve 
la palla da Nova e dopo 
un contrasto con Garbu-
glia supera nella mischia 
formatasi altri quat t ro av­
versari t irando molto for­
te: la palla colpisce il mon-
tante alia sinistra di Rossi. 
schizza sulla gamba del 
portiere messinese ed en-
tra in rete. Sulla scia di 
questo primo successo i 
rosaneri si lanciano all'at-
tacco non riuscenrio pero 
a raddoppiare sino al ripo-
M). 

N e l l a r i p r e s a d o p o u n a 
p a r t e n z a g a g l i a r d a d e l Mes ­
s i n a . c h e s o l t a n t o o r a rie-
s c e a r a g g i u n g e r e c o n pal-
l o n e t t i n o n p e r i c o l o s i la 
p o r t a di Ferret11. a v v e n g o -
n o lu d u e e s p u l s i o n i . a l 14' 
B e n e t t i v i e n e f e r m a t o a 
d i ec i m e t n di d i s t a n z a dal-
la |X>rta d i R o s s i , in m o d o 
n e t t a m e n t e f a l l o s o d a B e 
na t t i c h e e t -os tre t to a 

VENERDI' COMINCIA 
IL TORNEO FINALE 

DELLA COPPA 
D'AFRICA DI CALCIO 

ROMA 7 

l 'n incontro di Coppa delle 
Ficre i terzo turnoi tigura que 
- la se l t imana nel c a l e n d a r s 
mtemaziona'.e ch calcio S: 
tratta della partjta di n torno 
che "-I u:«>~hera a I iverpool 
martedi tra il Liverpool r il 
Fcrencvarov di BudapeM che 
vin-e la para di andata per 1 0 

D'altra parte, \ enerdi 12 co 
mincera ad Addis Abeba c ad 
Asmara il t o m e o finale della 
Coppa d'Afnca per nazioni 

Le otto squadre qualificaie. 
fra cui il Ghana «detentore>. 
s o n o divise in due gruppr 
Etiopia. Algeria, Costa D'Avo-
rio, Uganda (ad Addis Abeba >; 
Ghana, Senegal, Congo Kin­
shasa e Congo Brazza (ad 
Asmara*. 

Le semifinali s i disputeran-
no il 19 gennaio nella capitale 
et iopica tvincitore gruppo A 
contro secondo gruppo B ) e 
ad Asmara (vmritorr B con­
tro ^econdo A> Ioi finale per 
il pr imo posto c o m e quella 
jjer il te i?o M giooheranno 
domenira "Jl Rennaio ad Ad­
dis Abeba 

Singolare incontro in un clima idilliaco 

Fraterna spartizione (0-0) 
La vittoria (2-0) sul Venezia lo conferma 

77 Monza e in 
netta ripresa 

tra Pisa 
e ma 

MONZA-VENEZIA — II primo gol d*i padroni di caia, 
Maldara ch* ha in*accato alia dattra di Bubacco. 

realizxato da 

3IARCL%T«)R1: Alahlera al W 
del primo tempo: Frrrero 
al IT delta ripresa. 

MONZA: Cireri: Perrgo, >la-
Karacicia: Malclera. Fontana. 
Beltrami: Vivarelli. Frrre­
ro. Straila. Sala. I'rato. 

t VKNKZIA: Buhaeco . Rigo. 
j <iros.si; Tarantino. I>enzi. 
j Spapni; Brrtogna. Berelta. 
I Bellinazzi. R a ^ o n o i . IKiri. 
! AKBITKO: ( a n . n a . di B«>lo-
j Sua-
; SERVIZIO 
I MONZA, • -• • » o 

CNpitando al « Sada » il W 
j JH-zia di Segal11. il Mon/a e 
. rius-cit«i a t'un^eijiarf la >« 
i ctinda viMona ca«-rilin«a. <-<>i! 
[ lernixindu pienamente d» e>.̂ »-
j re m netta npr«-»a 1 ^ ^qua 
1 dra di Gigi Radice non percie 
I da c inque dnmenirhe e. \i*»t*» 

c o m e sono andate le c w an 
che contro 1 nrroverdi. ^eni 
bra a'.\:ata -iiHa »M tda dfl 
michor rendnnent*' 

Contro il Venezia la ^qiia 
dra bnanzo la *•! *» romporta 
ta aliba^tanza bene f-d ha *v! 
lupnalo Miia >erit- <u m!er«--
~«ar.ti Ten'' di unx-o t hf ha;. 
n*i mi- . -o .n ri:inroit:t vl» a\ 
ver*.»n in rr.olit n n ^ i o i i i II 
n-«iilta«o - h e par la di due jail 
dj var 'acc io o»ir 1 hv-ali e JVU 
che iini«.to an/i <-oi. isn p:7/i 
<o di (ortuna a\r"bbe po;nto 
racetungere u a i prooorzione 
uiti rlamjro^a Iu» for/a del 
Mun/.i e en'ser'-a -opratiutto a 
oertrocampo d«%\e 1 \ a n elf 
m e n n <-ono appar<i >empre M 
r u n e decisi a spezzare ogni 
velleita decli av\-er<an: pron 
ti n"llo >te<^o tempo a sue-
g e n r e agh elementi della p n 
m a hnea temi di g ioco di n-
l i e \ o rhe ^e^\^vano a creare 
l o scompigl io nelle retrovie 

Di questo stato di cose ha 
tratto miglior giovamento il 
forte Sala. che si e. confer-
mato . ancora una volta. gio-
catore di gran classe . II ra-
gazzo ha dato filo da torcere 
a uno . due e pers ino tre av­
versari con alcune irresistibih 
di«cese. Ixi hanno coartiuvato 
nel mighor dei modi Vivarel-
h. Ferrero. Strada e Prato e 
quindi per 1 lagunan l'impre 
sa . tna riilficile e disperata 
Mn dall'imzio. e diventata ar-
dua col passare dei minuti. 

Cosi H Monzu. oltre ai due 
gol dell'attivo. ha fatto re^i 
strare nella ripresa una tra 
\ e r s a colpita da Vivarelh al 
IP' con d portiere fuori cau«a 
ed un miracoloto ^alvatau^.o 
da parte del portiere Bubai 
i-o che al *JH* ha nnviato ->ul 
la hnea bianca un pallone <-h«-
a molti e m -embrato yol 

Contro un a'.xen-ario <-o-l 
bene amalgamato il Venezia 
ehe era sre so al « Sada >• col 
chiaro intendimento di run-e 
jnure un pareggnj. ha uotuto 
fare ben poco «. pur dur.o 
vtrandv» ciiLiIcht- niiiihorairiec 
to ri-petw. alia pro \ . , di d o 
rnenica v o r > a ha uovutu >«iii 
dall'imzio ^nbirr- i.i -ii!ir»-!r..i 
/ la terr:ioriaii »!••! bria:./ 'I: 

Cfni! i 'a in br»-\t- Al »;" i! 
Venezia sfiora il gol con Spa 
{On che non «<i approfittare 
della manranza di mte^a T a 
l.i difesa mn:.7f*.e r b n c i i l.t 
n:oni*,iiri-i tt .ir̂  : :' i!e :i.i 
i * iT i t* 

Ai Si >aU imp<rgn,i Bwoai -
i o ed al 29' il p n m o sol --u 
pur.izione d^l l imite conce.»sa 
(iiU'arbitro ner fallo di Gro>. 
-l »U Sala. lo vtr-«^o Sala ' •. 
« a a Maldera il quale la par 
tire un p r e c i s tiro che MI 
pera la barnera *• 1̂ m^ac ca 
-ulla de>tra oel pottiere II 
Monza --i rer.at- ar.iora p e n 
i olo"»o al rv> (on Ferrero *'• 
M cozi >ala t- al A.I' i o n Mai 
dera. mentre il Venezia oorta 
one ••en rvnco l i alln rete df-5 
Monza al 40" con Belhnaz/ i . 
che - e r \ i t o d.\ S o a g n e pre 
i-ed'Ho di ooco da Ciceri ed 
al 44' con Soaeni . che MI <er 
vizio di Grossi . «olo in area. 
ratnn alto «oora la tn»'-er«a 

Nella n o r e s a al Ifi' il Ve­
nezia nreme in area del Mon­
za e Ciceri ha un sran da 
fare oer saivare p n r i su Ra-
poresi e dono MI Berto^na. 
AI 19' traver^a di Vu*r<»i]j. ai 
?*>' '1 salvatazeio in P T f e m i s 
di B'ibacco e r>l Ti* l i i l t ima 
ocrasion*» ver jj Venezia - la 
sciuna il sol i to Snatmi. cal-
ciando < o n n la traver*;^ da 
buona noMzione MI «ervizio di 
B«"'^~"'< 

Al 43" il eol del raddoopio: 
S 'nd- 1 -*"re Ferrero sul'a de-
stra. la mezzala raccoglie al 
volei e la^ci;* ^ecro 'R"v>'»''ro 

Gianni Zigali 

KK(i( i lSA: Ferrari; Clerici. 
(ihiglioue; Hello, Sonetti , 
( ianloni; Toschi. Ferrario, 
ValloiiKO, Zaui, Vanzini. 

I'ISA: Anniliale: Kipari. Ciu-
sparroui: Barontini, Federi* 
ei. ( ionliantini; Manser\izi , 
(iiiglielnioni. I'iaceri. Maxca* 
laiio. Cer\et to . 

AKBITKO: Pieroui di Roma. 

NOTE mornala di sole con 
l.r» nula spettatori circa; lieve 
incidente i\ Ghiglione al 2?r 
del p n m o tempo Angoli (i a 
4 oer il Pisa 

DAL CORRI5PONDENTE 
REGGIO CALABRIA, / gennaio 

j E' stato un incontro affet-
I luoso. \uraineiite all'msegnu 
I del « vogliamoci b e n e » ed il 
i risultato h;; Iasciato ttttti con-
j tenti tra ^enernli scrosci di 
t applausi Priimi dell'incontro 
I inlatti quavi per addolcire le 
! oMilita. la squadra ospi le . 

dopo il saluto al centro del 
campo. M e latta fin sot to le 
tribune e le gradinate per un 
panicolare j^esto di i^ratitu-
tlmf nei confront I di quel 
pubblico che nell 'mronlro di 
chiu.sura dello .scorso campio-
nato. arbitro anche allora lo 
Mi'ssn Pien>ni. laveva accol-
to e incoraggiato con tanto 
calore fino a saharla dalla re-
tntcessiune 

Con q^ueste premess*- era ov-
vio che in campo lutto doves-
se hlare hscio come i ol io. 10 
ste.-sso Pieroin. <he nprenue 
\ a il liM'hietto dopo tin nie-e 
di quarantena. ha avuto un 
(-ompiio laciu- jMTche non ci 
Minn state proteste ne da 
p a n e dei g ioca ion ne ua par­
te nel puoniico. cne ormai 
io i on*>icier.i uii<i <l*-i nosfri 
tanto (i:t nioito -i>es*-o e 
per lungo tempo e o^pue tjra 
«ut«i uena no^ira citta 

Pa»-:s:a!no n. ras.-cj;na la 
bre \e Moriu della doiciastra 
conte*»a anciata avanti in una 
atmoM'era qiM«-i inilliaca -en 
/ a I'mn/iiiin e -en /a MltMilti. 
l)obo::itiio <iir« <-iic a parte 
uli uni aiijirr//ati interventi 
(Ifi ;>.irIl'Tc o>pi>r tllttii ll 
re - to - i r -\olt<> al centro 
• ainpo per -fn^ner-i cjua-i 
bdjiaiinente .n I'.nute oelle 

) oppos ie a:«r (ii riuore «.enza 
I o«.tni7ioni-:n: .- -en/a -pirn. . 
i at,«jrc-MM' 
l II primo tiro in pi-rta m a 
• v.i la ->gla <U Zani al K> ma 

tmiva abnondanifmente A la 
I to . IUJ minuto dopo pero An 
j lanale era chiamato a para 
' l e iin lorTe ' T I I fl! UUIU/loi.t 

qua-! :ia n.ela l ampn rij«-
leiidoM al I (' -u tiro di Van 
/ m i v i x r . U u ciopo una eja 
rxirata a/ioi .e -ulla -mistra 
Solo al 19 \ e n u a hna'.mente 
chiamato :n caiiva l e s t r e m o 
difen«ore amaranto MI tiro 
era?*, di Man^ervizi n - c u o 
tendo ntio\i applau«i al .%' 
allurche M -alvava in angolo 
MI un tiro lorttssimo d: pu-
njzione da circa 3o m e t n . Al 
X)' era statu ancora Annibale 
a dover parare nell'angolo bas­
s o su un mtervento msidioso 
di Vanzini. ;>alvandosi poi in 
c o m e r un minuto dopo a 
conclusione di un'azione di 
sperata condotta dalla Reggi-
na c m tutti i suoi attaccanti 
in hnea 

L'inizto della ripresa sem-
brava voler nservare uno 
spettacolo piii a w m c e n t e e 
piu dmamico m a dopo pochi 
sprazzi spumeggianti ad ope­
ra di Vallongo al 3' e di 
Mascalaito al 9'. che schiac-
cia\-a il pallone di testa man-
cando di poco il bersagho. 
tutto ritomava alia norma-
hta, r i s tagn a n do a meta cam­
p o anche per I'imprecisione 

di Vallongo ed l caparbi per-
sonalismi di Toschi e Vanzi­
ni, per non parlare delle in 
certez/.e di Giannetti. le cm 
errate aperture finivano pun-
tualmente sui piedi de^h av 
versari 

A parte un g r a n ' volo di 
Annibale al Id' all'mcrocio 
del pa!i. e un travolgente 
contropiede del Pisa al 31'. 
finito malamente per la trop 
pa precipitazione degli avan­
ti amaranto. di veramente ap-
prezzabile e'e stato il commo-
vente abbraccio dei venUdue 
m campo al triplice ftschio 
finale dell'arbitro, sottolinea-
to da nuovi e generosi ap­
plausi 

Domenico Liotta 

I J A Z I O : Cei; Zanetti, Adorni; 
Ilouzun, Soldo. Marches!; 
Bagatti, Cucehi, Mtirrone. 
(iloia, Fortmiato. 

PADOVA: Bertossi; Panisi, Cat-
Ii; Viseiitin, Barliolini, Se-
retii; (hiiutavalle, Frasclilnl, 
Morelli, l -uuiapritnu. ViKni-

AKBITKO: Picasso, di C.liiu-
\ari . 
NOTE: Giornata Iredda, cie­

lo coperto, campo pesante per 
la pioggia cadutu flno a poche 
ore primu. Spettatori 10 mila 
circa Lievi incident! a Soldo, 
a Fortunato e a Gatti 

DALLA REDAZIONE 
ROMA, 7 gennaio 

Stavolla non ci sono dub-
bi: stavolta il pareggio non 
pu6 considerarsi assolutamen-
te soddisfacente per la squa­
dra di casa. E non solo per-
che in vista delle prossime 
tre trasferte consecutive (Da 
ri. Modena e Fi>ggia» alia IJI 
/.IO M poueva come un impe 
rativo cutegonco la ricerca 
della vittoria contro il Pado 
va: ma anche e soprattutto 
perche elfettivamente la La/io 
ha avuto piu volte a portata 
di mano il successo gra/ie alia 
sua superiorita a centro cam­
po (dovuta alle buone condi-
/ loni di lorma di March* si, 
Soldo e Gioiai e grazie anche 
alio schieramento ultradilen 
sivo tiei biancoro-si che -o lo 
nel corso della parte cent rale 
della ripresa si sono altacciati 
t imidamente alia nbalta. ma 
seU7a cccessive velieita 

Insomma tutte le premesse 
erano favore\oh al ma«>simo 
•jrado jiur la I^i/io. t he non e 
nuscita a slruttarle solo pei 
sua culpa e suo d e m e n t o . Non 
vogliumo qui alludere agh er-
rori. anche marchiani, com-
mesm in fase conclusiva da 
Cueehi il quale in tondu e un 
uiodesto lavoratore di i f i i tro 
campo u n non compete il ti­
ro a rete e la ricerca del goal 

Vogliamo piuttosto soffer-
marci Mille tre cosuldette 
« punte » Bagatti. Morrone e 
Fortunato l quah hanno dato 
ancora una volta una nuova 
prova di eccessivo individual! 
smo. non inteprandosi e non 
facendo il minnno sror/f) per 
tentare di far gioco passi poi 
se a v s s e r o saputo almeno 
slruttare le occasioni favore 
voli con la necessana .solleci-
tudme e tempestivitn. ma pur 
troppo Bagatti. Morrone e 

hi sul campo neutro di Toronto 

II Potenza resiste 
bene al Catanzaro 

:<()' p. t. (o laut-
s. t. Maccaca-

MARCIATOKI: 
ti (P.) . :w 
ro ( C ) . 

WrTKNZA: IVz/ullo; Boneio-
vanni. Manol in i ; Battistot-
ti. Zanoni. Ciardi; Pasaui. 
C'olautti. Capprllaro. Cario- i 
ni. Vrtrano. I 

C:\TA\Z. \KO. Boz/ani. >Iari-
ni. Loreii/ini: <<he|fi. Toiia-
ni. Kennletti: Nauini. Or- j 
landi. Ziuiolo. Maccararo. 
Braca. 

IKRITKO. Brau/oiu ch Pa via 
DAL CORRISPONDENTE 

TAXANTO o uer>~i<~ 
Pur -o>-'an/:alinenie corret 

ta :a gara. che per la ^quahfi 
ca del iani:x> del Poten/a e 
Mata dispiua:a a Taranto. ha I 

| fatto reg.-ira;e d.-.rr-: e pan 
j tosto gra\ i i:iv:den:. Cja ai ~< 
j de". p n m o tempo CoIaiiT'- -i in 
• l on i ina rip.»rtando ma di-'or 

-:one alia « a \ . s i . j Tra-p.irTa 
I to l u o n I'wnpii ne nentra di> 
' po 8 :r.:nu': jer i«--uniere 
! pratuamenie .r»u«i»iz/ab:.e. :a 
j po-izu*ne d- <rn:ra\an!i I:, 

i on-<*3uen/a Cappeliaro ha do 
j -.uto niantenere cu-»iante:iie:i 

;e una posizione piu prurientr 
a:»> he -e al terrnine de; noVbn 
•a minuti e ri-u'.Taio. gra/:e 
alio -*rep:to-o - ta io d: forma 
la .j.ii ;ii-:n.o-a r> inia offeii 
-IV a 

\i 41) Mart o.^n: -:;.ij a:.ora 
Ta • ;).u va..d. di!en-or. po 
Teniim. in 'ino -con'ro con :! 
*.uo diretto avver-ar:o. npor 
ta una Iu-saz;one alia -palla 
Mn:?tra Co-i menomato v.e 
r.e tra- tento a'.i'alxi e a', - a o 
posto retrocede Vetrano 1 due 
gravi infonuni hanno eviden 
temente condizionato il moco 
della squadra lucana che per 
mente ras-egnata ha imposta 
to la gara sulia nmessa 

no e a voile mconcludente 
Gli avanii raramente sono nu-

I sen- ad elude re la guardia dei 
I n-pet i iv! .»•.ver-an II centro 
! • ariipo non • r - a ! t , r o -uili 
I cjenteniente eft icate Dropno 

per '.a monnton a dei temi 
ua e—o i-p.rati I-» retrojuar 
dia iv.u voile -l e tro\ata :n 

Fortunato sono anche arrivati 
nei corridoi huoni sicche rie-
sce veramente difficile spiega 
i~e la ioro presenza in squa 
dra 

Cosi come stiinno le cose al 
lora preferiremmo un paio di 
giovanotti piu g r e / z i ma-
g a n (come Fava e Sassa-
rolii ma decisi nel tiro u re­
te e tempestivi nella rincorsa 
verso I palloiu huoni. in mo­
do tUi avere rnaggiori speran 
/ e di concretare nella moneta 
sonante dei goal la grim mole 
di lavoro svolta dai centro-
campisti 

Spenindo che Gei riesca a 
trovare la solu/ ione jier dota-
re l'Httucco laziale di maggio-
re incisivita passiumo alia cro-
naca che si anre appunto, con 
la Lazio all'atUicco con il ven-
to (fortissimo) In., poppa. II 
primo tiro e di Marchesi e 
passu a fil di palo: poi For­
tunato manca la deviazione su 
una rimessa in area di Gioia. 
suhito dopo ci pi ova Zanet 
ti con una cannonata da 3d 
meiri che sibila a fil di palo 
Tent a di rompere l'assedio 
Morelli in contropiede. con-
cludendo c-on un bolide in di-
i e / i one della luna, ma e la 
Uizio a nprendere subito le 
redini del gioco la sua supe 
rionta a centro campo e net­
ta ed indiscutibile. mentre 
l'aiuto del vento e d w i s i v o 
nel senso che nemmeno le ri 
mi'sse di Bertossi riescono a 
superare il centro del campo 

Si gioca duiKUie act una re 
te sola, si giora sempre nel-
1'area del Padova ove nl 21' e'e 
la prima bella a/ ione lungo 
lancto di Soldo per Gioiu clic 
si proietta in jjosi/ioiie di alu 

i smistando infine all'indietro 
I di tacco a Morrone. II « gau-
I c h o » crossa prontamente al 
I centro ove pero Cucehi sbagha 
j incredibilmentf- mettendo a la 

to Purtioppo per lui Cucehi 
ha la sfortuna di trovarsi an 
cora tre volte aH'appuntamen-
to con la palla buona. al 24' 
quando calcia debolmente tra 
le braccia di Bertossi . al 2K' 
quando -para alle stelle < ri 
prendendo una respinta corta 
di Bertossi sfuggita pei un 
soflio a Bagatti* e nei p n m i 
minuti della ripresa quando 

I su servizio di Gioia (uno dei 
piu j t t i v n conclude ancora 
fiaccamente 

D'accordo Cucehi ha -ba 
gliato molto. troppo. ma ha 

| l'attenuante di essere un cen 
I trocampista non un atiWmlor 
! t:he cosa hanno latto invece 

•j le cosiddette « punte » Fortu 
| nato, Bagatti e Mornine'' Ba-
! gatti non ha fatto un tiro <he 

e uno. mancando anche Toe 
! casione d'oro presentataM -ot 
: to forma della respinta corta 
i di Bertossi, Fortunato ha spa 
j rato una volta alle siel le ed 
I una volta in chrezion- della 

bandienna del torner Morro 
ne infine sj e letteralmente 
mangiato le ult ime due "ro­
se occasioni capitate alia La-

j zjo. All'ottavo della ripresa. n 
I prendendo una respinta corta 
' dei difen^ort. Morronp ha in 
j dugiato poi si e allargato ec 
. cesMvamente mettendo mttne 
! a lato. Ed im minuti> dopo sn 
! cross di Gioia da smistnt *• 
' intervento a viioto del por 
! tiere. la palla - lava -pioven 

do -ul petto di Morrone che 
1 pen> non e entrato con la r.e-
! ce-.sana decisione farendoM 
| pr^cedere da un t e m n o 
: Poi la Iui/io ha mollato uti 
! oo ,i!.i l.e n*-r la - tanche / /a 

nuv.<>'.• ' i ! f . co l -a evidenzian , , „ . 
do i i r . . . . , , . . . , . -onrattutto J , n ; ' '«•»'«» r h e » P«a ( , v : ' n u " 
•>er la :>rei jr •• .t <i lorma de ! -r i--e ad apurohttame ed it. 

! Iii.e negh ultimi minuti la I-a 
| /n> e ti,rnata ad attaicare n, 
i r na-- i r'.a senza piu cavare tin 
j raar.u cia! ouro per la mas 
j s iore suardia degli avversari 

e per il nervosisnio «-he ormr.1 
-i »*ra lmuadronito dei hian 
• o a /zurn 

f hiiita ' o-i i on ui< pareg 
glo a reti inviolate che non f 
stato a'-coito bene dai tifo«i 
anche se si tratta del nono ri­
sultato utile «onsecutivo Ma 
no: sjipremm" oar rorto ai 
tiiosi perche se la I-azio r.oti 

I due ler/'.n. 
1 Mia . l e d #a. ' onsidera 
' /:oni :. P>»en'.i pa.—ato per 

p n m o n vantagaio. avrebbe 
nieriittio a:.i lie ii -^cces-oD-.e 
iiu Soli, .if' un quarto d ora 
da. ter:n::.e ,a -onipagine d. 
Pinna e -lata ragg.unta a < on 
i Iu-:o:,e il .:: J / .O: . - - conlu-a 
e cinimnqiie alK.u.elite -frutta 

i Ta da Mftitd'aro (iia ai "J* ii 
j Po'en/a -t .oiu a re'e Paga 
I n. ::.o.'t. at'.'.n p^irjie a C a r 

d- !:• U l r / i o v i pa l i o l i e ( ."ie 
4 ia-. da. l.initr dri'.'area d: 

/ a a 
j -! ( .derare *;r;a ia sua bra 
•. ir- per rr-pin^ere i'ms:d:a 
\. IL> - ai.-ora i. Poter./a a 
rt-i.der-. in:nacf .^-o I."e-or 
d.enre Vrtrano opera un Dre 
c.-o (to-- Cappellaro >-olp. 
v r d i - e - - a -'ua :\ pallone *u 

' perando :: p <r*.ere :n 'tM\!a 
j rermtna a: p»> o â To 
' ^o'.u a. 19' :i Catanzaro met-
' - e in penco'.o la rete d: Pez 
{ /ul .o E' Orlandi che da buo 
I na pos^ione -ferra un forte 
j tiro che -.-.er.e respinto dai 
i '.'estremo difen>ore poter.tino 

-ti] pallone si 2\-venta Zimolo 
ma e preceduto so lo di un sof-
f:o da Zanon Al W il Poten 
/ a reahzza rrentatamente La 
az:one e or.g'.nata da ur. cal 
c:o d: pun:z:one batruto da 
Ve:rano :1 q'^aie porse do:x> 

•he c rie<ca nelle difficih tra 
-ferte che l'att^ndor.o nel mr 
*%*'(> tour de force costituito 
dalle trasferte di B a n Mode­
na e Fosgia 1 

Roberto Frosi 
i 

Pallavolo 
serie A 

Cio nonostante e .stata pro- I u n munle tentativo difensivo 
p n o la squadra potentina 3 
sf:orare il successo mettendo 
m mostra una difesa eccellen-
te. tm eentrocampo soi:do. 
egregiamente orchestrato dal 
bravissimo Carioni e un attac-
c o ove di volta in volta si m-
senvano Pagani e Cappellaro. 
molto efficaci 

Il Catanzaro. che pur ha 
esercitato una massiceia su-
premazia terntonale . non ha 
saputo sfruttare convenien-
temente le menomazioni del 
1' ant<»gonista II suo gioco 
e apparso s in troppo monoto-

di Tonar.i a Pagan: che nmet-
te abilmente al centro- mter-
viene di testa Colautti che rea-
hzza di precis:one. 

Nella ripresa il Catanzaro 
tenia con forza dt riequili-
brare le s o m de'.la gara. ma 
ogni tentativo e sempre neu-
tralizzato dasrh attenti difecAo-
n lucam Solo al 30' Macca-
caro sfruttando una mgenuita 
difensiva nesce a pareggiare. 
Buono l'operato del direttore 
di gara. 

Mi no Fretta 

FIRENZE. 7 c«- 's c 

Ecco I nsultati della quin-
ta giornata del campionato 
italiano di s e n e « A » maschi-
le di pallavolo a Milano: 
Virtus Bologna batte CSI Mi-
lario 3-1, a Napoli. Ca<adio 
batte Esercito 3-0; a Genova. 
Salv-arani batte Italia Naviga-
zione 3-1. a Reggio Emilia: 
CIAM batte La Torre 3-2. a 
Alessandria Ruini Flrenze 
batte Pag'.ien 3-1: a Vercelli: 
Olimpia batte Baby Brum-
mel 3-1 

Classifica Ruini e Virtus 
Bologna punti 10: B^by Brum-
mel. Olimpia e Salvarani 8; 
CSI Milano e Casndio 6; 
CIAM 4. La Torre, Esercito 
e Italia Navigazione "J. Pa-
gl ien 0. 

Al co/mo la cm/ del Lecco 

II Verona 
vince (2-0) 
in bellezza 

L'allenatore P/ccio/i ha rassegnato le dlmissioni 

.MAKCIATORI: Sega (V) al 12' 
e Nuti (V) al id' Uella ri-
prt sa. 

VERONA: Be Min; Kanglilno. 
Petrelli; Rossi, Savniu. "\la-

scetti; Sega, Madcle. Bui. 
Nuti, Bouatti. 

LECCO: Meraviglia; Seusihile. 
Bravi; Schiavo, Pasinato, 
Sacclii; Saltutti, Azziiuonti. 
Ilinocenti, Mazzolu I I . In-
certi. 

ARBITRO: Caligaris di Irie-
ste. 

DAL CORRISPONDENTE 
LECCO, 7 cjeniiau 

Ha vinto il Verona, la sciua-
dni ospite, ed ormai non e 
piu una novitu Come se gio 
casse dinanzi al suo pubbli 
co, la squadra di Liedholm ha 
vinto bene, contenendo sen/a 
troppa fatica la sfunata mi 
ziale dei blu-celesti e domi 
iiiindo letteralmente, dal '!<i" 
del p n m o tempo per tutta la 
ripresa. sino al fischio di chiu 
sura. II Lei co nulla ha da ec 
cepire sul risultato nell'arco 
dei 90' i suoi attaccanti non 
hanno eftettuato un solo tiro 
centrato nella porta di I)e 
Min se si esclude una debole 
punizione lanciata da Ma/ 
/o la II 'il 19" del primo tempo 
e bloccata dal portiere vero 
nese sen/a scomporsi 

E questo nhevo . I\A -olo 
spiega il risultato che I ve 
ronesi avrebbero potato at 
rotondare a Ioro piacimento 
La compagine di Liedholm e 
scesa in campo con l'mtenzio 
ne di pareggiare. ha Iasciato 
a tr< punte fissc I'mcaniuj di 
andare a rete II sistema di 
fensivo dei veronesi e dt per 
se eloquente. davanii a !)«• 
Mm, Liedholm ha -chien.to 
Ranghmo, numero due -top 

ed esce dal campo pei rieii 
trarvi 1' dopo 

Nella ripresa non pas-a 
mezzo minuto che ancora Nu 
ti minacciii In porta leeches* 
con un tiro cros.s tesissnno 
che il portiere lariuno luscia 
finlre sul fondo Al 4' una 
delle poche, confuse azioni cii 
contro]>iede del Lecco Iiino 
centi «* Saltutti si scontnum 
in eleva/ione. su una palla 
crosscifrt da Bravi Al 5' Bo 
natti in corsa si seontra coii 
Pasiniito e clew riioi rere ul 
le cure del massaggiature Al 
VI' la prima iete del Ver.ina 
Mascetti interrompe uu'a/io 
ne dei blucelesti e porge a 
Bui che gli nda la palla. I. 
pussHggio linalc- e perletto 
L'ala destra controlla lu sfe 
ia e spara m rete a 111 di 
palo 

Meravigha ben uppostato e 
sorpresc- dalla violen/a del ti 
ro e nesce solo S1 toccare il 
cuoio con le dita o 1 Al I.V 
Mascetti ta gridaie al gol 
ma il suo tiro (inisce siill'e 
sterno della rete Al hi" Bui 
esce dal campo pei neutral 
vi pochi isthnti dopo c-on n 
ginocchio destro la-ciato A! 
2<i' il Verona va di nuovo in 
«̂ ol Bui jiciige a Bonntti. che 
con una lint a evita Sacchi. eo 
entra in area L'ala sinis'ru 
attira Meiaviglio fnotI dai pa 
h quindi porge la sfera •• 
N'uti ch*- di piatto deposjta m 
rete Al 31' iinimoni/ione cii 
Mattel Al W Ma//o!a II pin. 
Urate da buona po-i / ione. ma 
Savoia I'l e/f»c;»|s ^li to 
glu- la palla spedendolu 
cr ens 

Cltiiin. -u--ul to le< i hese 
42' e ancora Ma/ /o la II 
attira ll portiere fuori dai 

u. 

d . 

•he-
pa 

Nuti, autor* dal t*cot\6o gol dal V*ron» a Lccto 

per su Innocenti. nchiamando 
Madcle numero otto a coprtre 
il ruolo di terzino destro su 
Incerti; Petrelli su Saltutti. 
notoriamente il piu penco loso 
degli attaccanti lecchesi; R» s 
si su Mazzola II. Savoia. il 
c-aDitano, -i libero » A Mascet 
ti era alfidato il compito di 
seguire A/zimor.ti E prcjpno 
sul duello Maseetti-Avzimonti 
e vissufa la partita 

Per tutto I! primo tempo I 
due si sor,(, contmilati a vi 
c-enda. nella ripresa le co-e 
si scjno volte leijgermente a 
vantaggio di Mascetti. dai cm 
piedi sono partite !*• due azio 
ni da goal dei verone«|. al 12' 
f al 2f.* Dal canto >uo Madde 
non ha abbandonato per im 
solo istante Incerti. oggi piu 
lucido del solito. ma blocca 
»o inesorabilmente dall'ejc mi 
lamsta ogni qualvo'.ta pun 
tava verso rete II Verona ha 
avuto la sua arma migllnre 
nelle tre punte Sega. Bui e 
Nuti. sorrette all'occorenza da 
Bonatti che mantenendo una 
posizior^- arret rata ha torrato 
at compagni ottimi pallom 
Dalla perfena inte-^» fra que-
sti quattro unmm:, prontts-; 
mi a -fruttare tutti ; varchi 
possibih. v s ra iunta ia vnt 
t o n a del Verona che ha avuto 
in Nuti il suo u o m o mighore 

La cronaca Pnrna annota-
zione al IR' nessuna delle due 
squad re ha eftettuato un tiro 
in porta. I" dopo puniz-.or.e a 
favore dei blucelesti p*r fal­
lo su Incerti; batte Mazzola 
e De Min para con facilita 
Al 22' Nuti avanza sulla -i-
mstra indisturbato. evita due 
volte Schiavo. e daH'altezza 
della linea di fondo crossa te-
so; Meravigiia esita e Sensi-
bile m spaccata toshe la ca-
hbratissima palla daila testa 
dt Sega Al 30' e ancora Nuti 
a servire di testa Bui, che. 
ingannato dal fondo \-iscido. 
non controlla la sfera. Un mi­
nuto dopo Sega porge a Bui. 
il longflineo centravanti e pre­
ceduto in elevazione da un m-
tervento dl pucno di Meravi-
glia. Da questo momento il 
Verona assume il controllo 
della partita Al 33' il x'allo 
da ngore de>cntto -opra 
Al 42' Azzimonti si infortuna 

!i e ci.i posi7ione angoiatissi 
ma gi: -;jara suidosso De Mir. 
rimaru- a terra inTon:itc> Avra 
tre cctmodi minuti per nave 
re la Iu«*id:'a n e c o ^ a n a «• ri 
~ahr»- i lirac!:: • • :i» > ondticono 
agli -p'igi:;i;.,i 

\. tcrnjir.f fi-.i.i gara l n 
h»si blurele-tj mv ipenti . haii 
no uria'o 'i\':r:r1:r:.'/o riellal 
ifria'ore P:'c:n,' II I ecef». ne. 
r.o*.e -.nc.ir.tri n:-|)t/ati in ca 
-a r.oi. ^a mat :\rrti -ul>e:.di. 
quattro -''ir.fr'f - • moue pa 
T>. 

AtiL'e>i P.'(Uni ii.t ciai • nu 
to -un a.u-'i U:JI pronta rert 
ziori- ras-fgr.ar.do > cnnnssi,, 
n: dal -uo :r.carifo al presi 
dente dei Leci o ra« Mari<-
Cepp: >ii'ce-*r.arii*-nTe ,iar 
Iando coii i giornahs'i. Pu 
f uili ha detto rhe r.on nter.e 
ii-. one«To da parte s t Ia cor. 
tinuare A -vr»;gere an^i^ra i 
ruolo ch alier.a'ore daio che 
la squadra a Itn athriata not. 
e nuscita a tre .are neppure 
fjgei quella «<ar:<a * per rc>r! 
seeu-.re la anrru -. .-Tiria ca-a 
linga P-.cr;oIi ha conciuso ia 
-ua du htara/.or.e ci: endo 
i Mi Drer.rio ur. \>>' d: rn/o-o 
-ii m:a •. oion'a - n'-n s<( quan 
to ciurera. -p<-:,i propno che 
chi mi sos'i'uira r:e<ca do;e 
io non sor.o r:usc::o e mi au 
euro che la squadra pc»ssa 
nsahre !a c!a«ifica Oggi ho 
visto una compagine «en/a 
mordente e con -carsiss imo 
sp into agonist ico. neppure 
una qualsiasi rranone dopo 1 
due jzol segnati dal Verona 
questo mi ha deluso profon 
damente: mi sono convinfo 
cosi che le dimissjoni erano 
necessarie » 

Da domani la squadra del 
Lecco sara aflidata. tempore 
neamente. alPallenatore in se-
conda Angelo Longoni. II -.ice 
presidente del Ijecco. Giovan­
ni Mambretti. ha dichlararo 
dal canto suo- «Esaminere-
m o la situazione con calma 
e prenderemo le decision! del 
caso, non e escluso per6 che. 
dopo che si e allontanato if 
direttore lecnico Monzeglio e 
dopo le dimixsioni di Piccio 
h Ia squadra rimanga afflda 
ta a Longon: Tutto per6 e an 
cora da decid'-rr » 

Italo Furgeri 
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Il Genoa «formato Campa tei li» in serie positiva, 
mentre «Pesule» Livorno si riaffaccia tra i primi 

Il Bari deve cedere (2-0) agli amaranto 

Un «nuovo» Livorno s'impone 
ai pur brillantissimi pugliesi 

HBBJUHH 

Nel primo tempo si è giocato in un lago di fango 

MARCATORI: Nardoni al 31' 
del p.t.; Nastasio al 26' del­
la ripresa. 

LIVORNO: Rellinelli; Galvani, 
Lessi; De Fetrlni, Cairoti, 
Azzali; Gualtieri, Lombardo, 
Nardoni, CaleOi, Nastasio, 

HAIU: Miniussi; Diomedi. Zi. 
(ruoli; Correnti, Vasini, Muc­
cini; De Nardi, Volpato, Gal­
letti, Mujesan, Cicogna. 

ARBITRO: Bigi, di Padova. 
NOTE: Nei primi 45' vio­

lenta pioggiu; nella ripresa 
cielo uperto con sole; terre­
no allentato. Spettatori 4.000 
circa (paganti 3.379) per un 
incasso di lire 3.835.000. Cal­
ci d'angolo 8-2 per il Livorno. 
Ammoniti: Lombardo, Gallet­
ti, Gualtieri, Nardoni. 

DAL CORRISPONDENTE 
FIRENZE, 7 gennaio 

Nonostante la pioggia tor­
renziale che ha imperversuto 
per tutto il primo tempo ren­
dendo difficile ai ventidue a-
tleti controllare a loro piaci­
mento il pallone, il Livorno, 
una squadra ben diversa da 
quella vista contro il Lecco, 
e riuscito a battere per 2-0 il 
Bari, mantenendosi così nel­
le prime posizioni della clas­
sifica. Gli « amaranto » in que­
sta occasione, pur avendo di 
fronte un avversario molto 
forte, una squadra ben impo­
stata e capace di dar vita 
ad alcune manovre pregevoli, 
al via hanno subito attaccato 
prendendo in mano le redini 
dell'incontro, dimostrando di 
sapersi assuefare anche alle 
condizioni disagevoli del ter-" 
reno. Una volta sbloccato il 
risultato (31') con Nardoni, 
i livornesi, ben sorretti dal 
« libero » Azzali e dallo stop-
per Cairoti, anziché difende­
re il risultato, hanno prose­
guito ad attaccare filPf al ri­
poso. 

Nel primo tempo, a causa 
del terreno trasformatosi in 
un vero e proprio lago ar­
tificiale, lo spettacolo è risul­
tato piuttosto deprimente e 
il gol segnato da Nardoni è 
arrivato si da una magistrale 
centrata di Gualtieri, ma an­
che perchè il mediano Vasini, 
torso ingannato dal terreno, 
tia mancato in pieno la re­
spinta di testa, permettendo 
cosi al centravanti amaranto 
di battere inesorabilmente il 
pur bravo Miniussi. In questi 
45', sul nostro taccuino trovia­
mo soltanto tre annotazioni: 
una punizione a favore del 
Livorno per un fallo di Dio-
medi su Nardoni; il gol del 

- centravanti livornese e una 
deviazione di Gualtieri su pu­
nizione battuta da Lombardo. 

Le azioni più limpide e spet­
tacolari le abbiamo viste nel. 
la ripresa quando, cessata la 
pioggia, il terreno del Campo 
di Marte, grazie al suo ottimo 
drenaggio, è tornato alla nor­
malità. Scomparse le pozzan­
ghere, 1 baresi, come d'in­
canto, sono apparsi trasfor­
mati tanto da mettere in più 
di una occasione il Livorno 
alle corde. Solo che oggi nel­
la compagine di Toneatto è 
mancato l'elemento capace di 
farsi valere in zona di tiro, 
anche perchè i difensori ama­
ranto hanno fatto buona guar­
dia alla loro porta. I « gallet­
ti ». ben sostenuti da Volpato 
sul centro campo e da un 
Mujesan abile nel fraseggio 
-stretto, hanno preso d'assalto 
la difesa livornese commetten­
do però il grave errore di sco­
prirsi sconsideratamente alle 
spalle. 

Così dopo un paio di ten­
tativi andati a vuoto, al 26* 
Nastasio, a conclusione di una 
galoppata irresistibile, ha se­
gnato il secondo gol per il 
Livorno e la sua prima rete 
in questo campionato. Il gol 
realizzato dall'estrema sini­
stra amaranto, è stato, sen­
z'altro. il miglior pezzo della 
giornata. 

Sul 2 a 0, come ci si può 
immaginare, i « galletti ». pro­
vati come i livornesi dallo 
sforzo cui si erano sottoposti 
nella prima parte della gara. 
non hanno trovato la forza di 
reagire. Comunque il Bari, pur 
denunciando alcune sfasature 
ci ha lasciato una buona im­
pressione, soprattutto nella fa­
scia di centro campo. Fra i 
baresi, da ricordare la prova 
del «libero» Muccini. delle 
due punte Galletti e Mujesan 
e del terzino Diomedi. oltre­
ché quella di Correnti, un me­
diano di spinta un po' trop­
po grintoso. 

In breve le fasi più salienti 
della gara, che a causa del 
violento temporale per poco 
non è stata sospesa. Al rischio 
d'inizio. Azzali fra i livornesi 
in maglia bianca per dovere 
di ospitalità e Muccini del 
Bari, sono i battitori liberi. 
Vasini e Cairoli sono gli stop-
per. De Petrini monta la guar­
dia. non sempre corretta, su 
Mujesan e Correnti e segue 
ovunque Lombardo che appa­
re subito andicappato per la 
pesantezza del campo. Muje­
san e Galletti sono le punte 
del Bari, mentre De Nardi. 
Cicogna e Volpato coprono 
il centro campo. Fra gli « ama­
ranto » le punte sono Nastasio 
e Nardoni. mentre Gualtieri 
preferisce arretrare per dar 
man forte a Lombardo e Ca­
lerli. 

Al 4' 1 livornesi ottengono 
un calcio di punizione senza 
esito e al 28* Diomedi atter­
ra lo scatenato Nardoni al 

limite dell'area. In tribuna si 
reclama il rigore, ma l'arbi­
tro giustamente piazza il pul-
lone ul limite dell'area. Batte 
Nastasio e Gualtieri di testa 
gira a rete: Miniussi pura. 
Due minuti dopo il Livorno 
passa in vantaggio. Gualtieri 
sulla sinistra, pur marcato da 
Zignoli, regge un paio di 
cariche e dal fondo campo 
centra. Vasini salta in leggero 
ritardo mancando la respinta 
di testa e Nardoni, con scelta 
di tempo, di testa schiaccia 
in rete. 

Alla ripresa del gioco 1 li­
vornesi tornano in campo con 
una maglia blu, mentre i ba­
resi indossano quella rossa. 
!)': Galvani manca la respin­
ta ed il pallone finisce sui 
piedi di Mujesan che spara 
senza esitazione. Belimeli! pa­
ra in due tempi. 13*: punizio­
ne per il Livorno battuta da 
Nastasio e rovesciata di Nar­
doni con pallone alto. 15': 
Galletti, ben lanciato da Muje­
san, raggiunto il limite del­
l'urea amaranto, lascia parti­
re una gran botta, ma Betti­
nelli intuisce e blocca. 

I « galletti » attaccano da 
ogni lato ed ottengono ben 4 
calci d'angolo nel giro di po­
chi minuti. Al 25' però, i ba­
resi corrono un grosso ri­
schio: su azione di contropie­
de Nardoni scatta sulla sini­
stra, converge al centro e spa­
ra su Miniussi in uscita. 26': 
Cairoli intercetta un pallone 
e dal limite della sua area 
effettua un lungo lancio. Na­
stasio, appostato sulla metà 

mmm, 

Partita nulla (1-1) a Catania 

Sfuma la vittoria del 
Genoa per un'autorete 

MARCATORI: Al 36* Ferra- f riesce al 36', dopodiché al 

LIVORNO-BARI — Miniussi para In tuffo. 

campo, non attendeva altro, 
scatta, si impossessa della sfe­
ra, avanza, in piena corsa sal­
ta Vasini, prosegue la sua fu­
ga tallonato da un paio di 
difensori e giunto in area ful­
mina Miniussi in uscita. Un 
gol spettacolare. 30': ultima 

azione della giornata. Cairoli 
commette un fallacelo su Mu­
jesan. Punizione per il Bari 
con pallone al limite dell'area 
amaranto. Batte Mujesan: Bel-
linelli intuisce e blocca. 

Loris Ciullini 

Brillilo il Modena al Mirabello (2-0) 

Molto positiva la 
prova della Reggiana 

MARCATORI: Fanello <R.) al-
1*8', Criopa (R.) al 41'. 

REGGIANA: Boranga; Ranzav 
ni. Bertini I; Vignando, 
Giorgi, Fantazzl; Fanello, 
Mazzanti, F o g a r , Pienti, 
Grippa. 

MODENA: Adani; V e l i a n i . 
Baiardo; Frezza, Borsari, Ba­
racco; Franzini, Camozzi, 
Distefano, Toro, Console. 

ARBITRO: Fossagno, di Tre­
viso. 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO EMILIA, 7 gennaio 

Dal fondo del Mirabello ri­
coperto da tre dita di neve, 
la Reggiana ha dissotterrato 
una positivissima prestazione 
contro i cugini modenesi, of­
frendo un felice e sorprenden­
te spettacolo per i 5.000 corag­
giosi spettatori. Ha creato nei 
primi 45 minuti una girando­
la ubriacante di azioni rin­
serrando il Modena, quasi 
ininterrottamente, nella pro­
pria area. 

E' andata al gol 60 secondi 
dopo l'inizio: Crippa a Fo-
gar, allungo a Fanello che 
supera Barucco. finta che in­
vita l'infreddolito Adani ad 
uscire, poi taglia da destra 
a sinistra con un potente ra­
soterra. Dopo due soli minu­
ti ancora Fanello protagoni­
sta: palla millimetrata a Fo-
gar che invia alle stelle. Al 
20' Franzini stronca tempesti­
vamente una trama pericolo­
sissima Fantassi-Fogar. Con 
un Fantassi in grande stato 
di grazia, seminatore inesau­
ribile di idee, l'attacco gra­
nata macina manovre brillan­
tissime che a stento la dife­
sa canarina contiene. I mo­
denesi non si fanno vivi che 
al 30' con Di Stefano, che su 
passaggio di Vellani, stam­
pa al volo un grande tiro 
che Boranga, applauditissimo, 
sventa con una magistrale pa­
rata volante. I granata con­
tinuano a premere e al 41* 
inventano un gol di classica 
perfezione: scambiano Fogar, 
Fanello. Fantazzi. e ancora Fa­
nello che crossa a fil di palo: 
Crippa di testa in tuffo infila 
senza pietà. 

Nel secondo tempo la Reg­
giana non si lascerà sorpren­

dere come sette giorni fa con 
il Palermo: ma tuttavia per 
una ventina di minuti, smar­
rito lo smalto del primo tem­
po. allargate banalmente le 
marcature, correrà più di un 
pericolo. Al 6' Distefano pas­
sa a Frezza anziché tirare 
sul bersaglio: il mediano, sor­
preso, fallirà l'intervento. Al 
10' è Toro che scivola in buo­
na posizione. Il Modena gio­
ca qui le sue cose migliori: 
ma la generosità di Vellani 
e di Franzini trova appoggio 
nel solo Console. Toro è a 
mal partito sulla neve, Ca­
mozzi e Distefano deludono. 
Deluso, il Modena spegnerà 
poco a poco le sue velleità, 

dopo che Console si farà pre­
cedere da un'uscita di Boran­
ga e altre due azioni saran­
no frustrato dalla sfortuna. 

La Reggiana ha vinto con 
stacco netto contro un Mo­
dena modesto pieno di acciac­
chi, con troppi giocatori spre­
muti e mediocri. Oltre a Fan­
tazzi e Fanello, i migliori in 
campo, ricorderemo la gran­
de parata di Boranga e te 
prove gagliarde di Vignando, 
Bertini e Ranzani. Salveremo 
dalla mediocrità i modenesi 
Vellani, Franzini e Console; 
partita corretta, valevole l'ar­
bitraggio. 

I. m. 

ri E. nel primo tempo; 
autorete di Bass i al 3B' 
della ripresa. 

C A T A N I A : Rado; Struc­
chi, Buzzacchera; Teneg-
gì, Montanari, Vaiani; Pa-
squalini, Pereni, Girol, Fa­
ra, Volpato. 

G E N O A : Grosso; Caocci, 
Ferrari F.; Bassi, Kivara, 
Derlin; Gallina, Brambil­
la, Petrini, Mascheroni, 
Ferrari E. 

ARBITRO: Serafino di Ro­
ma. 

NOTE: Forte vento, cie­
lo coperto, terreno pesan­
te. Ammoniti Derlin e Pa-
squalini. Incidente a Galli­
na al 20' del primo tempo. 
Esce dal campo e rientra 
con una grossa fasciatura 
alla gamba sinistra per uno 
strappo muscolare, senza 
accusare molto danno. Spet­
tatori: oltre 20 mila. Calci 
d'angolo 7 a 2 per il Ca­
tania. 

SERVIZIO 
CATANIA, 7 gennaio 

Il Catania ha risentito 
al mass imo dell'assenza di 
Vitali e Trombini, cosicché 
sia al centro campo sia in 
fase di attacco è venuta me­
no i'incivisità e la velocità 
che aveva caratterizzato le 
sue ult ime esibizioni. Mi­
gliore la prestazione del Ge­
noa per la velocità del suo 
attacco e per il saldo im­
pianto di centro campo, co­
sicché i catanesi si sono 
trovati spesso in seria dif­
ficoltà. Comunque, mentre 
nel primo tempo i genoani 
hanno marcato una certa 
superiorità, nella ripresa si 
è fatta mol to valere la squa­
dra locale, la quale è riu­
scita a pareggiare, sebbene 
fortunosamente. 

Il Genoa raccoglie la sua 
pressoché costante superio­
rità al 36' del primo tempo, 
per una corta respinta di 
Strucchi. Gallina s i impos­
sessa della palla e dribbla­
to un avversario lancia 
Derlin. Questi passa di pre­
cisione a Enzo Ferrari, il 
quale con un secco rasoter­
ra batte il portiere avver­
sario. 

La partita di equilibra, 
come si è detto, nella ripre­
sa, e il Catania dà fondo 
a tutte le sue energie nel 
tentativo di pareggiare e ci 

Hetta affermazione del foggia sul Hovara (3-1) 

I rosso-neri continuano 
nella loro serie d'oro 

Hockey 

All'URSS 
il torneo 

di Winnipeg 
WINNIPEG, 7 gennaio g 

L'Unione Sovietica ha vinto 
il torneo intemazionale ài 
Winnipeg battendo nell'ultima 
partita il Canada per 4-2. Nel 
corso del torneo, cominciato 
il I» gennaio. l'Unione Sovie­
tica ha sconfìtto il Canada 
nelle due partite in program­
ma per 5-1 e 4-2. ed è stata 
sconfitta una volta dalla Sve­
zia per fr4, vìncendo l'altra 
partita per 5-1. La classifica 
Anale vede al primo posto 
l'URSS con 6 punti, seguita 
dal Canada con 4 punti e dal­
la Svezia con 2 punti. 

MARCATORI: Rolla <F) all'I 1' 
del primo tempo; Maioli 
(F) al 18', Traspedini (F) 
al 33'. Fumagalli (N) al 
4P della ripresa. 

FOGGIA: Moschionl; Capra, 
Vivian; Plrazzini. Valide, 
Dalle Vedove-, Oltremari, 
flambino, Traspedini, Maio-
li, Rolla. 

NOVARA: Lena; Fumagalli, 
Colla: Tagliavini. Udrsicicb, 
V. Canoni; GavinellL Brog-
gì. G. Galloni. Gasparini, Mi­
lanesi. 

ARBITRO: Tostili di Cormons. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 7 gennaio 

Non è bastata al Novara la 
buona volontà e un centro 
campo robusto per fermare 
la serie d'oro del Foggia che 
è oggi, pur disputando un in­
contro con alterne vicende e 
sotto il profilo tecnico non ec­
cellente, ha fatto sua l'inte­
ra posta in palio con un ri­
sultato che non lascia adi­
to a discussioni. Il 3-1, infat­
ti. in favore dei padroni di 
casa, premia l'ossatura, l'or­
ganicità e la classe del Fog­
gia che ha riconfermato quel­
le doti che giustamente Io 
pongono su un piano di as­
soluta superiorità. E' chiaro 
che se Montanari riuscirà a 
coordinare meglio il gioco del 
sestetto difensivo i risultati 
per il Foggia potranno addi­
rittura migliorare. La realtà 
è che — e non è azzardato 
dirlo — la squadra pugliese 
è senz'altro una delle più for­
ti compagni della serie B e 
che una volta superato il dif­
ficile momento iniziale va riac­
quistando in pieno tutte le 
sue forze. 

Del resto il risultato alti­
sonante ottenuto contro un 
Novara per niente rinuncia­

tario, solido nel cerchio di 
centro campo per il prezioso 
l a v o r o dei centrocampisti, 
prudente in difesa e scattan­
te in avanti, lo sta ampia­
mente a dimostrare. 

La partita iniziava con slan­
cio e già all' ir Rolla, aggan­
ciando bene un servizio di 
Vivian, di prepotenza batteva 
l'estremo difensore piemonte­
se rimasto esterrefatto per il 
bolide. Segnata la rete, l'of­
fensiva dei foggiani durava 
poco, così il Novara, favori­
to peraltro da un vento che 
soffiava fortissimo in direzio­
ne nordovest, poteva riorga­
nizzare il suo gioco e portare 
con Gavinelli e Milanesi lo 
scompiglio tra la difesa lo­
cale. Ma il Foggia, pur la­
sciando sovente l'iniziativa 
agli avversari, non si lascia­
va sorprendere e poteva con­
cludere la prima parte dell'in­
contro con un gol all'attivo. 
Da dire nei primi 45* che 
veniva fuori la determinazio­
ne dei rossoneri. la loro fer­
ma convinzione di dover vin­
cere ad ogni costo per por­
tare avanti l'inseguimento ver­
so le primissime zone della 
classifica. Merito questo di 
Traspedini. Rolla e Maioli. 
scattanti e decisi in nvanti, 
e di Gambino, Capra e Valadè, 
che hanno con fermezza con­
trollato i propri uomini. 

L ' i n d i c a z i o n e maggio­
re. quindi, di questo facile 
incontro, è data dal fatto che 
oggi il Foggia non lascia spa­
zio a nessuno e che la sua 
struttura si nfforza col pas­
sare delle domeniche, U che 
ovviamente non può che far 
piacere ai tifosi rossoneri che 
finalmente hanno ritrovato la 
propria squadra e sperano 
molto in un possibile e im­
mediato ritorno in serie A. 

I cenni di cronaca non so­

no molti. Dopo 6' di gioco, 
Traspedini viene fermato in 
piena area da un grupno di 
difensori novaresi che posso­
no così allontanare la minac­
cia. Al 10' OHramari viene 
spinto da un difensore ospite 
in piena area di rigore su 
un tiro cross di Maioli. Ma 
il gol è nell'aria. Un minuto 
dopo, infatti. Vivian riceve un 
pallone calciato da fermo e 
lancia immediatamente Rolla. 
L'ala sinistra foggiana, con 
un pallonetto, si libera del 
suo avversano e da due pas­
si dalla porta saetta in rete: 
niente da fare per Lena. II 
Novara accusa il gol, ma rie­
sce comunque ad organizzar­
si. Al 23' Milanesi calcia for­
te da fermo e costringe Mo-
schioni ad una parata in due 
tempi. Dieci minuti dopo 
G. Cationi per un soffio non 
pareggia con un forte colpo 
di testa. Al 42' il Foggia man­
ca il raddoppio con Traspe-
spedini che non approfìita di 
un passaggio di Rolla. 

Dopo il riposo i padroni di 
casa si portano m avanti e 
Oltraman impegna seriamen­
te Lena che respinge a pu­
gni chiusi. Al 7' buòna occa­
sione sciupata dal Novara 
con Broggi. Al 18' la seconda 
rete: Dalle Vedove si porta 
in avanti sospinto da Traspe­
dini e porge verso Rolla, que­
sti indietro a Maioli il qua­
le batte nuovamente il difen­
sore piemontese. Al 20* Gam­
bino colpisce la traversa. Al 
33* la terza rete: Gambino 
pesca Traspedini e gran tiro 
del centravanti che fa secco 
Lena. A questo punto la par­
tita non dice più niente ec­
cetto il gol di Fumagalli, che 
tutto solo può accorciare le 
distanze sul finire dell'in­
contro. 

Roberto Consiglio 

25' l'arbitro aveva negato 
un rigore per l'atterramen­
to di Girol in area, da par­
te di F. Ferrari. Al 36' in 
una mischia in area genoa-
na, un tiro di Volpato è 
intercettato di testa da Bas­
si, che spiazza il suo por­
tiere e quindi il Catania 
pareggia. 

Allo scadere del tempo, 
ancora una volta Girol 
manca c lamorosamente la 
rete della vittoria, pur es­
sendo solo in area a pochi 
metri dal portiere. 

$. m. 

Slovan Bratislava - Perugia 2-0 
PERUGIA: Mugnanini; «ros­

setti (Panlo). Olivieri; Var-
nier («rossetti), Matassini 
(Polente»), Bacchetta; Lol-
lis, Turchetto (Balestrieri), 
ÌMontenovo, Piccioni, Carta-
M'gna. 

SLOVAN BRATISLAVA: Kon-
gir; Danko, Hrivnask; JMalu-
shy, Slsoloak, (Jerhat; Hoff-
man (Hurban), Kohey, Ka-
tar, l.asso, Moder. 

ARBITRO: Giunti ili Arezzo. 

MARCATORI: nel secondo 
tempo al 20' e al 28' Kobev. 
Angoli: 7-« per il Perugiii. 

PERUGIA, 7 r -nnaio 

Nell'ambito delle manifesta­
zioni per il gemellaggio tra 
Perugia e Bratislava si è svol­
ta una partita tra le squadre 
di calcio delle due citta. 

Dopo un primo tempo chiu­
so a reti inviolate, ma con 
leggera supremazia territoria­
le degli ospiti, i grifoni si Mi­

no proiettati all'attacco e per 
due volte al 10' e al 14' han­
no fallito il bersaglio con 
Montenovo (> Piccioni. In pie­
na offensiva lorale è venuto 
il primo gol dei • cecoslovac­
chi. Kobey <20'i ha ricevuto 
un ottimo pallone da Hurban 
ed ha battuto Magnanmi. Do 
pò appena otto minuti secon­
do KOI sempre ad opera del 
memi destro ospite. Il palio 
ne e sfuggito a Mugnanuu ed 
e entrato in rete. 

PANORAMA 
' , ' -

Risultati 

Bologna-Atalant 

Brescia-*L.R. V 

Mantova-Varese 

a 

icenza 

Sampdoria-Juventus 

S pai-Fiorentina 

Torino-Cagliari 

M I L A N 

NAPOLI 

VARESE 

JUVENTUS 

ROMA 

T O R I N O 

F IORENTINA 

BOLOGNA 

CAGLIARI 

INTER 

BRESCIA 

ATALANTA 

L R. V ICENZA 

SAMPOORIA 

SPAL 

M A N T O V A 

. . 

punt i 

7 1 

1 7 

1 7 

16 

16 

15 

15 

14 

14 

1 4 

12 

12 

12 

1 0 

I O 

* 

Con 9 r e t i : Al tar ini 

SERIE 

• • 

. . 

. 

5 0 

1-0 

0 -0 

1-1 

2-1 

A 

Domenica 

Atalanta-Sampdor 

Brescia-Napoli 

Fiorantina-L.R 

Inter-Cagliari 

Juventus-Spal 

Mantova* 

Roma-Tor 

Va 

< 
-

prossima 

la 

Vicenza 

Bologna 

ino 

rese-Milan 

CLASSIFICA 
o. 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

1 4 

14 

V . 

in 

4 

3 

6 

3 

3 

4 

4 

3 

3 

5 

2 

4 

3 

1 

3 

2 

N . P. 

casa 

3 

4 

1 

2 

3 

1 

2 

1 

3 

2 

1 

2 

3 

5 

0 

4 

0 

0 

0 

1 

1 

2 

1 

3 

0 

0 

4 

1 

2 

1 

4 

1 

CANNONIERI 

• P ra t i . Con 

Riva. Con 6 : Amar i Ido • Sorniani 

cola • Va i to la 

Ri vera • Zigon 

-, -

. Con 

. 

4 : 1 

- ' , 

( renna, 

• : Comb 

. Con 5 : 

Cktr ic i , 

V . N . P. 

fuor i c a i * 

3 

2 

1 

2 

2 

1 

1 

2 

2 

0 

3 

0 

0 

1 

2 

0 

in o 

C r i i ! 

4 

3 

2 

4 

3 

4 

3 

3 

1 

2 

1 

7 

3 

1 

0 

1 

0 

2 

4 

1 

2 

2 

3 

2 

5 

5 

3 

5 

3 

5 

5 

6 

Savoldi. 

n, 

. 

F. S. 

rot i 

2 7 13 

1 6 13 

13 13 

16 1 4 

13 13 

1 9 13 

14 11 

17 14 

19 1 7 

14 1 4 

11 13 

13 16 

9 12 

13 18 

1 0 1 9 

4 15 

Con 7 : 

Patcut t i , Tac-

Somenghini, H a m r i n , 

Risultati 
Catania-Genoa 

Foggia-Novara 
* * 

Verona-* Lecco 
Livorno-Bari 
Monza-Venezia 
Palermo-Messina 
Potenza-Catanzaro , 
Reggiana-Moder 

Reggini-Pisa 

Ha riposato 

«PALERMO 
PISA 
• V E R O N A 

• F O G G I A 
• L I V O R N O 
• L A Z I O 
•REGGINA 
• C A T A N I A 
•PADOVA 
•REGGIANA 

CATANZARO 
• N O V A R A 

•PERUGIA 
• M O N Z A 
• V E N E Z I A 
• B A R I 
• G E N O A 
LECCO 
• M O D E N A 
•POTENZA 

• M E S S I N A 

ia 

. 

il Pe 

punt i 

2 5 
2 3 
2 1 
2 0 
2 0 
19 
19 
18 

18 
18 
18 
17 
17 

16 
15 
15 
14 
12 

11 
11 
11 

' Hanno r ispettato il 

SERIE 

. . i - i 

. . 2 -0 

. . 2 -0 

. . 2 -0 

. . 3-0 

. . 1-1 

. . 2 0 

. . 0 -0 

rugia 

Ba 

B '-
*• ' .- ? A 

Domenica prossima 
ri-Lazio 

Catania-Monza 
Genoa-Verona 
Livorno-Foggia 
Messina-Reggina 

Modena-Lecco 
Novara-Pisa 
Pai 
Pa 

Jova-Reggiana 
ermo-Potenza 

Vene i ì i -Perug ' 

' ipcsa 

CLASSIFICA 
G . V . 

in 

17 6 
18 6 
17 5 
17 6 

17 4 
16 6 
17 5 
17 " 3 
17 5 

17 3 
18 3 
17 3 
17 4 
17 2 
17 4 
17 5 
1 7 2 
18 0 
1 6 2 
17 1 
1 7 2 

N . P. 
casa 

2 
3 
2 
1 

4 
4 
2 
3 
1 

5 
4 
5 
4 
5 
2 

2 
6 
4 
5 
5 
4 

tu rno di r iposo. 

0 
0 

1 
2 
1 
0 
2 
2 

1 
1 

2 
1 
1 

2 
3 

2 
0 
4 
0 
3 
2 

a 

il Catanzaro 

V . N . P. 

fuor i casa 

3 
2 
2 

1 
3 
0 
3 
4 
2 
1 

1 
1 
1 
1 
1 

0 
1 
1 

0 
0 
0 

Modena • 

CANNONIERI 
Con 9 ro t i : Manterv iz l • Mujesan 
ro l l i , Pellizzaro 

. Con 8 : 
e Traspedini . Con 7 

Flor io , Ga l le t t i , Sai t . V i t a l i . ' 

I TRE GIRONI DELLA SERIE C -

Ferri 
Piaceri . 

+ 

> , 

5 
4 
5 

5 
2 
3 
1 
1 
2 
3 

6 
4 
3 
5 
3 
3 
2 
6 
2 
4 
3 

Laz 

•ri 

Con 

'> 

1 
3 
2 
2 
3 
3 
4 
4 

S 
3 

2 
3 
4 

2 
4 
5 
6 

3 
7 
4 
6 

o 1 

F. S. 

ra t i 

1 7 7 
3 0 1 6 
15 1 0 
2 0 17 
14 12 
14 13 
2 3 2 2 
2 1 15 

17 15 

18 17 
14 14 

15 15 
2 0 2 1 
17 17 
13 14 
19 2 4 
17 1 6 
11 2 1 

13 2 0 
11 1 9 

7 2 1 

in mono. 

E., Joan, M o -
6 : 

-

Fanello, 

' 

GIRONE «A» 
RISULTATI: Alessandria-Legnano 2-2; Entella-Monfalcone 2-0; 
Marxotto-Pavia 2 - 1 ; Piacenia-Solbiatese 1-0 (giocata i e r i ) , Como-
•Pro Patria 1-0; Savona-Rapallo 1-0; Trevigliese-Belzano 2-1 (gio­
cata i e r i ) ; Treviso-Triestina 3 - 1 ; Udinese.Mestrina 5 -1 ; Verbe-
nìa-Biellese 2-0. 
CLASSIFICA: Piacenza, Como • Udinese punti 2 1 ; Pro Patria • 
Verfoania 20 ; Traviso 19; Solbistese 18; Marzotto, Rapallo, Tre-
vkjliMo • Triestina 17; Savona 16; Legnano 15; Monfalcone) 14; 
Alessandria, Bolzano • Bielle» 13; Entella 12; Pavia 9 ; Mo­
strina 7 . 

DOMENICA PROSSIMA 
Biellese-Entella; Bolzano-Mestrina: Como-Marzotto; Legnalo- Ve r-
benia; Vcnfalccne-Udinese; Pavia-Alessandria; Rapallo-Piacenza; 
Solbiatese-Pro Patr ia; Tre/igliese-Treviso; Triestina-Savcna. 

GIRONE «B» 
RISULTATI: Anconitana-Ravenna 2 - 1 ; Arezzo-Massose 2-0; Prato-
•Carrareso 3-0; Città di Castello-Pontederà 2-2; Empoli-Dei Duca 
Ascoli 1-0; Pistoiese-Cesena 2 * 1 ; Maceratese-'Rimini 1-0; Sam-
benedettese-Jesi 1-0; Siena-Torres 1-1; Pesaro-Spezia 0-0 
CLASSIFICA: Sambenedettese punti 23; Areno, Maceratese • 
Spazia 20 ; Stana • Torres 19; Cesena, Empoli o Prato 18; 

Anconitana • Del Duca Ascoli 17; Pesaro 15; Pontedera 14; 
Rimini 13; Jesi, Ravenna • Pistoiese 12; Carrarese, Citt ì di 
Castello e Massose 1 1 . 

DOMENICA PROSSIMA 
Cesena-Vis Pesaro; Citta d i Castello-Prato; Del D^ca Ascoli-Arez­
zo; Maceratese-Jesi; Massese-Sambenedet'es», Pistoiese-Empoli; 
Pontedera-Anconitana; Rimmi-Siena; Soezia-Ravenr.a, Tcrres-Car-
rarese. 

GIRONE «C» 
RISULTATI: Barletta-Crotone 1-1; Casertana-Avellino 2 - 1 ; Cosen-
M-Internapoli 2 - 1 ; L'Aquila-Ternana O-O; a Catania: Massiminia-
r.a-Chieti 2-1 (giocata i e r i ) ; Nardo-Tran! 1-1; Pescara-Lecce 1-0; 
Salernitano-Taranto 0-0; Trapani-Siracusa 3-0. Ha ripesato l'A-
kragas. 
CLASSIFICA: Ternana punti 22 ; Casertana 2 1 ; Taranto 20; Co­
senza e Lecce 18; Salernitana e Trapani 17; Nardo 16; Crotone, 
Intemapoli e Pescara 15; Akragas 14; Avellino e Barletta 13; 
Aquila, Chieti e Tran! 12; Massiminiana 1 1 ; Siracusa 7. 

DOMENICA PROSSIMA 
Ch eti-Ccsenza; Internapc'i-Naroc, Lecce-L Aqu 'a. Psscara-Crco'-e; 
Salernitana-Trapani; Siracusa-//»ssim r n n i , Ta'an'o-A'ragas; Te ' -
nana-Barle'ta; Trani-AveHino. P cesa il Cas»rtar-) 

Ciclismo: ferve la 
preparazione dei «prof» 

ROMA, 7 re—a o 
Domani mattina di buona 

ora il danese Ritter. Vito Tac­
cone ed Eraldo Bocci, tre oor-
tacolon della Germanvox. si 
ritroveranno nei locali della 
foresteria del Velodromo di 
Roma per iniziare la loro pre­
parazione. Ritter dovrà dispu­
tare la • Sei Giorni » di Mi­
lano con Mantovani, il quale 
p à si sta preparando per suo 
conto nella città lombarda. 
Taccone, il «camoscio d'Abruz­
zo». cerca invece, lavorando 
subito, di riguadagnare una 
condizione di forma che negli 
ultimi anni non è più riuscito 
a trovare. 

Bocci, il giovane che nella 
scorsa stagione ha conquista­
to il suo più prestigioso piaz­
zamento al Giro del Lazio (se­
condo dietro al e grande Gi-
mondi») pensa di affrontare 
di slancio questa stagione. I 

tre della Germanvox il ]5 gen­
naio lasceranno Roma per rag­
giungere Arma di Taggia, do-
\ e alla fine del mese anche i 
loro compaeni d: squadra li 
ragsiungeranno 

Sabato 13 gennaio arrive­
ranno ad Anzio i « Pepsi-Cola » 
«ex Vittadello». Della squadra 
fanno pane Dancelh e Bon-
gioni che già stanno lavoran­
do ad Alassio, dove si tratter­
ranno sino al lo per poi scen­
dere ad Anzio ed unirsi a Po­
lidoro Schiavon, Panizza e 
agli altri sotto la guida di Dal 
Corso. 

La « Salvarani » domani si 
radunerà a Castel Del Rio do­
ve Gimondi. Zandegù, Altig, 
Poggiali e compagni inizieran-
no la loro preparazione gin-
ruco-atletica diretti dal pro­
fessor Ferri. Alla squadra di 
Pezzi si è aggregato anche il 
dilettante Giovanni Bramucci, 
di Civitavecchia, che dopo la 

Olimpiade di Citta del Messi­
co passera nelle file della «Sal-
varani». Il 20 gennaio anche Gi­
mondi e ì suoi compagni rag­
giungeranno il Lazio e fisse­
ranno il loro « quamer gene­
rale » nella ndente Santa Ma­
rinella. 

Gastone Nencmi ha convo­
cato per domani tutti i « Max 
Mayer » a Laigueglia. dove si 
tratterranno fino al 24 di gen­
naio per trasferirsi poi sulle 
strade della Riviera del Cone­
rò ad Ancona. Infine ai primi 
di febbraio anche la « Maax 
Mayer» scenderà nel Lazio do­
ve Zancanaro. Sgarbozza, Du­
rante, Rallini. Michelotto e 
compagni completeranno la 
preparazione. 

Mentre Adomi, con Arman; 
e Casahni. si tratterrà (ino 
al 16 gennaio a Laiguegha e 
Merckx oserà sulle nevi di 
Cervinia con l'intenzione di re­
starci fino al 21 del mese, 

ja «Faema» per la quale i due 
correranno quest'anno, sem­
bra intenzionata a fissare per 
il 22 gennaio a Reggio Cala 
bna il raduno per gli allena­
menti collegiali. 

Da martedì 9 gennaio Gian­
ni Motta, il campione per il 
quale il 1968 sembra che pos­
sa essere l'anno buono, visto 
come si mettono le cose, rag­
giungerà Follonica per iniziare 
la sua preparazione e per rag­
giungere poi assieme agli altri 
della «Moltenia la vicina isola 
d'Elba. 

A Samano, in provincia di 
Macerata Ja «Kervinator», del­
la quale fanno parte Faggin. 
Benfatto. Brunetti. Fontona. 
Gallon. Lievore. Luciani, Man­
cini, Negro e l'ex campione 
olimpionico Zani, e che sarà 
diretta da Ciampi sotto la con­
sulenza tecnica di Ercole Bal­
dini, già è al lavoro. 

Eugenio Bomboni 

h 
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'ì 
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Senza emozioni fa Coppa fnferconfinenfa/e di basket 

II Goodyear strapazza 
il Real Madrid (105-73) 

Battendo il Boiafogo (82-54) il Simmenthal 
si e onorevolmente piazzato al terzo posto 

Un clastico « grappolo » al rimbalit nalla final* dalla Coppa Intarcon-
tinenlala rlvlnta dal Goodyear in col aono impagnati i dua pivot dal 
Real Madrid Aiken (di faccia) e Luyk (col n. 13 di spalle), contra-
ttali dallo ttatuniteme Williams (col n. 1 0 ) . 

L'eroe della 

domenica 

BONINSEGNA 
Dice: « Ma come, c'a Pie-

rino Prali che aagna dua got 
per partita, che e gia capocan-
noniere, e per te I'eroe • Bo-
ninaegna che non ha nemmeno 
giocato, che e atato additato 
al pubblico diipreuo per in-
temperanxe e carogneria? ». 
Gnorti: per me I'eroe odierno 
a Boninaegna, il reprobo, an-
che te una volta o I'allra de-
dichero tutti miei pensieri a 
quel Prati che ha wn noma da 
bambino buono: ma per oggi, 
tra Garren* * Franti, prefe-
ritco Franti. 

E ve lo spiego: sa c'e una 
cota che mi porta tull'orlo 
della criai di nervi (natural-
mente preacindendo dalla te-
levlaione che ci dice quanto e 
buono Johnson che vuole la 
pace ad ogni costo, dal com-
pagno Mauro Farri capo del 
gruppo parlamentare del PSU 
che ci dice che non tiamo de­
mocratic!, dalla motoriuaxio-
ne * dalla atampa benpensan-
te) sono gli esempi. 

Tutti gli esempi, ogni gene-
re di esempio: quelli dalle 
grammatiche che ci ipiegano 
che quando i soggetti sono 
piu di uno il verbo va al plu­
ral*, • esempio: la xia • il 
capottaxione " hanno " il ven-
taglio »; quelli educativi che 
mi portavano ad odiarc i miei 
piu cari amici quando a ca­
se mi dicevano: aPrendi esem­
pio da Giacinto: lui non si 
mette le dita nel naso, non si 
sporca le ginocchia, non dice 
le parole del gatto »; e infine 
gli esempi intimidatorii. Per-
che i primi offendono il bwon 
senso, i secondi I'amor pro-
prio e gli ultimi la giustixia. 

Boninsegna ieri non ha gio­
cato perch* appunto, e stato 
Franti — il bambino cattivo 
del « Cwore » — e lo hanno 
punito per dare un esempio 
inlimidatorio. E a roe, questo, 
ha fatto venire i fumi- che 
una condanna sia un elastico 
che si allunga o si accorci* a 
seconda che ci sia bisogno di 
chiudere un occhio o di strin­
ger* i freni e tanto immorale 
che mi aspetto sempre che 
Ton. Greggi — quelio ch* di-
fende il nostro boon costume 
andando a Tedere se sui mani­
fest"! ci sono delle gambe — 
faccia qualch* cosa. 

Dicono che Boninsegna ab-
bia fatto i caprice i con I'arbi-
tro, si sia rifiutato di laicia-
r* il campo, abbia perfino det-
to parole che di solito, sui 
giomali, si scrirono con dei 
pwntini. d i hanno dato tanta 
tqualmca quanta altri giocato-
ri wn po' nervosi non hanno 
preso in tutta la carriera. Mi­
ca difendo Boninsegna: non lo 
conosco, non Cho mai yisto, 
non abbiamo aporto «n bar in-
sietrte (con i suol soldi), ma 
la storia del «adesso diamo 

un esempio: a chi tocca toc-
ca » non la ingoio. A chi toe-
ta tocca un corno: tocca a chi 
lo merita, dopo che e atata 
preannunciata la p*na • a pat-
to ch* la pena valga per tut­
ti alio stesso modo. A me 
quasta storia del Boninsegna 
del Cagliari punito molto di 
piu di ogni altro mi sa tan-
to di Sardegna, della faccenda 
— insomma — dal funxlona-
rio pelandrone spedito a Sas-
sari. 

So gia che ci tar a chi pen-
sa ch* io sto esortando alia 
cattiveria, alia maleducaxione, 
alia violanxa, al turpiloquio • 
al mancato rispetto dell* nor­
ms di igien*; in vac* no. lo 
sono favorevol* a punixioni 
gravitsime: gogna, berlina, fu-

stigazion* sulla natiche col 
gatto a nove code, deportaxio-
n* alia Cajenna, incarceraxio-
n* nei Ptombi e nelle segrete 
di Castel Sant'Angelo. Ma per 
piacere- prima stabiliamo il 
reato, la relathra pena e la 
decerrenxa della leggc; poi so­
no disposto a Tenire a dare 
una ma no al carnefice Fino a 
che la giustixia invece di in-
dar* in giro con la bilancia 
si travail* da fariuna e va in 
giro con la bend* sugli oc-
chi, io non ci sto. Mi met-
to dalla parte di Boninsegna, 
magari un po' distant* • pron­
to a scappar* con tutta la 
vdocita che mi possono con-
sontir* le mie vecchie gambe: 
c««n prvdenia, insomma, ma 
dalla sua parte. 

Kim 

SERVIZIO 

FILADELFIA, 7 gennaio 

II Goodyear di Akron si 
e dimostrato imbattibile sui 
campo amico e battendo sec-
camente il Real Madrid per 
105-73 nella finallssima ha con-
servato la Coppa Interconti­
n e n t a l di pallacanestro gia 
vinta a Roma nell'edizione 
dello scorso anno. 

La finale per il terzo posto 
ha registrato la convincente 
affermazione del Simmenthal 
di M llano che trascinato da 
un Bob Wolf in splendida for­
ma ha battuto per 82-54 il Bo-
tafoKO di Rio de Janeiro. 

L'incontro tra il Goodyear e 
il Real Madrid non ha offer-
to in pratica le emozioni che 
i patiti del basket si atten-
devano. Gli spagnoli hanno 
fatto cilecca nel modo piu 
rlamoroso sbagliando incredi-
bilmente e mettendo a segno 
un solo punto su azione ma-
novrata nei primi otto minuti 
di gioco. 

Era quindi naturale che gli 
americani ne approfittassero 
portandosi senza troppo af-
fanno sui 18-4 nei primi dieci 
minuti. In seguito, Rodriguez 
e eompagni cercavano di ri-
mediare come potevano alia 
clamorosa panne sublta in 
partenza ma l'unico risultato 
era che alia fine del pr imo 
tempo il vantaggio del Good­
year veniva ridotto solo lie-
vemente: 40 per gli americani, 
28 per i madrileni. 

Dopo il riposo, gli spagno­
li insistevano nel loro aflan-
noso arrancare ma gli avver-
sari non concedevano troppe 
confidenze e quando il loro 
margine — a seguito di azioni 
ben congegnate, lucide e ra-
zionali — saliva a 75-44 la 
strada era ormai aperta per 
un finale tutto accademico de­
gli americani. Ormai rasse-
gnati, i madrileni — nelle cui 
file l'unico a tentare ancora 
qualche patetica sort i ta era 
l'asso americano Miles Aiken 
— si lasciavano innlare passi-
vamente chiudendo con il pe-
sante e mortificante passivo 
di cui si e detto. 

Nel Goodyear ott ima e. sta-
ta la performance di Calvin 
Dowler, autore di 22 punti, 
e Randy Berentz (20 punti) . 

La vittoria del Simmenthal 
sui Botafogo por ta il nome 
di Bob Wolf: l'ex asso del 
Marquette ha scatenato onda-
te di frenetic! applausi t ra il 
pubblico mettendo a segno 
ben 39 punti, diciotto dei qua-
H con tiri lunghi su azione 
manovrata. 

Contro il Botafogo, nel qua­
le torreggiava il favoloso Emil 
Rached — un gigante alto 
due metri e tredici centimetri 
—, il Simmenthal ha dato ini-
zialmente I'impressione di 
trovarsi in difficolta ad inne-
stare la marcia giusta, con il 
risultato che nei primi minuti 
i milanesi si sono trovati in 
svantaggio per 8-10. Poi, tro-
vato il modo di neutralizzare 
Rached e favorlti anche dal 
fatto che il Botafogo in effet-
ti non e squadra da incutere 
un eccessivo rispetto, i mila­
nesi hanno preso decisamente 
in mano le redini dell'incon-
t ro mettendo in mostra le lo­
ro punte di diamante rappre-
sentate da Wolf e daU'altro 
americano. Raymond. 

II primo tempo si chiudeva 
con gli italiani in vantaggio 
per 32-25. Nella ripresa, il do-
minio del Simmenthal si ac-
centuava e una serie di azio­
ni travolgenti condotte a me-
ta tempo permetteva ai mila­
nesi di segnare ben 12 punti 
di fila portandosi sui 62-37. 

II resto non aveva storia. 
Da notare che il Simmenthal 
e andato a canestro 35 volte 
su fil azioni manovrate. II ooi 
non tanto favoloso Rached e 
risultato il miglior marcatore 
del Botafogo con soli 13 pun­
ti. 

Alle due gare erano presen-
ti circa tremila spettatori. 

p. p. 

Sci 

Wirkola si 
conferma 
il miglior 
saltatore 

BISCHOfSHOfEN (Austria). 

Rinviate 
ad Adelboden 

le prove di slalom 
ADELBODEN (Svlxxera), 

7 gennaio 

Le pessime condizioni me-
teorologiche hanno indotto gli 
organizzatori a rinviare a do-
mani la prima delle due pro­
ve internazionali di slalom 
gigante maschile valida per il 
campionato mondiale. 
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IL C0MMENT0 DEL LUNEDP CONI, «6 giorni» e 15 milioni 
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La decisione del CON I di ntiu-
tare a Strumolo e sovi i quattrmi 
richtestl (15 milium) per montare 
la pista « indoor» di Milano sulla 
quale avrebbe dovuto svolgersi la 
«Sei giorni» dei dilettanti (e su-
bito dopo quelta dei «pro»/ e, in 
linea di principio, sicuramente una 
giusta. saggia decisione, tanto piii 
che si accompagna all'altra, ancor 
piu importante. di dotare Milano di 
una pista ciclistica coperta perma-
nente sulla quale i pisturd — i 
«pro» come j « putt », gli allievi co­
me i ragazzi che si avvkinano alia 
pista per le prime volte e che, pro-
prio per questo, rappresentano tl 
patrimonio piu preziu\o, stante Vat 
tuale grave carema di praticantt -
possano « girare » dall'miiio alia ft 
ne della « stagiune fredda >/ 

Ma come tante dectstom degli or 
ganismi sportivi di cusa nostra (so-
litumente improntate al compronies-
so J ha anch'essu un « rovescio del­
la medaglia » fortcmente polemico 
e che merita alcune consideraziont 
Ufflcialmente il CONI ha rifiutato i 
15 milioni richtestl dagli organizza­
tori milanesi (negli anni passati u-
veva sempre accolto la ricniesta che 
era stata di 7 milioni), su «const-
glio» della Federciclismo, la quale 
ha ritenuto inutile approntare la 
pista milanese alia data degli altri 
anni fe quindi in tempo per farm 

svolgere le «Sei gtortu») per due 
ragioni: 

1) per che- la partecipazione alia 
«Settimana preolimptca del Messi-
co" ha «ullungato» il ctclo di at-
tivttu del 1967; 

2) perche la preparazione dei pi 
stard in quest'anno olimpico deve 
necessariamente subire un ritardo 
onde permettere agli atleti P.O di 
raggiungere tl massimo della forma 
per i Giochi olimpici che avranno 
luogo u Citta del Messico a me 
tit ottobre. 

Sotto il profilo della prospettiva 
olimpica dunque le due ragioni so­
no pienamente valide, non c'e che 
dire. Al di fuori di quella prospet­
tiva perb mostrano la corda di una 
battaglia aspru in corso fra t din 
genti federali e t boss uftiaali e 
no della tega dei « pro » e combat 
tuta anche a colpi bassi come e 
appunto — sotto un certo aspetto 
almeno — questo del rifiuto del 
contributo CONI al montaggio del 
la pista milanese. Un tale rifiuto 
pone Strumolo e soci di fronte a 
un pesante dilemma: o si accol 
lano la spesa di 15 milioni neces-
sarin per montare la pista per la 
« Sci giorni » o rlnunciano alia ma 
nifestazione. In termini piu afjari-
stici il tutto potrebbe essere tra 
dotto in un «taglio» di 15 milioni 
ai guadagni degli organizzatori di 
Milano. II che significa anche che 

negli anni passati sono stati rega , 
lati loro (o quasi) sette milioni 
Non siamo mai stati teneri con git 
organizzatori professionistici perche 
perseguono tutti (da quelli cicli 
stici a quelli pugilistici. a quelli 
calcistici e cost via) una politiva 
tendente a fare delle loro manile 
stazioni un qualcosa che ha sempre 
piii I'aspetto di un fatto industrm 
Itzzatu, di un «consumo» da tm-
porre al pubblico sportivo e sem­
pre meno lu i era essenza del fat­
to di sport, e non sareino certa 
mente noi a sposare la causa di 
Strumolo e compagnta bella, anzi 
Avremmo pero mancato al nostro 
dovere verso i lettori <• tradito la 
verita se m>n avessimo rtcorduto 
che dietro al « consiglio » delta Fe 
derciclismo e'era anche uno squal 
lido episodw di lottu dt potere in 
campo riclisttco 

Cio precisato bisognu ancora ay 
giungere che montata per tempo la 
pista milanese. pur non nsultando 
utile ai P.O. avrebbe comunque po 
tuto essere usata per rafforzare il 
<c vivaio » piuttosto scarsinu 

Insomma non ci piace affatto la 
idea di ridurre I'attivitd su pista 
—e quindi I'importanza di questa 
specialita e le sue esigenze dt svi-
luppo (o meglio di sopravvivenza) 
— al solo gruppetto dt probabtli 
olimpionici. II non avere « pensato >• 
di montare la pista per tempo e di 

orgamzzarvi gare e lezioni, di fui-
git svolgere, insomnia un ruolo dt 
«richiamo« pub anche essere in-
terpretata come un punto in favore 
di chi sostiene che si e voluto tare 
un dispetto agli organizzatori mila 
nest. Se cost m>n e. se cioe davvero 
st poteva fare a meno di montare 
la pista, allora vuol dire che gli 
altri anni e stato consumato un 
« delitto i> di sette milioni contro lo 
sport e qualcunti ne dei e spieqare 
le ragioni Mu tant'e Troppe cose 
dello sport dt c«su no.s-irti restano 
avvolte da mistert (che non sotm 
poi sempre misteri, die aflondano 
le lorn radici in episodt dt lotta 
elettorale e dt ditesu o di conqut 
sta del cadreghino 

Accanto all'uspetto dtclamo to.si 
negattvo delta vlcenda c'e perb an 
che I'aspetto positivo. a nostro pa 
rere ussai piii importante quelio di 
avere finalmente deciso di costrttire 
un nuovo tmptanto a Milano Inve 
stire nella costruzionc dt quest'im-
piunto i 15 milioni che diversamen 
te sarebbero finitt nelle tasche di 
privati o comunque a vantaggio di 
utlart privati c una decisione che 
non puo non merttare tutto lap-
poggio e nun esteie mdicata ad e 
sempio per eventuali situaziom ana 
loghe 

f. g. 
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Per la prima di «campestre» 

Di prepo tenia 
Ambu a Ban 
Ai posti d'onore Geyer, Segrada e Conti 

DALL'INVIATO 
BARI, 7 gennaio 

Cielo plumbeo al momento 
della partenza, nel Canalone 
di Bari, per la prima prova 
del campionato di societa. Ma 
la temperatura e mite anche 
se un vento di Greco che vie-
ne dal Tavoliere, e si dirige 
laggiu verso il mare, sembra 
intenzionato a mettere a du­
ra prova la resistenza dei 
circa duecento partecipanti, 
equamente ripartiti nelle tre 
categorie. 

Per quanto riguarda i se-
niores la notizia piii impor­
tante, e la presenza e la vit­
toria di Ambu. Ha fatto la 
pace con la «Lilion Snia». 
Non partiranno invece, pur 
essendo iscritti, Cindolo, an­
cora invischiato nelle spire 
dei regolamenti federali, Fi-
nelli che segue le vicissitudi-
ni del presunto compagno dl 
societa, Ardizzone e Pizzi che 
le « Fiamme Gialle » tengono, 
non si sa perche in frigori-
fero (quanti « Fabio Massimo 
temporeggiatore» ha l'atleti-
ca italiana!). De Palma, che 
essendo passato da Terni a 
Bari. e ancora a corto di 
lavoro. 

Nel Canalone, che si dirige 
dall 'entroterra al mare, e sta­
to tracciato un circuito di 
1920 metri . 

II pugliese capitano Giosue 
Poli, presidente della FIDAL, 
che di recente boicottato, non 
e riuscito a farsi eleggere 
nelle tre vicepresidenze del 
CONI, e presente. 

II milanese Sironi, alto ed 
agile, della « Riccardi », vince 
con tranquilla superiority nel­
la categoria allievi (km. 2,880 
in 10"35"6). Lo seguono Serra 
del Campidoglio di Roma, in 
10'41"2 e Picca del CUS di 
Torino, in 10'46"1. 

Nella categoria juniores 
(km. 5,760) domina un ter­
zetto per due terzi di gara. 
Poi cede Schena, delle « Fiam­
me Gialle» di Roma (terzo 
alia fine in 1R'46"2). Lunga vo-
lata fra i due superstiti e 
vittoria tenacemente voluta 
di Grilli <U.S. Foggia) su 
Quaglia (Pro Patria di Mi­
lano». Tempi: 18"36" e 18-37"2. 

Alle 1130 la partenza degli 
assi. Un giro e la selezione e 
gia avanzata. Un gruppo di 
dodici elementi composto da 
Ambu, Sacchi. Segrada, Be-
gnis, Conti. Geyer. Amante, 
Demiti. Cairoli, Carnicelli, 
Cappiello. Grettner e Bargna-
ni compie il o n m o giro in 
5'40". 

Ma Ambu oggi non e molto 
paziente e con corretta anda-
tu ra stacca ben presto tutti , 
compiendo il secondo giro in 
5*49". Segrada, Conti, con i 
sorprendenti Amante e Geyer, 
sono a 13". II resto dei do­
dici e a venti secondi. 

Terzo giro di Ambu in 4*53". 
II suo vantaggio sui sempre 
intatto quartetto inseguitore, 
e salito a 24". Cairoli ha ab-
bandonato I compagni di viag-
gio e tenta di riaggant-iarsi 
a Segrada. Geyer. Amante e 
Conti. Begnis va un po* alia 

/ ger.na o 
II norvegese Bjoern Wirko­

la si e confermato il miglio-
re speciaiista di salto con sci t denva. mentre Sacchi sta com 
vincendo per la seconda vol- i piendo un buona prova. Quar 
fa oonsecutiva il tomeo dei 
quattro trampohn" coneliLvisi 
oiigi a Bischofshofen con il 
Miccesso oarziale del recoslo 
\aio.i J i n Raska. 

Dopo il dominio del nor-
f \egesi nelle prime due prove 
; d?l tomei (a Oberstdorf e a 
' Garmischi e dopo la sorpren-
' dente prestazione dei sovieti-
1 ci a Innsbruck, oggi. sui tram-
j polino di Bischofshofen. e sta-
I ta la volta dei cecoslovacchi 

a dominare il lotto dei con-
eorrenti con la vittoria di Ra­
ska. il terzo posto di Hubac 
e U quinto di Motejlek. Alia 
brillante prestazione dei sal-
ta ion cecoslovacchi hanno fat­
to riscontro la conferma del 
sovietico Anatoly Seglanov e 
receezionale regolarita del nor­
vegese Wirkola. oggi quarto. 

II campione del mondo. co­
munque, ha vinto nettamente 
il tomeo precedendo. nell'or-
dine, Raska, il tedesco orien-
tale Neuendorf e il norvegese 
Tomtum. 

to giro di Ambu in 6 7 " Sia­
mo a un rhilomPtro dall'ar-
nvo . I snippi sono diventati 
Iunehe file indiane. Segrada e 
a 25". Conti a 27". Geyer a 
28". Amante a 30". Cairoli e 
Carnicelli a 53". Sacchi a 56". 
Begnis a 1' esatto 

Mentre Ambu. che ha visi-
bilmente rallentato l'andatu-
ra, e ormai sui traguardo, as-
sai \ivace si sriluppa la lotta 
per 1'immediato posto d'onore. 
Tl bolzanese Geyer attacca i 
due soci della « Pro Patria ». 
Segrada e Conti. e li regola 
con grande autorita. F-gli ha 
addirittura guadagnato ben 
nove secondi su Ambu nel 
t ra t to finale. 

II siciliano Amante e quin­
to e sesto Carnicelli. anche 
egli autore di un be] finale. 
Riolo, siciliano. al suo esor-
dio nella massima categoria, 
e ottavo. 

Bruno Bonomelli 

Luciano Negrini 
e Renata Dibona 

primeggiano 
ai mondiali 

di snow kart 
COXTINA D'AMPEZZO, 

7 gennaio 
Luciano Negrini, in campo 

maschile, e Renata Dibona, in 
quelio femminile, hanno vinto 
a Cortina d'Ampezzo il primo 
campionato del mondo di 
snojy kart al quale hanno 
preso parte, complessivamen-
te, 40 concorrenti in rappre-
sentanza di sei nazioni. 

La manifestazione, svoltasi 
su quattro prove per la cate­
goria maschile e su due per 
la categoria femminile, ha vi-
sto, rispettivamente, 1'affer­
mazione di Negrini e Dibona 
i quali fin dalla prima discesa 
sono balzati in testa, mante-
nendo tale posizione per tut­
ta la gara. La discesa piu ve-
loce e stata compiuta oggi da 
Giuliano Bricalli, nella terza 
«manche» . con il tempo di 
4'10"29; nella categoria" fem­
minile. la piii veloce e stata 
oggi Estella Pedron con 4'52" 
e 41 centesimi. 

Ecco le classifiche: 
Categoria maschile: 1. Lucia­

no Negrini ( I t . ) , tempo totale 
delle quattro discese, 17'07"51; 
2. Orlando Presazzi (It . i 17*29" 
11; 3. Giuliano Bricalli (It.) 
18'32"11: 4) K.H. Brendle 
(Ger.) 19'12"77; 5. C. Wolfsber-
ger (Svi.) 1928"31; 6. Giorgio 
Alvera (It.) 19' 39" 94; 7. P. 
Salle (Fr.) 20'19"63; 8. Carlo 
Gaspari (It.) 20*4G"53; 9. B. 
Salle (Fr.) 21'25"91: 10. Andrea 
Pedron (It.) 21*31"41. 

Categoria femminile- 1. Re­
nata Dibona fi t .) , tempo to­
tale delle due discese, 10'lfi" 
e 3(5; 2. Estella Pedron (It.) 
10"40"fil; 3. Laura Dadie l i t . ) 
11'54"60; 4. Bianca Vai (It.) 
12W69: 5. Mariolina Kalten-
hauser (It.) 1209"23; 6. Ursula 
Wolfsberger «Svi ) 12'13"70; 7 
Susi Steck ISVI . I 1254"92 

Assenti gli sfranieri nel cklocross di Bassano del Grappa 

Superando Franco Livian 
riprende quota Longo 

SERVIZIO 
BASSANO DEL GRAPPA, 

7 gennaio 
Renato Longo ha fatto di-

menticare nel giro di venti-
quattr 'ore la bruciante scon-
fitta di Solbiate Olona andan­
do a vincere a Bassano del 
Grappa, prova unica del cam­
pionato veneto. 

II campione del mondo ha 
cosl conquistato la sua otta-
va vittoria stagionale: si e 
trattato, per il portacolori del­
la Salvarani, di un buon ro-
daggio in vista dei prossimi 
impegni internazionali che lo 
vedrnnno impegnato prossi-
mamente all'estero. 

Longo non ha risentito del 
grande sforzo sostenuto il 
giorno prima in Valle Olona, 
contro i piii quotati campio-
ni stranieri: su un percorso 
abbastanza difficile non ha 
spinto l'acceleratore 

Dopo il secondo posto di 
Solbiate, la vittoria convin­
cente di Bassano del Grappa, 
ha riproposto Longo all'atten-
zione anche dei piii scettici. 

A Bassano del Grappa ha 
trovato sulla sua strada il pe-
ricoloso Livian che pratica-
mente correva su un percorso 
che conosceva a memoria. Li­
vian ha cercato di contrasta­
re il passo aH'iridato per un 
paio di giri. riuscendo a man-
tenersi a breve distanza; quan­
do Longo ha aumentato il 
r i tmo Livian non ha voluto 
strafare per tenergli dietro: 
ha ccrso con regolarita finen-
do la propria gara a mezzo 
minuto dal piii rinomato ri-
vale. 

Livian ha cosi conquistato, 
quale primo corridore veneto 
ali'arrivo, la maglia di cam­
pione regionale. 

Visto aH'opera, anche il 
campione italiano dei dilettan­
ti. Enrico Sfolcini, e in netta 
ripresa. 

L'emiliano Potenza non ha 
gradito moito il tracciato di 
Bassano del Grappa e ha de-
luso terminando molto lonta-
no dai primi. 

Nicola Casati 
Ecco l'ordine d'arrivo: 
1. RENATO LONGO (Grup­

po Sportivo Salvarani), km. 
24 in ore 1.11': 2. Livian Fran­
co (Podale Angarano» a 28", 
3. Sfolcini Enrico (Pedale Ca-
saleset a 1"34": 4. Potenza Mi-
chele (Germanvox) a 4'1". 5. 
Uboldi Felice (Pedale Calvai-
ratese) a 5*15". 

Paal fy/rfum vince fa 15 km. 

Franco Nones 
quinto a Oslo 

Franco Nones in axione. 

MONOLITT, 7 genna io 
II nonegese Paal Tyldum 

ha vinto la gara intemazio-
nale di fondo con sci di 15 
ehilometri disputatasi a Mo-
nolitt, nei pressi di Oslo, pre­
cedendo sorprendentemente i 
connazionali Gjermund Eggen 
e Harald Groennineen. nell'or-
dme. Al quinto posto si e clas-
sificato 1'italiano Franco No­
nes. protagonista di un'otti-
ma prestazione. alle spallp del 
finlandese Ano Tiainen. che 

lo ha battuto per un solo de-
cimo di secondo 

Tyldum ha condotto la ga­
ra con autorita dimostrando 
di essere una delle maggiori 
speranze norvegesi per i gio­
chi olimpici. Egli. infatti. ha 
battuto di 27"3 Eggen e di 
30"(i firoenninaen. Nones ha 
tagiiato il trae^iardo con 3")"4 
d: ritardo rispetto al vinci-
tore Palnuro Serafmi. Gian-
franco Stella. L:vio Stuffer e 
Aldo Stella <-i sono piazzati r: 
spettivamente Ifi , 17 . 19 e 
23 . 

Equipaggi 
italiani 

al Rally di 
Montecarlo 

FIRENZE, / gennau-

II Rally di Montecarlo, la 
competizione invernale piii no-
ta in tutta Europa in questo 
tipo di gare, prcnderii la pai 
tenza il 19 gennaio da diverse 
nazioni e dopo un primo con-
centramento a Montecarlo. si 
svolgera su due tratti comu-
ni; il primo di l.(i(K) ehilome­
tri ed il secondo di t>00 sem­
pre su strade innovate e ghiac-
ciatc delle montagne della Sa-
voia e delle Alpi marittime; 
l 'arr i \o e previsto per il gioi-
no 2(i gennaio dopo un tota­
le di circa 5.580 ehilometri. 

Alia competizione partecipp-
ra ancora la squadra pilotl 
Bardahl che nella stagione 
sportiva 19B7 ha conquistato 
sette titoli nazionali, due ram-
pionati FISA e conseguito 20(i 
vittorie. 

La corsa Irancese vedra alia 
partenza quat tro ermipaggi 
della Bardahl: Botalla-Polii MI 
Fiat 124 (numero di gaia 28>. 
Clement Guichet su Liincia 
Fulvia HF <n. 39), Alesi-Ti 
monier su Fiat 124 (n. 73) e 
Maublanc-X su « BMW ». 

Motta premiato 
ad Oleggio 

OLEGGIO (Novara), / genr.ao 
hnnes imo s p remio •> jwr Gianni 

Motta ch«> oc^i ad Oleggio ha ri 
cevuto il « campani le d 'o ro ». isti 
tuito dallu « Cicli«.tira Uonalan 
za ». I J I societa c i t i i s t i ia olegge-r 
ha ogt;l iiuziatu i li^tiKKiamcnt] 
p<T il suo « ventejmalt' » 

Alia nianifust.i/ioiie ciai .o pie 
M'liti. o l t re a tu t te it- au tor i t a 
local!, il preMdi-nte della UCI e 
della I'Cl Rodom. il vice pre^i 
dente federale Horroni . il pre.si 
dente della C'onunisMor.e TecniLa 
della Kederciclo Casat i . 1 presi 
denti reisionali Iomhardo Gioia e 
pieniontese Mainero 

Sono htatl « prt-M-nt.itl » anche 
1 di let tant i che nei liittH dlfen 
deranno i co lon della « Ciclistica 
Bonalanza ». M t ra t t a di Giroli 
Davo. Crepaldi . Dondoglio. Co 
lombo. Tn-visan 

Nel pomenpfiio Motta e ripar 
t i to per la «ua abitazionc Domani 
sera, lun'-di. il «b iond ino r sara 
le^tegKiato a Groppel lo d'Adda etl 
il fciomo dopo, un i tamente al fra 
tello I.ino e<l a Macchi, pa r t i r a 
alia \ o i t a di Follonica per in: 
ziare K'I al lenamenti 

f> SCI - - I-i squadra femminile 
della Germar.ia O n e n ' a i e . (.otnpo 
s*a da Ren-ite Koehler. Gudru:. 
Schm.d ' «• Ua Chrtstine Ne?>:ler 
h.i \ i n t o la <orsa internaziorulr 
d: fondu di KliKemnai. di qu:i. 
d:>"; rh.lorr.c tri con :1 t empo d' 
tin'or i 3"2M" daxar.ti aH'Cmone 
Sj'iv:»-tic.i in 1 <WW 

IL PINTO SILLA ^EKIE ( 

Samb e Ternana ancora in vetta 
Ripresa del campionato 

di serie C dopo il npo><> 
d. fine anno (che ha con 
>entito di recuperare ir 
par; ife -o^pese a suo ren-
p<>. sicche ora le classih 
che hano npre«o la Ior<> 
tiv.onomui precisa) e sub; 
io. nel girone A un gro< 
v.s?:mo colpo di >.cena :) 
Como ha vinto a Busio 
Ar5izio. -cavAlcando la Pr«» 
Pa tna e conquistando la 
prima piazza sia pure in 
coabitazione con il <.empn-
piii valido Piacenza che. 
r.ell'anticipo di <abato. ave 
va battuto la Solbiatese. e 
con I'Udinese che ha «ep 
pellito di reti la mode 
sta Mestrina. Cosi la squa 
dra lanana. dopo 1'incerto 
mizio. e venuta fuori al 
la distanza ed ora pone 
decisamente la sua candi­
dature alia promozione, an­
che se il gruppo delle pre-
tendenti e piii che mai fol­
io. un gruppo del quale e 
tomato a far p a n e il Ver-
bania grazie al successo 
sulla Biellese. 

Hanno invece perduto la 
battuta la Triestina, scon-
fitta a Treviso (un Trevi-
so che e ormai a ridosso 
delle primissime) e il Ra-

p.»iio che. <;:a pur ui m ^ u 
ra. *• stato superato dei 
Savona. che e tomato a 
\ inrere dopo rempo imme 
m.'^rabile ?ul fondo. mtan 
to :'En:eIla, rerz'ultima 
i\,-. quasi raggiunto i'AIes 
-andna «»rma: irretita :i. 
p.ena zona retrirce^innf 
C'e dA rhiederM dove \n 
aha a m i are ;.i squadra 
gngia D a u p r c nU a>* 
»andr.r.: ;o^»:orio fimrf1 :r. 
Ou-ins <er:e'> 

Ne; gimne H ..t >a:i. 
brnedeiie<e na ^uperaro 
-:a pure con faf.ca ;: fa 
^I'.e turnn rhe l'opponeva 
alio .Ie>:na l-a sqiiadra 
aanat :ca ronserva ca<\ i: 
p n m a t o Ma '.e antagon^re 
non mo'.Iano L'Arezzo ha 
battuto la Mas>^<e. lo Spe 
zia ha pareegiato a Pesa 
ro. la Maceratese e add: 
m t u r a andata a vincere a 
Rimini. Solo il Cesena. che. 
pure, era reduce della vit­
toria di Ravenna, e cadu 
to a Pistoia mentre Siena 
e Torres, secondo le previ-
sioni. si sono divise la po-
sta. Ma U risultato che fa 
spicco sui tabeilone e il 
franco successo del Prato 
a Carrara. La compagine 
toscana, con questa vitto 
ria, fa un altro passo ver-

-o It- prime po-:zioni as-
s:eme all'EmpoIi. che ha r: 
rr.andato ^conniio a ra»:i 
1'As-coIi 

Samb anrora in u— :<• 
our.qut- ma. per qua r /o r: 
iiuarda il pr:mat<< d^ ro r 
so pu; (he mai a p e r n .»". 
mef.o \>er dier: -quarto 

Xe! ^iror.t- C un a.::o 
pa» t i in a van: i deila C"a 
-ertana (he. ^raz:e alia v: 
". ria -.uirAveliir.i). »i e .*•: 
7a:a ari un -olo punto Via. 
..i Trrnana <ia capo!:-!,* i,.i 
(»>nqu^iat(j un prez.o-.> p.i 
re^gio a L'Aquiia • Dai c-.i, 
'«• -ur» :'. Tarar.ro p.^'fr 
^lar.do a SalerTin. r.a rr.ar. 
ter.uto le disianze mentre 
^i sTa facendo avanti il Co 
»enza. rhe ha ra»giun*o iri 
f-:a<«inca Salemi:ana e Leo 
re. Anche nel girone C. co­
me s: vede. la lotta per 
la prima piazza e ben 'on 
tana dal! essere decisa ar. 
che se ii gruppo delle p:u 
fort i e sensibilmente ndox-
to rispetto ai gironi A t-
B. Da anni non si aveva 
un tomeo di serie C cosi 
mcerto e appa&sionante 
Bisogna doverosamente sot. 
tclinearlo. 

Carlo Giuliani 

Sorpresa nel Premio Villa Glori 

Pasternak approf itta 
della rivalita altrui 

ROMA, anche Agaunar tentava di a 
I! D- ~ ,• ., r~' u van/are. In retta d'arrivo, die 

Premio \ u i a G.on tne I : f < | VmfMare d l Z l z l > Q ^ J , , , ficunt.a al cemro del come- , e r a ,, f . 
sno m ocg. porr.er:gp.o a Tor , p r „ „ . i J w n e n t e Z l z l r o ^pe , - r f 
o. \al lf . s : e n*oit., ..on un ^ e n l r e s o p r a v v e n i v a r j 0 f o r t I S -M.:.»:<i a "-orpre-a r h " ha 
m e ^ ' m lure tin n»;ovf» assi. 
.-sella velocita Ha vinto il tra 
-rurarr, Pas 'ernak. ii quale. 
.'«pnronMar.do dfl.a '.f»:«a '•vol 
'.%*•'. durante Tinier.> percorso 
•ra i favonti. c \cniiTt> in rei 

snpravT 
s;mi Pasternak. Fisse «• Agau 
nar Negli ultimi cento me 
t n Qua!to era co*trct»o a ce 
dt-re. .nen're Pas*err»ak pren 
dev.i tn mi»ura la meglio pre 
i **rterido in fn'ograJia Agaunar 

Fis*e :.i d a r r u o a Piazzare la Mfjc- j T o t a ; 1 7 z a t o r t . .,,;, ^ 2 , lv 
< a 'a decisr.a rhe gls permet- j ( S ) W , 

>^>^^^^^^>^>^^%^^^^^^>^C 

*eva d: pieeare i p:;i qu-itati ; 
awersar* | 

Ai \ ;a Iottavar.o per il co- ' 
mar.do Calcante. Ht.r.os e • 
Quano che prima della cur-
va ronquisiava la corda. su-
bito pero attaccato da Graia-
nella che lo superava all'in-
gresso della retta. per conti-
nuare al comando davanti al­
io stesso Qualto. indi Honos. 
Zizi e Fisse. con Calcante 
e Mincio rhe seguivano di 
schiena 

Gia di fronte. quando man-
cavano 800 metri aH'arrivo. 
Zizi prerneva su Qualto il qua­
le veniva dallo stesso guida-
tore richiamato improwisa-
mente e supera\-a Graianella. 
trascinandosi Zizi che a sua 
volta precedeva Fisse e Pa 
Mernak. mentre piu indietro ' 

Gli altri \mci ton della gior 
nata A^ina. Oz/ola Griso'.a 
no. Agena Ltissv 

Pattinaggio 

Record 
sui 5000 

DEVENTER (Ofanda) . 7 g e - r a o 

II norvegese Fred Anton Ma 
yer ha stabiluo oggi il nuo 
vo record mondiale di patti­
naggio veloce sui 5000 metri 
con il tempo d; 7"26"2. 

II vecchio record di 7"2fi" 
e f, apparteneva all'olandese 
Verkerk 
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Leftera da Belgrado 

I problem! del 
commercio 

italo-jugoslavo 
BELGRADO, 7 gennaio 

L'ltalia e giu da moltl anni 
U piu importante partner 
commercial!; della Jugoslavia. 
Oggi il 14 per cento delle 
esportazioni jugoslavo e diret-
to verso l'ltalia, mentre le im-
portazioni dall'Italia ammon-
tano a circa I'll per cento del 
totale. L'interscambio si svol-
ge, ormai da anni, in condi­
zioni relativamente favorevoli, 
mentre b abbastanza sviluppa-
ta la cooperazione industrla-
le, quella flnanziaria e quel-
la creditizia. 

Nel corso del 19«7, lino ai 
priml di novembre, rispetto 
alio stesso periodo dell'anno 
precedente gli seambi com­
mercial) fra i due Paesi so-
no aumentati di oltre 1,3 mi-
liardl di dinari (1 dollaro is 
uguale a 12,50 dinarii. Lo 
esportazioni jugoslave s o n o 
aumentate di circa <>00 milio-
ni, raggiungendo i 2,4 miliar-
di di dinari, mentre le impor-
tazioni sono aumentate di 700 
milioni di dinari (da 1,0 mi-
liardl a 2,3 miliardi). II corso 
degli seambi e rimasto cosl 
cquilibrato. 

Nel corso del 1907 la tenden-
/a piu importante e statu quel­
la all'aumento dell'esporta/.io-
ne dl prodottl industrial! jugo-
.slavi. La percentuale di au-
mento di questi prodotti sul 
mercato italiano e statu piii 
alta di quella della vendita dei 
prodotti agricoll (nel 1965 i 
prodotti Indus triali rappresen-
tavano solo il 17 per cento del 
totale, ora questa percentuale 
e salita al 24). II prodotti, la 
cui esportazione verso l'ltalia 
e aumentata, sono soprattutto 
prodotti dell'industria del le-
gno, della carta, del cartone, 
del fllato di cotone e di quello 
sintetico. tessuti vari, prodot­
ti di vetro, siderurgici e dei 
metalli non ferrosi. Sono stu-
ti esportati in Italia elettro-
motori, turbine a vapore, pic-
coli galleggianti, mobili e cal-
zature. 

Tuttavia, i principali fattori 
dell'esportazione jugoslava in 
Italia restano i prodotti agri-
colo - alimentari, in prlmo luo-
go il granturco, bovini e carne 
bovina. In questo settore si 
sono manifestate e si manife-
stano ancora delle difGcolta, 
che sono state quasi sempre il 
tema dominante di tutti i ne-
goziati svoltisi finora tra le uc-
legazioni commerciali dei due 
Paesi. 

L'ltalia e senz'altro, per la 
Jugoslavia, il mercato natura-
le per il collocamento del be­
st iaine, della carne e del gran­
turco. I circoli economici Ju­
goslav! interessati ritengono 
che la parte di questi prodot­
ti nel totalo delle esportazio­
ni jugoslave sia ancora relati­
vamente grande, cioe del fiO 
per cento circa. E' per questo 
che si sostiene la necessita 
che i prodotti dell'industria 
occupino un posto piu impor­
tante nelle esportazioni jugo­
slave verso l'ltalia. Questa 
conclusiono viene dettata dal 
fatto che i bovini e la carne 
bovina partecipano alle espor­
tazioni jugoslave in Italia per 
circa il 35 per cento, mentre 
l frequentl mutamenti nella 
proporziont* del prelevamento 
costituiscono motivo di incer-
tezza per i produttori Jugo­
slav!. 

DifTicolta di questo genere 
vengono rilevate nell'esporta-
zione dei maiali e della came 
suina perche la Jugoslavia, in 
base ai regolamenti della 
CEE, si trova nel gruppo di 
quei Paesi per i quali vengo­
no stabiliti prelevamenti sup­
plementary per cui Pesporta-
zione di questo tipo di carne 
entra sprsso in crisi. II pro-
blema del granturco consiste 
nel fatto che l'ltalia. in base 
al regolamento della CEE, pa-
ga prezzi differenziati secon-
do il mezzo di trasporto usa-
to. per esempio via mare. Per 
ora la differenza ammonta a 
4 dollari per tonnellata. pero 
si prevede che nel 1970 que­
sta differenza ammonterii a 7 
dollari per tonnellata. Cosl la 
Jugoslavia perde praticamen-
te i vantaggi che essa gode in 
oualita di Paese vicino, per-
rhe i suoi esportatori dovreb-
bero ridurre i prezzi per eli-
mmare questa differenza. 

Gli economisti jugoslavi so­
no convinti che questa situa-
zione sia temporanea, pert* ri­
tengono necessario che gli 
esperti dei due Paesi si incon-
trino per discutere la possi­
bilita di soluzioni a lunga sca-
denza. Le eventual! soluzioni 
sono da realizzarsi in acror-
do con la CEE. tanto piii che 
c noto come la came bovina 
jugoslava sia ottima o non 
possa quindi essere sottopo-
sta alle norme general! che vi-
gono per qualsiasi specie d; 
came bovina. Per quanto ri-
guarda il granturco. i coilo-
qui avuti di recente a Belgra­
do dal ministro Tolloy fanno 
sperare che le difficolta rsi-
-tenti vengano rimosse. tanto 
piii che la cosa dipende dal 
governo italiano. 

Alia luce di queste difficol­
ta. le possibilita di sviluppo 
della cooperazione mdustriale 
dei due Paesi acquistano un 
tono e dimensioni nuove. In 
base all'accordo firmato dai 
due Paesi nel 19t>4 e garantito 
per questa collaborazione un 
fondo di 25 milioni di dollari 
(l'ltalia vi partecipa con 20 
milioni. e la Jugoslavia con 
5>. Utilizzando i crediti attin-
ti a questo fondo 1'anno scor-
so sono stati realizzati aleu-
ni progetti. Nel maggior nu-
mero dei casi si tratta di coo­
perazione nclla produzione di 
elettrodomestici. Cosl, per 
esempio, la fabbrica di Zaga-
bria «Kade Koncat» collabo-
ra nella produzione delle lava-
trici con la ditta itAliana « Ca­
stor ». La fabbrica di Cetinjo 
«Obod» collabora con la dit­
ta « Aspera Frigo » nella pro­

duzione del compressor! e dei 
motor! per frigoriferi. La fab­
brica « Gorenje » di Velenje 
collabora con la ditta italiana 
«Zanussi» nella produzione 
delle lavatrici. La fabbrica 
« Vlado Bagat» di Zara coope-
ra nella produzione del mobi-
letti per macchine da cucire 
con la ditta italiana «Nec-
chi » e la fabbrica « Jugovinil » 
dl Spalato coopera con la dit­
ta « L. Bandere » nella produ­
zione delle porte e finestre in 
plastica. 

Si ritiene che dovrebbe es-
sere stimolata la cooperazio­
ne anche in altri rami indu­
striali. Gia vengono svolti ne-
goziati tra le ditte «Bosna-
azbest» e la «Ispra » per lo 
equipaggiamento delle minie-
re e la separazione dell'asbe-
sto. 

Si prevede la realizzazione 
dl alcuni altri progetti di coo­
perazione tra la ditta « Tomo 
Vukovic» da Bjelovar e la 
ditta « Pasquale » per la pro­
duzione di plccoli trattori. Le 
ditte jugoslave « Progres - in­
vest » e « Kosmet - mineral » 
esaminano con la ditta « Sac-
mi - Impianti » la possibilita 
di importare Pequipaggiamfcn-
to per la produzione della ce-
ramica da edilizia. Sono In 
progetto accordl anche nell'in-
ditstrla alimentare, in quella 
delle calzature. dell'industria 
chimicu a quella elettrica. 

Al convegno del Comitato 
per la cooperazione economi-
ca, scientiflca e tecnlca dei 
due Paesi, svoltosl dl recen­
te a Belgrado, e stata indica-
ta la relativamente scarsa a«-
tivita di alcuni gruppi di la-
voro che erano stati costi-
tuiti con lo scopo di stimola-
re la cooperazione di alcuni 
rami deU'industria. In questa 
occasione e stata manifesta-
ia la liducia in una maggior 
partecipazione della industria 
italiana nei programmi di 
ammodernamento e raziona-
lizzazione dell'industria jugo­
slava e di una maggior ini-
ziativa dei gruppi di lavoro 
esLstenti, tanto piii che in Ju­
goslavia vigono oggi dei re­
golamenti che offrono la pos­
sibilita di ingagglare mezzl 
stranieri nel progetti di svi-
luppo deU'industria e di altri 
settori della economia jugo­
slava. 

Vojslav Vlajic 

Per le celebrazioni 

di Assuan 

E' giunta 
al Cairo 

la delegazione 
sovietica 

MOSCA, 7 gennaio 
Una delegazione governati-

va sovietica guidata dal vice 
presidente del Consiglio dei 
ministri dellURSS, Kirill Ma-
zurov, ha lasciato oggi Mo-
sca ed e giunta al Cairo. 

La delegazione, che e stata 
invitata dal Presidente Nas­
ser e dal governo della RAU, 
prendera parte alle celebra­
zioni indette per l'ottavo an-
niversario della costruzione 
della diga di Assuan e l'en-
trata in funzione dei primi 
gruppi elettrogeni. 

Lanclah tori da Cape Kennedy ) 

«Surveyor 7» s 
verso la Luna 

la rlusdta dell'lmpresa dipende dall'atterragglo 
worbldo*, prevhto per le prime ore di mercoledi 

CAPE KENNEDY, 7 gennaio 

La sonda « Surveyor 7 », lan-
ciatft stamane alle 7,30 ora 
italiana da Cape Kennedy, si 
sta dirigendo verso la Luna 
sulla quale dovrebbe atter-
rare nelle prime ore di mer­
coledi 10, previsto che impie-
ghera circa 65 ore per percor-
rere i 365 mila chilometri. II 
successo dell'impresa e affida-
to all'atterraggio morbido che 
«Surveyor 7» secondo i pia-
ni dovrebbe compiere nelle 
immediate vicinanze del cra-
tere Tycho, largo una venti-
r.p di chilometri, per poi ri-
prendere fotografie e quindi 
operare una serie di analisi 
del suolo. 

La manovra d'atterraggio 
sara resii difficile dalla pre-
senza, nel punto prescelto, di 
alture, creste, montagne e 
crateri. Non si escludono cor-
rezioni di rotta per permet-
tere alia sonda di atterrare 
nella zona prestabilita. 

La sonda « Surveyor 7 », la 
ultima della serie di esplora-
zioni che dovrebbe precede-
rr il volo dl astronauti ame-
ricani sulla Luna, al lancio 
pesava 1.480 chilogrammi, al 
momento dell'atterraggio sul 
satellite della Terra dovreb­
be pesare, dopo il distacco 
dei retrorazzi, circa 280 chi­
logrammi. La sonda, oltre ad 
apparecchi televisivi per la ri-
presa e la trasmissione a ter­
ra di foto, e equipaggiata con 

una benna a mordente mec-
canica con la funzione di sca-
vare un solco profondo dai 45 
ai 50 centimetri per accumu­
late roccia e successivamente 
analizzarla con procedimenti 
chimici e fisici. Gli america-
n; sperano in tal modo di ar-
rivare a conoscere anche in-
lormazioni circa l'origine e lo 
sviluppo della Luna. 

« Surveyor 7 » e dotata inol-
tre di elettrocalamite per ac-
certare l'eventuale presenza di 
ferro. Uno dei compiti da 
esplorare e la misura del gra-
do di riflessione, sulla super-
ficie del satellite, delle onde 
radar. 

«Surveyor 7». che e stata 
lanciata con missile «Atlas-
Centaur», e stata prima par-
chcggiata in un'orbita a 185 
chilometri dalla Terra, e suc-
i essivamente immessa su quel­
la lunare. Delle prime sei son­
de « Surveyor , soltanto quat-
tro hanno avuto succcsso as-
solvendo al compito di selezio-
nare la fascia dove gli astro­
naut! del prograroma « Apol-
lc >• potranno atterrare a par-
tire dal 1970, secendo le otti-
mistiche previsioni degli scien-
z;ati della NASA. La fascia — 
in essa sorge appunto il cra-
tcre Tycho — si trova nella 
zona sud-orientale della fac-
cia visibile della Luna. 

N«lla telefoto AP:"la partenza del 

rauo. 

L'operazione dei chirurghi della Stanford University in California 

Trapianto in USA: un uonto 
vive eol tuore di una donna 

L'intervento e stato portato a termine dal dot-
tor Shumway, un amico del dottor Barnard 
Le condizioni del paziente sono buone - Una 
lunga esperienza di trapianti sugli animali 

SERVIZIO 
PALO ALTO (California), 

7 gennaio 
Un altro uomo, oltre a Phi­

lip Blaiberg, vive, dalla scor-
sa notte, con un cuore nuovo. 
L'eccezionale trapianto. il 
quarto nella storia della chi-
rurgia mondiale, e stato por­
tato a termine, con una dif­
ficile operazione protrattasi 
per oltre quattro ore, da una 
bquipe di dieci chirurghi del-
l'Universita di Stanford, ca-
peggiata dal dott. Norman 
Shumway, di 44 anni. Slnun 
way e amico del dott. Bar­
nard. il chirurgo di Citta del 
Capo che per primo ha por 
tato a termine un mtervento 
del genere. 

L'uomo che vive con un 
cuore non suo e Mik«' Ka-
speerak, un operaio metul-
lurgico di 54 anni. Era in 
pericolo di vita a causa di 
una miocardite virale cronica 
in stadio molto avunzato. II 
cuore nuovo per l'operaio e 
stato prelevato da una donna 
di 43 anni, Virginia Mae 
White, deceduta, dopo vc-n-
tiquattr'ore di agonia, per unu 
vasta emorragia cerebrale. II 
marito della poveretta, ha da-
to il consenso al prelievo del-
1'organo. 

A Citta del Capo, non ap-
pena gli e stato comunicato 
il successo della nuova ope­
razione, il prof. Barnard ha 
dichiarato: «II dott. Shum­
way e un uomo molto capace 
e gli auguro un completo suc­
cesso ». Lo stesso Barnard ha 
aggiunto di avere incontra*) 
il suo vecchio amico propno 
nel corso del viaggio compiu-
to recentemente negli Stati 
Uniti. 

Pino a qualchc ora fa. le 
condizioni del paziente appe-
na operato apparivano buone 
e non era stato notato nes-
sun sintomo di rigetto. 

II gruppo di chirurghi ca-
peggiato da Shumway, ha al 
suo attivo un lungo periodo 
di esperimenti sui cani ed ha 
messo a punto, in tutti que­
sti anni, nuove tecniche che 
sonr. state poi impiegate nel 
trupianto sull'uomo. 

In novembre, tutto era gia 
pronto per procedere alia ope­
razione e si attendeva soltan­
to che fosse possibile dispor-
re contemporaneamente di un 
donatore e di un ricettore. 

In una intervista concessa 
qualche tempo fa, il dottor 
Shumway, sposato e padre di 
quattro figli, dichiaro che il 
suo gruppo avrebbe avuto a 
disposizione « non piu di mqz-
z'ora per estrarre il cuore 
dal donatore, dopo la morte 
di questi, ed incominciare il 
trapianto ». 

«La tecnica chirurgica del 
trapianto — aggiunse — e sta­
ta completamente messa a 
punto in laboratorio e non 
sono previste difficolta tecni­
che nella sua applicazione ch-
nica ». 

In una dichiarazione fatta 
distribuire alia stampa dopo 
aver eseguito l'operazione di 
trapianto. il dott. Shumway 
ha affermato: «L'intervento 
chirurgico e soltanto il pri-
IPO passo. Adesso comincia-
no le vere preoccupazioni e 
il vero lavoro». 

Nel centro medico della 
a Stanford University » fu ef-
fettuata, nel 1959, dallo stes­
so Shumway, una prima ope­
razione su un cane che visse 
per otto giorni. 

II chirurgo si e laureato 
nel 1943 alia « Vanderbilt Uni­
versity » del Tennessee e si 
e perfezionato in chirurgia 
cardiaca all' Universita del 

Sempre titto il mistero sulla Uagedia di Acapuko 

Una coorte di 
difendere la 

avvocati mobilitata per 
suocera di Acquarone 

Sofia Bassi de Cdorio rischia una condanna a 30 anni - Forse oggi in Italia la salma deU'ucciso 

SERVIZIO 
ACAPOLCO, 7 gennaTo 

II «giallo di lusso» della 
tragica fine del conte Cesare 
Acquarone, fulminato da cin­
que colpi di pistola. diventa 
sempre piu misterioso. E' sta­
ta daweru la signora Sofia 
Bassi de Celorio a sparare 
sul genero? 

Continuano. infatti. le vooi 
sui dissapon che sarebbero 
esLstiti da molto tempo tra il 
conte ucciso e la moglie Clai­
re Diencx. r continuano an­
che le voci su un «accomo-
damento P. fra parent! per na-
.scondere ia \-enta sul delitto. 

IJI t«?si della dlsgrazja. so-
stenuta dalla dichiarazione 
della signora Sofia Bassi de 
Celorio non ha. come e no­
to. convinto il m&gistrato Ra­
mon Palacious il quale, dopo 
avere ascoltato le deposizioni 
dei periti ufficiali. ha formal-
mente incriminato la signo-
•a per omiridio pretneditato. 

E' stato quindi provato, ol­
tre ogni dubbio, d ie la pi­
stola Walther calibro 32 dal­
la quale partirono i colpi che 
uecisero il conte Acquarone 
sui bordi della piscina nella 
lussuosa villa Bassi, non pc-
teva spatare a taffica e che 
quindi Cesare Acquarone non 
era stato ucciso per disgra-
zia. I 

Qualcuno, insomma, doveva 1 

per forza a « r premuto il 
grilletto ad ogni colpo. con 
la precisa intenzione di uc-
cidere. 

La signora Bassi de Celo­
rio e rimasta, cosi, in pngio-
ne e non ha potuto tomare 
in linerta nemmeno con il co 
modo mezzo del ver«amento 
di una cauzione. 

11 giudice. insomma. non ha 
potuto. date le nsultanze dei 
fatti. che agire co«i come ha 
fatto. 

Dopo rincnmina7ione ufli 
ciale. una vera e propria coor­
te di awocati e stata messa 
:n moto dalla famiglia Bassi 
per difendere Sofia de Celo-
n o 

La situazione a quesio pun­
to e tale che i Iegali comm-
ciano a preoccuparsi della !i-
nea difensiva d'adottare al 
processo. 

Nello stato di Guerrero, do­
ve e awenuto il delitto. la 
pena di morte e stata aboli-
ta. La suocera del conte Ac­
quarone, se giudicata colpe-
voie, potrebbe venir coudan-
nata ad un massimo di 30 
anni di reclusione per omi-
cidio volontario. 

Per omicidio preterintenzio-
nale, la pena prevista va da 
8 a 15 anni di reclusione. Per 
questo, gli awocati della Bas­
si de Celorio tenteranno di 
convincere i giudici che s i 
trattb di una disgrazia. 

Comunque. ora tocchera al 
giudite del secondo di^tretM 
di esaminare la \ncenda Egli 

j potra ordinare la ^carcerazio 
ne dellarrestata. il «uo rin 
vio a giudi7;o o la decrada 
zione del reato Le derision 
dovranno. ^omunque. e<.̂ cr«' 
prese entro martedi. 

A nchiesta dciramba^r^t;i 
j italiana il trasporto :n Itali.i 

della salma del conte Acqua 
j rone e stato nnviato i>er pro 
| cedere ad una seconda nut op 
) sia. L'awocato della famiglia 

Acquarone a^eva. infatti. nit* 
\ato che r.ei c<̂ r<-c> del pnm.i 
e-ame era *tato esplorato <•<>-
lfi il lorace della vittima tra 

Conversazioni 
franco-sovietiche 
sulla collabora­
zione economica 

MOSCA, r o«r.. e r 
Ii ministro francese per 1" 

finan7e e gli affan economici 
Michel Debre e guinto in \»-
lo a M(»sca dove, nei pro<-si 
mi cinque giomi. partecipeni 

Minnesota, dove hu fatto ami-
cizia con il dott. Barnard. II 
medico di Citta del Capo si 
trovava allora negli Stati Uni-
ti con una borsa di studio, 
per un corso di perfeziona-
mento. 

Anche Shumway, come Bar­
nard, si era dimostrato par-
ticolarmente capace nella tec­
nica chirurgica vera e pro­
pria. Tomato a Palo Alto, il 
medico americano aveva por­
tato a termine, insieme ad 
un gruppo di colleghi, ben 
200 trapianti di cuore su ca­
ni, con esito positivo nel liO-
70 per cento dei casi. 

Un cane al quale il chirur­
go tolse il cuore rimettendo-
glielo poi a posto. vive da 
parecchi anni presso l'Univer-
sita di Stanfoid e viene mo­
st rat o ai visitaton del repar-
to di chirurgia cardiaca, co 
me esempio di valulila di una 
particolare tecnica operatoria, 
che e stata utilizzata sia da 
Barnard per Washkansky, a 
per Blaiberg, sia da Shum­
way per il suo paziente. 

Questa tecnica, secondo le 
dichiarazioni non ufficiali di 
alcuni chirurghi che hanno 
preso parte alia operazione di 
trapianto di Palo Alto, consi­
ste nel lasciare al suo posto 
una parte del cuore del ri­
cettore, cosi da evitare di do-
ver suturare tutti gli otto va­
st sanguigni che giungono o 
partono dal cuore. 

L'operazione di Palo Alto 
ha avuto, pare, moment I 
drammatici. 

L'operaio ricettorii iche ave 
va cioe bisogno del cuore 
nuovo) era pronto gia da 
qualche ora a subire l'inter­
vento. Da oltre diciotto me 
si aveva dovuto sospendere 
ogni attivita, poiche non era 
assolutamente capace di reg-
gere ad un qualsiasi sforzo. 
La donna alia quale e stato 
prelevato il muscolo cardia-
co, era giunta in ospedale in 
gravissime condizioni per e-
morragia cerebrale. I medici 
avevano tentato di tutto per 
salvarla. Quando pniticamen-
te non e'erano piii speran-
ze di mantenerla in vita, si 
era fatto ricorso alia respi-
razione artificiale. 

La terribile agonia della 
donna si era, comunque, pro-
tratta per 24 ore, p3i, era av-
venuto il decesso. A questo 
punto entrava in azione Pe-
quipe chirurgica per il tra­
pianto. II gruppo di medici 
rimaneva in sala operatoria 
per piii di quattro ore. Tutto, 
secondo le prime notizie, e 
andato per il meglio. 

Kaspeerak, che abita nella 
zona orientale di Palo Alto 
presso Stanford, si era trasfe-
rito in California un anno fa 
con la moglie che lavora co­
me centralinista a Redwood 
City. 

Durante la seconda guerra 
mondiale, Kaspeerak fu con-
ducente di ambulanze milita-
ri in Africa e in Italia. Era 
stato ricoverato nei centro 
medico dell'Universita vener-
dl scorso, dopo un grave at-
tacco cardiaco. 

Prima del trapianto, i chi-
rughi avevano interpellato la 
moglie di Kaspeerak ed i fa-
miliari della signora White. 
La signora Fern Kaspeerak 
non ha esitato un istante ed 
ha subito esortato i chirurghi 
a compiere il trapianto. 

II marito della White, im-
piegato di una societa elettri­
ca a San Jose, interpellato 
telefonicamente dal professor 
Schumway, ha voluto prima 
consultarsi con i due figli e 
con la suocera. Tenuto conto 
che i medici non concedeva-
no alcuna possibilita di so-
prawivenza per la donna, tut­
ti i familian hanno dato se-
renamente il loro consenso 
a Non abbiamo fatto nulla. E' 
lei che lo ha fatto ». ha spie-
gato il marito. «Sapere che 
lei aiuta un altro essere alle-
via il nostro dolore. Era pro-
pno il tipo che avrebbe vo­
luto fare una cosa simile ». 

Un breve comunicato sul-
l'operazione diramato nel po-
menggio dice: «II paziente 
si e svegliato questa mattina 
Come il dott. Schumway ha 
detto subito aopo l'operazio­
ne, le condizioni del sig. Ka­
speerak sono soddisfacenti. 
Ma comincia solo ora il vero 
lavoro. consistente nel proteg-
gere il cuore dalla naturale 
reazione immunologica del 
eorpo. Rimane ancora da su-
perare un periodo cntico di 
diverse «^ttimane » 

La storia dei trapianti dfl 
cuore, che v recentissima. si 
e ensi aiTiCchita. ron l'ope-
ra7ionf- di Palo Alto di un 
nuovo raso. I^j clamorosa s<-
ne di tentami ha colpif.i 
ed emozionato Popmione pub 
hiica mondiale. ma ha «••. 
c i tato ar.chf una serie di \y> 
iemiche fra chirurghi. b:o!<» 
«hi e illustri n:ed:ci di o«ni 
Paese 

II pnnui trapianto fu por 
tato a termine il 3 dicembre 

PALO ALTO — II prof. Norman Sumway, che ha aMguito il trapianto. 

l e notizie da Citta del Capo 

Blaiberg e gaio e vivace 
La moglie I'ha visto ieri 

Una intervista di Barnard alia americana NBC - Le 
mani del chirurgo sono minacciute dalVartrite 

CITTA' DEL CAPO — Eileen Blaiberg, moglie del dentitta al quale 
e stato sottituito II cuore malato, fotografata nella cata di Dorothy 
Haupt mentre, dopo il funerale del meticcio «donatore», contegna 
un dolce alia vedova. (Telefoto ANSA) 

Intervista di Corghi a « le Hondo) 

La vita di Debray 
ancora in pericolo 

11 dirigente dc italiano ha visitato in car-
cere a Camiri il giovane scrittore francese 

^„_ ^._ t i scorso dal prof. Barnard, a 
Iasciando l'addome e :1 cer a i iavori della""commissione j Citta del Capo. <u Louis 
vcllo. L'esame del «guanto di I mista franco-sovietica. mean- J Washkansk 
paraffinaa per rintracciarepar i ^a di studiare i problenu ticelle di nitrato e stato an 
che effettuato sulle mam del 
defunto. per stabilire se il 
conte tocco la pistola mentre 
questa sparava. 

Se la risposta fosse positi-
va, verrebbe presa in esame 
Pipotesi di una colluttazione 
fra l'uomo e la suocera. II 
calco di paraffina in questio-
ne e stato inviato, per l'esa­
me, ad un laboratorio ameri­
cano. 

La salma del conte Acqua­
rone dovrebbe gtungere alia 
Malpensa domani mattina e 
da qui essere trasportata a 
Verona per la tumulazione. 

s.g. 

della cooperazione economi­
ca e scientifica tra 1 due pae­
si. La formazione di questo 
organjsmo — che si e nunito 
per la prima volta, nel gen­
naio 1967, a Pangi — venne 
declsa durante il viaggio del 
Presidente De Gauile nel-
1TJRSS. nell'estate del I9G6. 

Ne sono co-president i De­
bre per la Francia ed il vice 
presidente del Consiglio Vla­
dimir Krillin per ITJRSS. 

Da Mosca. la delegazione 
francese si rechera a Lenin-
grado e, sabato, tornera a Pa-
rigi. Di essa fa parte anche 
il ministro di Stato per la n-
cetca scientifica, Maurice 
Schumann. 

kj 
II fi dicembre. un gruppo 

di chirurghi diretto dal dot-
tor Adna KrantowiCi?. effet-
tuava. a New York, un tra­
pianto di muscolo cardiaco 
prelevandolo da un neonato 
e trasferendolo nel torace dt 
\u\ piccmo di appena due set-
tunane e mezzo di vita II 
decesso del bimbo sopnwen-
ne dopo sei ore dall'opera-
zione. 

II 2 gennaio scorso, il prof. 
Barnard effettuava un altro 
trapianto. prelevando il cuo­
re da un meticcio. deceduto 
per emorragia cerebrale e tra­
sferendolo nel corpo del den-
trsta Philip Blaiberg. 

s. b. 

FARICI, 7 gennao 

II giomale Ije Monde pub-
hhea alcune dichiarazioni di 
Corrado Corghi, noto espo-
nente della sinistra dc. sul 
«uo recente viaggio in Bo­
livia. dove l'uomo politico i-
taliano M e recalo per inca-
nco della Lega dei diritti del-
Puomo. alio scopti di: 1 > «tu 
diare le condizioni di vita aei 
pnsionien politic!, fra cui il 
famov) scnttore francese Re 
civ Debrav. 1* «ondare la 
possibilita di un eventuale 
'rambio dei pngionlen di na-
7ionalita non bolmana con 
pmionien pohtici attualmen. 
te detenuu a Cuba, 3» chie-
riere la re^tituzione delle spo-
she di Guevara alia famiglia. 

Corghi e nuscito. non «^n-
za difficolta. ad mcontrare 
Debray. largentino Roberto 
Bustos e i quattro boliviani 
che. assolti al termine del 
processo di Camiri. sono tut­
tavia trattenutt in carcere. 
Inoltre ha parlato con il Nun-
zio apostolico. con il vice 
Presidente della Bolivia Sali­
nas e con numerosi alti uf­
ficiali, fra cui il comandante 
Echeveria, capo dei seirizi 
segreti e incaricato di sorve-
gliare Debray. 

L'inviato della Lega dei di­
ritti dell*uomo ha avuto Pim-
presslone che la sicurezza di 
Debray sia affidata a * un im-
ponderabtle». a causa cdel 
chma di instabiltta che regno 
sta a Camiri sia a La Paz». 
Numerosi ufficiali gli hanno 
detto: «Sc aressimo voluto 

ucciderlo arremmo potuto 
farlo dieci volte». E alcuni 
hanno aggiunto: «La sua in-
carcerazione ci costa piu ca-
ra che quella di un centinaio 
di prigionieri pohtici bolma-
ni . » 

La migliore prote/ione p»r 
la vita di Debray sembra es­
sere «la simpatia di cut egli 
gode fra la popolazionc di 
Camiri» Eccone una mani-
festazione significativa e re­
cente: gli operai del pet rollo j 
di Camiri hanno deposto una 
torcia davanti alia cella di ' 
Debray durante un rorteo in 
occasione della festa della 
eompagnia La simpatia po-
polare per il pngiomero irn-
ta I mihtari. Essa potrebbe 
mcitarli sia a trasferire De­
bray, sia ad acconseniire ai 
negoziati <« molto atanzaU. 
sembra ». secondo Le Monde) 
per lo scambio K del france­
se e del suo compagno ar~ 
gentmo ». 

Secondo Corghi. finche De­
bray restera a Camiri, la sua 
vita non sara troppo insicu. 
ra. Ci sarebbe invece da te-
mere il peggio qualora fosse 
trasferito nella base milita-
re di Choretti a circa dieci 
km. da Camiri, o in un for-
tino a 40 km. da La Paz o 
in una fortezza del Chaco. 

Circa le voci relative ad una 
liberazione anticipata di De­
bray. Corghi ha avuto Pim-
pressione che tutto dipenda 
dal modo come si risolveran-
no i conflitti di tendenza in 
seno al govemo boliviano. 

SERVIZIO 
CITTA' DEL CAPO, 7 gennaio 
Le condizioni del dentista 

Philip Blaiberg continuano a 
mighorare. Secondo un bol-
lettino medico diramato dalla 
Direzione del « Groote Schuur 
Hospital» lo stato di salute 
del paziente « c molto soddi-
sfacente e anche i risultati 
delle analisi chimiche sono ve-
ramente buoni». 

Lo stesso bollettino aggiun-
ge che l'uomo dal cuore nuo­
vo operato dal dott. Barnard, 
«sta tomando a poco a po-
co ad una alimentazionc nor-
male, 6 gaio e vivace». 

Si e appreso, intanto, che 
oggi, la moglie del dentista 
e stata autorizzata. per la pri­
ma volta, a fare visita al 
marito. Non ha potuto, co­
munque, entrare nella sua 
stanza ed ha dovuto limitarsi 
a vederlo attraverso una la-
stra di vetro. Per cinque mi-
nuti Eillen Blaiberg ha potu­
to parlare col marito la cm 
voce nonostante il vetro, era 
— secondo un comunicato 
dell'ospedale — «forte e 
chiara ». 

Blaiberg e praticamente iso 
lato dal mondo e tenuto, per 
misura precauzionale, in una 
stanza assolutamente steriliz-
zata. Pure stenlizzati sono gli 
attrezzi e i macchinari chimi­
ci per aiutarlo. le posate e i 
piatti. 

Vivo mteresse ha suscitato 
intanto a Citta del Capo lu 
notizia che il prof. Christian 
Barnard ha parlato ieri, in 
una intervista teletrasmessa 
in America dalla NBC, del suo 
dramma personale; l'artrits 
che ha colpito le sue mam 
e che — per ammissione del-
lo stesso Barnard — lo co­
st ringera prima o poi a ridur­
re la sua attivita, se non ad-
dinttura a rinunciarvi. 

Rievocando il periodo tra-
scorso negli Stati Uniti intor-
no agli anni Cinquanta, Bar 
nard ha detto: « In quei gior 
ni commciai a fare del patti-
naggio su ghiaccio. Non ave-
vo mai praticato quello sport 
prima d'allora. ma i miei figli 
ne andavano pazzi e cosi co-
minciai ad accompagnarli sul­
le piste. Un giomo provai una 
fitta a un piede, ma pensai 
che fosse dovuta alio sforzo 
fatto nel pattinare. Poi co-
minciai a sent ire lo stesso do­
lore alle mani e all'altro pie­
de. Mi feci vLsitare da uno 
specialista, il quale diagnosti-
co art rite reumatoide. In quei 
giomi soffrii molto perche 
non usai alcun medicinale». 

« II male comunque — ha 
proseguito Barnard — non e 
mai stato di tale entita da 
impedirmi l'attivita di chirur 
go. Soffro di ritte e dolori ma 
questi non hanno alcuna n 
percussione sull'aspetto tec--
nico dell'intervento chirurgi-
ro. Adesso uso dei medici 
nali che devo mgenre quoti-
dianamente per tenere il male 
sotto controllo. Quel medico 
americano mi fece notare che 
avevo una resistenza naturale 
molto elevata all'artrite e af-
fermo che probabilmente non 
sarei rimasto completamente 
paralizzato. Comunque potete 
vederc le mie mani gonfie e 
le giunture leggermente en-
fiate ». 

«Di solito cio swiene dopo 
un'operazione — ha detto an­
cora Barnard — ma il male 
non mi ha mai tenuto lonta-
no completamente dal mio 
lavoro. Penso anzi che sia sta­
to per me uno stimolo a 
procedere. perche mi rendo 
conto che mi testa un nume-
ro limitato di anni per prati-
care la mia professione». 

«Perci6 devo fare adesso 
quel che voglio fare » ha spie-
gato Barnard, il quale si e pot 
soffermato ad illustrate il suo 
metodo di lavoro. 

C. W. 
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